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Gioveoi 30 DicnipiiE^TMt»': 



Aumentano la benzina e le imposte su vestiti e alimentari. Provvedimento per i debiti Iri Oggi a Gerusalemme si sigla l’intesa 
Proteste per il decreto sulla tv pubblica. Spadolini e Napolitano: l’ultima parola alle Camere dopo 17 mesi di lavoro diplomatico 


Stangatìna su Iva e super 

n governo entra nefla Rai ed è bufera 



Aumenti e ritocchi per l'Iva, benzina più cara I) go¬ 
verno ha varato ieri la manovra economica di fine 
anno con la quale intende recuperare 6 700 miliar¬ 
di E dal primo gennaio entrano in vigore i nuovi tic¬ 
ket sulle medicine Palazzo Chigi ha anche varato il 
decreto sulla Rai un rappresentante del Tesoro en¬ 
trerà nel consiglio di amministrazione dell’azienda 
Ma già infuna la polemica 


ROBERTO CIOVANNINI STEFANIA SCATENI 




■B ROMA Alla Rai arriva il 
•commii.sano ad hoc» del Go¬ 
verno Sarà GiUieppe Falcone 
direttore generale della Cassa 
depositi e prestiti secondo il 
decreto approvato len dal 
Consiglio dei ministri avrà un 
ruolo consideresole nel risana¬ 
mento della tv pubblica Gli 
abbonati contribuiranno pa¬ 
gando .1 canone che passa da 
148 a ISGmila lire I presidenti 
delle Camere «Al Parlamento 
I ultima parola» Molto dure le 
reazioni dei giornalisti critico 
il Pds bega e Fininvest all at 
tacco di Ciampi Berlusconi 
minaccia vie legali Maroni in¬ 
vita a non pagare il canone 



Nella seduta-fiume di ieri il 
governo ha anche varato la 
manovra economica da 6 700 
miliardi che salda il conto del¬ 
la legge finanziana approvata 
pochi giorni fa Aumenti diffe¬ 
renziati per super e benzina 
verde L Iva su calzature abbi¬ 
gliamento e altri generi au 
menta dal 12 al 13% Scom¬ 
paiono 1 bolli su assegni e car¬ 
te di credilo Approvato un 
provvedimento per risollevare 
I In (e le altre Spa dello Stato) 
dai propn debiti Dal pnmo 
gennaio i nuovi ticket ma sul 
prezzo dei farmaci ò polemica 
tra la Oaravaglia e il ministro 
del Bilancio 


Carlo Azeglio Ciampi 


PIETRO STRAMeA-BAOIALE ALLE PAGINE 3 a 4 


BENZINA. 70 lire di aumento per la 
benzina super. 50 per quella «verde» 
Da oggi il prezzo della benzina con 
piombo SI aggirerà intorno alle 1 655 
lire, contro le 1 640 di ottobre A sor¬ 
presa non c è stato l’aumento delle si¬ 
garette 


—IVA E BOLU. Passa dal 1 2% al 13% l’I- 
’ .5 va su calzature tessuti e abbigliamen- 

j 'l/Q / to alimentari dischi, video Viene n- 
/ dotta dal 19% al 13% 1 aliquota per gli 
alberghi di lusso Aboliti 1 bolli su asse- 
, gni carte di credito e operazioni ban- 
cane 


RAI E IRI. Amvano 1 miliardi per far 
quadrare 1 conti dell azienda di viale 
■ ,. 5 =, „ Mazzini II canone passa a 156mila lire 
^ 5 , jj e un rappresentante del governo entra 
■ I I 4 «nel cda a controllare il risanamento 
Per 1 debiti In in arrivo maxi-prestito ob- 
bligazionano del Tesoro 
•TTi'sa.r»'»- < 'x. 
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Storica firma 
n Vaticano 
riconosce Israele 


La Santa Sede nconosce formalmente lo Stato d’I¬ 
sraele, avviando la normalizzazione delle relazioni 
bilaterali Oggi a Gerusalemme la cenmoma ufficia¬ 
le della storica intesa Si apre cosi una nuova fase di 
rapporti dopo 45 anni di incomprensioni da quan¬ 
do nel 1948 fu fondato lo Stato ebraico L’impegno 
comune nella lotta all’antisemitismo II Vaticano 
parte attiva nel negoziato sul Medio Onente 


U.DEGIOVANNANGELI A. SANTINI 


H ROMA Diciiissette mesi di 
intenso lavora diplomatico se¬ 
coli di ostilità e di incompren¬ 
sione ed ora la storica intesa 
la Santa Sede riconosce for¬ 
malmente lo Stalo d Israele 
avviando la normalizzazione 
delle relazioni bilaterali La 
commissione mista riunitasi 
ieri per I ultima volta in Vatica¬ 
no, ha approvato 1 intesa «fon¬ 
damentale» un testo di 15 
punti più un protocollo ag¬ 
giuntivo in versione inglese ed 
ebraica «Entro quattro mesi 
dalla ratifica avverrà lo scam¬ 
bio degli ambasciatori» spiega 
YossiBeilin il vice ministro de 


gli Esten israeliano che ha con¬ 
dotto le trattative La Santa Se¬ 
de sarà ammessa al tavolo del 
negozialo sul Medio Onente 
da CUI finora era stata esclusa 
Sottolineato 1 impegno comu¬ 
ne nella lotta contro I antisemi¬ 
tismo Oggi a Gerusalemme la 
cenmoma ufficiale L intesa 
porta a compimento il dialogo 
avviato da Giovanni XXIII e svi 
luppato in seguilo da Paolo VI 
con il viaggio in Terra Santa 
nel 1964 Decisivo I apporto di 
Giovanni Paolo 11 con la visita 
alla Sinagoga di Roma nell 86 
e I incontro con il rabbino ca¬ 
po Lau nel 93 


lu Deccero 

DEL.<50VeRA30 

HA nesso FiMG 

ALL'AfSOMlA 
beiu RAI i-J 


PAC£ '- 

AU'AKIHA SUA 



Ombretta Colli e Claudio Uppi accettano Sara Simeoni nfiu 
ta Un fratello Abbagnale è d accordo 1 altro nicchia Man 
cano notizie sulle scelte del timoniere Peppiniello Di Capaa 
Il reclutamento di «Forza Italia» sta diventando I itrcsisnbiie 
casting di un kolossal surreale Trascorsa I epoca al con 
fronto austera dei nani e delle ballenne eccoci nel pieno ri 
goglio di un barocco mass-mediale che prevede I uso e 1 a 
buso di sealomisli soubrettes presentatori mezzolondLsti 
trapezisti slum men terzini e comici La niicorsa alle «facce 
famose» è un peccalo di demagogia comune a tulle le forze 
politiche tra i miei trascorsi professionali piu imbarazzarti 
ncordo le meste trascnzioni pre-elettorali di «dichiarazioni 
di volo per il Pci» estorte ad atton e cantanti che in buona 
parte indossavano il voto a sinistra come un capetto d abbi 
gliamentoscapncciato Mali almeno si prendesa un parti 
to e lo SI addobbava come un albero di Natale di palle e L 
minane Qui palle e luminane adomano il nulla il miliarda 
no ndens che è un grande ottimista spera dopo le leste di 
togliere Claudio lappi e trovarci sotto qualcosa 

MICHELESERRA 


Sterminata un’intera famiglia nella contea di New York 

Pacchi bomba in America 
cinque morti e due feriti 


1, ■wy w .E j N >s ■ I . ny^ 


Pronti 
ì bestseller 
del ’94 
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■1 NEW YORK. Cinque morti 
due lenti una catena di terrore 
e di morte in una mezza dozzi¬ 
na di località dello Stato di 
New York. Con un comune de 
nominatore le vittime prede¬ 
stinate appartenevano alla 
stessa famiglia Identica anche 
I arma un congegno esplosivo 
mimeti/.zato in cassette per gli 
atlrezj’i spedile per corriere o 
per posta Eleanor Fowler ha 
cercato di apnre la sua a casa 
alla periferia di Buffalo appe¬ 
na la serratura è scattata la 
bomba ù esplosa o I ha uccisa 
riducendo 1 appartamento ad 
un cumulo di macerie 11 man¬ 
to di Eleanor Robert era al la- 


MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 13 


Appena aperta la bibita diventa gelata 

Inventata la lattina 
che sì laffinedda da sola 


ANTONELLA MARRONE 


■1 Arriva la lattina autorefn 
gerante Farti (a sua apparirlo 
ne nei supermercati it prossi 
mo anno e costerà solo un p>o 
di più di quella tradi/ionalc 
Lha inventata un inglese Mi 
chael Antony e poggia su una 
tecnologia non proorio sofisti 
cata An/i 

Si tratta di questo sul fondo 
della iallma «truccata» troverà 
pX3sto (magan in un doppio 
fondo chivsà) una capsula di 
diovsido di carbonio gas me 
glio nolo come anidride car 
lx)nica Compresso e p>ortalo a 
bassiSsSime temp>erature (circa 
60 gradi sotto /ero) il gas si tra 
sforma in ghiaccio secco In 
questa condizione vivacchia 
nella lattina cerctindo il suo 
giusto punto di «equilibrio»con 
la pressione che egli stes.so 
crtM fino a quando qualcuno 
non tira la linguetta F qui si 
compie il miracolo la tempe* 
ratura ambiente che «inompe» 


nell involucro consente al gas 
di riacquistare la sua forma ori 
ginana c valendo evaporan 
do rinfresca il contenuto Per 
ch6 il liquido divorili freddo al 
punto giusto basterà aspettare 
trenta sc'condi 

Nessuna preoccupazione 
per j consumatori I anidride 
carbonica ò del tutto innocua 
cd è quella che sotto forma di 
«bollicine» deglutiamo quoti 
dianarrenle m notevole quan 
li*à "^lamo dunque già vacci 
nati Per l ambienta il proble 
ma è quello di sempre un»jlat 
lina ptr quanto lutorefrige 
rantc non sarà mai lulocli 
struttiva (anzi in questa nuova 
veste aumenterà il suo clclirio 
di onnipotenza) e lasciata su 
un prato o per strada ò co 
munque un bmtto pezzo di lai 
t4i che bene non f.i anche se 0 
nc elabile 

esultano certamente gli 



La strage di un intera famiglia portata a termine con 
bombe nascoste in pacchi postali È accaduto nella 
contea di New York Le vittime hanno ricevuto il 
pacco a diversi indirizzi e l'hanno aperto ignare 
Cinque sono stati i morti c due i fenti Sembra che 
l’Fbi abbia già messo le mani sui colpevoli l’ex ma¬ 
nto di un’appartenente alla famiglia, un pregiudica¬ 
to, e un suo complice 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


vero e qui ha ricevulo ed ha 
aperto il suo pacco È morto 
insieme ad un collega ed 
un altra persona è stata ferita 
A un centinaio di chilometri di 
distanza a Rochester una fi¬ 
glia di Eleanor Pamela è stata 
fatta a pezzi dall esplosione m 
sieme al fidanzato Altri due 
pacchi erano stati spediti a 
un altra figlia di Eleanor e a 
suo manto La polizia ha fatto 
in tempo ad avvisarli e a disin 
nescare gli ordigni II mistero 
sembra essere stato chiarito 
dall Fbi in poche ore L ex ma¬ 
nto di un altra figlia un ex de 
tenuto avrebbe organizzato la 
strage con un complice 



I gesuiti hanno deciso l’allontanamento dalla Sicilia del sacerdote 
che è stato uno dei simboli della lotta alla mafia. Forse andrà negli Usa 

«Pintacuda, lasd Palermo» 


Doveva essere la semplice presentazione di un li¬ 
bro Con il sindaco Leoluca Orlando, con Antonino 
Caponnetto Ma ieri sera, propno in quella sede, nel 
Municipio di Palermo, si è appreso che padre Pinta- 
cuda, l’autore del libro non avrebbe preso parte al¬ 
l’iniziativa Qualcuno, degli alti vertici della «Com¬ 
pagnia del Gesù», lo aveva apertamente inoliato a 
restarsene a casa Di più, a lasciare la Sicilia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


A venticinque anni 
uccisa da un sasso 
lanciato da un cavalcavìa 


Padre Ennio Pintacuda 


M PALERMO Ciro di vile per i 
preti anlimalid di Palermo 
mentre è ancora aperto il «ca- 
wa Turturro» esplode una nuo- 
a puntata del «caso Pintacu 
dd« Questa volta i supenon del 
gesuita più conosciuto d Italia 
lo avrebbero messo di frante 
odunaulaut o lasci la Sicilia e 
le nevai in un altra città o lasci 
la Sicilia e le ne vai in Amenca 
Dalla Sicilia devi comunque 
andartene Ieri sera alla pre 
sentazione dell ultimo libro di 
Ennio Pintacuda «La Scelta» 
(una lunga e appassionata in¬ 
tervista a Aldo Civico) il gran 
de a.ssenle ù sialo proprio Pin 


A PAGINA 9 


lacuda A presentare il libro 
Ira gli altri Leoluca Orlando 
sindaco di Palermo Antonino 
Caponnetto padre Antonio 
Garau e I autore Aldo Civico 
l,a sala è stracolma Ma Pinta 
cuda non si è visto In una let¬ 
tera spiega la sua assenza per 
imprevisti «impegni personali» 
Ma poi Caponnetto conferma 
che 6 una assenza imposta e 
aggiunge amaro «Non vorrei 
che la voce di padre Ennio Pin 
lacuda restasse soffocata- E 
infine Orlando strappa gli ulti¬ 
mi veli «Pintacuda non è qui 
perche un gesuita glielo ha im¬ 
pedito» 

« siaEr»''"' ysT 
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Nonne-mamme, buonsenso non leggi 


sportivi che vedono spuntare 
all orizzonte la possibilità di 
repentini refrigeri sino ad oggi 
msjxjrali sia sull infuocata pi 
sta ciclabile sia sul cucuzzolo 
della montagna Addio dun 
e|ue ve*cchie borracce ricoper 
te di lana addio vecchi termos 
con bicchierino incorporalo E 
iddio anche a \oi borse termi 
che con conteniton di liquido 
prc ghiaccialo La lattina «ha 
bari» raccoglierà le vostre spo 
glie 

C è chi giura che un sistema 
analogo sia già stato utilizzalo 
nelle imprese sp«iziali per 
confortare con bibite fresche i 
nostri conierr mci al lavco In 
ogni caso la lattina autorefrige 
rinte come accennato farà la 
sua apparizione n< i su|x,*rmcr 
cali nosir ini entro I anno pros 
sirno a un prezzo non elevato 
sara la temibile concorrente 
della nomi deche comunque 
ha quarantanni suonali e li 
|)orta ancor«» egregiamente 


EM Quando il desideno di 
maternità prepotente e insop¬ 
primibile SI affaccia alla men 
te di una donna non si lascia 
imbrigliare dalle regole sociali 
c dalle convenzioni non cono 
sce la prc*carielà del tempo e 
degli eventi si ripropone ogni 
volta uguale a se stesso eppu 
re unico c*d irri[x?libilc nella 
sua straordinarietà quotidiana 
F il simbolo stesso della proie 
zione umana nell eternila Kd 
ù per q uesto < he non può e sse 
re culturalmente itlribuito a 
tutte le donne nonpuodiven 
tare un obbligo morale nò un 
segno distintivo di un \ eatego 
ria ladonnimamnn manti 
tesi a quella dell.i donna e ba 
sta È un sentimento as.solul i 
mente intimo t come tale vi 
ris|X?ttato anche quando seni 
bra discostarsi d ilio logiche 
tradizionali m i che v » and < 
preservato da slrumcnlalizza 
/ioni scientifiche die assumo 
no la donna comi cavia me on 
vipevole Da anni orm u la 
scienza sta conlronl indosi 
con il «miracolo» della vit i die 
nasce riuscendo » \alicari 
ostacoli via Ma nU nuli msor 
memtabili ( oltrcndoeosl illc 


donne CKcasioni insperate i)er 
divenire rnudn Ogni successo 
riportato ogni tecnica affili »t i 
hanno njcce**'o asixMlalive e 
stimolalo polemiche Ogni la 
bu infranto ha fatto gridare ai 
miracolo e ha se itenato enti 
chefcrcx,i Oggi ò si Uo vare ito 
1 ultmìoconfine quello imon 
testabile posto dalla natur i la 
mcnopausii il momento cioò 
m CUI it cor|x> della donna 
es.iunsee quella inccssuite 
itm|K.*sta ormon ile che lha 
aeeornp ignat i dall aclole 
seenz i alla rn itunlà fx?r ren 
derl i se rnpre pronta ad «eco 
gilè re in il germe dell i vit i 
I d e esploso cosi li caso debile 
in unrue nonne donne orm ii 
tr inquill imente avvi lU illa 
terza età per k quali si najjre m 
mamer idei tuttoin<ts|>eUat i la 
pos.sibilità di avere un figlio C, 
come eri assolutamente pa 
VI dibile e** esplos » indie la 
pokmiea che hi investito sa 
eerdoti legislatori seienznti e 
g* nte eoniunc Un i ix)Iemiv.a 
digli iceenli s|x»ssoesasperiti 
e oirei inehe ingenerosi nn 
d illa quale d altra parte non 


SIMONA DALLA CHIESA 

SI possono prendere le dislan 
ze assumendo semplicemente 
il principio del libero arbitrio t 
dell irreircnabite progrcs.so 
scientifico Pcrchò la posta in 
gioco è alta F la posta in gio 
<o in questo caso sono la sa 
Iute delia donna i( benessere 
psicologico e fisico del bambi 
PO che verrà e il mercato delle 
illusioni alimentato dall utiliz 
zo talvolta spregiudicalo delle 
possibilità offerte dalla medici 
na piu avanzala 

l.*i salute della donna dun 
que SI ha conoscenza di quali 
potranno essere a lungo ter 
mine gli effetti delle stimola 
zioni ormonali i cui I aspirante 
mamma viene sottoposta’^ Il 
fatto che una donna si x dispo 
sta a dare letteralmente la vita 
l>er un propno figlio non auto 
nz.za la sperimentazione spes 
so inutile di tecniche (anta 
scientifiche Dietro i pochi casi 
elle SI concludono teliccmen 
tc infatti i.e ne sono moltivsi 
mi litri ehe falliscoro lisciali 
do !c donne deluse e fnistrale 
nelle loro aspettative oltre che 
provate nel fisico jx'r i ripetuti 


esperimenti senza esito E in 
ogni caso resta una scelta for 
temente legata alle capacità 
economiche di chi la attua e 
alla possibilità di incontrare 
personale medico di estrema 
scnetà che non speculi anche 
a livello pubblicitario su vicen 
de umane di estrema dcliea 
tezzd 

F li bambino questo sogget 
lo oggetto di volontà che gli 
sfuggono per quanto amalo e 
desiderato non avvertirà la di 
versiià rispetto ai suoi coeta 
nei di questi genilon-nonm’^ 
Avere un figlio non significa 
solo prcxrcarlo ma anche e 
dirci sopra^utto accompa 
gnarlo nella scoperta affasci 
nante ma talvolta amara della 
vita delle sue sorprese e delie 
sue trappole E se I esperienza 
di una persona anziana ò sicu 
ramenlc una preziosa alleata 
le energie della matuntà sono 
altrettanto importanti F strano 
che queste considerazioni vai 
gano come divneto di adozione 
)x*r chi ha superato un i certa 
soglia di età ma siano «sdram 
matizzcite» nel caso di genitori 


naturali eppure 1 adozione n 
guarda bambini già nati che vi 
vono la disperata condizione 
della solitudine e dell tibban 
dono e per i quali dunque 
ogni FXQssibihtd di ricevere af 
(etto dovrebbe evsere presa in 
considerazione mentre nel 
caso della fcN:ondazione in tar 
da età significa sceglier" di of 
fnre ad un bambino ancora 
non nato minori opportunità 
fxr la sua crescita II tutto na 
turalmente sen/,! gencralizz i 
re 

Non so a questo punto se 
sia giusloche la legge intenen 
gd per porre dei limiti a questa 
rincorsa alla ma’cmita contro 
ogni logica o ri SI debba affi 
dare al buon senso di chi ge¬ 
nitore t medico affronta la si 
tuazione distinguendo caso 
per caso Quello che sicura 
mente non ò giusto ò 1 atteg 
giamento discnmin intc e cen 
soreo nei confronti di queste 
donne che esprimono co 
munque una gr idecap ìcita di 
amore anche se lorv nnun 
Giare al loro sogno sarebbe il 
più grande atto di generosit i 
verso que»sii fig'i non nati 


Lochness: 
il mostro è 
uno storione 


Non è un mostro ò 
uno storione Un 
gruppo di nccrcdtori 
smentisce con ben 
tredici documenti 
I esistcn-ta d. una 
creatura misteriosa 
nel lago di Lochness 
Nelle acque limac¬ 
ciose non CI sarebbe 
cibo a sufficienza per 
un essere vivente di 
grandi proporzioni 
Cfhi ha visto qudlcos.j 
affiorare tra la spuma 
ha avuto le traveggo 
le o al massimo ha 
intravisto un grosso 
pesce de) mar Baltico 
smarritosi tra le rive 
tanto famose quanto 
inospitali 
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Luigi Fr( 


docente di economia del lavoro 


«Disoccupati, anche il ’94 sarà nero» 


■1 ROMA «È la cosa che ci 
angoscia di più m un anno nel 
quale si (xissono tirate som¬ 
me piuttosto positive» È un 
passaggio della conferenza 
stampa di fine anno del presi¬ 
dente Ciampi che len cam¬ 
peggiava sulle prime pagine 
di tutti I giornali E appunto su 
quella «cosa», la disoccupa¬ 
zione, il consuntivo di Ciampi 
è costretto a segnare un capi¬ 
tolo quasi in bianco mentre - 
l'apprensione di Palazzo Chigi 
è più che giustificata - il non¬ 
lavoro SI impone ormai come 
il problema numero uno per 
tutte le società a capitalismo 
avanzato che si avviano a 
chiudere il millennio 
Per l’Italia l’ennesima doc 
eia gelata è arrivata qualche 
giorno fa con le rilevazioni 
dell’lstat fino ad ottobre Una 
ecatombe l’indice generale ‘ 
dei senza lavoro è salito, 
airi 1,3%, CI sono 521 mila 
espulsi in più; quasi un milio¬ 
ne e duecentomila sono in 
cerca di prima occupazione 
M il ciclone, che ha già falci¬ 
diato I lavoratori delle indu- 
stne (ne sono comunque 
usciti altri 89mila), ora investe 
1 lemion del terziano in tre 
mesi sono scomparsi 273mila 
posti, segno classico della re¬ 
cessione profonda Possono 
sembrare comunque ande ci¬ 
fre, come quel 18,9% di dusoc- 
cupazione nel mezzogiorno 
Ma vuol pur sempre dire che 
nelle famiglie di un «palazzo 
tipo» del Sud SI potrebbero in¬ 
contrare un uomo su sei di¬ 
soccupati e una donna su 
quattro II tutto aggravato dal 
fatto che queste stime Istat so¬ 
no improntate al massimo 
della prudenza, cioè da un 
anno a questa parte non si 
pongono più l’obbiettivo di 
censire coloro che in generale 
non lavorano, ma chi è espul¬ 
so dal processo produttivo o 
non nsce ad entrarci pur pro¬ 
vandoci Per non contare 
quelli che ormai non ci prova¬ 
no nemmeno 

L’Istat comunica le cifre e 
scatta un nuovo allarme, l’en¬ 
nesimo in questi anni di reces¬ 
sione E allora proviamo a lare 
un quadro, il più lucido possi¬ 
bile, di questa Italia che atten¬ 
de la npresa, facendoci aiuta¬ 
re da uno degli studiosi più at¬ 
tenti del fenomeno, il profes¬ 
sor Luigi Frey 

Iniziamo appunto dalla «ge¬ 
lata» del cinquecentomila 
disoccupati di ottobre: co¬ 
me vanno considerate que¬ 
ste cifre? 

Vanno prese con molta caute¬ 
la Da un annoi metodi di rile¬ 
vamento sono in revisione, sia 
per adeguarli ai sistemi euro¬ 
pei, sia (ber nadattare i dati 
campione ai nsullati del cen¬ 
simento ’91 c,he ha dato una 
popolazione nettamente in 
calo Malgrado ciè, la disoc¬ 
cupazione è aumentata in mi¬ 
sura molto supenore alle pre¬ 
visioni di un anno fa, nell’ordi¬ 
ne di un mezzo milione di 
persone fino a ottobre Per il 
bilancio di fine anno si ve¬ 
drà 

Questo suo «si vedrà» non fa 
certo ben sperare. E comu- 
nuque, si può provare a de¬ 
scrivere su quali grandi 
«strade» avviene questa me¬ 
sta migrazione da un posto 
di lavoro verso la disoccu¬ 
pazione? 

In linea generale possiamo 
osservare tre grandi fenome¬ 
ni Uno stagionale che nchie- 



La <ila dei giovani all’ufficio di collocamento di Roma Fino ad ottobre l’Istat stima SOOmila disoccupati in piu nel nostro paese 


de attenzione perchè in ogni 
stagione vana la possibilità di 
lavoro basti considerare gli 
esempi classici delle costru¬ 
zioni, dell agncoltura Dipen¬ 
de persino dalle condizioni 
atmosfenche II secondo fe¬ 
nomeno è di carattere struttu¬ 
rale È quello che stiamo vi¬ 
vendo e che m altri paesi è du¬ 
ralo per tutti gti anni 80 È in 
allo una drastica nstruttura- 
zione dell’industria sotto la 
spinta della competitività in¬ 
temazionale innescata dall a- 
pertura dei mercati europei c 
dalla «aggressività» orientale 
Questo riduce notevolmente 
I impiego di lavoro per unità 
di prodotto un fenomeno mi¬ 
niato nel nostro paese all ini¬ 
zio degli anni 90 e che durerà 
per tutto il decennio 
È, In sostanza, quello che 
porta tristemente a conclu¬ 
dere che, soprattutto ncl- 
rindustiia, la ripresa pro¬ 
duttiva non si trasformerà 
in nuovi posti di lavoro? 

SI è una delle cause di questo 
fenomeno che purtroppo si 
sta già verificando E nei con¬ 
fronti del quale o c è un tenta¬ 
tivo di scaricare nel medio e 
lungo penodo, questa contra¬ 
zione sulle ore lavorate invece 
che SUI lavoratori, oppure il 
numero delle persone interes¬ 


Qualche giorno fa è arrivata la nuova 
«gelata» secondo le prudenti rilevazio¬ 
ni Istat in Italia abbiamo nuovamente 
toccato il record dei senza lavoro, cin- 
quecentomila in più fino al mese di ot¬ 
tobre Una vera «angoscia» su cut an¬ 
che Ciampi ha più volte insistito nella 
conferenza stampa dt fine anno pro¬ 


viamo a desenvere il fenomeno con 
uno dei suoi più attenti osservaton. Lui¬ 
gi Frey, docente di economia del lavo¬ 
ro a Roma «Alla ristrutturazione in atto 
da qualche anno nelle grandi imprese 
SI sommano i colpi della recessione 
escono lavoraton e non ne entrano di 
nuovi E ner94 sarà ancora così » 


sale da questo processo sarà 
mollo alto Riguarda 1 indu¬ 
stria manufaltunera riguarda 
in parte anche il terziario So¬ 
prattutto quello tradizionale 
in passato molto protetto dal¬ 
la competitività internaziona¬ 
le come tutti 1 settori finanzia¬ 
ri o commercdli Questo è un 
fenomeno percepito m modo 
acuto nell ultimo anno 
Ma che, e quello che lei dice 
sembra confermarlo, so¬ 
prattutto nel settore indu¬ 
striale è iniziato almeno tre 
anni fa. Perchè viene perce¬ 
pito con tonta violenza sol¬ 
tanto adesso? 

Possiamo dire perchè alla ri¬ 
strutturazione si è sommala la 
terza componente della di¬ 
soccupazione che potremmo 
definire di carattere congiun- 
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turale Alla ristrutturazione in¬ 
dustriale in corso da un paio 
d’anni si è intrecciata la vio¬ 
lenta crisi recessiva, ed il feno¬ 
meno è esploso La ristruttura¬ 
zione. infatti comporta un 
flusso in uscita dalle fabbriche 
al quale si affianca un sia pur 
minore flusso in entrata Cioè 
con la ristrutturazione viene 
accentuato il ricambio il nsut- 
tato netto è una diminuzione 
degli occupati, ma con gran¬ 
de mobilità interna A causa 
della recessione il flusso di 
uscita SI è accentuato ma il 
flusso in entrala si è bloccalo 
F come se non bastasse sono 
diminuite anche le occasione 
di reimpiego delle persone 
espulse dal processo produtti¬ 
vo 

li dramma, per generalizza¬ 
re, degli ultraquarantenni 


che ai vedono crollare sotto 
I piedi una già lunga vita di 
lavoro. E questa volta ci so¬ 
no pure impiegati edirigcn- 
tl... 

Esalto Si aggiunga che per la 
pnma volta in Italia il prolun¬ 
gamento della recessione ha 
delerminanlo una grossa ridu 
zione di posti anche nel setto 
re lerziano Questo è il fallo 
nuovo perchè bene o male fi 
no a metà dello scorso anno 
c’era stata una compensazio 
ne nel mndo terziano che ave¬ 
va parato i colpi Che tipo di 
bilancio finale saremo costret¬ 
ti a trarre è ancora presto per 
dirlo Comunque nell indu- 
slna finora hanno funzionato 
abbastanza bene gli ammor- 
tizzaton sociali a partire dalla 
cassa integrazione Nel terzia¬ 
rio cosa accadràz Non saprei 


nspondere anche perchè una 
parte consistente delle attivila 
terziarie dipende dai consu¬ 
mi e il livello dei consumi 
-come SI può leggere ogni 
giorno-è pessimo 
Sta descrivendo un panora¬ 
ma a Unte fosche. Se la sen¬ 
te di azzardare una previ¬ 
sione? 

Pen.so che il disagio dovrebbe 
continuare per tutta la prima 
meta del 94 Se la congiuntu¬ 
ra migliora nella seconda me¬ 
la dell anno, e se si azzeccano 
politiche economiche ade¬ 
guale probabilmente il setto¬ 
re terziano potrà averne qual¬ 
che sollievo Comunque la di- 
soccupazoione complessiva 
nel 94 non diminuirà Anzi 
Lei ha qualche speranza 
per il terziario. E per i’indu- 
strìa? 

Devo npelere che .n questo 
caso subiremo lutti gli effetti 
della ristrutturazione in atto 
Con la ripresa nel settore ma- 
nufatlunero penso che al 
massimo si arresterà la ridu¬ 
zione di occupati Ci sarà sol¬ 
tanto una npresa della mobili¬ 
la Ira uscite ed entrate ora 
bloccale Owiamenlc tranne 
le imprese dtcoslruzione se si 
rilanciano gli investimenti in 
opere pubbliche ad esempio 


II aumentano gli occupati 
Non è lo stesso ormai per I in¬ 
dustria classica 

Quindi, si potrebbe conclu¬ 
dere, le maggiori speranze 
di ripresa dell'occupazione 
si appuntano ormai sul set¬ 
tore terziario? 

6 decisivo Se si accelera la ri¬ 
presa nei servizi gli effetti oc¬ 
cupazionali saranno seri so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
le nuove leve Problema che 
viene spesso sottovalutato 
che invece è enorme e nel ’93 
si è sommato a quello della 
disoccupazione classica Per 
chi ha perso il suo posto il 
problema grossissimo è riqua¬ 
lificarlo in modo che pos.sa 
essere riconvertito E infatti le 
due questioni da affrontare re¬ 
stano la mobilità e la forma¬ 
zione-lavoro Ma lo stesso vale 
per le nuove leve perchè bi¬ 
sogna creare le condizioni 
percnè essi abbiano il ma.ssi- 
mo delle oppiortunita di im¬ 
piego appunto nei servizi nel 
momento in cui la npresa arri¬ 
verà A questo devono mirare 
sia la politica della spesa pub¬ 
blica che la creazione di servi¬ 
zi (pubblici e privati) per im¬ 
prese e famiglie la domanda 
potenziale in questo campo è 
enorme, non lo dimentichia¬ 
mo 

Per concludere ad un eco¬ 
nomista si deve chiedere 
«cosa fare» adesso. Non le 
chiedo ricette mlracolistl- 
cbe. o plani sulla politica 
della spesa, su come orien¬ 
tare gli investimenti o sulla 
politica fiscale. Ma, alme¬ 
no, alcuni orientamenti di 
fondo sulle politiche per il 
lavoro riesce a indlviduar- 
U7 

Il cappello es,senzidle sono le 
tre leve cui lei accennava Per 
nsponderle nel mento biso¬ 
gna dare un ancoraggio na¬ 
zionale alle scelte economi¬ 
che gcfierali europee e cosi 
valorizzare ( lò che localmen 
le è possibile mettere in piedi 
Ad esempio le iniziative di 
piccole e medie aziende Ed 
ancora aiutare il processo di 
gestione della nstrutturazione 
di CUI parlavamo Oltre alla 
formazione e alla mobilita mi 
riferisco all orano di lavoro 
La riduzione graduale delle 
ore lavorate va inteso in senso 
generale, deve innanzitutto 
comprendere il settore dei 
servizi che probabilmente 
vanno erogati in modi e tempi 
del tutto diversi dagli attuali 
Questa è una strada che dovrà 
evsere assolutamente percor¬ 
sa al di là dell emergenza nel¬ 
la quale si può usare la ndu- 
zione delTorano per contene¬ 
re le perdile di posti facendo 
leva sulla solidarietà tra i lavo¬ 
ratori in chiave difensiva 
Certo bisognerebbe convin¬ 
cere la Confindustria... 

Ma no tenga conto che le po¬ 
litiche del lavoro non sono fat¬ 
te solo dai governi per nusci- 
re devono coinvolgere tutte le 
parti sociali devono pavere 
altravcpa>conlratti l.aConfin- 
dustria ovviamente è impor¬ 
tante ma bisogna convincersi 
che in una società terziarizza¬ 
la la controparte dei lavoraton 
non è soltanto la Confindu- 
stria Loro rappresentano una 
parte ma ce ne sono in gioco 
tante altre Lorino di lavoro 
nei servizi e nel terziario la 
vuole discutere solo con i rap¬ 
presentanti degli .ndustnalP 


Rai, con quel decreto 
si è aperto un varco 
per un salto indietro 


VINCENZO VITA 

1 decreto deciso dal fitovemo sulld Rai aumenta la 
confusione nel sistemd dei media italiani Contri¬ 
buisce. infatti a rendere contraddittori i poteri nel 
iscrvizio pubblico e ancora piu incerto il suo futu¬ 
ro Si è aperto il varco ad un salto alKindietro al 
controllo diretto dell azienda da parte dell esecu¬ 
tivo Da almeno vent anni il quadro si era modifi¬ 
cato a favore de! Parlamento e talp scelta aveva 
un preciso significato innovativo vale a dire la 
non appartenen/a della sfera pubblica a logiche 
di maggioranza o minoran.za politiche come è 
nel caso di un rapporto di dipendenza dal gover¬ 
no La r.forma dei criteri di nomina del consiglio 
di amministrazione approvata nel giugno scorso, 
rappresentò ' lentativo di sviluppare 1 autonomia 
del servizio pubblico uscendo dalla pratica della 
lottizzazione 

Ora SI sta voltando pagina sfruttando la grave 
emergenza finan/iana della Rai e gli-evidcnti er¬ 
rori delle gestioni passate che il nuovo consiglio 
non ha certo corretto La componente politica 
che più ha voluto la riedizione del passato è quel¬ 
la parte dell antico sistema (diversi setton della 
DC innanzitutto) che ha sempre considerato la 
Rdi un propno pnvato luogo di influenza Di fron¬ 
te al rapido mutare delia vicenda italiana si inten¬ 
de mantenere artificiosamente in vita un pezzo di 
un egemonia che non c ò più Quale altro signifi¬ 
cato avrebbe altrimenti, 1 insistenza con cui - a di¬ 
spetto di numerose opinioni autorevoli anche sul 
piano giundico si ò voluto! ingresso del direttore 
della Cassa depositi e prestiti m un consiglio ap>- 
pona nvisto nelle sue fonti di nomina'^ O la pervi¬ 
cace ostinazione a non intraprendere la strada 
naturale delta stipula nei tempi previsti dalla leg¬ 
ge della convenzione tra Io Stato e la Rai’ Qui 1 in¬ 
tera materia avrebbe» ;x>tuto trovare la sede ap¬ 
propriata di approfondimento e di venfica Non 
hanno mai chiarito veramente i motivi della pro¬ 
pria ostilità né il ministro del tesoro Barucci, né la 
sottosegreiana alle F>oste Fumagalli Carulli e nep¬ 
pure I imbarazi^ato ministro Pagani che ha ag¬ 
giunto confusione a confusione tentando di spie¬ 
gare 1 limiti delle funzioni assegnate all alto fun¬ 
zionano statale inserito nell organismo consiliare 

ulto CIÒ é reso ancor piu grave dal contesto m cui 
é avvenuto una misura straordinana finaliz7»ata 
ad evitare la parabola discendente - forse senza 
appello • del servizio pubblico È difficile non 
pensare ad una forma di ncalto assai disdicevole 
per il ruolo che in un aggiornata visione del ivelfo’ 
re state può ncopnre un moderno puhhe •cervice 

La gravita sia anche nel fatto cne, contrana- 
mente a quanto era stato ventilato il capitolo spe 
i. ificamente economico del decreto è ambiguo e 
deficitario risolvendo ccvsai poco e consegnando 
I azienda ad un lungo periodo di mdetenninatez- 
zjcditurbo)en/.a 

Sui piano politico dunque é chiaro ciò che è 
avvenuto De) resto Silvio Berlusconi si era inean 
calo di rendere palese lo spinto con cui vane for 
ze in campo guardavano e guardano a’ destino 
della comunicazione italiana vista • con buona 
pace di un corretto approccio democratico co¬ 
me momento di scambio di contrattazione siru 
mentale di puro rapporto di forza Per il progetto 
conservatore coltivato dal presidente della Finin- 
vesi non devono esistere altn possibili modelli di 
informazione altre imprese capaci di stare nel 
mercato altn poli ap>erti al pluralismo Se si arriva 
al punto di uliliz-zare nella polemica I argomento 
rLsibile della -sudditanza» della Rat ai Pds signifi¬ 
ca che il terrore di perdere i consueti pnvilegi e di 
non por»‘r contare sul tradizionale a.vsetto dei me¬ 
dia ò tremendo È augurabile che le equilibrate 
parole del presidente del consiglio Ciampi sull u- 
so del video nella prossima campagna elettorale 
trovino un riscontro concreto ad esempio in un 
piu incisivo ruolo da attribuire al Garante della ra¬ 
diodiffusione e dell editona nella tutela delle pan 
opportunità per i vari soggetti politici 

Il pass,iggio al meccanismo maggiontano uni¬ 
nominale tende ancor più stnngenle il tema della 
democrazia nell infomia/ione c rende giustizia 
alla battaglia vicrosanta per salvaguardare Tindi 
pendenza di un servizio pubblico correttamente 
gestito e risanato 

misure prese dal governo vanno invece in 
luti altra direzione e costituiscono un problema 
ulteriore piuttosto che un iniziativa risolutiva Si 
rende sempre piu urgente e necessana una nfor- 
rna dell intero sistema dei media che metta fine 
all epoca segnata dalla legge Mamml e dai prov¬ 
vedimenti lampone (x.*r la Rdi 

È ooportuno comunque che il governo eviti • 
Imo a che il decreto non verrà s<^ verrà convertito 
in legge dal Parlamento di dare op>eratività alla 
modifica del consiglio di amministrazione del- 
I ente pubblico i>er evitare il prodursi di una si 
luazione ingestibile 
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■■ Raccontava in un suo 
monologo Alberto Talegalli 
(str«iordinano comico umbro 
scomparso nel 60 chi lo ricor¬ 
da non é piu un rag.izzo) -Di 
ce andiamo all Opera Dico si 
Ma tutte le sere-’ Cosi ho visto 
e replica quasi ugua 
li- Ecco che su uno di qu»*gli 
nizi fulminanti c«iratU'nstici di 
quel talento (ma me ne vicnr 
in mente un altro -Dice annà 
rno Dico no Dice pago io 
Dico annàmo-) siamo all ar 
gorrenlo repliche F così che 
comincia il nuovo anno Iv 
con la r4X*lizione di una sene 
«Indietro tutta- (Raidue 23 45 
circa) che buona traccia la 
SCIÒ di sé Meno male che si n 
fà quel ciclo Possiamo così su 
f)erare nel ricordo dei meglio 
il deludente «Bianco rosso 
verde iSt Stelle e strisce- che per 
S Stefano ha trattenuto 4 rni 
lioni e SOOmila italiani davanti 
d lelesrhenno Salutato con 
favore dalla critica nisp.mte 


(ma anche da una parte colla 
e chi lo sa perché) «Bianco 
rosso etc • ha proposto un 
concerto dell Orchestra Italia 
nd al Radio City Music Hall dt 
New York sul quale molto sé 
scritto da lontano Allavenfica 
bé un certo stupore 1 ha desta 
lo per la non eccessiva ongina- 
lita degli arrangiamenti le can¬ 
tate all unisono al limite della 
gita in pullman e una -Mala- 
leminena» diciamo imbaraz 
z<inie "er onestà tl disco si 
vende Ma si vende tanta dt 
quella roba 

Mi rendo conto che mettere 
seppure con la stima che meri- 
t.i in discussione Renzo Arbo 
ri é impopolare fino al sacnle- 
gio Ma se SI pensa che in pas¬ 
sato SI sono discuvsi anche Ga 
iileo Galilei e Luigi Pirandello 
forse I iconocla.sticità del gesto 
SI ridimensiona Siccome ho 


ENRICO VAIME 

seguito il 26 SCOINO la serata 
di commento tn cavi Arbore al 
concerto non posso tacere un 
certo ulteriore imbarazzocirca 
Iti zona chiacchierata del talk 
show quella relativa peresem 
pio al clarinetto (Un ce 1 ha 
quello non ce I ha I iralo fuori 
Adesso mi dedico alla cliit.irri 
n<i minuti di panico) e al lem 
ficante gioco di parole sullo 
•scorréggere* (che il dio dei 
correttori di boz./c tllurnini 
questi nostn pre/if>si cullatK) 
raion nel trascrivere questo ter 
mine noi non vogliamo far n 
dere ma solo testimoniare con 
sgomento) 

Più che lo spinto di Rav 
mond Queneau alc^iavt in 
quel salotto chic della saura 
perbf'ne quello di Atvaru Vita 
Il Ma evidentemente s<j1o i piu 
fragili e sensibili lo hanno riU 
vdto Ecco perché vilutiimo il 


ritorno di un Arlwre d annata 
quello di-Indietro- menocan 
termo e piu giocoso in un ruo 
lo a lui congeniale quello del 
pnmx.alore Lì ero slroordin \ 
no insoslituibiìe quasi 

Per esse re prologomsii sono 
richieste altre qualità meno 
^mi i Si nz filtro piu il>nde P 
duro iminettcrlo a volte F 
perciò SI cotnmc nono degli er 
ron come quello Ji proporsi t 
ripro;x)rst delude ndo quanti si 
osjx!ttano il meglK> d i perso 
napgi die al meglio < i lianno 
ibituatn Izco perché la repli 
Cfi di «Indietro tutta» 0 c/uasi 
uguale (come dicevi Palegal 
li) ‘dii prima messa in onda 
None /r/enneo }>erch/ viene i 
tonfortare un oUesa dt luvi i 
placarequtd bisogno di nuatxj 
che purtroppo solo il p.tssalo 
V mhr i fornirei I grande vir.i 
la gMtific iziono elei) utente 


quando a «Indietro tutta- segui 
rà la ribattuta di «Quelli della 
notte- (la nproposla italianadi 
«Stiturdav night live» con Andv 
l.uotto i^dzziiglia e Ferrini al 
|X)slo di Chew Chase Dm 
Aikrovd c John IBelushi) Poi 
Icxchcra a «Miei c.iri amici vici 
ni e lontani» e quindi a «L altra 
domenica» (si possono viltà re 
-lelejMtna lntematton<il» «Li 
gli ritagli e frattaglie- c anche 

10 sfortunato e interminabile 
•D(C») questi sono i progetti 
per i! pavvilo di chi ha paura 
del futuro e piova divigio nel 
te mare 

Inlondiamoei sono stu*-tra 
missioni pncevoli e spe'sso 
mche innoviiive Rivederle 
può divertire c proveicare nel 
fniilore l.t c inltc ristic i frase 
iggioni ila «roiiipliincnli [x r 

11 nlrasmi vsion**» Non ih4i n 
do godere del «nuovo die 
avanza- \oglia*c gradire il 
nuovo che é avanz ito D.igli 
mni s< orsi 



•Som' qui pelato dt un bonzo / 
non hn nmndu’ la benzina per bniaaaar 
adCis ini interessa anche a tue / 
della mia liheria, la libertà de brusa - 


1 n/« J inii.ice I Uftonzo 
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»i^5i tifgjl].f Manovra varata. Aumentano «super» (70 lire) e «verde» (50) 
' " f'ì Si salvano le sigarette, scompaiono i bolli sulle credit card 
Legge delega per la tassazione dei guadagni di Borsa 
Emissioni obbligazionarie per le Spa di proprietà dello Stato 



Un «Buon Anno» da 6.700 miliardi 

Iva e benzina più care. In porto anche un decreto salva-Iri 


Tante sorprese nel decretone fiscale da 6 780 miliar¬ 
di (al netto) Colpiti benzina, alcolici, Iva e molte 
agevolazioni «Salve» sigarette, gasolio e marche da 
bollo Ben 2 510 miliardi denvano da un’astuzia 
contabile sul pagamento dell’lva Pronta 1 attesa leg¬ 
ge delega sulle rendite finanziane E per evitare il 
crollo di In, Em e Enel, un decreto lancia un mcixi- 
prestito obbligazionario 
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■i ROMA Molle le sorprese 
nelld manovra fiscale di Ime 
anno varata len al termine di 
una nunione liume del Consi- 
gli'-> dei ministri Un intervento 
|)er il SM da 7 010 miliardi di 
CU' 230 colmeranno le manca¬ 
te entrate dovute alla revisione 
degli estimi Sorprese per quel 
che non c d ma soprattutto 
perchd ben 2 510 miliardi ver 
ranno da un escornotoge con¬ 
tabile SI anticipano i tempi di 
pagamento dell Iva alla data di 
effettuazione e non a quella di 
registra/ione della cessione di 
un bene o senn/io Insomma 
un terzo delle entrate che con 
sentiranno di far quadrare a 
quota 144mila miliardi il fabbi 
sogno dello Stato non si npctc- 
rannonel 95onci 96 (anni in 
CUI il decretone fornirà nspctti- 
vamentc un gettito di 6 000 e 
6 290 miliardi) 

Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo spiega che 1 im¬ 
patto della manovra sull infla¬ 
zione d un innocuo -r 0 255 e 
che conplcssivamonte nel 94 
la pressione fiscale scenderà al 
27 1 S (27 79, nel 92 28 49 nel 
93) «Dalcmi atto - ha detto 
Callo - che questa d una ma¬ 
novra soft 0 ben distribuita» A 
parte 1 2 510 miliard citati 790 
verranno dall aumento al 139 
dell aliquota Iva del 12% 300 
d 1 misure antielusione sull Iva 
810 dal taglio di una sene di 
agevolazioni sulle imposte di 
rette 1410 dal ritocco delle 
imposte su benzina e alcool c 
1 190 da un menu di altn prov¬ 
vedimenti «misti» Entro il 30 
aprile 94 potranno cs,scro toc- 
t Iti con decreto ministeriale 
alcune iinpos'e iis.se, tra cui 
quelle sui tabacchi A parte le 
novità indicate nelle schede 
qui accanto il decretone con¬ 
tiene le 1 000 assunzioni di 
controllori fiscali por gli uffici 
dii C< litri ^rard si riducono 
una seni ili deduzioni e detra 
zioni d imposta (sulle spese di 
pubblicità sulle cevsioiii di 
partecipazioni in Srl sulleope- 
razioni di conferimento c fu 
sione sulle perdite di impresa 
sulle intermediazioni immobi 
Ilari) I fabbricati rurali che so¬ 
no villo o secondo case entro 


ranno nel catasto urbano si 
aboi sce la tassa SUI contratti di 
Borsa per le transazioni dei ti 
toli di Stalo sul telematico è 
stata poi decisa la sopprossio 
no dell esenzione Iva i>er lo 
smaltimento rifiuti e il taglio di 
agevolazioni in agncoltura In¬ 
fine scendono dal 99, al 69 
annuo gli interessi sui crediti c 
debiti d imposta 

Oltre al decretone il pac 
chetto presentato da Gallo ai 
ministri anche un decreto che 
vana le norme sul reddito 
d impresa e soprattutto il dise 
gno di logge delega sulla revi 
sionc della tassazione delle at 
tività f nanziarie Un provvedi¬ 
mento attesissimo che ora do 
vrà passare all esame delle Ca¬ 
mere Non SI seguirà la strada 
della patnmonialc o dell indù 
sione dello rendite finanziane 
nell Irpef Ci saranno solo tre 
aliquote 10% per i dividendi 
12 5% per titoli di Stato c obbli¬ 
gazioni (come oggi) e 25% 
(anziché 309) por i depositi 
bancari Si allargherà la baso 
imponibile si rcintrcxlurrà una 
ta.ssa SUI capitai gains, ma 
compensando plusvalenze o 
perdite e in forma anonima si 
potrà scegliere una più onero¬ 
sa ma anonima ccdolarc sc-c 
ca (al 25%) sui dividendi ci 
saranno agevolazioni per favo¬ 
rire il ncorso dello impreso al 
capitale di nschio 

L altro fatto di rilievo ù il de 
creto "sa,va In» Si comincia da 
qui ma tutte le Spa di Stato so¬ 
no sommerse da una monta¬ 
gna di debiti accumulati anno 
dopo anno 80mila miliardi 
per Un 30mila peri Eni 38mi 
la per 1 Enel Anche per rende 
re possibile le privatizzazioni 
(oltre ctie per evitare una fra 
na catastrofica) il Tesoro 
emetterà attraverso la Cas.v\ 
Depositi 0 ITcstiti apposite ob 
bligazioni garantito dallo Stato 
a tassi «ragionevoli» che le Spa 
sottosenveranno consenien 
do loro cosi la rinegoziazione 
dell esposizione verso il sisle 
ma bancano La cosa non do 
vrebbe costar nulla ai conin 
buenli nù sollevare le protesto 
di Bruxelles 


<M«s 

O VS z- zh^isssv- 



rj 

i 


li ^ 

Il 



«4 • • ■ 

«i I i « 


BENZINA, Resta fermo il prezzo di gasolio metano e Gpl 
Aumenta di 70 lire 1 imposta sulla benzina con piombo di 
50 lire per quella «verde» Da oggi (ormai i prezzi sono libe¬ 
ralizzati) il prezzo della benzina con piombo si aggirerà in¬ 
torno alle 1 655 lire contro le I 640 in ottobre passa da 85 a 
105 lire il divano con il carburante «verde» che si attesterà 
sulle I 550 lire contro le 1 555 di ottobre 


IVA 1 beni e i servizi colpiti dall aliquota del 12% passano al 
13% calzature tessuti e abbigliamento alimentan, disch 
video Viene ridotta dal 19 al 13% I aliquota per gli alberghi 
di lusso A partire dal 1995 verrà elevata dal 9 al 13% quella 
sulle bollette telefoniche per le utenze domestiche Passa 
dal 4 al 99 1 Iva sulle cessioni di fabbncati ristrutturati e per 
le assegnazioni delle coop di fabbricati «non pnma casa > 


lotterie. Dal 94 nascono due nuovi concorsi il «Toto- 
gol», legato al numero dei gol segnati nel corso delle partite 
di calcio (bisogna azzeccare le 8 partite con piu reti si vince 
anche con 7 e 6) e la lotteria istantanea a riscontro imme¬ 
diato della vincita «Gratta evinci» Si compra un biglietto esi 
veri! ca subito se è vincente o meno in caso di successo si 
potrà incassare subito il premio presso il venditore 

ALCCX)L E LUSSO È stato deciso I aumento dell imposta 
di fabbricazione sugli alcoli e dunque anche sui profumi 
L incidenza media è di circa 250 lire sul prezzo di una botti¬ 
glia da tre quarti di litro di prodotto a 40 gradi Viene mante¬ 
nuta anche per il 1994 1 imposta straordinana sugli autovei¬ 
coli e le moto di grossa cilindrata (la cosiddetta tassa di lus¬ 
so) 

CONTO CORRENTE FISCALE Da Capodanno tutti i con¬ 
tribuenti con reddito d impresa e di lavoro autonomo effet¬ 
tueranno versamenti e prelievi dei rimborsi dei crediti attra¬ 
verso il Ccf Fino al 31 marzo 94 le aziende di credito po¬ 
tranno limitarsi ad accettare deleghe per i soli versamenti 
dell Iva Nel triennio 94 9C le richieste di rimborso non pos¬ 
sono eccedere il limite di 40 60 c 80 milioni 


BOLLI SULLE OPERAZIONI BANCARIE Viene aumenta¬ 
ta la tassa sugli esti atti conto In media su un estratto conto 
mensile I imposta sale da 2 000 a 2 750 lire Contempora¬ 
neamente viene abolito ogni altro tipo di bollo che fino a 
oggi colpiva I emissione di assegni bancari gli acquisti effet¬ 
tuati tramite carte di credito le ricevute e le operazioni ban¬ 
carie in genere 

DEBITI IRI La Cassa Depositi e Prestiti (cioè il Tesoro) |x>- 
trà intervenire con emissioni obbligazionarie garantite dallo 
Stato e sottoscntte dalle Spa controllale direttamente Lo- 
bietlivo Cf ristrutturare il debito in questo modo I ingente 
espiosizione verso il sistema bancano potrà es.sere sostituita 
con prestiti meno onerosi (agli attuali ta.ssi di mercato) del¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti 


Nuovo bollo-auto: 
ecco gli aumenti ’94 
resone per regione 

Regione per regione le nuove tariffe per il bollo auto 
m vigore dal primo gennaio 1994 Toscana e Puglia, 
dove il rincaro sarà del 10%, le più care Per i veicoli 
oltre I 9 cavalli fiscali e per i motorini si paga dal 3 al 
31 gennaio ma l’Aci invita a non attendere l'ultimo 
momento (e a conservare per tre anni la ricevuta) 
A febbraio i pagamenti per gli autoveicoli sotto i 9 
cavalli, le motociclette e gli autocarri 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Meglio la Sicilia 
della Puglia o della Toscana 
Almeno per gli auloniobilisti 
alle prese con il pagamento 
del bollo auto che in Sicilia e 
nella altre Regioni a statuto 
speciale pagheranno alcune 
decine di migliaia di lire in 
meno rispetto ai loro conna¬ 
zionali per la taa.sa automobi¬ 
listica in scadenza il 31 dieem 
bre di quest anno 

Ir ba.se al sistema tanffario 
in vigore dal 1" gennaio del 
94 le regioni sono divise in 
cinque fasce la più cara com¬ 
prende To'Ztana e Puglia che 
oiiest anno hanno deciso di 
aumentare del 10% I importo 
delle lasse automobilistiche 
Cosi in queste due regioni il 
costo del bollo por un utilita- 
ruvdaJAcavolli fiscali«dtàrdi - 
122 150 lire 

Restano invariate invece c 
SI classificano come le più 
economiche le tarile in vigo 
re in Sicilia Sardegna Friuli 
Trentino e Val D Aosta qui 
per la stessa utilitaria si pa 
ghera87 520 lire 

’-eggermenle piu caro il 
bollo auto dei moli'-ani che 
da soli costituiscono una fa 
■ztia tariffaria (la solila utilità 
ria paga 96 185 lire) e qual 
che migliaia di lire in piu oc 
corrono in Campania 
(10! 050 lire jxir 11 cavalli li 
scali) dove pur essendo au 
mentato il costo del bollo 
(-I-5» per le auto di cilindrata 
mienore ai 23 cvf -» 10% per 
le vetture di cilindrala supierio 
re) le tas,se aufomobilcslichc 
restano più basse che nella 
gran parte d Italia 


Piemonte Lombardia Ve 
neto I iguna Emilia Roma 
gna Umbria Marche Lazio 
Abruzzo Basilicata e Cala 
bria che hanno la.scialo mva 
nato il prezzo del bollo faran 
no infatti pagare ai propn au¬ 
tomobilisti per la già citala 
utililana 111 045 lire 

Il primo giorno utile per il 
pagamento - ricorda I Aulo 
mobiJ Club d Italia è i) 3 gen 
naio 1 ultimo il 31 dello stevso 
mese in questo periodo an 
dranno pagate le tas.se per au 
lovelture con potenza fiscale 
supenore ai 9 cavalli c le ta.sse 
fis.se pierciclomolon larghedi 
prova fuori bordo oltre che 
per 1 rimorchi per traspiono 
imbarcazioni nmorchi da 
campeggio ecc Dal pomo al 
28 gennaio dovranno invece 
essere pagate le lasso per le 
vctiure con jxi'cnza fiscale in 
Icnore ai 9 cavalli per gli altri 
autoveicoli (autobus aulo 
carri ecc ) per i rimorchi e 
per lutti I motoveicoli Si paga 
arrotondando alle 100 lire su 
penori con il libretto fiscale 
presso gli uffici postali Se in 
vece non si ha lalc librctlo si 
deve pagare presso gli ullici 
esattori Aci Per evitare le file 
(sono prcvish 20 milioni di 
versamenti) e non pagare in 
nlardo con la sovrattas.sa 
(che può raggiungere il lOOt 
se il pagamento viene esegui 
lo con ire mesi di ritardo) 

I Aulomobil Club invila a non 
iittendcre gli ultimi giorni E a 
conservare per tre anni la rice 
vula per permettere di rende 
re nulla quaLsia.si eventuale 
fuhira contestazione 


In vigore dal primo gennaio la nuova classificazione dei farmaci in tre fasce, pronto l’elenco che sostituirà il prontuario 
Rinviato di due mesi l’adeguamento ai prezzi europei: il ministro del Bilancio e Bankitalia bloccano la Garavaglia 

E per i farmaci una rivoluzione dimezzata 


Mez/.d rivoluzione in farmacid Rinviata di 60 giorni 
Id determinazione dei nuovi prezzi dei medicinali, il 
governo ha confermato ieri 1 entrata in vigore, con 
l’inizio del nuovo anno, della nuova dassific 2 tzione 
delle specialità in tre fasce Per la ministro della Sa¬ 
nità non c è alcun pencolo di caos Ma medici e far¬ 
macisti insistono «Siamo preoccupati e disonentati 
Tutto CIÒ danneggia la popolazione assistita» 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 
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■1 ROMA Farmdci la «rivolu 
/loru • parte ma per ora solo a 
mela Con un provvedimento 
di poche righe il Consiglio dei 
mnislri ha cIccimj len dopo 
una dij^ussione troppo lunga 
[)cr essere siala del tulio indo¬ 
lore di rinvare di due mesi la 
cletermino/tonc dei nuovi 
\irc/yì e/ei rnexlic/nali sulla da 
se della media di quelli prati 
cali nei paesi dell Unione cu 
rojjoa Una decisione in realtà 
innunciala da qualche giorno 
( intorno alla quale si erano 
st ak nate non poche polemi 
che sopraiiutto da parte della 
I arimndustria o della Fedcrfar 
ina lo asNocia/ioni dei produi 
(ori di medicinali e dei farma 
cisti Resta invece eonfcrmala 
- smtniendo k indiscrc/ioni 
della vigilia che davano per 
certo uno shttamcnlo di qual 
c he giorno - I unir 'la m vigore 
I p.iriirc diil 1‘ gennaio della 
nuov I elfissihca/ione dei far 
in.ici Li Commissione ubica 
(lei ( irinaco (> riuscita a coni 
pittare nel primo f>ornenggio 
di ieri 1 elenco che manda 


definilivamcntc in pensione il 
famigerato Prontuario - delle 
piu o meno A 000 specialiià 
ehc da stibalo avranno diruto 
di cittadinanza nelle farm jcic 
eonsenlcndo cosi al ministro 
della Sanità Mariapia Garava 
glia di annunciare eht la lista 
completa sarà pubblic tU do¬ 
mani sulla Gazzetta uffiaale 
basterà per evitare il caos 
che Farminduslna c Fedcrfar 
ma hanno un po paventato e 
un po minaccialo net giorni 
scorsi’ Di per s^ sicurimcnte 
no Tanto che la titolare della 
Sanità SI ò affrettaUi ad assidi 
rare ehc da questa ser<i o al 
massimo da domani mattina 
s<irà pronta una versione cJet 
Ironica della lista su dische'tti 
per computer che medie i e 
•arniacisti dovrebbero poter 
ottone ru immcdnlamcnio 
•Non ei St'irà alcun caos - h i 
aggiunto Garavaglia - Merlici 
K farmacisti hanno annunc.aio 
fin da martedì la loro dis;K)ni 
bilUà e la loro collaborazione 
IkrLiò ritengo ingiustificato e 
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FARMACI 



FASCIA A 

FASCIA 8 

FASCIA C 

BAMBINI SOTTO ! 10 ANNI 
SOGGETT1 SOPRA 1 60 ANNI 

L SOOO 

A RICETTA 

L 5 000 

A RICETTA 

A PAGAMENTO 

FASCIA DI ETÀ INTERMEDIA 

L 5 000 

A RICETTA 

50% PREZZO 
MEDICINA 

A PAGAMENTO 

ESENTI PER PATOLOGIA 
INVALIDI CIVILI NON TOTALI 
INVALIDI DISERVIZIO 
(nondi ("categoria) 
INFORTUNATI INAIL 

L 5 000 

A RICETTA 

L 5 000 

PER FARMACI 
DI PATOLOGIA 
50% SU ALTRI 
FARMACI 

A PAGAMENTO 

GRANDI INVALIDI CIVILI 100% 
GRANDI INVALIDI DI SERVIZIO 
(1* categoria) 

INVALIDI DI GUERRA 
(dalla 1* all 8" categoria) 

ESENTI 

ESENTI 

A PAGAMENTO 


WM Cambia il ticket - come 1 ; 

mostra la taboll i - ma resta LaJSo. CàlTlDla 
da verificare che cosa cairn ornrr^lici 

bn effettivamente m farma pCi dJì^lSl 
eia al momento di pagare Lo 

altre novità riguardano visite C pi 0SLaZIOni 
specialistiche analisi ed osa 
mi di kiboralorio Hno ai 10 
anni o dopo i 60 si pagano solo 5 000 lire a n 
celta cosi come ixr gli invalidi totali civjlt c 
del lavoro con invalidità supc'rioro a due terzi 
quelli per servizio di ealegona dalla 2 alla 5 
quelli con indennità d accompagnamento i 
non vedenti e i v)rdomuli Compicianionte 
gratuite le pr^'senzioni per gli invalidi di guer 
n di categoria da 1 .i 5 qu»'lli di servizio di 

___ 


U; prima ealegon i c quelli cmh 

loia al 100 |x.r cento Gli csentj 

* per patologia e gli invalidi 

51 non totali di guerra o jx'r sor 

• • VIZIO di categoria da 6 a 8 

ioni quelli pvr lavoro fino a due 

terzi gli infortunati sul lavoro 
o affetti da maJalUc profes 
sionah pagano 5 000 lire* per le piesiazioni re 
lative alla loro infermità e fino a un massimo 
di 100 000 lirt - come tutte lo categorie non 
protette - |.>er le altre prestazioni II letto di 
100 000 lire m riferisce non alle singole prc 
stazioni ma al complesso di quelle - ch< 
oossono csv re anche numerose - indit ile 
su un unica rieelta 


ingeneroso lanciare oggi un al 
larmc I cittadini si accorgeran 
no che la manovra C s<’mplifi 
eata» 

Può dan .1 Quel che ò però 
certo ò che medici di famiglia 
t famiaeisti continuano a cìirsi 
"prc'oceupali c disorientati* 
mentre' ia responsabile s,»niià 
dclPds Grazia Libale parla di 
•condizionamenti dei lavori 
della Cuf con imbigui criteri di 
tipo <*cononìico* e il Movimcn 

10 fc'derativo dem(xratieo 
esprime preoccupazione per -i 
u mpi sirettivsimi che il gover 
no ha voluto imporre» À run 
dea effottiv imenle piu sempli 
ee - L pir tanti versi meno 
timili mie per tanti cittadini - il 
rapix>noeon il Servizio sanila 
no sarà 1 ilxilizione di aulo 
eertifiCLi/iom bollini classa sul 
medico Resta da ve di re se 
funzionerà diwcro la iccrtifi 
cazione» del) et \ del paziente 
da parte del medico ch( do 
VTì mnolarla in un ap|>osita 
casella sulle ric< Ue \i fini della 
determin izione delle eventua 
liev'Hzioni Quel che pare cer 
to ò che ili Micia i una metà 
delle sixxiiatila sara inserita 
nelle fasci «A* (faririaAi salva 
vita) c «B* (farmacidi «rilevali 
te interesse tcra|xutieo ) lui 
te le altre f Hanno parte della 
fascia«C- quelladcimcdicin.i 

11 non essenziali che lutti do 
vr inno pag ire a prezzo pieno 

Ma r«*st \ appunto il probk 
ma quale pn zzf)'Per ora re 
stano in vigore quelli itluali in 
allevi della clctemiin.i/ione 
dei cnten di formazione di 




Il presidente del Consiglio Carlo Areglio Ciampi 

Cambia la legge «Seveso» 

Decentrate le procedure 
per accertare i rischi 

■i ROMA MaRRiore sicurc'zz.i delk' industrie -a rischio» it i 
tiuno Questo i! senso dollu modificd introdolui ieri jKrde<.>-e 
to ncltd legqc -Seveso» sin nschi di incidente rilevunte I' mini 
Siro dell Ambiente Valdo Spini I ha qmstificata con t enorme 
numero di pratiche giacenti (notifiche e rapporti di sicurezza 
che le aziende detsbono presentare al ministero) che doler 
mina il persistere delle situazioni di pencolo II decreto de 
(.entra verso i comitati regionali mtincendio le procedure 
che riguardano 700 impianti a rischio e disciplina potcn/ian 
doli I piani di emergenza esterna come pure 1 informazione n 
ciUadini Loperazione costerà 65 n iiiardi nel triennio 94 
96 

Fondi pensione al via 

Ecco le ultime correzioni 
alla previdenza integrativa 


H ROMA l-a previdenza miegrain > non h i piu ostacoli con 

1 approvazione a Palazzo Chigi delle ultime correzioni all i 
norma che 1 ha istituita E.s.se riguardano soprattuTo i fondi 
pensione (_sislenti che da gennaio asTebbero visto i coniribu 
fi gnvati dal'a famosa imposta del ! 5 I applicaziono dell i 
liquoli slitti al I luglio 94 Però (. pass,it i li patrimoni ili. 
secca dello I) 125 sull ammontare dei fondi pro|X)st i dii 
Parlamento Inoltre laer equilibrare i fondi pensione con le 
polizze sita queste ultime sono state liberate d.all imposi i del 

2 5-1 SUI premi il momento deila loro trasformazione d.icj,ji 
tale in rcndiUa Giuliano Cazzola della Commis.sione di vigi 
lanza che ntiene -ingiustificato» 1 allarme in malena lisrjle 
ha appre'ZZMto ehc il governo abbia contenuto le sue iiKxlili 
che «a taluni aspetti essenziali» 




quelli nuovi Ccikrolati sull i mt 
cIm europea Un termine chu 
vuol dia* tutto e niente se fos 
S4. b tst Ito calcol ire una sem 
plice media antmelica il lavo 
ro avrebbe nchiesto solo pochi 
giorni M 1 ^ proprio sui criteri 
di vnluUizione della media c 
di quale media che si ò scale 
n il j dentro e fuori del gover 
no una baliaglia le cui sorti 
sembrano volgere on tutto 
sommalo a sfavore delle 
iziende fanti iceulichc e della 
loro speranza di vedersi rico¬ 
noscere un consisfenu au 
mento dei prczyi 
È stalo il vicepresidente del 
la B<inca d Italia romm..'»«j 
Padoa Schioppa i mettere in 
gu irdia contro I ipotesi di un 
c liccio clic non tenesse in 
qu ilch( miado conto della p< 
vintissima svalutazione subii i 
dalla lira negli ultimi quindici 
mesi Si tritlercblx - i\ev i 
de Ilo m soslanzAi - non solo di 
unojxriziono lutto sommalo 
vorretla ma anche dell miro 
duzionc di un cltnimio di 
guas o luti litro che indifforeii 
tt sul fronte dell infl izionc 
l^opno pur questo il ininisiru 
del Bil mcio luigi Spivtnta 
h.i proposto martedi di inscria 
ile uni (Economisti nel gruppo 
di lavoro che si st t exeup indo 
d( I problem i e h i costretto ! i 
collega dell i Sinil i i f ire un i 
precipitovi marcia indù tro 
sull I proposta di inserirvi in 
c In 1 rappn sentami di Farmin 
duslna c lederfirm.i che ver 
ranno invece semplice menu 
•asLolt Iti* 



I ministro della Sanità Mariapia Garavaglia 


L’Anci: «Perlossigenoterapia 
lo Stato spreca 300 miliarcii l’anno» 


■■liOKHNA 11 St rvizio vinitano 11 izion ile iKilribn ri,» ir 
nnirc d n 2fM) u dXJnnljjrdi ili inno sul st rviziodi ossigi i </f ri 
pia 1 donne ilio si n/i influire sui live III qu iliiativi e qu inlitativ 
de 11 ivsiste nz i ( ii e ire i SOmild p tzie nti.. tu f inno que si i l ui > i 
m i v)lo me !’< rido ordine ik II i gestione 1 qu into e nu rg< d i 
un ind lisine e (indoli i d ili Ane i S,mit i de 111 nnli i Rum ign i tr » k 
Usi dell It ili 1 ee tilro v ttcnlnon ile^ Se i) se rvizic» losv ni» r mu n 
le ilfid it< ill( l si (eh* oggi lo svolgono v)k) il l's', iwrilu il r< 
st mie ( sv ihc d ilk t inu leie ) un ;> izm nte iM»tn bln e *st ir 
ii Se fMzio s uni trio n iZK'nal» ene H nulioni di lire I iiin un « 
sto piu e he d me zz ito risjx Ito illa s|k s t in I irm le 11 di “ iiiiIj >ni 
e JOOniil 1 lire 
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Spadolini e Napolitano rivendicano Tautonomia del Parlamento 
H leghista Maroni: «Non pagate, sfiduceremo Ciampi » 

Il canone di abbonamento aumenterà di ottomila lire 
Nel Cda entra il direttore della Cassa depositi e prestiti 


Rai, arrivano ì soldi col controllore 

Il governo vara il decreto. Ma Tultima parola è alle Camere 



Slvio 

Berlusconi 


Alla Rai arriva il «commissario» del governo. Sarà 
Giuseppe Falcone, direttore generale della Cassa 
depositi e prestiti che, secondo il decreto approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri, avrà un ruolo conside¬ 
revole nel risanamento della tv pubblica. Gli abbo¬ 
nati contribuiranno pagando il canone 156mila lire. 
I presidenti delle Camere; «Al Parlamento l’ultima 
parola». Durissime reazioni politiche. 


STEFANIA SCATENI 


BB ROMA. Alla Rai arriva il 
commissario» del Governo. Il 
sesto uomo nel consiglio 
d'amministrazione è II già an¬ 
nunciato Giuseppe Falcone, 
direttore generale della Cassa 
depositi e prestiti (ministero 
del Tesoro). Nonostante la lar¬ 
ghissima maggioranza del Par¬ 
lamento e della Commissione 
parlamentare di vigilanza si sia 
già espressa contro, e nono¬ 
stante la legge di rilorma del 
servizio pubblico metta al pri¬ 
mo posto l’autonomia com¬ 
pleta della Rai, ieri il consiglio 
dei ministri ha di fatto sancito, 
con un colpo di decreto (il de¬ 
creto «salva-Rai»), l'ingresso di 
un uomo del governo nella tv 
pubblica. E anche se Palazzo 
Chigi si affanna a precisare 
che Falcone «non è un sesto 
consigliere», e che «non entre¬ 
rà nel merito delle scelte di ca¬ 
rattere editoriale». Immediata¬ 
mente scoppiano le polemi¬ 
che. 

Il consigliere d'amministra¬ 
zione. orecchio e bocca del 
consiglio dei ministri (riferirà 
ai presidenti di Camera e Se¬ 
nato e al Presidente dei Consi¬ 
glio) entra come nuovo azio¬ 
nista dell'azienda. Il decreto 
approvato ieri dai ministri al- 
l'unaniminità e illustrato dal 
ministro delle Poste Pagani e 
dal sottosegretario alia presi¬ 
denza del Consiglio Maccani- 
co prevede infatti la cessione 
da parte dello Stalo dei crediti 


vantati nei confronti della Rai 
. (il mancato p^amento negli 
ultimi due anni del canone di 
concessione - pari a 320 mi¬ 
liardi -. più 30 miliardi di inte¬ 
ressi) alla Cassa depositi e 
prestiti, che li trasformerà, dal¬ 
la fine del prossimo giugno, in 
quote di capitale sociale. Chia¬ 
mato a partecipare al consiglio 
mensilmente, quando all'ordi¬ 
ne del giorno figurano l’aggior¬ 
namento del piano di ristruttu¬ 
razione e le questioni econo- 
mico-finanziarie. Falcone avrà 
diritto di voto e, di latto, .sarà il 
<ontrollore» dei bilanci dell'a¬ 
zienda. Due i problemi che 
l’inserimento del sesto consi¬ 
gliere presenta. Uno è il freso 
effettivo della Cassa (e quindi 
del governo) nella gestione 
dell'azienda, che rimane vago 
almeno lino a quando non sa¬ 
rà valutalo il capitale sociale 
della Rai. Il secondo riguarda 
la possibile influenza di que¬ 
stioni economiche nelle deci¬ 
sioni quotidiane di program¬ 
mazione; la Piovra e Saluti e 
baci, peri esempio, sono stati 
censurati ufficialmente per 
motivi di spesa. 

Il decreto «salva-Rai» do¬ 
vrebbe passare alla ratifica del¬ 
le Camere, peraltro impegnate 
nel dibattito sulla fiducia e in 
vista di scioglimento. E proprio 
i presidenti delle Camere nba- 
discono che l'ullima parola sul 
decreto spetterà al Parlamen¬ 
to. La decisione del Governo 


sembra non convincere del 
tutto né Spadolini («11 Parla¬ 
mento valuterà in piena auto¬ 
nomia». ha detto il presidente 
del Senato, che comunque ri¬ 
tiene che il decreto «non è in 
grado di risolvere da solo» la 
complessa partita dell'etere) 
né Napolitano. La Soluzione- 
Falcone attuata dal Governo, 
puntualizza il presidente della 
Camera, «non tocca i presiden¬ 
ti delle Camere né le loro fun¬ 
zioni ma II Parlamento». E il 
Parlamento - ha aggiunto - 
«valuterà le dtxtisioni del go¬ 
verno e si pronuncerà nel mo¬ 
mento in CUI dovrà convertire II 
decreto». È comunque essen¬ 
ziale, secondo Napolitano, 
•salvaguardare la funzione del 
sistema pubblico radiotelevisi¬ 
vo: la Rai si trova in gravi diffi¬ 
colta finanziane e il governo si 


è impegnato a contribuire al 
superainento di queste diffi¬ 
coltà». «Auspico - ha concluso 
- che i provvedimenti del go¬ 
verno siano eflicaci e rispon¬ 
denti a questo scopo nell'inte¬ 
resse generale del paese e del 
sistema democratico che ri¬ 
chiede la presenza della radio¬ 
televisione pubblica, non di 
questa o quella parte politica». 

Per (ar quadrare i conti di 
una Rai con l'acqua alla gola, 
il Governo ha pianificato con¬ 
teggi non .««mpre chiarissimi e 
relativi soprattutto al prossimo 
anno. Vediamo in dettaglio. Il 
canone di abbonamento subi¬ 
rà, per il 1994, un aumento del 
5 per cento: gli abbonati pa¬ 
gheranno ISbmila lire l'anno 
invece che 148mila. In seguito, 
il canone verrà adeguato al 
ta.sso di inflazione con il meto¬ 


do del «prìce cap». Il canone di 
concessione, che attualmente 
ammonta a 160 miliardi (la Fi- 
ninvest ne paga uno e mezzo) 
viene ridotto a 40 miliardi. Il 
consiglio della Rai ha tre mesi 
di tempo per presentare al mi¬ 
nistero delle Poste un piano 
triennale di ristrutturazione: il 
ministero delle Poste si impe¬ 
gna a stipulare, entro febbraio, 
la convenzione con la Rai. Am¬ 
monta a 1255 miliardi l'inter¬ 
vento complessivo in favore 
della tv pubblica. Per il '93 è 
stata decisa una sorta di sana¬ 
toria che prevede un aumento 
di capitale di 100 miliardi che 
verrà sottoscritto dall'lri forse il 
18 gennaio (data della convo¬ 
cazione dell'assemblea dei so¬ 
ci) e una rivalutazione prowi 
soria del patrimonio immobi¬ 
liare tale da diminuire il «disa¬ 



vanzo previsto in 500 miliardi. I 
775 miliardi che copriranno il 
disavanzo previsto del '94 sa¬ 
ranno reperiti con numerosi 
interventi; tra questi i più co- 
.spicui riguardano la riduzione 
elei canone di concessione 
(120 miliardi), interventi di ri¬ 
sparmio da parte' della Rai 
(320 miliardi), aumento del 
canone (97 miliardi) e au¬ 
mento della relativa quota che 
spetta alla Rai (36 miliardi), 
presunto recupero sull'evasio¬ 
ne del canone (100 miliardi). 

Durissime le reazioni politi¬ 
che. Il senatore de Radi defini¬ 
sce inadeguate le risorse eco¬ 
nomiche e ribadisce li dissen¬ 
so della Commissione di vigi¬ 
lanza. che presiede, alle deli¬ 
berazioni del governo. Il vice 
presidente delia stessa com¬ 
missione, Mauro Pais.san. che 


Il ministro delle Poste Pagani 
e il sottosegretario Maccanico; 
a fianco, la Rai di viale Mazzini 


ritiene la scelta di commis.sa- 
riare la Rai «un grave enore», 
ammonisce: «Il signor Falcone 
farebbe meglio a non mettere 
piede a viale Mazzini lino a 
quando la sua nomina non 
verrà approvata dal voto parla¬ 
mentare». L'ingresso del nuovo 
consigliere non piace necinche 
al Pds. Vincenzo Vita parla di 
■ricatto che getta un’ombra 
sulle effettive volontà da parte 
del vecchio sistema politico, la 
De innanzitutto, in mento al fu¬ 
turo del servizio pubblico». 

f>urcon ben altre motivazio¬ 
ni, il decreto non piace nean¬ 
che al Msi e alla Lega, Il capo- 
gmppo alla Camera del Car¬ 
roccio, Roberto Maroni, incita 
a «non pagare il canone» e mi¬ 
naccia: «Volevamo votare con¬ 
tro la sfiducia a Ciampi. Ma ora 
va fermato al più presto» 
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Berlusconi: «Dopo il canone, un altro regalo». Maccanico: «Era nostro dovere intervenire» 

Giornalisti in rivolta a Saxa Rubra 
«Rischiamo che distruggano Tazienda» 


Tensione e preoccup 2 aione a viale Mazzini dopo 
l’approvazione del decreto «salva-Rai». Il sindacato 
dei giornalisti parla di chiaro intento di liquidare il 
servizio pubblico e chiede all’azienda di dare un se¬ 
gno di governo licenziando i piani editoriali dei tg fi¬ 
nora rinviati più volte. Giudizio negativo al decreto 
anche della Federazione della stampa. Questa mat¬ 
tina, assemblea a Saxa Rubra dei giornalisti. 


BB ROMA. Il decreto, invece 
di .«lalvare la Rai, la distruggerà. 
A parte la soddisfazione del 
sindacato autonomo dei lavo¬ 
ratori della Rai, lo Snater. il re- 
,sto dei dipendenti, .soprattutto 
i giornalisti, reagiscono con 
preoccupazione all’approva- 
zionc del decreto sul risana¬ 
mento aziendale approvalo ie¬ 
ri dal consiglio dei ministri. Im¬ 
mediata la risposta dell'Usi- 
grai. «Di fronte a un’operazio¬ 
ne che visibilmente tende a li¬ 
quidare il servizio pubblico - 
commenta Giulietti dell'esecu¬ 
tivo Usigrai - il governo azien¬ 
dale é in dovere di incontrare i 
presidenti, della Cimerà e del 
■Senato per far presente la gra¬ 
vità della situazione». L’invito è 
stalo rivolto ieri direttamente al 
direttore del personale Pierlui¬ 
gi Celli, in rappresentanza dei 
vertici dell'azienda -pubblica 
(Locatelli era assente giustifi¬ 
calo; si trovava a palazzo Chigi 
per parlare di lotta all’evasione 
del canone). Nell'incontro, il > 
sindacato giornalisti ha latto 
presente i rischi che la nuova 
situazione comporta e ha chie¬ 
sto una pre.sa di posizione fer¬ 
ma e decisa da parte del go¬ 
verno dell’azienda. 

I,a situazione alla Rai non é 
delle più rosee. Attaccala co¬ 
me «rossa», in realtà di rosso ha 
lier ora solo i conti. E l’emer- 
Renza economica ha finora 
impedito l'approvazione dei 
piani editoriali delle testate 
giornalistiche televisive, tenen¬ 
do a bagno mana non solo i 
candidati alle vicedirezioni, 
ma anche le redazioni intere, 
in attesa di conoscere la rotta 
da .seguire. Nel lungo incontro. 
rUsigrai ha quindi chiesto si la 
tutela , dcH’autonomia dell’a¬ 
zienda, ma anche un .segno di 
governo, cioè di licenziare i 


piani editoriali In una riunione 
straordinaria del consiglio (la 
convocazione del consiglio è 
prevista invece per il 10 gen¬ 
naio) . Immediata presentazio¬ 
ne del piano editonale é anche 
quello che chiedono i 150 gior¬ 
nalisti del Tgl che ieri si sono 
riuniti in assemblea. I giornali¬ 
sti del Tgl hanno anche 
espresso un giudizio fortemen¬ 
te negativo sulla decisione del 
Governo di alterare la fisiono¬ 
mia del consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'azienda. «Criti¬ 
chiamo la decisione di far ri¬ 
corso al decreto per modifica¬ 
re una legge approvata dal 
Parlamento dopo un ampio di¬ 
battito nel Paese», conclude 
l'assemblea. La discussione è 
ripresa in un’altra assemblea, 
questa volta del rappresentanti 
sindacali e del giornalisti inte¬ 
ressati. indetta per questa mat¬ 
tina a Grotta Ros.sa. 

«La riforma della Rai ha su¬ 
bito un duro colpo», commen¬ 
tano a caldo Federazione na¬ 
zionale della stampa e Usigrai 
subito dopo l’approvazione 
del decreto. La decisione di al¬ 
largare il consiglio d’ammini¬ 
strazione, dichiarano congiun¬ 
tamente. «al di là delle pur po¬ 
sitive anche se confu.se limita¬ 
zioni imposte al se.slo consi¬ 
gliere, rappresenta una grave 
alterazione delle regole del 
gioco». La legge di riforma, ri¬ 
cordano sia la Fnsi che l'Usi- 
grai, aveva indicalo un possibi¬ 
le percorso di autonomia dei 
governi presenti e futuri. «E 
poi», rilevano, «resta una gran¬ 
de Incertezza sul possibile ruo¬ 
lo delle banche e su eventuali 
proce.ssi di privatizzazione». 

Pnvaiizzazione chiamata a 
gran voce sia da Miglio («Il de¬ 
creto è un pa.strocchio, si deve 
privatizzare tutto la-sciando al¬ 


la Rai solo la diffusione di noti¬ 
zie ufficiali o ufficiose») sia da 
Adriana Poli Bortone, membro 
missino in Commissione di vi¬ 
gilanza. «Adesso basta con le 
elargizioni alla Rai - dichiara 
-, bisognerà mobilitarsi per la¬ 
sciare al cosiddetto .servizio 
pubblico solo una rete». Vede 
rosso il Msi. vede ros.so la Lega; 
secondo il senatore Ottaviani, 
«Ciampi ama rinformazione 
comuni.sta«: per il capogruppo 
alla Camera Maroni, il decreto 
«è uno scandalo» e «il Governo 
va fermato». E vede rosso an¬ 
che il cavalier Berlu.sconi già 
impegnato a imbiancare l'Ita¬ 
lia. In un'intervista al Tg3 ien 
sera Berlusconi ha insLstito nel¬ 
la sua personale e antistorica 
visione dei fatti; «Oltre ad avere 
2mila miliardi dal canone - ha 
dichiarato - la Rai usufruisce 


con questo decreto di altri 500 
miliardi che l’erario deve ver¬ 
sargli. 1^ Fininvest invece con¬ 
tribuisce all'erario con 200 mi¬ 
liardi». A Sua emittenza, che 
aveva già definito il decreto il 
«botto di Capodanno», cioè 
una .stangata a carico dei citta¬ 
dini, rispondono sia il ministro 
delle Poste Pagani che il sotto¬ 
segretario alla Presidenza del 
Consiglio Maccanico. «Per noi 
è un'azione dovuta per salvare 
il servizio pubblico - replica 
Pagani -. Non sono interventi 
eccezionali o elargizioni: tutto 
é subordinato a ben precisi 
controlli». «La Rai - ribatte 
Maccanico - é una concessio¬ 
naria di un servizio pubblico 
ed è indispensabile che il Go- 
lemo se ne occupi. Abbiamo 
coniugalo due esigenze: trarre 
la Rai dalle gravi difficoltà nelle 


quali si trova e avere garanzie 
che rinlervenlo del Governo 
serva al risanamento definitivo 
dell'azienda». 

È perù l’azienda stessa ad 
avere dei dubbi su questo. An¬ 
che se il decreto nuscisse a • 
raggiungere tutti gli obiettivi 
che si pone, si parla di un disa¬ 
vanzo per il 1994 di 110-115- 
miliardi. E questo nonostante il 
piano aziendale di risanamen¬ 
to, che si affianca all'operazio¬ 
ne del governo, consenta un ri¬ 
sparmio di circa 400 miliardi 
nel '94, Il piano prevede una 
compressione delle spese del 
20 per cento e una nduzione 
del personale di 1.600 unità. 
Circa 1000 dipendenti sono già 
usciti dall'azienda nel corso 
degli ultimi mesi, altri 600 do¬ 
vrebbero uscire nel prossimo 
anno. ri5.5c 


I giornalisti scioperano 
il gruppo manda in edicola un altro giornale 
Oggi il quotidiano esce, la protesta continua 



(La Nazione», ai ferri corti proprietà e redattori 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMITIUA BANCHI 

EB F1REN2E Scontro estenuante alla 
Nazione: il quotidiano fiorentino ien 
non è arrivalo in edicola, bloccato da 
uno sciopero indetto dal comitato di re¬ 
dazione per prote.stare contro il piano 
dell’azienda che prevede drastici tagli 
alle pagine del giornale, e in particola¬ 
re alle cronache locali. Ma soprattutto i 
redattori protestano per l'attacco «.sen¬ 
za precedenti ai diritti dei giornalisti», 
attualo dalla proprietà, che al posto 
della Nazione ha mes.«» in vendita l'al- 
Iro quotidiano del gruppo, «11 Tempo», 
a 500 lire. 

Il cdr aveva convocato uno sciofxrio 
di sette giorni; il giornale non doveva 
uscire oggi, domani e dal 6 al 9 di gen¬ 
naio. I giomalLsti fiorentini avevano an¬ 
che votalo la sfiducia al direttore del 
giornale, Gabriele Cané, autore del pia¬ 
no di ristrutturazione de! quotidiano. 
Poi, ieri, in extremis l'armistizio: oggi la 
Nazione sarà in edicola e le parti torne¬ 
ranno al tavolo delle trattative. 


Ma vediamo le tappe di questa frattu¬ 
ra che ancora ieri sembrava insanabile. 
Lo scontro fra la proprietà e il cdr è su¬ 
bito durissimo. I giornalisti denunciano 
il piano di tagliare 16 pagine dalle cro¬ 
nache locali, di ridurre gli straordinari, 
le presenze domenicali e le collabora¬ 
zioni. Si ipotizza anche un blocco del 
tiim over e la chiusura di una redazio¬ 
ne. 1 tagli vengono giudicati ingiustifica¬ 
ti dai giomalLsti in quanto il quotidiano 
è uno dei pochi in Italia ad avere chiu¬ 
so l'anno in attivo. Si decide per lo scio¬ 
pero. 

In risposta la propnetà manda in edi¬ 
cola il Tempo, altro giornale del grup- 
txr, come so.stituto della Nazione, l-a lo¬ 
candina recita: «Oggi la Nazione è in 
sciopero, comprate il Tempo a 500 li¬ 
re». Un vero colpo ba.sso. «R inqualifica¬ 
bile che un editore possa lare concor¬ 
renza a .se sle.s,so - dice Mario D’Ascoli 
del cdr - un latto di una gravità inaudi- 
la*. 

Sulle colonne del Tempo appare an¬ 
che una noti» virulenta della «Boligrafici 


editoriale* che siccondo 1'a.vsociazione 
;»tanripa toscana «toglie alla vertenza il 
crisma di correttezza sindiicale c raj»en* 
ta la violazione dello statuto dei lavora¬ 
tori*. «Mentre milioni di persone nel no¬ 
stro paese sono senza posto di lavoro - 
SI le©?e nella nota sul Tempo - e centi¬ 
naia di migliata nschiano di perderlo, i 
giornalisti della Nazione scioperano 
per giorni e giorni producendo miliardi 
di danni aH'azienda. solo p)er difendere 
I loro livelli di lavoro straordinario, di 
presenze domenicali, di compensi ac¬ 
cessori msomma». È ancora veleno: 
«Un gruppo di persone largamente pri¬ 
vilegiate (la retribuzione di un redatto¬ 
re della Nazione supera sempre i quat¬ 
tro milioni netti al mese e va oltre il tn- 
plo di quella media di un occupato nel- 
rindastna. o nel commercio o nel pub¬ 
blico impiego). dimostra totale insensi¬ 
bilità ai ’ problemi del paese e 
dell'impresa». 

Ai giornalisti del quotidiano fiorenti¬ 
no arriva lappoggio del direttivo del¬ 
l’associazione stampa c del gruppo 
cronisti toscani, che «nlieno inaccetta¬ 


bile il piano di nstruiturazione proposto 
dalla propnetà e giudica offensivo e de! 
tutto gratuito il comunicato deH'azicn- 
da, pubblicalo oggi sulla prima pagina 
del Tempo*. II direttivo del gruppo cro¬ 
nisti toscani propone all'associazione 
della stampa di «proclamare, sentita la 
Fnsi e la consulta sindacale, una gior¬ 
nata di silenzio di tutte le redazioni lo¬ 
cali e le emittenti radio e tv della regio¬ 
ne. compresa la redazione toscana del¬ 
la Rai. in appoggio alla vertenza dei 
colleglli della Nazione*. 

Poi, ieri sera, Tinattesa ria|>erturu del¬ 
la trattativa. Rimane però la sfiducia nei 
confronti del direttore e il giudizio ne¬ 
gativo suli'ìniziativa «aintisindacalo- 
presa dall'editore attraverso il Tempo. 
E SI fa viva la preoccupazione per un 
ipotetico accordo fra l'editore e Berlu¬ 
sconi che. secondo il cdr. non potendo 
acquistare direttamente giornali vor¬ 
rebbe ottenere un so.slegno dalla Na¬ 
zione e dal Resto del Carlino in cambio 
di un aiuto all’editore nel settore pub¬ 
blicitario 


Fininvest «spara» 
Viale Mazzini: 

«Non siamo di parte» 


H ROMA. Fra Rai e Fininvest ormai ò scontro frontale. E in 
guerra, si sa, tutti i mezzi sono leciti. Anche Tappello-denun- 
eia fatto da Berlusconi all’Europa perchè Intervenga. A dife¬ 
sa di improbabili regole del mercato televisivo che sarebbe¬ 
ro state violale con l'ultimo decreto governativo. Ma andia¬ 
mo con ordine e ricostruiamo le ultime fasi di questa guerra. 
L’altro giorno, c’era su tutti i giornali, il presidente della Fi- 
ninvesl, forse in risposta a Ciampi che aveva parlato della 
necessità di arrivare •aWe elezioni con pari condizioni per 
tutti-, aveva messo le mani avanti: a suo dire, >1 decreto sulla 
Rai (quello che il governo ha varato ieri mattina) serve solo 
ad aiutare i! Pds. Ièri, puntuale, è arrivata la replica di Viale 
Mazzini. In uno stile insolito, duns.simo. «l-i Rai - c'è scntto 
nel comunicato - non è di sinistra, 
nò di destra, nè di centro. E un servi¬ 
zio pubblico che deve avere risorse 

__ adeguate, deve gestirle con rigore e 

riflettere li più ampiamente 
possibile tutte le componenti di una 
società libera e, nello stesso tempo. 
" mollo articolata e complesvsa-. E co- 

51 «spiegano i vertici di viale Mazzi- 
l’attacco della Fininvesl? AJI'emit- 
». - ‘ tenie pubblica non sembrano aver 

H ^ dubbi; «Jn que.sla fase di turbolenza 

K imm politica non .sort^rendechechièalla 

mfi ricerca di giu.stnicazioni alle propne 

w dichiarate c manifeste inclinazioni. 
'—- ^55* s tenti di far credere che la Rat sia do- 

iìfc minata da una parte politica*. 

B » Im» w iL' Polemica chiusa? Al contrano. 

bBBBH Ie. H amplificata. Ci ha pensato lo stesso 
B QK Berlusconi a metterci «il canco da 

lì*, in un’intervista al Tg 3 delle 19. 
Dove ha detto cosi. «Si parla tanto di 
economia di mercato, ma per quan- 
to riguarda il sLsiema televisivo ne 
^ siamo lontanissimi... Se guardiamo 
^ all’anno pa.ssato )a Rai. oltre ad ave- 
V re un canone di 2000 miliardi, usu¬ 
fruisce con Tullimo decreto di 500 
miliardi, mentre lì concorrente priva- 
to, cioè noi, versa aH'erario 200 mi- 
liardi. Credo sia necessaria una rifles¬ 
sione sulla neces«sltà di restituire dav- 
veio l'Italia alle logiche del merca- 

^ Subito dopo, le agenzie di stampa 

«battono* un dispaccio per annun- 
ciareche la Fininvest «in relazione al¬ 
gósi Vji' Tennesimo intervento del governo In 
favore della Rai* valuterà le possibili- 
tà di ricorrere alla Comunità euro¬ 
pea. L’espressione esatta comunque 
è questa: le reti di Berlusconi «si riser¬ 
vano di sottoporre aH'attenzione del¬ 
la IV direzione generale (ecc.ecc.), 
competente per la concorrenza, 
quello che appare come un interven¬ 
to incompatibile con le prevLsioni 
deH'arucoIo 92 del trattalo di Roma». 
Per capire: si sta parlando delle nor¬ 
me che dovrebbe impedire le distor¬ 
sioni nella concorrenza. Ma stanno 
davvero cosi le cose"^ Di nuovo la ver¬ 
sione della Rai: «Grave è che le accu¬ 
se (sottinteso: della Fininvest, ndr) 
vengano fatte in nome dell'econo¬ 
mia di mercato, che presuppone in¬ 
vece che anche i prezzi (in questo 
caso I canoni) delle imprese pubbli¬ 
che siano corretUimente amministra¬ 
ti*. Ma più nel dettaglio. «Il canone 
Rai è il più bas«so d'Europa e anche 
aggiungendo i ricavi pubblicitari, le 
nsòrse complessive per canale sono 
appena la metà delle televisioni pub¬ 
bliche tedesche e oltre il 30% m me¬ 
no di quelle della Bbc: cioè minon 
delle nsorse delle tv pubbliche dei 
paesi che più praticano l'economia 
di mercato. E che nonostante questo, 
hanno trovalo ragioni per difendere 
il servizio pubblico e per controllare 
rigorosamente la presenza dei privati 
nel delicato settore radiotelevisrA)*. 
Numen convinceniF Niente affatto, 
almeno per la Fininvasi. Che ne 
snocciola altri. Questi’ «La Rai assor¬ 
be una quantità di risorse su|>enore a 
quella di tutti gli alto soggetti operan¬ 
ti nel settore messi icvlieme: 4 057 
miliardi nel ‘91 su 7.617 miliardi 
complessivi. E di questi 4.057 ber» 
2500 gravano direttamente o indiret¬ 
tamente sulle famiglie*. 


11^81 


144: chi può disattivario 
subito? E cosa deve fare? 
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Lo scontro 
politico 



Politica 

n segretario si reca niella Villa del teleimprenditore 
che dichiara: «Non è venuto per farmi rinunciare... » 

I centristi vogliono un «rassemblement» anche con la Lega 
Mattarella: «Siamo impazziti? Mai a quel tavolo » 
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La De fiuta le mosse dì Berlusconi 

MaitirìazzoH in visita ad Arcore: Ekl è^^r^ 


Casini: «Se il Pds 
sostiene Qampi 
vedremo che rare » 


Continua la polemica nella De. Lunga riunione dei 
neocentristi di Mastella, che mandano una lettera a 
Martinazzoli: «Convoca il Cn. oppure...». Echiedono 
un’intesa con Lega e Berlusconi. Mattarella: «Siamo 
impazziti?». Casini: «Dalia De un parto gemellare...». 
Martinazzoli: «Non serve separarsi, ma un partito 
f>opolare per la solidarietà». 1 neocentristi contro 
Ciampi: «Se c’è il Pds non voteremo la fiducia». -, 


STSPANO DI MICHILB 


M ROMA. Dice Pier Ferdinan¬ 
do Ca.sinl: «A Martinazzoli 
chiediamo di dar vita a un ras- 
semblemi-ntct\c unisca il parti¬ 
lo popolare. Segni. Berlusconi f 
e la Lega». Ribatte secco Sergio ,V 
Mattarella, direttore del Papa- ■ 
la. >Ma siamo impazziti. A quel 
tavolo il partilo popolare non > 
si siederà mai». Sicuro? «Slcu- . 
iis.simo>. Riprende Casini: .5>e il 
Pds fa un accordo tecnico con i;' 
Rilondazione. perchè non po- ■ 
Iremmo farlo noi con la Le¬ 
ga?». Replica Rosy Hindi; <11 se- 
grelarìo ha giù detto no a un’i¬ 
potesi di questo tipo. Mi augu- r 
ro che Martinazzoli rinnovi il 
suo rifiuto*. Borbotta Ombretta. ' 
Fumagalli Carulli, mezza im- ■ 
paurita per quello che defini- ■> 
sce «raiisallo ros.so»; «Chiedia¬ 
mo da tempo a Martinazzoli •• 
che la De e il futuro partito po- • 
polare prenda chiara posizlo- " 
ne indicando le alleanze...». Si '' 
lamenta il senatore Saverio 
D'Amelio; «Confido che Ma-. 
stella, D’Onofrio e Casini sa-, 
pranno sconfi^erc la tenta- : 
zionc della scissione». Il sun¬ 
nominato Casini; «Se nelle liste ' 
dici c'è stato Umberto Agnelli, - 
perchè ora Berlusconi non può ■, 
partecipare?». Pronta la Biodi: 
«Sono alleanze che snature¬ 
rebbero l'identità del parti¬ 
lo.,.». . '.. ... . - 

Tra piazza del Gesù, Monte- ' 
citorio e Arcore (dove il segre¬ 
tario dello Scudocrocialo ha 
incontrato il tycoon di Canale 
5) va in .scena il caos democri¬ 
stiano, Cominciamo dal primo • 
piano della Camera, dove ha 
lo studio Clemente Mastella, ' 
che ieri dava l'impressione di , 
una stazione ferroviaria; gente 
che va, gente che viene. E tutti 
centristi doc, con un piede già 
fuori dal Biancofiore: D'Ono- 
frio, Izjga. Giovanardi, Fausti, . 
Bernini, Casini... Hanno facce 
.scure e un diavolo per capello. 

Ce l'hanno con Martinazzoli. 
con Ciampi, con la sinLstra di¬ 
ci. con i giornali... Prendono • 
carta c penna e spediscono , 
una bella raccomandata, «con 
ricevuta di ritonio», al segreta¬ 
rio, pre.vso piazza del Gesù, 
Roma; «O convochi il Consiglio ■ 
nazionale della De oppure...». 
Già, oppure? Intanto allegano 
anctie le firme necessarie F>er ' 
radunare il parlamentino de¬ 


mocristiano. «La vicenda del¬ 
l’estinzione della De deve es¬ 
sere chiara e trasparente», tuo¬ 
nano. Sembrano disposti a tut- 
■ to. in realtà sperano di non es¬ 
sere costretti a mollo, anche 
rierchè il famoso partito di Ber¬ 
lusconi non marcia mica tanto 

bene... ... 

Ma con piazza del Ge.sù ce 
l'hanno anche per I coordina¬ 
tori regionali del partilo, che 
ieri si sono riuniti per la prima 
volta. «È un poutpourr», pro¬ 
clama Giovanardi. «E la dimo¬ 
strazione di come si sbilancia 
la nostra linea verso il Pds - 
s’infervora il solito Casini -. Un 
esempio? Lapo Pisielli, in To¬ 
scana. È stalo indeciso fino al- 
l'ultimo se andare con Orlan¬ 
do...». E se Martinazzoli rifiu¬ 
tasse di convocare 11 Cn? Il cen- 
. trista si avvilisce, fa la faccia 
prima addolorata, poi feroce: < 
«Noi per II momento non ce ne ; 
andiamo. Ma in queste condi¬ 
zioni è mollo difficile parteci¬ 
pare con coerenza nspetto alle 
.scelte che ciascuno di noi ha 
fatto in passato». Ce l'hanno 
pure con Ciampi, i neocentri- 
, .sti. Casini riecheggia Berlusco¬ 
ni: «C’è il problema dei vertici 
istituzionali che fungono da 
garanzia per il Pds. La venta è 
che il governo è strabico: guar¬ 
da a sinistra...». E fanno intra¬ 
vedere la possibilità di votare 
contro la fiducia. «Se dovesse 
votarla il Pds...», Del resto, c’è 
la loro firma sotto la mozione 
di sfiducia capeggiata da Mar¬ 
co Pannella. Lioacchella an¬ 
che Virginio Rognoni; «Le fir¬ 
me democristiane, più che un 
errore, mi paiono addirittura 
sprovvedute». Loro si danno 
appuntamento, per decidere, 
il prossimo tre gennaio, E per 
oggi, conferenza stampa per 
presentare il famoso docu¬ 
mento del gruppo annunciato 
da tempo. Poi assemblee re¬ 
gionali in tutta Italia... E le altre 
forze, tipo Lega e Berlusconi, 
che dicono? Il Cavaliere parla 
con Martinazzoli, per conto di 
Bossi risponde il capogruppo 
alla Camera, Roberto Maroni; 
•Se la proposta dei neocenlristi 
è .solo un'operazione eletlom- 
listica non ci iniere.ssa, se si 
vuole discutere sui contenuti e 
sui progetti allora ne possiamo 
parlare. Il mio numero di tele- 
tono lo hanno...». 



D patron Fininvest 
«La Bincìi (X)nclarìna 
a morte il suo partito» 

Rimane aperta la partita a scacchi tra la De e Berlu¬ 
sconi. Ieri pomeriggio Martinazzoli ha incontrato 
nella vili.'» di Arcore il Cavaliere che ha commentato: 
«È un discorso che continua». Pesante giudizio su 
Rosy Bindi e su Segni. Alla prima: «Le sue posizioni 
sono una condanna a morte p>er il suo partito. Av¬ 
vantaggiano solo il Pds». Al secondo: «Mi aspettavo 
una reazione di rigetto. La paura fa novanta». 

MICHBLSURBANO 


Mino Martinazzoli 


E Martinazzoli? SI affida a un 
editonale sul Popolo. Ai suoi, 
ormai in nssa perenne, offre 
«un partito popolare per la so¬ 
lidarietà». Ai seguaci di Mastel¬ 
la lancia un appello; «La vicen¬ 
da storica e l'esperienza politi¬ 
ca di quasi un .secolo spingono 
a credere che non in una sepa¬ 
razione, in un conliuto, ma in 
una sintesi dei valori di libertà 
e delle aspirazioni di giustizia 
siano rintracciabili gli strumen¬ 


ti c le soluzioni politiche utili a 
governare un ordinato pro- 
gre,sso democratico». Basterà 
ai ncoccntristi? Difficile. Anche 
perchè Martinazzoli mette ne¬ 
ro su bianco: «Ipotizzare un 
programma, facendo riferi¬ 
mento alla Lega o al Msi, è un 
esercizio che rasenta il corto¬ 
circuito». 

Verso la .scissione? Riecco 
Casini; «Se la direzione di mar¬ 
cia del nuovo partito è verso il 


Pds non ci intercs.sa. Vuol dire 
che allora ci sarà un parto gc- 
■ mellare dalla vecchia De..». E 
riecco la Bindi; «Non siamo noi 
a voler lare a meno di toro, ma 
sono toro a voler lare a meno 
della nostra linea politica...». E 
- a Mino non resta che .sperare: 
•Se c'è ancora una buona ter¬ 
ra. se c'è ancora un buon se¬ 
me, non dovremmo riscaldarlo 
e custodirlo anche in una sta¬ 
gione di gelo'?...». 


■■ MILANO. Prima di Natale 
era stalo Berlusconi a far visita 
a Martinazzoli volando con l'e¬ 
licottero a Brescia. Ieri, è stalo 
Martinazzoli a ricambiare. In 
quel di Arcore, davanti alla vil¬ 
la «San Martino', è arrivato alle 
1 S.45. Quasi due ore di collo¬ 
quio. E alle 17,3S è uscito in 
fretta sparendo in silenzio con 
la sua auto blindata. A parlare 
è stato invece Berlusconi. Duro 
con gli avversari, caustico con i 
«nemici» alla Rosy Bindi, spie¬ 
tato con la Rai («si parla tanto 
di mercato ma e lontanissima 
dal mercato»), morbido e ac- 
cattivanle con i potenziali al¬ 
leati, rassicurante con tutti sul¬ 
l'uso delle sue Tv senza rinun¬ 
ciare alla polemica: «Se scen¬ 
derò davvero in campo sarò il 
più svantagglalo di tutti». Ma 
come è andato rincontro - il 
teizo; per la cronaca - con il 
leader de?, Sua Emittenza, pri¬ 
ma s'accerta del silenzio del- 
rospile, precisa che altri in¬ 
contri seguiranno - e non solo 
con Martinazzoli - e poi bilan¬ 
cia la risposta: «Posso solo dirvi 
che abbiamo avuto un coilo- 

3 uio che si è svolto in un clima 
i grande cordialità. Diciamo 
che è un di-scorso che conti¬ 
nua». • ,.x 

Dunque, hjtto come prima? 
«Non c’è un baguardo fisso, c'è 
un traguardo che si sposta. Ma 
il line resta sempre quello: 
mettere in campo una squa¬ 
dra. E questo line viene da me 
perseguilo con tutta la perse¬ 
veranza necessaria». La sua 
impressione in generale sulla 
situazione politica? «Credo che 
tra i partiti dell’arco moderalo 
vige ancora !a cultura propor¬ 
zionalista. Con il maggioritario 
invece è avvenuto un grande 
cambiamento che impone re¬ 
gole nuove. Chi non ne tiene 
conto si candida alla .sconfit¬ 
ta». Ecosa pensa delle posizio¬ 
ni di Rosy Bindi rigioamenle 
anlileghisle ma anche anli- 
Berlusconi? «Che sono una 
sentenza di morte per i! loro 
partito e che awanlaggiano 
solo il Pds». E di quelle ai Se¬ 
gni? "Mi asp>ettavo una reazio¬ 
ne di rigetto. Del resto la paura 
fa novanta*. Formale correzio¬ 
ne di rotta, invece, riguardo al¬ 
le critiche lanciale contro Scal¬ 
fari e Ciampi. «Non ho criticato 
Scallaro e Ciampi, ho criticalo 
delle alfermazioni che mi sono 
sembrale sopra le parli e di 
parte" Della .sua esperienza 


; «politica» confessa di aver Indi- 
" vìduato I suoi punti deboli ma 
anche quelli forti. Dice; >L'han- 
: : dicap è quello di non avere co¬ 
noscenze approfondite delle 
: storie segrete delle singole re- 
, lozioni politiche. Il vantaggio è . 
: quello di guardare al settore 
e con occhio nuovo, con una 
: più facile . percezione della 

L realtà nuova». - - . .-• 

•V Quello con Martinazzoli era 

■ il classico incontro annuncia- 
lo. Ieri mattina secondo qual- 

7 , che esponente De - sia in Par- 

■ lamento che tra i collaboratori 
; di Martinazzoli - era già avve¬ 
nuto martedì .sera. E si ollriva- 

, no anche anticipazioni - sul 
contenuto della chiacchierala: 
convincere II Cavaliere a non 
: ' scendere dilettamente in cam- 

■ po ma, ài contrario, sostenere i 
candidati di centro in chiave 

•l ami-Pds. • • z' ■ "z - - 
Invece’ no,. L’incontro era 
ancora in divenire. E cosi alla 
fine era costretto l'incolpevole 
Berlusconi a smentire tutto. 
Con un argomento convincen- 
. te: l'incontro si sarebbe svolto 

- nel pomeriggio. Sul giallo del 

■ «summit» cera comunque chi 

- aveva le «speranze» chiare. Av- 
venuto o no, per Rosy Bindi il 
contenuto del colloquio era 
comunque scontato, «Vuol di¬ 
re che Berlusconi vuole sentirsi 

; ripetere ancora una volta da 
Martinazzoli che non deve en¬ 
trare in politica. Anzi, spierò 
proprio che Martinazzoli cosi 
gli abbia delio». A sentire il Ca¬ 
valiere, invece, che ne ha poi 
parlalo in diretta col Tg3, «l'og. 
getto della chiaccliierata non 
era il convincermi. Questo ar¬ 
gomento non è .stalo neppure 
sfioralo». 

Tra la De e Berlusconi, in- 

■ somma, continua quella com- 
’ plicata partita a scacchi, inizia¬ 
ta con 1 annuncio del Cavaliere 
di mettersi a far politica in pro- 

C rio al grido di «Forza llalia». 
'ultima mossa l’aveva giocala 
proprio il segretario della De, 
In una intervista all’/tuiienirr 
.'. oveva sospieso il giudizio; •£ 
difficile dire un si o un no nd 
un protagonista che non è an- 
' cora un soggetto pxilitico per¬ 
cettibile. L'idea di Berlusconi 
di dare un aumento di [orza 
pier conlraslare l'allemaliva di 
sinistra, è un'idea che non pjo- 
Ircmnio rifiutare. Il problema è 
intendere ciè che utile e ciò 
che è dannoso. Vedremo». 
Avrà cambialo idea? 




n filosofo ai neocentristi 

«Contro la Quercia, ma non da destra» 



«Mino comincerà 
il Cavaliere» 


Rocco Buttiglione ha il compito di accreditare il Ppi 
verso l’ala destra dello schieramento moderato. Ha 
svolto un ruolo di mediazione con i neocentristi sul 
piede di partenza. Ma di fronte a Casini e Mastella ' 
punta i piedi: «Dobbiamo salvaguardare il nostro 
patrimonio ideale e non cedere al ricatto della Lega 
e del Msi». Su Berlusconi è più dialogante: «Non per¬ 
metteremo che venga distrutto per motivi politici» 


LUCIANA DI MAURD 


■■ ROMA Rocco Buttiglio¬ 
ne è tra i collaboraton di 
Martinazzoli quello che in 
questa fase funge da ufficiale 
di collegamento con Mario 
Segni. Ma è anche quello che 
si è spieso di più rie! tentativo 
di mediazione con il gmppo 
di Casini. Mastella e D'Ono- 
Irio. 

Professor ButUgUone, la 
sua loedlaziooe è fallita. 1 
. neoceotristi de sono sul 
piede di partenza?. 

Il problema non è mediare, 
ma chiarire le posizioni degli 
uniedeglialtri. , .. 

Cominci lei a chiarire. 

C’è un primo dato di scom¬ 
messa politica. Gli italiani 
non hanno abbandonato la 
De perché è sbagliato il suo 
patrimonio di idee, ma per¬ 
ché c’erano dei corrotti. La 
nostra scommessa dunque è 
salvaguardare questo patri¬ 
monio e presentate un per¬ 
sonale politico onesto e cre¬ 
dibile. Solo cosi potremo tor¬ 
nare ad essere un grande 
partito. Chi non as.sume que¬ 
sta scommessa ha una men¬ 
talità da piccolo partito pron¬ 
to a salire sul carro del Pds o 
su quello della Lega o del 
Msi., 

I suoi amld obiettano che 
c'è un nuovo sistema elet¬ 
torale e. se si vuole essere 
altenutlvl al Pds, bisogna 
ailearsl con chi è contro il 
Pds. 

Anche Hitler era contro i co¬ 
munisti. Ma battute a pane, si 
tratta dì una logica politica 
sbagliala, anche se contiene 
un aspetto di verità. Nel nuo¬ 
vo sistema è ncces-sario che 
qualcuno aggreghi lutto ciò 
che è allemàtrvo al Pds. Que¬ 
sto è necessario alla lunzio- 
nalità del sistema nel medio¬ 
lungo periodo. Ma non è in- 
dilfèrente che l'allemaliva al 
Pds sia rappresentata dal 
centro oppure dalla destra 
Alla richiesta di discutere 
anche con Bossi la sua ri¬ 
sposta è no? 

Ho già detto che il governo 
del Pds è un male, ma lo sfa¬ 
scio dell'unità nazionale è un 
male peggiore. Se la Lega n- 
nuncia alla minaccia rii se- 
ce,ssione, se accetta la soli¬ 
darietà del Nord con il Mez- 
zoggiomo possiamo discute¬ 
re con la Lega come discutia¬ 
mo con il Pds. Allo sialo degli 
alti .Martinazzoli con.slata che 
queste condizioni noneslsto- 
;io. 

E se Bossi queste cose le 
dicesse prima delie eiezio¬ 
ni? 


Intanto non le dice, le con¬ 
clusioni di As.sago vanno in 
tutt'altra direzione. Ma se le 
dicesse sarebbe un fatto rile¬ 
vante. Non possiamo nem¬ 
meno aHermare che se la Le¬ 
ga dovesse un giorno accet¬ 
tare tutte le nostre condizioni 
noi continuiamo a dire; «No, 
con voi non ci parliamo». 

EconBertuaconi? . » 

È più difficile dirlo, perchè 
non si sa o^uale sia il .suo pro¬ 
gramma. E una realtà nuova 
e fuori ogni schema. ■ 

È chiaro comunque che a 
Berlusconi prima di ogni 
cosa sta a cuore la soprav¬ 
vivenza del suo gruppo. 
Siete disposti a daigU ga¬ 
ranzie? 

La sopravvivenza del suo 
gruppo non è oggetto di irai- 
lativa politica. Ncìi dobbiamo 
dire a Berlusconi che nella 
misura in cui avremo il pote¬ 
re. non permetteremo che lui 
venga distrutto per motivi po¬ 
litici: perché le banche gli ta¬ 
gliano il credilo in base a 
motivazioni • politiche: tx;r- 
ché si fanno leggi punitive 
nei confronti del suo gruppo. 
Contro leggi non punitive c 
che .salvaguardino il bene 
comune non potremmo m.ai 
garantirlo. Ma siccome con¬ 
giure in queste paese si sono 
verificate c altre aziende sii¬ 
ne sono state strozz-ate, non 
posso escludere che tali ma¬ 
novre si ripetano contro Ber¬ 
lusconi. Che ciò non si ripeta 
dobbiamo garaniirlo a pre¬ 
scindere dalle sue idecpoliii- 
che. 

Martinazzoli in questo mo¬ 
mento sta incontrando ad 
Arcore il patron della Fi¬ 
ninvest. 

Ottimo. Se Martinazzoli con¬ 
vince Berlusconi è una cosa 
buona. 11 contrario, e cic«* 
che sia Martinazzoli ad an'J.i- 
re sulle sue posizioni, mi 
sembra improbabile. 

Potete consentirvi di per¬ 
dere peni a destra, men¬ 
tre cercate in tutti modi di 
accreditarvi come polo 
moderato? 

Noi dobbiamo essere lermi, 
e tenere il nostro.patrimonio 
ideale. Secondo me sbaglia It 
Pds quando tiene dentro an¬ 
che Rilondazione comuni¬ 
sta. Dovrebbe lare come noi, 
che non cediamo a! riciitto 
della Lega e del Msi. P-.-chC il 
nuovo sistema funziona se i 
duo panili principali r.ippre- 
senlano le due metà del cen¬ 
tro. Quando si pasticcia e 
non si ha coraggio, iorsr- si 
vincono le elezioni, jmi pena 
non si governa. 


Il partito del rinvio non cede. Neocentristi de pronti a sfiduciare il governo. Problemi anche dalla Lega 
Napolitano: «Il dibattito ci sarà, se si vota dipende da Ciampi». La lotti consegna la relazione della Bicamerale 

Bianco: «Perché non votiamo il 17 aprile?» 


BRUNO MISERENOf NO 


■■ ROMA. E se si volaSsse il 17 
aprile, per evitare troppi giorni 
di chiu.sura continuata delle 
«scuole? Ut Cisl avanza la pro¬ 
posta. la De la coglie al volo. Il 
capogruppo Gerardo Bianco, 
alla vigilia di una difficile tor« 
natii di incontri con i parla¬ 
mentari del suo partilo c con 
Ciampi dedicati alla questione 
delia mozione di sfiducia, si di¬ 
ce d’accordo: «Non caschereb- 
tx? il mondo». ’ ■ ' . 

Pretaltica? Può e.ssere. Ma la 
lx)utade dimostra che la tele¬ 
novela sulla data del volo ò de¬ 
stinata a continuare, .soprattut¬ 
to porchò nella De le acque .so¬ 
no tutt’altro che pacifiche. Se i 
vertici scudocrociati avevano 
prornes-so a Cianìpi un com* 
}X)rtamcnto respoas^ibilc, ma- 
gE»ri un ritiro delle firme alla 
■ mozione di sfiducia, i ncocen- 
tristi vanno airallacco, pro¬ 
mettendo batiiiglia contro il 
governo c il presidente del 


consiglio, realtà è che ai va¬ 
ri Casini. Ma.siella, D'Onofrio. 
Lega. Ciampi non piace, come 
non piace il comune orienta¬ 
mento dei vertici i.siituzionali a 
definire in tempi rapidi il pro¬ 
blema dello scioglimento delle 
Camere. Quindi i neocentrisli 
insistono: «C'ò il problema del 
vertici istituzionali che fungo¬ 
no da garanzia per il Pds». «lo - 
prosegue Mastella - aspetto di 
sentire Ciampi in parlamento. 
Non escludo nemmeno il volo 
contro. E se il Pds vola.ssc a fa¬ 
vore di Ciampi, per me sareb¬ 
be un bel problema». Una po- 
.sizione non condivisa dalle 
arsone più responsijbili delta 
De. L'ex mini.st.'’o Rognonicriti- 
ca i firmatari della mozione 
Pannella definendoli «sprovve¬ 
duti». Può darsi che alla fine 
non accada nulla, come ò ca¬ 
pitato st>esso nelle turbolenze 
Oc. E può darsi che qualcosa 
rientri anche nel Psi, dove De! 
Turco ha lodato Ciampi. Ma si 


sa che il gruppo parlamentare 
è egemonizzato dai craxiani. 
In più ieri la Ixrga ha dato se¬ 
gnali di nervosismo sul versan¬ 
te Rai. Maroni, capogruppo al¬ 
la camera, dice che potrebbe¬ 
ro votare contro il governo 
(ossia a lavoro della «sfiducia) 
dopo il consiglio dei ministri di 
ieri. 11 rischio f>cr Ciampi non 0 
dunque da sottovalutare. 11 ca¬ 
po del governo, che incontrerà 
ai primi dì gennaio le delega¬ 
zioni parlamentari, ha detto 
nella conferenza stampa di li¬ 
ne unno di voler capire il senso 
della mozione di sfiducia, dato 
che gli veniva chiesto di andar¬ 
sene ma gli si tribulavarjo atte¬ 
stali di stima, In più. notava 
Ciampi, bisogna capire .se lo 
firme .sono stale mc«s.se all’in¬ 
saputa o contro gli orienta¬ 
menti dei gruppi parlamentari 
veri e propri. Il tentativo di 
Ciampi ò quello di ottenere il 
ritiro di motte firme: quindi te¬ 
nere il dibattito ed evitare i! vo¬ 
to di sfiducia. Al,momento lo 
sbocco più probabile sembra 


proprio que.sto, nonoslanU* 
tutto. IjO scontro sul voto s;i' 
rebbe dilani/inte e. probabil¬ 
mente. non gioverebbe nem¬ 
meno al parliti che lo propon¬ 
gono. Se prevales.se la sfiducia. 
&:alfaro potrebbe sciogliere 
subito c si andrebbe a votare 
prima del IO aprile. 

Il problema ò capire che <:o- 
sii davvero chiede il partito del 
rinvio del voto, in cambio di 
una soluzione Indolore della 
vicenda. Non ò un mistero che 
la Oc vorrebbe l'approvazione 
della legge sulla custodia cau¬ 
telare. allnalmente al Senato. 
nonclH> li riesame della legge 
sul voto all'estero. Ma per far 
questo serverebbe un .'iccordo 
politico generale che non c’ò e 
un bel po’ di tempo: comun¬ 
que più delle due-tre settima¬ 
ne che dovrebbero iniercorre- 
re tra la fine del dibattilo in Par¬ 
lamento e lo scioglimento da 
parte di Scalfaro. feri il presi¬ 
dente della Camera Napolita¬ 
no ha confermato che il dibat¬ 
tito parlamentare ci sarà e che 


le consultazioni informali di 
Ciampi coi partiti non tendono 
affatto ad evitarlo. -li govenìo - 
ha detto - ò oggetto di mozio¬ 
ne di sfiducia e quindi il presi¬ 
dente del Consiglio ascolterà il 
Parlamento e poi deciderà 
quali comportamenti tenere. 
.Nella storia parlamentare ci 
sono precedenti diversi*. Ma 
quali sono i provvedimenti che 
si potrebbero varare in ca.so di 
allungamento della legislatu¬ 
ra? ròsposta: «Non si tratta di 
prolungare, jwrchò mai ò stala 
pre.sa la dccLsìone di scioglie¬ 
re, nò sono state indicate date 
per il possibile sciogllmeiUo*. 
Quanto ai provvedimenti. Na- 
p>olit4'mo ricorda che si ripartirà 
dagli argomenti trattali prima 
della pausa natalizia, come la 
legge sugli appalti c la legge 
comunitaria. E la custodia Cau¬ 
telare. varata dal con.siglio dei 
ministri, ora aH'esaine del Se¬ 
nato e che sta tanto a cuore ai 
partiti della vecchia maggio¬ 
ranza? «Il progetto ù aH’esame 
del Senato, quindi non ho nul¬ 


la da dire in proposito». 

Ieri intanto il presidente del¬ 
ta commissione bicamerale 
Nilde lotti ha consegnato a 
Spadolini e Napolitano il pro¬ 
getto di revisione della parte 
seconda della Costituzione ap¬ 
provalo dalla commi'Ssione. Il 
lesto sarà reso nolo alla riaper¬ 
tura dopo la pausa natalizia. 
Napolitano ha precisato che si 
tratta del «risultato del lavoro 
Istruttorio », ne! quale non si 
parla dei meccanismi di eie¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica. 

Mentre si attendono gli esiti 
di questa complicata partita, 
. ieri rannella ha tratto le consc*- 
guenzo politiche delle sue ini¬ 
ziative. proponendo che le for¬ 
ze che hanno .sorretto Amato e 
Ciampi, «sopportandone i prez¬ 
zi. si Qssocino in un patto poli¬ 
tico elettorale. Commenta An- 
gius del Pds: «Pannella sta ten¬ 
tando di ritardare al massimo 
le elezioni. Si ò schieralo sul 
versante più conservatore di 
questo parlamento». 




^ <<Devoto-Oli» lo cancella 

E il craxismo sparì 
Anche dal vocabolario 


FRANCA CHIAROMONTE 


ROMA Se gli anni'Su so* 
no stati vissuti, da mollissime . 
persone, come gli anni di Cra- 
xi. gli anni '90, al contrario, 
hanno buone probabiliU) di 
essere ricordati come quelli in 
cui si consuma la fine di Betti¬ 
no. . ' • 

Una fine che sembra arriva¬ 
re non .soltanto nelle aule dei 
tribunali, se è vero, come ò ve¬ 
ro. che dalla prossima edizio¬ 
ne del vocatKilario della lin¬ 
gua Italiana curata, per la ca¬ 
sa edilncc Le Monnior, da De¬ 
voto e da Oli. sparirà il termi¬ 
ne «craxi.smo», 

11 neologismo era stato in¬ 
serito neH'edizioiìe del 1990 
del prestigioso dizionario, 
data parla chiaro; al termine 
degli «anni '80. evidentemente, 
sembrava imiX)ssibilo che. in 
pochi mesi, si dis.solvesse un 


sistema di potere così «magi¬ 
stralmente» (sembrava) me.s- 
so su dal segretario del partito 
socialLsia. nonché presidente 
del Con.siglio. nonché leader 
indiscusso di un Garofano di 
cui aveva, in pochi anni, cam¬ 
biato fisionomia, simboli, pi'r- 
sonalc politico. 

Il craxismo. nel «Devoto- 
Oli» era definito come quel- 
l'•lndirizzo politico contem- 
porancH) improntato dalla 
perscmalità di liìetlino Craxi e 
fondato sull’autonomia socia¬ 
lista e sul diM’isionismn-, Un 
neologismo, dunque, indican¬ 
te un fenomeno politico rico¬ 
nosciuto come centrale. 

A volerlo inserire ne! Dizio 
nario era stalo proprio il lin¬ 
guista Giancarlo Oli. -Forse un 
[xj' troppo frettolosamente», 
afferma oggi. Pentito*^ «Già un 
anno fa mi erano nati i primi 


dubbi .su)l‘c>pjx>rluni!à o me¬ 
no di mantenere il termine 
■'craxismo” nel vcxabolario», 
racconta il linguista fiorenti¬ 
no. dopc) aver ncordato, |H.'rò, 
che, negli anni 'HO il «nuovo 
vocalx)lo* furoreggiava nel di¬ 
battito fxilitico e nei nie/.zi <.li 
infcrmazione j)er indicare un 
modo di tare ixiliiic.a che in¬ 
contrava ampi consensi. 

Ades.so pt*rò >1 craxismo 
non sembra essere più di mo¬ 
da. «Ora che Craxi si e rivelate^ 
ben diverso dairimmagine 
che aveva voluto dare di se al¬ 
l'opinione j)ul)blica - conti¬ 
nua Oli - non tio più incertez¬ 
ze. ''Cn’ixi.smo”, infatti, «* una 
parola che ha fatto la sua epo¬ 
ca come il suo ispiratore, ixrr 
cui un compilatore di un di¬ 
zionario non può che [.>rerid<*- 
re alto (fi questa eclissi pe.' la¬ 
sciare il campo ai ixihlologi, 
«ìgli .storici, Rai magistrati- 
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La débàcle personale di Craxi simbolo della fine della vecchia Italia 
Tra i protagonisti del cambiamento la «saggezza» del Quirinale 
e «la fortuna e la virtù» del segretario della Quercia 
Il lungo calvario di Martinazzoli: così morirà la Balena Bianca 


L’Italia della Girande Tiransizione 


ì; : s ^11*1 


STEFANO POLACCHI 


■■ «Ut sua impronta appare 
un PO vecchiotta - disse all in¬ 
domani dell ascesa di Scallaro 
al Quirinale il sociologo Fran¬ 
co Ferrarotti - E invece ù 
straordinariamente attuale 11 
suo puritanesimo lo colloca al 
di (uon delle nostre categone 
destra-sinistra antico-moder¬ 
no In un momento di cnsi dei 
partiti della loro rappresentati¬ 
vità con I ombra della corru¬ 
zione diffusa. Scaltaro è un uo¬ 
mo che può dare all'Italia indi¬ 
cazioni precise» Esarùpropno 
il 93 1 anno cmciale del suc¬ 
cessore di Francesco Cossiga 
I anno in cui il -moralista», il 
-conservatore» si comporta da 
ancora di legalità, punto d e- 
quilibrio della vita istituziona¬ 
le arbitro nelle lozioni tra i di¬ 
versi poter, dello Stalo 

-Cittadini, IO sarò il supremo 
garante» dice nel suo discorso 
di insediamento il 28 maggio 

92 affermando il supremo va¬ 
lore della volontà popolare Ri¬ 
spettare la volontà popolare 
questo ò ' imperativo catcgori- 
ro del presidente Un impegno 
i he diventerà quasi un -assillo» 
nel corso di questo tormentato 

93 dopo 11 voto referendario 
del 18 aprile e in piena crisi 
economica e morale Nomina 
Ciampi a palazro Chigi dopo 
l<i caduta di Amato -pretende» 
dal Parlamento il varo della 
manovra economica delle 
nuove leggi elettorali, degli 
strumenti capaci di traghettare 
il Pac-se verso -il nuovo» e fuon 
dalla crisi economica Scallaro 
in quest anno ha un obiettivo 
principe che si fa via via più 
chiaro rinnovare la rappresen¬ 
tanza politica votare con le 
nuove regole appena approva¬ 
la la manovra economica 

11 93 del presidente inizia 
con il consueto mes.saggio in 
tv l„i sua poma preoccupazio¬ 
ne ò di rassicurare gli italiani 
i fioccati e indignati per le di¬ 
mensioni che sta assumendo 
la questione morale -Nessun 
volpo di spugna per i corrotti- 
afferma E spiega alla nazione 
il suo -programma» il modo in 
cui ctiiede al Paese di nnno- 
v.irsi «L Italia deve nsorgere 
con I apporto di tutti e ce la fa¬ 
rà con certeza-a» -In magistra¬ 
tura non devo fennarsi davanti 
a nessuno ma non dia 1 im¬ 
pressione di contaminazione 
politica» -ò bencoloso cnmi- 
nalizzare i partiti ma essi de¬ 
vono vivere di contnbuti tra¬ 
sparenti e di volontanato» e 
sulle tangenti insuste chi è in¬ 
cappato nel codice penale 
-deve pagare questo è certo» 

Cosi ( ome non esita a difen- 
dert I giudici dagli attacchi di 
chi vorrebbe alfossnre Mani 
pulite - - mblematico il rifiuto 
di firrnarr il decreto-colpo di 
spugna di Amato il 7 marzo 


scorso - non esita neanche nel 
nchiamare i giudici al pieno n- 
spetlo dei dintti dell uomo e 
delle garanzie del singolo Nel 
febbraio scorso Scalfaro parla 
davanti a 500 studenti al Quin- 
nale -Attenti ai giudizi facili - 
afferma - Non è giusto travol¬ 
gere persone per bene» Poi 
però aggiunge «L onorevole 
Saragat, e mi piace citare un 
laico, una volta disse se la 
politica non è morale non è 
politica" Ed è propno cosi » 

L 8 luglio in piena bufera di 
Tangentopoli a sorpresa inter¬ 
viene e condanna le manette 
facili «Sono parole che ho me¬ 
ditato jDer mesi - afferma - Ma 
perchè i valon dell'autonomia 
e dell indipendenza non ven¬ 
gano meno è necessaria gran¬ 
de attenzione» Parole non ben 
<ollocabili» che però quasi 
anticipano due tragedie il sui¬ 
cidio di Caglian dopo 134 gior¬ 
ni di carcere e quello di Cardi¬ 
ni 

Col passare dei mesi e con 
1 inaspnrsi della cnsi politico- 
utituzionalc I lanti-Cossiga» 
diventa sempre più il -Pcrtini 
democristiano» coi suoi inter¬ 
venti inchioda continuamente 
tutti al rispetto delle regole e 
della moralità, alzando la voce 
quando c è chi prova a minare 
la saldezza della democrazia, 
facendo sentire la sua presen 
za quando qualcuno tira per le 
lunghe il lavoro parlamentare 
AH'inizIo del mese scorso 
quando comincia il -gioco del 
golpie», il -ntomo» di Craxi nn 
fuoca il clima politico e i vec¬ 
chi 007 tentano di coinvolgere 
il presidente stes.so nella stona 
dei fondi nen dei servui, Scal¬ 
faro legge in tv un drammatico 
mes.sagglo agli italiani, con il 
volto tirato e la voce ferma, in¬ 
dignata mettendo in guardia 
contro gli -attacchi» alle istitu¬ 
zioni dello Stalo 

Oscar Luigi Scalfaro che la 
De 1 ha sempre avuta nel cuore 
come ha più volte confessato 
che è stato ammiratore e di¬ 
scepolo di Mano Sceiba e di 
De Gasperi che ha fatto le cro¬ 
ciate contro aborto e divorzio 
che in tasca ha sempre avuto il 
rosane non si è tiralo indietro 
quando nelle città ha comin 
ciato a vi.-icere la sinistra A 
Berlusconi che agita io spau¬ 
racchio del -mostro comuni 
sta» pencolo per la democra¬ 
zia come in un -nuovo 48- 
non nsponde come avrebbe 
fallo 45 anni fa appena entra¬ 
to in politica Anzi esalta c 
sprona i nuovi sindaci e assi 
cura gli ambasciaton stranieri 
che la democrazia non è allat¬ 
to in pencolo Il Cavaliere lo at 
tacca -È un presidente di par¬ 
te lavonsce la sina.tra- Scalla 
ro nsponde -La democrazia 
non è affatto m pencolo» 


La «rivoluzione democratica», nel paese più «esotico d’Euro¬ 
pa» - come l’ha definito con un misto di invidia e di france- 
sissima superiorità l’autorevole «le Monde» - ha sorpreso i 
commentatori di mezzo mondo E forse gli stessi protagoni¬ 
sti, nel bene e nel male, di un cambiamento politico, socia¬ 
le, istituzionale (basta pensare alle leggi elettorali) che nel 
’93 ha subito una violenta, rapidissima accelerazione In 


queste pagine i dodici mesi dei protagonisti di un confronto 
che ha travolto non solo i tempi, ma anche i modi, le regole, 
le tradizioni e gli equilibn consolidati del Palazzo C’è chi, 
come Craxi, nel '93 ha definitivamente detto addio alla sua 
stagione e chi, come Berlusconi, negli ultimi mesi di que¬ 
st’anno ha compiuto i passi del debutto 11 resto lo vedremo 
molto presto. 


ALBERTO LEISS 
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5 dicembre la festa al Campidoglio per la vittoria di Rutelli Dopo quello di giugno un altro successo alle amministrative per la sinistra 


Md chi 1 avrebbe detto 
che 1 duslero Corriere della Se 
ra un mercoledì di giugno del 
1993 avrebbe aperto a nove 
colonne una delle sue pagine 
politiche con questo titolo «Ri 
vincita di Occhetto da papero 
a leader»*’ Quel mercoledì 23 
giugno seguiva di due giorni 
I aMerma-iione della Quercia e 
delle alleanze progressiste ne) 
la pnma tornata delle elezioni 
amministrative parziali AMila 
no vinceva Formeniini ma a 
Tonno era un sindaco prestato 
alla politica e sostenuto da' 
Pds Valentino Castellani a 
bloccare 1 avanzata di Bossi F 
ne) centro Italia come in im 
portanti comuni del Sud il 
successo della Quercia era la 
vera novntà del voto 

L incerto profilo politico del 
1 "ondivago» Occhetto riceveva 
un brusco mutamento di im 
magine La sua era solo lortu 
na o magari anche una strate 
già politica più solida delle ap 
parenze’ "La fortuna e la virtù 
- nspondeva il leader della 
Quercia citando i classici - si 
uniscono- Il fato credevano 
gli antichi Disegna sajx‘rsc!o 
ingra/iare F ci sono pochi 
dubbi che durante questo 
1993 il Pds abbia dovuto impe* 
gnarsi parecchio per ailonia 
nare da s6 un destino avverso 
Partiti in quarta all ini/io del 
I anno con una aggressiva 
mozione di sfiducia contro i) 
governo Amato ecco ai primi 
di marzo abbattersi sui demo 
oratici di sinistra la scure di un 
possibile e pieno coinvolgi 
monto nello scandalo delle 
tangenti «Arrestato il cassiere 
del Hdv annuncia n prima 
pagina il Corriere della Sera In 
realtà si tratta di Primo Gregan 
ti che non e il cassiere del Pds 
Parte una querela arrivano le 
scuse del «Comefone» Ma in 
tanto inizia alla grande la sto 
na infiniu del conto Gabbietta 
in Svizzera delle supposte tan 
genti pagale da Panz-avolta 
per conto della Fcrruzzi »1 
1 uomo del Pci Pds 

Quante oscillazioni ha avuto 
questa altalena’ «Occhetto e 
come gli altri- «No ò fuori da 
Tangentopoli» Difficile teneri 
il conto Ma forse per un caso 
I clamon piu acuti crescono 
pelle vigilie delle tante campa 
gne elettorali A marzo il «case; 
Creganti» «Mi fido di quei giu 
dici E anche della nostra one 
stà- dice i! segretario del Pds 11 
pnmo sospiro di sollievo io tira 
il ISapnle spinto dal vento dei 
«sì»rhe virKOno a valanga il re 
ferendum sulla niorma eletto 
ralc È la pnma decisiva con 
ferma di una linea che aveva 
solle’.ato anche dentro il Pds 
e in tanta parte della sinistra 
piu di una perplessità e op}>t> 
sizione 

bono 1 giorni m cui Occhetto 
lancia anche 1 offensiva verso 
la L>c ’ì valloliti il 

bivio-) invitando M«irlinazzoli 
a fare la sua -svolta- e ii I ivora 


re insieme ai progressisti prò 
ponendo un nuovo governo di 
tipo istituzioridle F caildidm 
dosi d f ir cresc ere i alternativa 
progressista alla protesta di 
Bossi Poco dopo imva il go 
verno Ciampi Non ù piopro 
quello che si «ispettava il lea 
der del Pds m i sara lui a deci 
dere con una forzxitura nter 
na che i ministri della Quercia 
devon<,> p irteciparvi bnespe 
nenzd di governo che dura up 
pvenatre giorni finodl\t>io illi 
Camera che viK \ Craxi da al 
cune autonz/azioni a proce 
dere Ma che diventa un<j spe 
eie di viatico storico all i -ma 
lunta» politica del ! ds 

Già \ maggio però nuove 
sofferenze dai versante «Mani 
pulite» Toma in carcere Gre 
ganti e ci hnisce anche 1 ex te 
onere Pollini I ^sprt-ssotsce 
con in cc [X^rtma una cane ^tu 
ra del leader della Quercia e il 
titolo Occheffopoli Negli stessi 
giorni anche De Benedetti con 
f<-ssti di aver ptigato tangenti 
adesso il sjo st*ttimanale - si 
chiede Occhetto-f.irj meo 
pennj sj -’^adronoprlio \u 
sDic o iccontc ntalo M i i 
com'untati M-ìpraltutto i s >#• 
ranz-a del Pds di su,>«r»n h 
prova de k amministrative di 
giugno 

L all tlena però non i fini 
W Ci vorranno ancora diversi 
^onli in Svizzera falsi e 1 am 
sto di Marco Fredda proprio il 
giorno conclusivo della festt 
delU ni/ò j liologna ixrchò 
Occhetto c il Pds e tutti i k'ro 
illeati SI conquistino 1 1 vittorn 
del 5 dicembre nelle maggiori 
c tla ilalnnc l»a sca della fc 
sta per il successo di Kutclli j 
R uma alcuni ragaz*7i s.ilul ino 
il leader della Querci 1 «P ou 
papercilo v u asaiìti cosi» Ma 
qu#»l vjpnnnome omiai nelle 
cronache jxilitiche non com 
pire piu Di Ckefetto ci si 
chiede, se poir 1 ij non ;K>tra es 
sere il prern^'r del futuro go 
verno della nuov i Sino dell i 
Repulìhlic 1 

Ne lo chiedono i prinv-ipal 
quotidiani internaziona’i 1 r i 
la fine di noveinhr»» c i pnmi di 
dicembre dal ’^cjiide 

i\ F>nancial Tirin'^ il firrn- il 
tedesco ,il gnpjKinesc 

\ikk(i li York Tiine\ 

(che 'o h I delimtc un pohne ) 
-pragni tlico- ( ncinmiii'i 
troppo a!f( z»f»ni!o tl jhìU re 
P tutto uno sc(j|rir< questo 
str ino [) ir idosso itali ino di un 
p irtito ex oinuni che hi 

riputo \f>ler( 4 sfnjtt ire mt 
glio di tutt gli litri la p u ocl i 
dent ile dell i jx^litic i dt Ile il 
lem inze i’cr< K( *^tetto do,xji 
tempo dello sberleffo e poi 
()uello del dubbioso rsjxMto i 
venuto il morn*'nto i’ cui gli 
jvscrs.in io tini<»no I ultimi 
prov j qu* lì 1 pju dtffici dev» 
aixora vt nin M i ini iiito him 
Bfivs) J-^*rliJs< onj < |.h nino 
cni l mi I ino nii n i or it > li 
larnx gr itt i il p i)k ro i tr vi il 
Ik)1si ( \ I o 




BRUNO MISBRENOINO 


■i Come chiamare se non 
rnalc*deUo 1 anno in cui uno 
perde tutto’Ebbene di Bettino 
Craxi nel 93 che muore si 
può dire che ha p<*rso davvero 
tutto P cipiglio del combaiien 
tc resta ma la sconfitta I ha re 
so pieno di rancore e assetalo 
di vendetta Per il resto il suo 
impero s ò dissolto nel giro di 
pochi m^*si travolto da un m 
chiesta che nemmeno pensa 
Vft potes«se mai nascere Ha 
perso la segretcna de! suo par 
tito che ha tentato di tenere 
stretta fino all ultimo ha oerso 
il potere (-a quel che vedo so 
no i unico candidalo a palazzo 
Chigi» diceva pnma delle eie* 
zioni del 92) na perso lo stes¬ 
so Psi costruito a sua immagi 
ne c somiglianza negli anni 
ruggenti ma orna» annientato 
da Tangentopoli divorato dal¬ 
le divisioni e da. debili c co¬ 
stretto dopo centanni a cam¬ 
biare simbolo c nome bi ò va¬ 
sto sbattere la porta in faccia 
da ben due segreian che ha 
contnbuilo a far eleggere pen 
sando che fos.sero malleabili c 
riconoscenti Ha imboccalo la 
discesa di quella melanconica 
parabola cne da statista noto 
nel mondo I ha portato a lare il 
•collaboratore eli giustizia» del 
dottor Di Pietro 1 la perso ixrrfi 
no la cit.izione sui vocabolano 
IXvoto-Oli b) c era il temiine 
•cr.ixismo» nell edizione del 
W definilocosl «Indinzvopo 


litico contemporaneo impron 
tato sulla personalità di BcUino 
Craxi e fondalo sull autonomia 
socialista c sul decisionismo» 
Ct hanno npensito l lianno 
cancellato dalla nuov i e<fizio 
nc Che 1 anno sarebbe strilo 
terribile lui lo aveva capito 
propno il Natale scorso Era ir 
nvato il pnnio avviso di garan 
zia eia in arrivo il secondo se 
nc andava al ristorante circon 
dato da pKxhi fedclivsimi 
commentando i titoli dei giur 
nali che lo descrivevano politi 
camente defunto -bono nella 
particolare condizione di uno 
che vede il mondo da una ba 
ra» commentava con sarca 
smo amaro Erano i mesi della 
defatigante corsa con M irteli 
che voleva ridare I onore ai so 
cialisti e che invece tra lo sgo 
mento di amici e s mpatizzan 
tl stava per (miro anche lui nel 
le maghe di Mani pulite Craxi 
resisteva pensando sinceri 
mente che senza di lui il Psi sa 
rebbe morto Ma resistcv \ a 
modo suo Minacciando («sto 
compilando la lista dei falsi 
moraliz/aton») c meditando il 
più classico «Muoia Sansone 
con tutu i Filistei* l-i parola di- 
mis.sioni non 1 ha pronunciata 
mai nemmeno qu»'i f irnoso 
11 febbraio in cui all fiote! Fr 
g^ile ha lasciato li segre U ria 
Discorso brc've applausi tristi 
partito lacerato lui clic a di 
scorso finito mormora soli in 


lo «Ceco fatto» 
bi ritira però manovra la 
successione Azzoppato Mar 
lelli da un avviso di garanzia 
per li conto Protezione riesce 
a far eleggere Oior)iio Benve 
nulo Grande sbaglio 1 ex se 
gret ino della Uil non ù il lap 
fx'lo che pcns<ivd Craxi e ci 
mette solo cento giorni a capi 
re che il Psi è destinato alla 
morte e che i cr.ixjani resisto¬ 
no corru guerrieri giaupionesi 
Se ne va sbattenclo la porta 
btmo mesi di angoscia fxjrCri 
XI rjggiurito eh un iwiso di 
garanzia dietro 1 altro 1 ui nega 
tutto ostinatamente si impé 
gn 1 III una prometeica lotta 
contro il rivolgimento f>oIilico 
in atto F un combattente e il 
fO aprile succede quel che 
molti letnovano Lui parla ili i 
Camera la veccliia maggio 
ranza affa'Cinata lo^ilvadal 
le autorizzazioni a procedere 
Ma la fcst.i al Raphael dove 
ac<. orono i suoi dura |>oco 
reazione dei paese ù indi 
gnata Craxi viene preso a mo 
nctinc in faccia il giorno do;x) 
Inizia a fare il pendolare tra 
Parigi Hammamct c il Ra 
phael sempre più solo sem 
pre più blindato in cainc’a a 
(.onsultaro atti giudiziari A lu 
glio una sua fr.cse («v conti 
nua cosi tolgo il disturbo») fa 
pensare i propesiti suicidi M.» 
non ò 1 po Imj sua tattica cam 
bla Ik nsti ad avvicinare il 
gr inde nemico Di PicMro a get 
lar». hingo su tutto e tutti so 


prattutto li Pds cerca prove in 
dizi VOCI bisbigli o semplici 
calunnie che ^jvsano inca 
strare Ochetlo e compagni C 
il Psi' Bisogna riprenderselo 
dice di SUOI Facciamolo so 
prawiverc tentando di rag 
giungere la quota proporzio¬ 
nale Poi SI vedrà Nell agonia 
punta su Del lurco M » ò uno 
sbaglio anche stavolta Lex 
numero due della CgiI gli m ri 
volta contro Craxi linixce per 
prende»re fischi anche alla sua 
vecchia assembleai nazionale 
quell 1 dei -nani e delle balle ri 
ne*deitempid oro 

Stona finiUi'' Per chiunque 
una gragnuola di colpi cosi sa 
rtblx* la fine Ma non per lui 
l«a sua ultim » carta ù propno 
Di Pietro ò convincere il giudi 
ce di langemtopoli che» lutti 
propno lutti •"ubavano C infat 
tl L'eco un altra giornata di n 
scovsa quell imnga senza di 
Ic'nsorc al procevso Cusani 
quel ' omizio televisivo che af 
fascina e turba dove tira in 
mezzo lutti perfino i presidenti 
delle Canicre Spaziatura ma i 
.uoi gongolano «Ha Magnalo 
un grovso punto a favore» V 
cosi un ragioniere di nome 
trullo suo grande fan e ideato 
re dei comitati prò Craxi toma 
al lavoro Preme su Berlusconi 
perchè Irovn un posticino sicu 
ro nella comp igine di Forza 
It itia al vecchio f amico lea 
der Un seggio insomma llca 
vahere perora dico no con la 
morte nel cuore 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Fermo Femimo Mino 
Martinazzoli nel maggio sLor 
so diceva «Se pc'r fare cose 
nuove SI ha I idea che bisogna 
far scomp.inre la De questa 
non è la mi I opinione» Inveire 
sara propno lui a far morire lo 
scudo crociato Venti giorni la 
l annuncio «Il 18 gennaio na 
veerà i) Peirtito popolare- F 
scompanra la balena bianca 
Chivsà COVI proverà questo av 
vocdto di Orzinuovi nel mo 
mento in cui dovrà dichiarare 
la fine del partilo che e staici 
1 avv» centr ik» de»! paese* j>er 
quasi cinquanta anni Sgo 
mento’ Tristezza’ Comunque 
lui slcvso una volta confessò di 
non voler morire de 

La fine del partilo non era 
nei SUOI piani Lui ivrebbevo 
luto rinnovarlo nfondarlo non 
decretarne la morte Qu indo 
fu eletto segretano il 12 otto 
bre del 92 spie»gò che «nell a 
pnrsi di un nuovo tempo politi 
co si apre una nuovo c grande 
stagione della De carica di n 
schi ma anche di potenzia h 
tà» Nel momento m cui final 
mente era stalo investito di un 
ruolo impurUinle Martinazzoli 
credeva davvero di jx>icranco 
ra fare qu ik ovì di importante 
per la IX gi » inzcstita da lan 
genlojxili t v*gnala d il voto 
negativo de I T .iprilc 92 M.i 
non pule*v i immaginare che 
una fìu'era in iiTcslabiie tri in 


.igguau 

Nei giorni della su i nomina 
ricevette attestati di stimo in 
coraggiamenii spinte ad t'vse 
re severo con i tangentisti liti 
iogrimma di un iscritto coma 
SCO diceva «bjx'ro che quest \ 
\oltd (I venga la furia che ci 
vuole- Ma Mino non è mai sta 
to un uomo di «furia- il suo 
piano rinnovare* la De senza 
distruggerla aveva deciso di 
portarlo iv in’i illa su.i manie 
rn senzj strappi senz.i gesti 
ecl.itanti Cosi è stalo Tuttaviri 
sulc mimmo che certo vipova 
n<»n es.sere lacile si sono mes 
V* le elezioni amministrative 
di giugno pnma di novembre 
|x?i F con li sistema maggion 
t ino è sali ilo tutto hi rendita 
di posizione che con la prò 
porzionalt ix)le*va servire a e»vi 
tire li «sildvso cleltonle» che 
per t.i verità Martinazzou teme 
Va sin dii lonhino 91 si è 
s<. lolla di sole «Dio ci h.i girato 
k spalle- cun'idò nei giorni 
duri del do|x> voto F gl eletto¬ 
ri in fugi sono mdali a destra 
ve*rso li Msi al Sud verso la Ix. 
g 1 ai Nord Quando un paio di 
anni fa proiX5se una De del 
Nord m funzione inlileghista 
Minoved<n*a lontano ma non 
gli fu consc'ntitod.j quei de -<li 
s|x rati die vogliono sopravvi 
Vi re jdogriKosiu» 

I>u)x> ic elezioni di ^lugnei e 


costretto 1 iniziare una ve*ra t 
propria guerra ali interno del 
pjrtilo Da sinistra lo si accusa 
di non iver avuto la forra d» n 
pulire davvero la De di insuste 
re sul nnnovamenlo invece 
che perseguire la strada verso 
un partito del tutto nuovo (Ro 
sv Bindi) A dt'sira Io si num 
proverà di e*ssere andato .il vo 

10 senza affidarsi alla ve»cchM 
guardia Dunque e’* tempo di 
bilanci bi decide di organizsa 
re un as.v*mblea costituente i 
luglio «|x*r riconcili m i con la 
società- Ma in reaiUi è una 
scelta dovuta [x*r tentare di 
fren ire 1 emorragia dei voli c la 
cnsi del partilo Chiese in 
quell .1 occ.isione i pieni jxite'n 
-|x*r II bene del partito» e gli fu 
reno dati ali unanimità F non 
CI SI contò Fu un opf'raz oi’c 
istuti denunciala nei giorni 
scorsi d.t Bmdi di coloro che 
L ontav ino di cambiare in c or 
so d op<»ra la linea che ci si era 
dall nc I avscmblea rinnovare 

11 partito emarginare* gli inqui 
sit piss«ire il testimone dai 
vecchi 11 giovani 

bi dt-cisc anc he il congresso 
[X’rl autunno ^X)i slittò oefini 
tivamenle mentre amv »v i I.i 
nuova prova clctlorale Marti 
m/zoti SI butta nella mischia 
niac na chilometri c chilome 
tri I enl i I » cart i del rinnnv < 
Munti tot ile dei cmdiditi 
f.icce nuove nuovissime inzi 
iniprolxibili 1 ! i sconlitta un 
VI puntuale e c laniorosa Nei 


giorni dr tmmatic tleldj]) \r 
to gli SI ncord i |.H rfid inn n!< i i 
su 1 battuta «Ho un ii vini ih !< 
tendi nz.j ilfallinu iiU»- Fl isi 
Mino è npre^> dall.i vt.glij ji 
dimettersi Nel rn irzo d' 
avtv 1 pronH»s.so clic i <>(' m n 
iVTebfv lisciato la p( IiIk i il 
30 novemfire gionx* suo 
sessaiìtaduesinio c,oi 11 |)U in 
no è 1 nt or i a pi izz j d« v « su 
costretto d gestir! kIi ultin 
dr mi mafie i giorni de. 1 p ir* io F 
sempre piu isolalo v ipr» più 
t K itunm Orni ii 1 1 <k str i Je I 
tl uiito SI org inizz i ( t» iiu i u 
Maste 11 I SI L uidid i ili i s* gn 
lena del futuro p irtitu pi 1 1 
rt INibliu Fiori si i\U i ». ai I 
missino lini FritKist IHI 
nofrio Pit r Ferdm iiìflo ( tsim 
Ombret '1 lumagilli di bnr i 
no che I unic i s,ilv4 zz i ; rii 
IX è ster/ ire verso f* str i M i 
gin alk mdosi con i'i* ssi s. 
gueinlo Btrlusconi l h« lu 
tr ittempo si i nn Ut nd lu pn 
rii li suo partite Vrlu/n n tuli» 
in ice citabili far Mirtin»//( 
clu rib.idisct 1*1 su i v< Ioni 11 « 
st ird 1 di rest.ire i! ». « ntro d< 11» 
sclìier iim nlo jv ’iia < i n ,ii, r 
n.itiv i lii.i sifustr 1 in |ij( st» 
condizioni in visti d< in « i« 
/ioni ix)litjc hi* lume», [assi' 

Il II I ito c M ino s. giu li tr ui 
sfuga 1 nomi I qu i!« n i 
ivri blx-* ilhd ito nn » on j i 
Ilio r( st i 1 uni! o |His 1 il. tl 
Il ito di qiM U In siri I [ irt t 
[H>|)ol in 
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La novità di Ciampi, il primo «cittadino» presidente del Consiglio 
La conversione di Segrà, dai referendum al sogno d’un centro tutto per sé 
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La mossa a sorpresa del Cavaliere nero cambierà i giochi a destra? 
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STEFANO BOCCONETTÌ 


■1 Una delinizione sempli¬ 
cissima. che tanto va bene per 
tutte le occasioni: l'anno più 
difficile. Ma non sarebbe vero. 
Carlo Azeglio Ciampi. 72 anni, 
mezzo secolo fa «prestato» da¬ 
gli studi sulla poesia greca al¬ 
l'economia. di momenti diffici¬ 
li ne deve aver passati tanti. Da ■ 
quando 30 anni fa è diventato 
direttore del centro-studi Ban- 
kitalia fino a quando é riuscito 
a sancire il "divorzio» della 
Banca dal Tesoro. Conquistan¬ 
do. sul campo, la propria auto¬ 
nomia. E visto che a battergli ■ 
cassa c'erano personaggi co¬ 
me Pomicino, è facile immagi¬ 
nare che ci sia abituato, alle ' 

difficoltà. • ■ ... 

Non è stato l'anno più diffi¬ 
cile. dunque. E non ci si può ri¬ 
parare neanche dietro un'altra 
espressione abusatissima: un 
anno vissuto pericolosamente. 
Per chi come Ciampi è arrivato 
alla massima carica monetaria ' 
per sostituire Baffi nel "mirino» 
della P2, l'aggettivo pericoloso 
ha ben altro significato. . ■ ■ 

Niente definizioni ad effetto, 
allora, per il '93 di Ciampi. Un 
anno nschioso. però si. lo si 
può dire. Rischioso per la sua • 
immagine. Che, senza troppe i 
altre parole, si può descrivere 
prendendo a prestito una frase 
uscita 9 anni fa sul quotidiano 
anii-Palazzo per definizione 
(o autodefinizione?). "La Re¬ 
pubblica»; «Ciampi.- fra chi 
ascolta la sua relazione annua¬ 
le, non ammette politici.. , 

no rischioso, dunque, perchè ■ 
appena 20 mesi fa. dopo il 5 
aprile. Il «governatore" si ap- 
[leilò a Montesquieu, alla se¬ 
parazione dei poteri, per rìfiu- 
lare la carica di superministro 
deH'economia. Anno rischio- 
.so. comincialo nel solilo mo¬ 
do. Col tradizionale mix di au¬ 
tonomia decisionale (decisio¬ 
nista?) e capacità di vedere 
sempre un po' al di là. Comin¬ 
cialo - si parla di anno econo¬ 
mico. quindi siamo già in pri¬ 
mavera - con la scelta di ab¬ 
bassare il tasso di sconto. Scel¬ 
ta presa nel bel mezzo della 
crisi del governo Amalo. . > 

Si dice che neanche quel 
giovedì di aprile, poco prima 
di ricevere l'incarico, Ciampi 
sapesse d'essere in predicato 
di traslocare. Da via Nazionale 
a Palazzo Chigi. In quei giorni ‘ 
(xi.sl-refcrendum. . il velo de 
«iveva bruciato le possibilità di , 
un governo Napolitano. Altri ’ 
veti e di.ssensi avevano latto il 
resto, riducendo a zero le pos- , 
sibilità dei vari Segni. Ella, Pro- ' 
di. Ci voleva una lorte autorità: 
e Scallaro pensò a Ciampi. ■ 
Qualcuno.sostienecheil Quiri- - 
naie ci abbia sempre pensalo 
oche .solo alla line abbia trova¬ 
to il modo di tirar fuori quel no¬ 
me. Sfruttando anche i «no» su¬ 
gli altri candidali. Fatto sta che 
Ciampi accetta, e siamo al 26 ■ 
aprile 1993. Fa il -suo» gover- - 
no. Il primo, vero del Presiden¬ 


te. L'aneddotica vuole che ad¬ 
dirittura lo faccia sentendo i 
leader dei partiti solo al telefo¬ 
no. Forse c'è qualcosa in più. 
visto che alla fine dovrà media¬ 
re con De e Psi. E imbarcare 
anche esponenti della' no- 
menklatura. Ma fa il «suo» go¬ 
verno. Accreditandolo all'ini¬ 
zio come quello composto so¬ 
lo da tecnici, quasi fosse una 
sorta di consiglio di ammini¬ 
strazione. Salvo poi (e lo testi¬ 
monia proprio la conferenza 
stampa di fine anno) affinarsi, 
riscoprire la dignità della poli¬ 
tica. - - .. .. 

Fa il «suo» governo, si dice¬ 
va. E lo rifarà anche, trovando¬ 
si di fronte alle dimissioni dei 
ministri del Pds e di Rutelli. Co- ' 
stretti a dimettersi, perchè rifiu¬ 
tano l'idea d'essere sostenuti 
da un Parlamento che ha man¬ 
dato assolto Craxi. 

L'anno rischioso di Ciampi - 
il suo anno tutto e solo politico 
- comincia col discorso alle 
Camere, Lo conoscono tutti; 
l'impegno a promuovere la ri¬ 
forma elettorale, la Finanzia¬ 
ria, l'aggiustamento dei conU. 
Ma colpisce soprattutto il mo¬ 
do come si presenta: «Sono un 
semplice cittadino», dice, chia¬ 
mato a guidare il governo nel 
momento delicato. È la riven¬ 
dicazione di estraneità ai mec¬ 
canismi di «quella» politica. £ 
la rivendicazione di un ruolo 
super partes. magari - come 
ha detto l'altro giorno - solo 
per riscrivere le regole, che al¬ 
tri utilizzeranno. C'è riuscito? 
Ha corso «rischi» la sua imma¬ 
gine di autorità autonoma dal 
vecchio potere? Dentro l'anno 
politico di Ciampi c'è tanto: da 
una riforma elettorale, che pe¬ 
rò non è piaciuta a chi più ave¬ 
va spinto por la vittoria dei «si», 
all'accordo coi sindacati e 
Confindustria. Ma dentro que¬ 
st'anno c'è anche uno sciope¬ 
ro generale contro il governo, 
e soprattutto c'è la più grande 
manifestazione operaia da 20 
anni. Fatta dai consigli di fab¬ 
brica, da chi forse ha dovuto 
pagare il prezzo più alto all'in¬ 
tesa. 

Ciampi, allora, ha scritto re¬ 
gole di parte? Di più; regole per 
la parte opposta a quella dei 
<onsigli»? Eppure è la sinistra 
ad aver intuitoche quelle rego¬ 
le potranno, a breve, es.sere 
utilizzale per cambiare il pae- 
.se. Eppure, l'opposizione più 
dura a Ciampi è venuta da al¬ 
tri. Magari da chi, mezz'ora pri¬ 
ma di volargli la fiducia, anda¬ 
va in giro dicendo; «Non ha 
spessore politico». I peones in¬ 
quisiti del quadripartito. Ma 
anche Martinazzoli che non 
troverà nulla di meglio che 
commentare; «li suo program¬ 
ma? No comment». salvo poi 
smentire. E allora? Forse in 
questo " anno rischioso per 
Ciampi, il compito più a ri¬ 
schio potrebbe spettare pro¬ 
prio a eh I dovrà valutarlo. 



CARLO BRAMBILLA 






MICHELE URBANO 


Berlusconi fa.se tre. Tav* 
ventura politica sotto le ban* 
diere di «Forza Italia». Una 
scelta maturata lentamente c 
(orse ce»Nellata nell’angoscia. 
Nè lo nasconde. Un governo 
che veda il Pds protagonista o 
anche solo comprimario è 
un'ipotesi considerata, sempli* 
cernente, terrorizzante. Raf* 
freddato il flirt con Bossi, incer* 
to quello con la De. problema* 
tico quello con Segni, per il Ca¬ 
valiere si profilerebbe, infatti, 
un futuro di isolamento che 
potrebbe accrescere i rischi 
economici di un gruppo che 
vive sotto l’incubo dei debiti 
(una montagna alla 1.500 mi¬ 
liardi) e delle banche crediiii* 
ci. • ' 

Sono ormai lontani ricordi i 
suoi primi succcs.si tra le neb- 


z bie della periferia milanese ne¬ 
gli anni elei boom economico. 
Qualche buon amico, tanta vo¬ 
glia di emergere e una idea di 
successo: case di qualità a 
. prezzo accessibile. Là dove il 
verde dei campi sì riprende ia 
. rivincita su ciminiere e palaz¬ 
zoni cominciano a sorgere i 
nuovi quartieri del futuro Cava¬ 
liere: Biunano, "Milano 2". 
"Milano tre"... Per Silvio Berlu¬ 
sconi è il decollo di una irrcsi- 
stibiic ascesa coltivala nel cari¬ 
sma e nelle amicizie influenti. 
Non solo quella di Bettino Cra¬ 
xi. all'epoca as»sessore al Co- 
, mune di Milano e amico di gio¬ 
ventù. Anche ^clia di un vec¬ 
chio big della t)c milanese co¬ 
me Vittorino Colombo, gran 
tessitore di trame scudocrocla- 
tc e più volte seduto sulle am¬ 
bite |X)llronedcl governo. 


E poi ecco i dorati anni Ot¬ 
tanta. La fase due. Quando la¬ 
sciati al fratello Paolo gli affari 
edilizi (e «Il Giornale» di Mon- ' 
‘ fanelli per non incorrere nei 
fulmini della legge), aveva vit¬ 
toriosamente conquistato il » 
Far West deU'etere. Ma che 
con gli anni Novanta si fo.ssc 
definitivamente chiusa un'e- 
• poca lo capisce forse in ritar¬ 
do. Tutti gli altri imprenditori 
predicano austerità? Lui no. ’ 
anzi li rampogna sbandieran- ‘ 
. do il suo ottimismo. Per farlo ' 
ha parecchi motivi, li mercato 
pubbliciiario langue. i consu¬ 
mi calano e le banche si fanno 
sempre più esigenti. Alla fine 
deve cedere. I creditori gli im¬ 
pongono un amministratore 
delegato come Franco Tatò, fi¬ 
ne germanista con la fama di 
•tagliatore di teste»: un uomo 
simbolo per anni di crisi. 

Tanto ^)iù che in agenda ci 




ANGELO MELONE 


BM Certo ne ha fatta di stra¬ 
da: il Msi 6 in procinio di cam¬ 
biare nome e simbolo propo¬ 
nendosi come a.sse della futu¬ 
ra destra italiana, dopo aver 
conquistalo il primato a Roma 
e Napoli pur vedendo infrante 
le .speranze di avere almeno 
un sindaco: interviste sui gior¬ 
nali di mezza Europa. spes»so 
un po’ in affanno a convincere 
gli interlocutori su una effettiva 
rottura con il pa.ssato fascista e 
neo-fa.scisla, ma, si sa. l'impor¬ 
tante è stare sotto i riflettori; 
conquista dì una posizione 
dalla quale si può permettere ‘ 
di infliggere spieUile bacchcl- 
tale sulle mani di tutti gli altri 
aspiranti ad occupare il «fronte 
anllcomuni.sla» alle pros»sime 
elezioni; c. ciliegina finale. ì! 
lungo articolo di qualche gior¬ 
no ìa sul Ore attraverso 

i) quale SI è impegnalo a spie¬ 
gare al mondo clell’iiìduslria 
perchè è proprio lui l'unico 
credibile volto nuovo della «al¬ 
ternativa politica al fronte delle 
Sinistre» cui Teconornia italia¬ 
na può guardare senza timori. 

Per un ■Cameade in camicia 
nera», che tanto fece storcere il 
na.so al po[X>lo mussino il gior¬ 
no della prima presenlazlone 
.n pubblico come possibile fu¬ 
turo leader della Fiamma trico¬ 
lore. il salto è quasi inimmagi¬ 
nabile. Per lutti. Tranne, forse, 
che per lui: Gianfranco Kini, 12 


anni il prossimo tre gennaio, 
laurea in pedagogia ma che di 
profe.ssione - continuano a so¬ 
stenere i maligni - ha sempre* 
«studiato da segretario del 
Msi». Se cosi è stato, bisogna 
ammettere, lo ha fatto bène,. 
perchè va incluso «senza esita¬ 
zioni in questa rosa dei perso¬ 
naggi politici del '93 che stia¬ 
mo ^r lasciarci alle spalle. Per 
l’anno che viene, si vedrà. Ma 
certo di carte per stare al cen¬ 
tro del gioco sembra averne in 
mano parecchie, a partire da 
quella che calerà sul tavolo il 
pro.ssimo 28 gennaio con jI 
congresso straordinario che 
promette e.sserc quello delia 
svolta, con il lancio di -Allcan- 
zd Niizionalc» ecl il cambio di 
simbolo per il Msi. 

Una grande carta da giocare 
alla vigilia delle elezioni, ma 
anche un grande rischio; per 
Fini questa potrebbe essere 
riiltima occasione, che non 
può permettersi di (X-Tclcre, 
per -aefasclstizzarc» il Movi¬ 
mento sociale e traghellarlo a 
pieno titolo nella (futura) de¬ 
stra Italiana. Ripercorrendo la 
.sua .stona recente, sarebbe il 
punto d'arrivo di un program¬ 
ma politico, pur mille volte 
contraddetto e smentito nella 
pratica quotidiana degli ultimi 
se! anni. Impostalo sùbito do- 
IK> la contraslalis.sinid elezione 
a segretario nel dicembre 
dell’87. Pochi mesi prima il va¬ 


le Almirante lo aveva ufficial¬ 
mente candidalo (a sorpresa) 
durante una Festa incolore. 
Critiche c contestazioni si spre¬ 
carono, (ino al categorico «non 
ha nulla di fascista, non ha , 
nemmeno mai letto le opere di 
Mussolini» sentenzialo oa Pi.sii- 
nò (uno che di quc.ste cose se 
ne intende). E lui pochi mesi 
, dojX) esordisce: •E.sserc fascisti 
oggi? Trovo patetico il saluto . 
romano, che lascio ai vecchi 
combattenti. Non mi piace la 
parola camerata. Non ho ca¬ 
micie nere ncirarmadio: sono 
nato nel ’52». 

La linea è tracciata: affidare 
iJ fa.sci.smo alla stona (come ri¬ 
peterà fino alla nausea duran¬ 
te l'ultima campagna elettora¬ 
le). Ma subito dopo si affrettò . 
a dichiararsi erede della con¬ 
cezione etica» del fa.scismo c a 
'dolinire Mussolini «il più gran¬ 
de statista del mjcoIo». Sono le '• 
conlraddizioni da cui Fini per 
ora non ric.sce a liberarsi, co¬ 
me quella che lo vide alla testa 
di schiere di naziskin (oltre 
che di nostalgici) m piazza Ve¬ 
nezia a celebrare il TOesimo 
della marcia su Roma, pochi 
mesi dopo aver bollato così la 
nna.scenle ondala di razzismo. . 
•U* teste rasate? Sono teste 
vuote». O come la diffidenza 
che continuano a destare, prò- 
[)no in una parte del nuovo 
elettorato moderalo che in al¬ 
cune grandi città lo ha volalo 
in massa, multi personaggi di 
spicco del suo partito che non 


hanno alcuna intenzione dì 
farsi da parie. E a loro, ades.so. 
SI «sono anche aggiunti alcuni 
dei vecchi nolabili democri¬ 
stiani... 

•È ai moderati che dobbia¬ 
mo dire grazie, cari amici» 
(amici, non camerati), ha 
sentenziato nel comitato cen¬ 
trale de)J’)l dicembre .scorso. 
txKihe ore dopo la clamorosa 
visita alle l ovse Ardeatine. Ma 
proprio 11, dentro quella as- 
seml>lea, continuano a sedere 
tulli coloro che quel pnmo 
«slrappelto» della storia missi¬ 
na l'hanno fatto sostanzial¬ 
mente fallire. Riuscirà a com¬ 
pierlo. in grande, nel '91? C'è 
poco da fan,»: nel carro, perora 
davvero .sgangherato, della de¬ 
stra Italiana Fini sembra es.sere 
l'unico ad avere le idee chiare. 
'I ante da permettersi di incon¬ 
trare Berlu.sconi e spiegargli 
amiclicvolmente che non ha 
«ilcuna cli.mce da futuro capo 
di partilo. d.i bollare Bossi co¬ 
me «cagnolmo .scodinzolante 
fuori da Pdlaz.zo Cliigi». da re¬ 
legare .Segni al rango di sem¬ 
plice «vecchia voljx?» democn- 
sliana. Ui palla però ora passa 
a lui: riuscirà à essere molto di 
più del semplice erede «laicoN 
del nco-fa.scismo italiano? E 
soprattutto* .s«irà capace di 
uscire dalla comoda ambigui¬ 
tà che, per ora. gli permette di 
•glissare» sui tanti dubbi che 
gravano su di lui, dentro e fuori 
il suo partito? 


sono scadenza ' importanti. 
Non appena il Consìglio di Sta¬ 
lo licenzierà il regolamento 
■ della legge Mamm), le trasmis- » 
sioni .sponsorizzate da Mike 
Buongiorno - e dai suoi nume¬ 
rosissimi imitatori - potrebbe¬ 
ro saltare. Con un danno per i 
bilanci Rninvest che potrebbe 
, raggiungere ì 100 miliardi l'an- • 
no. E poi c’è il pasiicciaccio 
•TeJepiù». Berlusconi vorrebbe 
vendere il 10% di capitale in 
suo possesso, ma non trova 
compratori. E sono altri 180 
miliardi bloccali. E infine c’è il 
dopo Mammì: che intenzioni 
avrà il nuovo Parlamento? Una 
domanda che per ferlusconi 
può valere una rete del suo 
luccicanle pianeta televisivo. E 
che può ben giustificare un in¬ 
vestimento sul «partito che ci 
sarà». 

Anche perchè nel frattempo 
sotto le macerie di Tangenio- 
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poli sono spariti tutti i suoi 
principali referenti polincì. De¬ 
finitivamente sconfitti i cavalie¬ 
ri del Caf per Sua Emittenza è 
squillato l'allarme rosso: che 
impone la fase tre. quella del¬ 
l’Impegno politico diretto. Si 
racconta che aH’origine della 
scelta vi sia la sua passione per 
1 .sondaggi. 1 quali già prima 
dell’estate avevano fotografan¬ 
do un elettorato diviso in tre: la 
Lega al Nord, il Pds al Centro e 
. la De al Sud. Dopo le ferie il ri¬ 
sultato non cambiava. E nem¬ 
meno in autunno ormai inol¬ 
trato. A dicembre la prova sul 
campo con la vittoria dei sin- 
daci progressist; nelle princi¬ 
pali città, malgrado il suoi ap¬ 
pelli a votare il missino Fini. Il 
dado era tratto. -Forza Italia» 
era pronta per l’avventura nel¬ 
lo stile del Cavaliere. Gadget, 
cravatte e signore pon-pon. Al¬ 
la conquista del passalo. 


H Dalla presa di Palcizzo 
Marino alla «presa» della maz¬ 
zetta Montedison. Ovvero dal 
trionfo elettorale di Milano al¬ 
l'arresto del segretario organiz¬ 
zativo Patelli, con conseguente 
iscrizione di Bossi nel lungo 
elenco degli indagati neH’in- 
chiesta Mani Pulite. 

Fra questi due episodi la Le¬ 
ga ha dovuto archiviare le 
mancate conquiste dei muni¬ 
cipi di Genova e Venezia, do¬ 
po aver già fallito l'assalto a 
quello di Torino. Le circostan¬ 
ze autorizzano a parlare di bi¬ 
lancio negativo di un anno? Di 
fase in calando? Di immagine 
irrimediabilmente compro¬ 
messa? Bossi è sicuro di no. Le 
cifre, gii organigrammi, i dati 
ufficiali a disposizione degli uf¬ 
fici centrali della Lega sembra¬ 
no dargli ragione: oltre cinque¬ 
mila eletti, più di duecento co¬ 
muni amministrati dai nordisti, 
quattro province e una regio¬ 
ne. Insomma il movimento in 
pochi mesi ha compiuto passi 
da gigante, ha macinato milio¬ 
ni di consensi trasformandosi 
in un grande partito di massa. 
Sul No^ è come se fosse pas¬ 
sato un rullo compresìiore: la 
De ridotta ai minimi termini, il 
Psi completamente distrutto, 
gli altri paniti • governativi 
scomparsi. Solo le coalizioni di 
sinistra hanno retto l'urto, im¬ 
pedendo Io sfondamento della 
Lega nei capoluoghi imF>onan- 
ti, eccezion (atta per Milano. 

Il dato è importante, perchè 
più di ogni altra circostanza ha 
convinto Bos-vi a rivedere la 
strategia, ad avviarsi sulla stra¬ 
da del revisionismo. Ma come 
è noto la via del revisionismo è 
lastricata di ostacoli, interni ed 
esterni. Fra zig zag incredibili, 
arditissime piroette, dichiara¬ 
zioni contradditone, esaspera¬ 
te difese del federalismo estre¬ 
mo, Bossi ha dovuto porsi il 
problema dì collocare il movi¬ 
mento-partito nell’alveo degli 
schieramenti nazlonv^i, appro¬ 
dando cosi alla sponda affolla¬ 
tissima e spezzettatissima de! 
centro liberaldemocratico. Col 
solito, pittoresco linguaggio ha 
definito quest'area il «polo del¬ 
la libertà», ma sotto sotto si 
tratta di risolvere la classica e 
difficilissima questione delle 
alleanze. • 

Per molti mesi del 1993 Bos¬ 
si ha cullato l’idea dì potercela 
fare da solo. E non è nemme¬ 
no detto che l’abbia del tutto 
abbandonata. Figli dì questa 
impostazione sono gli annunci 
rivoluzionari, i gesti esplosivi di 
rottura promessi e piovuti sul¬ 
l’onda del successo consegui¬ 
to a Milano: rivolta fiscale, ple¬ 
biscito al Nord, ritiro delle de¬ 
legazioni parlamentari, costi¬ 
tuzione del «santuario della li¬ 
bertà». con il Parlamento leghi- 
.sta a lavorare alla costituzione 
della Repubblica del Nord, gli 


attacchi forsennati al Capo 
dello Stato e a vari ministri. Pa¬ 
role ne sono state spese tante, 
ma tutto è stato annacqualo, 
stemperato in una protesta più 
formale che di fatto. Cosi è ar¬ 
rivata la costituzione di Miglio, 
con l’Italia affettala in tre. Ma 
Bossi ha subito messo le mani 
avanti: «Si può discutere...». Poi 
i parlamentari hanno lasciato 
il palazzo, ma alla chetichella 
e senza clamori: «Solo un gesto 
p)er dire che la legislatura è H- . 
nita*. Quanto ai plebisciti, alle 
rivolte fiscali, ai «santuari*, tut¬ 
to passato nel dimenticatoio È 
stata semplicemente decisa 
l’adesione ai referendum di 
Pannella, 

È il via alla lunga marcia di 
avvicinamento agli schiera¬ 
menti dei neomoderaii. con in¬ 
termezzo di un giudizio posa¬ 
vo sul discorso del Papa, relati¬ 
vo alle divisioni del Paese. Ma 
con chi davvero Bossi ha inten¬ 
zione di camminare? Le uni¬ 
che certezze sono riferite agli 
avversari, ai «geneticamente 
diversi»: il Pds statalista e i! Msi 
fascista. Con questi non ci sarà 
dialogo ma scontro. Per esclu¬ 
sione: mente da fare per Marti¬ 
nazzoli e altn pretendenti del 
centro. In campo non resuino 
che Berlusconi e Segni, la'ipo- 
tesi di un'alleanza col signor 
Fimnvest è servila a Bossi per 
rilanciare la Lega dopo la tego¬ 
la delie manette a Patelli. Ma i 
contatti col Buscione non sono 
mai davvero decollati. Una ce¬ 
na ad Arcorc coi «colonnelli» 
Maroni e Speroni, qualche re¬ 
ciproca riverenza, qualche 
strizzatina d’occhio, ma mente 
di più. Anzi le ultime notizie 
parlano di rapporti gelidi, per, 
via di quello Sgarbi che dalle 
reti del Cavaliere non perde 
occasione per sparare a /ero 
sulla Lega e su Bossi in partico¬ 
lare. Già volano le carte bollate 
delle querele... 

Più complesso il capitolo 
Segni. Alla Lega non dispiace¬ 
rebbe affatto averlo come al¬ 
leato. presentando cosi agli 
italiani «un poster eiettorale 
credibile*, un futuro pnmo mi¬ 
nistro accettabile da tutti. .Ma i 
teniennamenii di Manoiio non 
favonscono il disegno, Insom- 
ma. il polo liberaldemocratico 
è ben lungi daires-sere una 
realtà. Di certo il 1993 si con¬ 
clude con un nulla di fatto. E 
l'anno nuovo si apnrà aH'mse- 
gna deirìncertozza anche per¬ 
chè la pnma uscita ufficiale di 
Boss» avverrà in un'aula giudi¬ 
ziaria. Prima dell'Epifania do- 
vrà teslimoniare a) procev'.o 
Cusanì. parlare delle «pirlate» 
di Patelli. di quella busta di 200 
milioni.., Una tappa pencolo- 
sa. Poi c'è da superare rosM» 
colo Ciampi L’imperativo è 
buttare giù il Governo ma sen¬ 
za favorire le sinistre... Impresa 
non semplice. 




BBI parabola de) «figlio! 
prodigo* Mario Segni sembra 
chiudersi al centro. Resta an¬ 
cora da vedere se siirà il cen¬ 
tro-centro di .Mino Martinazzoli 
oppure il centro-destra cui la¬ 
vora il patron del Biscione. Ma 
il ritomo a casii non finisce in 
festa come nella leggenda. 
Martinazzoli continua a rim¬ 
proverargli lo spreco delle sue 
potenzialità lungo tutto il 1D93. 
nonché il suo nfiuto di candi¬ 
darsi a sindaco di Roma. L'i¬ 
deologo lumbòrd Gianfranco 
.Miglio concede: «Facciamolo 
premier, tanto vale poco*. Ni¬ 
cola Mancino abbondona le 
vesti di ministro deirinlerno 
per avvertire: «Segni potrà es¬ 
sere premier ma non leader, se 
continua fi sostenere il sup<.*ra- 
mento del partilo di ispirazio¬ 
ne cristiana*. Berlusconi gli 
spiega che da .solo non va da 
nessuna parte, c che per farce¬ 
la ha bisogno della sua «tela* 
per unire la destra al centro 
^lo / Gtornalc di Montanelli 
gli ha nscrvato un «Bentornato 
Mano» 

Una politica ballerina da si¬ 
nistra a destra quella condotta 
da Segni nel 1993. f-'anno è 
cormriciatucon la sfida alla IX: 
sui referendum, contro la vec¬ 
chia noinenklaiura e per la 
morali/y.a/ione. Alla fine del 
gennaio '93 l'annuncio delia 
decisione che non aderirà alla 


nuova De di Martinazzoli. Ma 
non è ancora l’abbandono, In¬ 
tanto Segni si guadagna un at¬ 
tacco dal Valicano, decìso ad 
appoggiare il tentativo di nn- 
novamcnio di Martinazzoli e a 
Ircnarc un pos»sibile esodo dal¬ 
la De ai Po^lari per la riforma 
Del 11 febbraio la lettera aper¬ 
ta a Mino in cui lo invitava a 
rompere con «tutta quella par¬ 
te della De omiai condanna¬ 
ta,..». e a fare insieme un nuo¬ 
vo partito. Martinazzoli reagì 
male e la De fece blocco intor¬ 
no a lui. Una -delusione» per 
Segni. Ma »soloa marzo, quan¬ 
do ormai la data del 18 aprile 
l>er i referendum è decisa e 
quando un avviso di garanzia 
per concorso in associazione 
mafiosa si abbatte su Andreot- 
it, Manotlo si decide alla roltu- 
' ra e lascia la De. E si becca un 
altro attacco dai vescovi. 

Poi c’è •l'urlo» della vittoria 
referendaria, Amalo lascia il 
governo e un sondaggio vuole 
Segni al 32%. Occhètlo nelle 
consultazioni fa il suo nome a 
Scalfaro, ma Segni paga l'ab- 
bandone della IX:. Martma/.zo- 
li lo accetterebbe solo come vi¬ 
cepresidente di un governo 
l*rodì o Ciampi, Sogni nfiuia. 
guarda a sinistra per le ammi¬ 
nistrative di giugno, e prepara 
io sbarco dei Pojxjlfin in Al- 
lean/-i democratica. Ma nel 
suo movimento c'è chi mal 
sopporta la rotta verso sinistra: 


Michelini, Rivera c Rtggio tra 
gli ex de che lo hanno^seguilo 
bella sua avventura, ma anche 
quella parte dì professionisti 
della società civile che vinto il 
referendum con la sinistra non 
vogliono che l'intesa dal terre¬ 
no istituzionale diventi politi¬ 
ca. 

E il pendolo dì Segni oscilla 
forte durante l’estate. Difende 
^ l’apertura a sinistra, ma pone 
condizioni. «La nostra sfida al 
Pds è alla, perchè alta è la so¬ 
glia di Alleanza democratica» 
dice pnma deH’asscmblea di 
Ad a Firenze. In pratica l’invito 
al Pds è quello di .sciogliersi in 
Ad. E il momento in cui S(*gni 
insegue una doppia slida alla 
Quercia e allo scudo crocialo: 
•Vale {x^r la De lo stesso prò- 
* blema del Pds. 0 rimane im¬ 
mobile. o cerca un'innaturale 
alleanza con la lx*ga o accetta 
di collaborare alla costruzione 
della nostra alleanza* 

F.illiscc»no tutte (e ipotesi. 
eXchetto è intenzionato a por¬ 
tare il grosso della sinistra ver¬ 
so i’dlleanz»a Martinazzoli len- 
lijinente pro.segue verso il Par¬ 
tito popolare, ^gni. dal canto 
suo, non riesce a conduire dal¬ 
la parte dei Popolari il gros»so 
dei cattolicesimo democrati¬ 
co, che avrebbe dovuto bilan¬ 
ciare dentro .Ad Ui presenza 
delia sinistra 

I.«.i cronaca continua ma la 
stona di Ad prim<i maniera è 
Olà finita con l’estate del '93. 
Ora è l<) De che torna ad inse- 


g uire Segni ormai indebolito 
ili fa la corte per candidarlo a 
sindaco della capitale, ma lui 
resiste. Martinazzoli il 1 set¬ 
tembre al convegno di Lavaro- 
ne apre ad Ad, indica in Bossi 
il nemico, ma dice: «Segni ci 
ostacola». In realtà è la pre¬ 
messa del vertice di pdce tra 
Mino e Mario che o .sarà di )j a 
qualche giorno. E lungo il me¬ 
se di settembre si con.sumerà 
l'addio tra Segni ed Ad. Il timo¬ 
re di finire «cespuglio sotto la 
Quercia» ha provocalo notti in¬ 
donni al Mano e ha deciso dcl- 
rultima virata. 

È «fondamentale che il mo¬ 
vimento dei cattolici democni- 
lici .SI s*viluppi lungo una linea 
di progrevso e mòdemità, non 
una linea che {X)tremmo defi¬ 
nire moderata c conservatri¬ 
ce» Cosi scriveva m febbraio a 
Martinazzoli. Dra. con il suo 
•Patto di rinascita nazionale», 
suole guidare una coalizione 
alternativa al Pds e rtsfcxJera 
lutto rarmanientano del jms- 
salo contro il pencolo rc*vso 
L'intesa con Martinaz^.oli <1 co¬ 
sa fatta. Bossi dice di non 
escludere .'>ostegno della 1/j- 
ga a Segni premier.Ui profezia 
la fa il ex amico Giorgio Li 
Malfa* «Non c’è sc*ampo' b fini¬ 
rà come I liberali tedeschi che 
concordano in Parlamento le 
loro alleanze, oppure finirà [K*r 
es.sere risucchiato da Berlusco¬ 
ni. s«irà costretto a fare le liste 
con lui». 
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Il Consiglio dei ministri ha deciso 
fimpiego dei giovani soldati 
per controllare «obiettivi a rischio » 
così come avviene per la Sicilia 


Previsto anche l'impiego di unità 
al confine tra Italia e ex Jugoslavia 
per contrastare i traffici di armi 
1 «vespri siciliani» anche per il '94 


L’esóxito anche a Napoli e in Calabria 


Giovedì 
30 dicembre 1993 


Ad Arezzo spunta una loggia 
di Celli ■ Dall'88 in poi 
andirivieni di imprenditori 
ed ex 007 a Villa Wanda 

(^i duemila ; 
in anticamera 
dal Venerabile 


Dopo l’operazione «Vespri siciliani», il governo ha 
deciso di utilizzare l'esercito anche nel napoletano, 
in Calabria. Ieri è stato varato il decreto legge che 
durerà sei mesi, rinnovabile per altri sei. Prorogata. 
anche la presenza dei soldati in Sicilia. 1 militari di 
leva, certamente, non combatteranno la criminalità, 
ma la loro presenza consentirà alle forze di polizia 
di «liberarsi» di una serie di incombenze. . 

.-.i: 


■■ ROMA. Per contrastare il 
potere malioso - o meglio, per / 
alleggerire la pressione cui so¬ 
no sottoposte le forze di poli¬ 
zia -rcsercito sarà impiegato a ' 
Napoli, in Calabria (.l’opera-i 
zionc Riace) e nelle zone di i; 
confine con ■ l’ex Jugoslavia, ■ 
dove negli ultimi anni si e svi- V 
lappato un intonso tralfico di 
armi. Dopo la ormai famosa 
operazione denominata «Ve- - 
spri siciliani», il consiglio del 
minisui (su proposta di Manci¬ 
no e Fabbri) ha varalo un de- : 
creto-legge attraverso il quale 
impiegare ; 5.000 . uomini - in ' 
queste altre zone del paese. 
Un provvedimento valitJo per 
sei mesi, e cioO lino a giugno, e 
rinnovabile per altri sci. . J ■ 
Come già avviene per i miti- - 
tari impiegati in Skiiia neil’o- 
pcrazione . «Vespri . siciliani». 


spiegano al ministero della Di¬ 
fesa, anche in Calabria c nel 
napoletano i militari saranno 
posti a disposizione delle pre¬ 
fetture e potranno avvalersi 
della qualifica di agenti di pub¬ 
blica sicurezza, con l’autoriz¬ 
zazione a procedere all’idcnti- 
ficazione e aH’immediata per¬ 
quisizione sul posto di persone 
e mezzi di trasporto. Al line di 
completare gli accertamenti, i 
militari sono pure autorizzati a 
fermare eventuali sospetti per 
accompagnarli ai più vicini uf¬ 
fici o comandi dei Carabinieri 
o della Polizia di Stalo, ai quali 
conscgnerttnno eventuali armi 
o esplosivi sequestrati. Le per¬ 
quisizioni compiute nell’ambi- 
lo delle operazioni di control¬ 
lo, poi. devono essere notifica¬ 
le, non oltre le 48 ore dall’ese¬ 


cuzione, alla procura della re¬ 
pubblica competcnle per lem- 
torio. .Ji, > ' ; 

Fino ad ora per l’operazione 
•vespri siciliani», che è comin¬ 
ciata lo scorso 25 luglio sono 
stali impegnalo complessiva¬ 
mente 6500 militari. In questi 
17 mesi i soldati, come attesta¬ 
no lo stimo ufficiali del ministe¬ 
ro, hanno controllato 374.143 . 
persone. Nei 17.436 posti di , 
blocco, effettuati con l’assi¬ 
stenza della polizia giudiziaria, 
alla ricerca di latitanti o contro 
i traffici di droga e armi, sono 
.stati controllati 295.754 auto¬ 
veicoli. 

Nel consuntivo, elaborato 
dal ministero della Difesa, ag¬ 
giornalo allo scorso 27 dicem- 
. bre. figurano: 653 rastrella¬ 
menti, 6411 operazioni di pat¬ 
tugliamento e verifica delle 
opere • d’arte, ' controllo di 
11.438 edifici. I militari, nel 
corso di vari interventi, hanno 
eseguito anche 653 <intuia- 
zioni> (cordoni di sicurezza). 
Infine le persone perquisite so¬ 
no stale'7.777. • • ■ ; . ',.T. 

I 6.500 uomini dell’esercito 
impegnati in questi 17 mesi so¬ 
no quasi lutti militari di Ima. 
escluse alcune centinaia di uf¬ 
ficiali c sottufficiali. Il bilancio 
del concorso dei giovani di le¬ 


va, addestrati si alle armi ma 
senza dubbio non esperti nel 
rapporto con la popolazione & ' 
stato, ai giudizio dei responsa-. 
bili del ministero, superiore a .? 
qualsiasi aspettativa. Sia per la 
disponibilità e comprensione 
dimostrata - pur nel necessa- • 
rio rigore - dai militari nel rap¬ 
porto quotidiano con la gente. - 
sia per la risposta, forse inspe¬ 
rata, è che è stata aperta, fran- ^ 
ca e di piena collaborazione, 
di tutta la gente di Sicilia, -i •" 

A giudizio del mini-stcro l’e¬ 
sercito. nell’operazione vespri, 
«si è sempre mosso su richiesta 
dei prefetti delle province ime- : 
russate e in stretta collabora¬ 
zione con le fonie di polizia. 
Nei risultati raggiunti, oltre al 
consenso fra la popolazione, ò - 
stato registralo un netto calo 
della microcriminalità dovuta - 
appunto al concreto controllo 
del territorio». • 

Ora resperimento si replica 
nel napoletano, in Calabria c 
al confine italo-sloveno. A Na- ì 
poli, secondo le prime indica¬ 
zioni, gli uomini dcll’esercilo 
dovrebbero essere dislocati in 
alcuni obiettivi «a rischio» co- ^ 
me il palazzo di Giustizia e il 
carcere di Poggioreale: in Ca¬ 
labria i militari dell’esercito do¬ 
vrebbero essere dislocali nei 


capoluoghi di provincia e nei 
: centri interessati al fenomeno 
dei sequestri di persona dome 
Piati e Bovalino. Infine l’esercj- , 
: lo sarà impegnato per far au¬ 
mentare la vigilanza nei valichi 
di confine, anche per control¬ 
lare maggiormente i traffici il¬ 
legali. In alcuni valichi sccon- _ 
, dari - è cosa nota - i controlli - 
sono quasi inesislentl. Un fatto 
che favorisce i trafficanti. i> 

Tutto bene, dunque? Non e 
detto. Perché non è escluso • 
che . possano . crearsi - false 
aspettative. Come quello di 
' credere che i militari siano im- 
:. pegnali nella lotta alla mafia. 

In realtà glil effetti benefici si ri- 
\ scontrano soprattutto nei con- . 

fronti della microcriminalità: 

I ad esempio accanto ai posu - 
presidiati ò crollato il numero 
- di rapine, furti e scippi. Ma la 
lotta alla criminalità organizza¬ 
ta ò qualcosa di mollo più 
complesso. Comunque, si fa 
notare negli ambienti parla¬ 
mentari, qualche modifica, iii 
meglio, potrebbe essere ap¬ 
portata. Non soto selezionan¬ 
do con cura gli obicttivi da tu¬ 
telare, ma anche prevedendo 
che il ministro degli Interni nle- 
risca pcriodicamcnie in Parla¬ 
mento o alla commissione an¬ 
timafia sulla situazione. 


! « 


, ma stiamo attenti» 


L’esercito a Napoli e in Calabria? Perché no. Il sin¬ 
daco Antonio Bassolino si è dichiarato «d’accordo 
ad un impiego giusto e intelligente. Ma la battaglia 
contro la camorra deve essere combattuta dalle for¬ 
ze dell’ordine». Favorevole anche il sindaco di Reg¬ 
gio Calabria e il vescovo di Acerra, don Riboldi. Mol¬ 
to contrario, invece, il deputato antiproibizionista 
Marco Taradash e il sindacato di polizia Siulp. 




■1 ROMA «Sono d’accordo 
ad un impiego giusto e intclli- 
gente dell’esercito a Napoli, i; 
ma la battaglia contro la ca- r: 
morra c la delinquenza deve 
essere combattuta dalle forze 
dell’ordine, carabinieri, poli- ; 
zia, prefettura e ammnistrazio- ; 
ni locali». Lo ha detto il sinda-1 
co di Napoli, Antonio Bossoli- - 
no, sulla decisione del governo ; 
di inviare l’esercito in città. «Ho : 


sempre condiviso - ha aggiun- 
to il sindaco - l’opportunità di 
utilizzare l’esercito, purché 
' questo avvenga entro limiti 
' ben precisi». Il sindaco ha poi 
chiarito che l’esercito dovreb- 
’ be es.sere utilizzato pritKipal- 

■ mente con compiti di sorve¬ 
glianza di »edilici a rischio» c 

■ nelle zone periferiche, soprat- 
' tutto per il controllo dei fabbri- 
: cali sequestrati. «I militari - ha 


continualo Bassolino - do¬ 
vrebbero presidiare edifici co¬ 
me il palazzo di giustizia, la . 
procura c il carcere di Poggio- 
reaie. Potrebbero inoltre svoi- : 
gere compili di controllo sulle . 
strutture abusive sequestrale. 
Soprattutto questo ruolo ci 
consentirebbe di recuperare 
molti vigili urbani, impegnati 
adesso in questi controlli, che 
tornerebbero cosi nelle strado 
a dirigere il traffico». 

Simile a quello di Bassolino, 
il pensiero di don Antonio Ri¬ 
boldi, vescovo di Acerra. «Non 
ho nulla in contrario all’uliliz- 
zo dei militari persgravarc il la- , 
voro delle loize dell’ordine. 
Napoli, anche se non ha i delit¬ 
ti eccellenti di Palermo, è co¬ 
munque la città simbolo della : 
camorra». «L’unica cosa - ha 
continuato il presule - é che 
potrebbe essere lesa l’immagi¬ 
ne della Napoli turistica, di una 


città che é comunque un ero-. 
cevia di turismo. Non bisogna 
dare il senso che ci sia un peri¬ 
colo imminente tale da richie- ' 
dere la presenza dell’esercito. 
Comunque questa cosa é un 
simbolo dcH’intercssc dell'Ita¬ 
lia verso Napoli». D’accordo 
con l’impiego dell’esercito an- ; 
che da parte degli amministra- - 
tori calabresi. «Questa decisio¬ 
ne del governo centrale - ha . 
detto il sindaco di Reggio Cala¬ 
bria. Italo Falcoinatà, che gui¬ 
da una giunta composta da 
pds, de. pri. rete e quattro so¬ 
cialisti su sei - rappresenta un 
aiuto serio per la nostra città e 
per la nostra provincia. L’eser¬ 
cito italiano é una forza demo¬ 
cratica e popolare, rispettosa e 
garante della repubblica c del¬ 
la sua costituzione e. perciò, la 
sua prescnzasul nostro territo¬ 
rio non può e non deve appari¬ 
re come una sorta di occupa¬ 


zione militare; semmai - e que¬ 
sto lo dico con amarezza - la 
decisione governativa lascia 
pensare che ci siano problemi 
di una certa gravità sul Ironie 
dell’ordine pubblico e che co¬ 
me tali richiedono una risposta 
adeguata». Anche per France¬ 
sco Mittiga. sindaco di Piati, il 
punto più caldo della locnde, 
ove appunto andrà uno spez¬ 
zone di reparto dell’esercito, 
«la scelta compiuta dal gover¬ 
no centrale viene salutala con 
fiducia dalla nostra gente», -, 
Ma altri sono decisamente 
contrari. Tra questi il parla¬ 
mentare Marco Taradash, che 
ha ; espresso ■ «sconcerto e 
preoccupazione». : «Piunoslo 
che illusorie e demagogiche 
occupazioni militari de! territo¬ 
rio - ha dichiarato il parlamen¬ 
tare - decise con provvedi¬ 
menti di dubbia costituzionali¬ 
tà. occorrono .soluzioni piu se¬ 



Un militare dell'operazione «Vespri slaliani» 


rie ed efficaci per combattere 
la mafia e la camorra. L’eserci¬ 
to in funzioni di ordine pubbli¬ 
co é un semplice analgesico ri¬ 
spetto alla malattia criminale 
di cui soffrono Napoli, la Cala¬ 
bria e la Sicilia, che richiede in¬ 
terventi radicali contro la cor¬ 
ruzione politica e contro il traf¬ 
fico di droga». Mollo contrario 
anche il Siulp. il principale sin¬ 
dacato di polizia. «Ribadiamo 


la nostra netta conu-arietà al¬ 
l’impiego dei militari nei servizi 
di polizia - ha dello il segreta¬ 
rio generale, Roberto Sgalla - 
ma prendiamo atto che le pro¬ 
teste e le iniziative del Siulp 
hanno fatto si che il governo li- 
mitas,se l’impiego dei militari 
nella sola città di Napoli e in 
Calabria e in compiti di mera 
vigilanza a obiettivi fissi e sen¬ 
sibili». , . . 


Spunta ad Arezzo una loggia massonica coperta. Ne 
farebbero parte industriali locali ed ex agenti dei servi¬ 
zi segreti, che avrebbero incontrato in più occasioni Li- 
cio (Selli. Si indaga sulle loro attività economiche. Stra¬ 
ni intrecci tra la Cgf e la Telefon di Pisa, che operava 
nel settore degli appalti Sip. Il piduista Ennio Annun¬ 
ziata figurava anche in questa azienda, fallita dopo 
aver evaso contributi Inps per decine di miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


WM AREZZO. Le indagini sui 
traffici finanziari dell’ex mae¬ 
stro venerabile della P2. Licio 
Celli stanno riservando sem¬ 
pre nuove sorprc.se. Ad Arezzo 
gli agenti deila Digos avrebbe¬ 
ro scoperto resistenza di una 
loggia massonica coperta, a 
cui sarebbero affiliati alcuni 
imprenditori locali ed ex agen¬ 
ti dei servizi segreti, che in più 
di un’occasione sarebbero sta¬ 
li ricevuti a Villa Wanda, la bel¬ 
la costruzione, su di un colle, 
che ospita Licio Celli, il cui 
portone ò vigilato a turno da 
poliziotti e carabinieri, : che 
identificano tutti coloro che 
varcano la soglia. In questura 
le bocche sono rigorosamente . 
cucile, ma la notizia non viene 
smentita. Del resto proprio in 
una recente intervista al nostro 
giornale il ministro dell’lnter- 
no. Nicola Mancino, ha am¬ 
messo resistenza in Toscana 
di logge coperte. Forse quella 
individuata ad Arezzo non é 
l’unica. . 

La città toscana ha sempre 
avuto una forte vocazione 
ma.ssonica. Addirittura i vertici 
del principale Istituto di credi¬ 
to locale, la Banca Popolare 
dell’Etruria c dell’Alto Lazio, la 
principale della propria cate¬ 
goria nel centro Italia, risultano 
essere iscritti ad "officine’’ del 
Grande Oriente d'Italia ed in ■ 
particolare alla Cairoli, alla 
Giuseppe Mazzini ed alla Set- ■ 
teponti. L’inchiesta del sostitu¬ 
to procuratore, Elisabetta Cc- 
squi, potrebbe quindi esten¬ 
dersi anche alle attività di que- ■ 
sti imprenditori aretini. Gli uo¬ 
mini della Digos starebbero ri¬ 
passando al vaglio anche i 2 
mila nominativi di persone che 
dal momento del rientro in Ita¬ 
lia del "materassaio» di Arezzo, 
avvenuto nel 1988, haiuio , 
chiesto udienza all’ex maestro 
venerabile della P2. Un lavoro 
non facile, ma che potrebbe ‘ 
fornire una diversa lettura di ' 
molti avvenimenti accaduti in 
questi anni nel nostro paese. 

Dall’esame delle transazioni 
in denaro compiute dalla 


Compagnia Generale ' Finan¬ 
ziaria di Sergio e Giorgio Cer 
rati, a cui sono approdati due 
dei 16,4 miliardi sequestrati a 
Gelli, é saltato fuori il nome di 
un’altra società toscana, al Te¬ 
lefon in provincia di Pisa, che 
operava nel .settore degli ap¬ 
palti per conto della Sip ed i 
cui dirigenti sono recentemen¬ 
te finiti in carcere per reati fi- 
ntmziari. La Telefon, che aveva 
cantieri in Toscana ed in Lom¬ 
bardia ha messo sul la.strico 
circa 600 operai, dopo aver 
frodato alcune decine di mi¬ 
liardi agli istituti di previdenza. 
A legare le due società é un 
prestito di alcune centinaia di 
milioni fatto dalla Cgf a favore 
della Telefon ed Ennio Annun¬ 
ziala. <onsigliere economico» 
di Licio Gelli ed ex comandan¬ 
te della guardia di finanza di 
Arezzo, iscritto alla P2. Annun 
ziata, fino a quando non é sta¬ 
to arrestato per il crack della 
Cgf, curava gli interessi della 
Telelon, tanto da rapprescn- 
t.-iria ■ airAs-sociozione indu¬ 
striali di Pisa nelle trattative 
con i .sindacati. Delle attività 
della Tclefon. che nonostante 
per anni abbia evaso i contri¬ 
buti all’Inps ha continuato a 
godere d^li appalti della Sip 
per diversi milianfi all’anno, in 
completa violazione delle nor¬ 
me che prescrivono i regolari 
versamenti contributivi per po¬ 
ter accedere agli appalti pub¬ 
blici, si sta interessando anche 
la direzione distrettuale anti¬ 
mafia della Campania. Ma gli 
•limici» di Gelli sembrano es.se- 
' re molto inleies.sati al settore 
della telefonia. Dopo il falli¬ 
mento della Telefon é stata 
prospettata la fxaasibilità di 
suddividere tra cinque impre.se 
del settore gli appalti che que¬ 
sta aveva ottenuto dalla Sip nel 
. tentativo si salvaguardare i po¬ 
sti di lavoro. E tra queste im¬ 
prese é saltata fuori un’azien¬ 
da aretina, la Ciet. il cui pro- 
' prietario, che risul’ui es.sere sta¬ 
to affiliato alla Gran Loggia Ge¬ 
nerale d’Italia, è stalo visto 
spes.so varcare il cancello di 
Villa Wanda. , 


Sisde 

«Barrei - ^ 
non è amico 
del boss» 


■■ LECCE. I rapporti fra l’at¬ 
tuale vicecapo del Sisde, Anto¬ 
nio BarrcI, ex prefetto di Brin- 
dLsi, e il presunto trafficante di 
eroina Antonio Maurizio Marti¬ 
na. del capoluogo brindisino, 
•sono .soltanto superficiali ed 
occasionali e comunque in¬ 
staurati ncH’ambito del venta¬ 
glio di attività commerciali le¬ 
cite svolle da Martina». La pre¬ 
cisazione é stata fatta all’ Ansa 
dal magistrato della Direzione 
Distrettuale Antimafia di Lecce 
Francesco Mandoi, che insie¬ 
me con il .sostituto procuratore 
di Brindisi Leonardo Leone De 
Caslris coordina l’inchiesta su 
un traffico di stupefacenti fra la 
Turchia c l’Italia nell’ambito 
della quale sono stati arrestati 
lo .sies.so Martina, un cittadino 
turco ed uno pakistano c se¬ 
questrati nei mesi scoisi circa 
GOchili di eroina. . - 
Mandoi si é detto «contraria¬ 
to dal polverone suscitalo da 
articoli pubblicati su alcuni or¬ 
gani di stampa» nei quali sì fa 
riferimento ad una fotografia 
in cui Barrei ò ritrailo insieme 
con l’onorevole socialista Bia¬ 
gio Marzo al battesimo di un fi¬ 
glio di Martina. 'Non vogliamo 
accreditare - ha precisalo il 
magistrato parlando anche a 
nome del .sostituto De Castris - 
una valutazione negativa di 
Barrel, il quale é .stato uno dei 
migliori prefetti che Brindisi 
abbia mai avuto». 


Nel bilancio d fine anno, il presidente dell’Antimafia Violante chiede l’istituzione di tribunali distrettuali 
«Troppi dibattimenti, c’è il rischio della paralisi nelle aule», «Nel/94, indagheremo sul riciclaggio» 

«Ventìduemila indagati permafia» 


«Il 1993 è stato l’anno della fiducia nella lotta con¬ 
tro la mafia». Luciano Violante, presidente della 
commissione Antimafia, traccia un bilarteio posi¬ 
tivo. «i risultati sono chiari, il solco è tracciato», ma 
avverte: «Il prossimo anno dovremo capire bene 
che peso ha la mafia nel mondo finanziario e cer- 
Czire di affrontare la delicata que.stione dei dibatti¬ 
menti penali». 


■■ ROMA Luciano Violan¬ 
te, il presidente della com¬ 
missione Antimafia, é piutto¬ 
sto soddisfatto per come, in 
questo 1993 che sta andando • 
vìa. é stata attaccata e com¬ 
battuta Casa ' Nostra. ■ Ha 
esclamato: «È stato l’anno 
della fiducia!». Ci sono, in ef¬ 
fetti, risultati concreti, ed evi¬ 
denti. Violante li ha riepilo-, 
gali, e un po’ commentati, 
nella conferenza stampa or¬ 
ganizzata per presentare il 
nuovo sistema informatico di 
cui s’è dotata la commissio¬ 
ne. Dopo i giusti rallegra¬ 
menti, Violante ha tuttavia ri¬ 
badito - con apprensione - 
che la lotta é e sarà ancora 
intensa. E. anzi, pensando al¬ 
l’anno che viene, due sono i 
punti su cui, a suo parere, oc¬ 
correrà intensificare l’impe¬ 
gno. Primo: «Dovremo inve¬ 
stigare sull’incidenza che Co¬ 
sa Nostra ha nel mondo fi¬ 



nanziano, capire i ven mec¬ 
canismi del riciclaggio...». Se¬ 
condo: «Speriamo di rendere 
meno lenti e complicati i di- 
battimenti penali nei proces¬ 
si permafia». .. • ■ . . ’ ■ 
(Questa lentezza nei tribu¬ 
nali anti-mafia é davvero 
preoccupante, rischia di di¬ 
ventar cronica. Violante la 
un calcolo approssimativo, 
ma abbastanza realistico; e 
dice: «Attualmente, in Italia, 
ci sono almeno 22mila inda¬ 
gali per delitti di mafia. Per¬ 
ciò, iptotizzando che solo la 
metà di loro venanno rinviati 
a giudìzio, ecco che avremo 
circa lOmiia imputati...». La 
paura di Violante: «È chiaro 
che, con que.sti numeri, ri¬ 
schiamo di bloccare definiti¬ 
vamente la macchina giudi¬ 
ziaria...». Soluzione auspica¬ 
la: «Il governo ha presentato 
una proposta di iegge-per far 
si che i processi di mafia si 




Il presidente della commissione Antimafia, Luciano Violante 


svolgano presso le sedi di¬ 
strettuali antimafia... Il che, 
più semplicemente, significa 
solo una cosa: i processi si - 
terrebbero nelle città sedi di 
Corte d’Appello... E que,slo, 
evidentemente, alieggerìreb- 
be molto il lavoro delle sedi - 
decentrate...». ■ . .. 

Ha ragione, Violante: non 
basta arrestare; in presenza 
di prove, occorre anche con¬ 
dannare. Se no. il lavoro è 
inutile. Ed è stato un lavoro 
imponente quello compiuto, 
quest’anno, dalla commis¬ 
sione • Antimafia. Che ha 
ascoltato complessivamente 
1.698 persone, compiendo 
26 missioni; da Palermo a Pa¬ 
rigi. da Gela a Bonn, da Bova¬ 
lino ad Aosta, a Napoli, a Ve¬ 
nezia, V - , il. 

•SI, abbiamo lavorato so¬ 
do...». Violante legge i dati,' 
annuncia che nel corso del¬ 
l’anno è statò registrato un 
calo dei delitti su tutto il terri- ' 
torio nazionale, poi ricorda 
l’impegno del volontariato e 
della scuola, l’opuscolo che 
presto verrà distribuito negli 
istituti, i tanti incontri con .stu¬ 
denti di tutte le età, perchè 
«la vera barriera della società 
civile sono loro, loro che non ' 
sì presteranno al ricambio 
generazionale con i capi e i 
killer...». . 

Per la Chiesa, una riflessio- 


Fallito attentato a Germanà 

n pentito La Barbera: «Riina 
voleva morto il commissario 
Indagava sui massoni» 


ne a parte. «S’è schierata con 
grande decisione...». A co¬ 
minciare dall’appello di Gio¬ 
vanni Paolo II, Pier arrivare al 
«sacrificio» di padre Puglisi. 
«un grande delitto di mafia, 
perchè padre Puglisi era uno 
di quelli che hanno il corag¬ 
gio si .stare proprio li, in pri¬ 
ma linea...». 

Tutto ciò che Violante rac- 
. conta e ricorda è, da alcuni 
giorni, minuziosamente rac¬ 
colto e catalogato, nei detta¬ 
gli. nei numeri, nei nomi di ri¬ 
ferimento (Falcone, Buscet- 
ta. Lima e via cosi). Ha detto, 
orgoglioso, ai cronisti; «Veni¬ 
te a vedere...». 

Nelle stanze sono sparile 
le calaste di cartelle, di dos¬ 
sier. Sulle scrivanie, la luce 
dei computer. Alle ta.stiere, 
agenti di polizia specializza¬ 
li. «Facciamo un . esempio 
pratico. Dite un nome...». Bu- 
scetla. «Ecco...». 

Scrive Buscetta, l’agente, e 
.sul video compare la vita del 
celebre ptentito, È pxissibile 
rintracciare discorsi, citazio¬ 
ni. riferimenti. «Ecco, guarda¬ 
te; volete sapere quante volte 
Bu.scetta ha citato Falcone 
. neH’ultima audizione pubbli¬ 
ca?... Un attimo solo e...». 

Violante os.serva, in silen¬ 
zio. in un angolo. Sorride. «Ci 
stiamo orRanizz.ando bene, 
eh?». nFa.Ro. 


■■PALERMO. Leoluca B^a- 
rclla, cognato dì Riina, utilizzò 
male il loilashnikov che aveva 
a dispxssizione non riuscendo 
a colpire a morte il commis,sa- 
rio di polizia Rino Germana, la 
vittima designata de! fallito ag¬ 
guato avvenuto il 14 settembre 
dello scorso anno a Mazara 
del Vallo, la cittadina del tra¬ 
panese nella quale il funzion.t- 
rio di ijolizi» lavorava. A ordi¬ 
nare l’omicidio dell’allora ca¬ 
po del commissarialo di poli¬ 
zia di Mazara, fu Tolò Riina. il 
capx> della cupola di cosa no¬ 
stra. che voleva cosi bloccare 
l’attivita’ investigativa di un po¬ 
liziotto che da tempo stava se¬ 
guendo le piste dei rapporti fra 
malia c mas.soncria nel trapa¬ 
nese. 

A raccontare ai giudici ciò 
che avvenne c il perché, quel 
14 settembre dello scorso an¬ 
no, è stato uno dei componen¬ 
ti del commando mafiosi, il 
boss di Allolonle Gioacchino 
La Barbera, uno dei killer della 
strage di Capaci, che da due 
mesi ha deciso di iniziare a 
collaborarc con la giu.siizia. La 
Barbera si è auloaccu.sato di 
avere preso pane al tentalo 
omicidio in qi-alità di autista 
della Fiat tipo usata dai killer. 
«Io guidavo la fiat tìp>o utilizz.a- 
la per l’agguato e con me c'era 
anche Leoluca Bagarella ar¬ 
malo di mitra kala.shnikov. Ba¬ 
garella sparò una raffica, ma 
mancò il bersaglio perché non 
sapeva usare quell’alma», ha 
rivelato La Barbera, arrestato 


nel marzo scorso insieme con 
Antonino Cioè, un altro «uomo 
d’onore» di Allolonle. suicida¬ 
tosi in carcere nell’estate scor¬ 
sa. 

Raccontando i particolari 
del fallilo attentalo. La Barbera 
ha dello che un "fuoristrada 
venne utilizzato per tagliare la 
spada all'auto del commis.sa- 
rio e una golf nera per la fuga» 
e inoltre che venne impiegato 
per .supporto anche un gruppo 
di killer di Castellammare del 
Golfo, un centro ad aiui densi- 
Là mafiosa del trapanese. II 14 
settembre del 1992. il commis¬ 
sario Gcrman.à si accorse che 
un’auto Io seguiva. Nelle con¬ 
vulse fasi .successive. Germa¬ 
nà. pur lerilo leggermente alla 
tosta dalla prima .scarica di mi¬ 
tra riuscì a trarsi lucri dalla 
macchina, a correre verso t! 
mare e na.scondersi dietro un 
casotto da cui sparò eontro i 
killer. Il commando non potè 
neppure accertarsi che C«ir- 
nianà fosse stato ucciso poi¬ 
ché sopraggiunsero alcune au¬ 
to e i sicari dovettero fuoeire. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanoia di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senzÀi la consueta 
rubrica delle lettere. Ce r.e 
scusiamo con i lettori. 
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L’aut aut sarebbe stato comunicato 
al sacerdote nei giorni scorsi 
Antonino Caponnetto: «Non vorrei 
che la sua voce restasse soffocata» 


Giro di vite per i preti antimafia 
mentre è ancora viva la polemica 
per le rivelazioni di padre Turturro 
sul boss che ha chiesto perdono a Dio 


«Caro Pintacuda devi lasdare Patermo» 

I superiori del gesuita voinebbero mandarlo in America 


Doveva essere la semplice presentazione di un 
libro. Con Orlando, con Caponnetto. Ma ieri se¬ 
ra, proprio in quella sede, nel Municipio di Paler¬ 
mo, si è appreso che padre Pintacuda, l’autore 
del libro, non avrebbe preso parte all’iniziativa. 
Qualcuno, degli alti vertici della «Compagnia del 
Gesù», lo aveva apertamente invitato a restarse¬ 
ne acasa.: M . . 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmiO LODATO 




H PALERMO. Giro di vile per 
i preti antimafia di Palermo: 
mentre è ancora aperto il «ca¬ 
so Turturro» esplode una nuo- - 
va puntata del <aso Pintacu¬ 
da». Questa volta i superiori del 
gesuita più conosciuto d’Italia 
lo avrebbero messo di fronte a 
un ruvido aut aut: o lasci la Si¬ 
cilia e te ne vai in un’altra città, 
o la.sci la Sicilia e le ne vai in 
America. Dalla Sicilia devi co¬ 
munque andartene. Niente di 
ufficiale, non si registrano pre¬ 
se di posizione dei massimi 
rappresentanti dell'Ordine del¬ 
la «Compagnia di Gesù», ma 
quell'aut aut sarebbe stalo co¬ 
municalo negli ultimi giorni al 
sacerdote sociologo a seguilo 
anche delle ripetute turbolen¬ 
ze che vedono investita la 
Chiesa siciliana. Che da tempo 
i rapporti Ira padre Ennio Pin- 
tacuda e Bartolomeo Sorge 
non fossero più idilliaci, che 
fra i due fossero più le occasio¬ 
ni di attrito che quelle del dia¬ 
logo, era risaputo. Anche se, 
per ironia della sorte. Pintacu- ' 
da e Sorge hanno continuato 
in una condizione di coabita- 
zione forzata in quel centro 
studi « Pcdro Arrupe» che è sta¬ 
ta la fucina di un'intellighenzia 
palermitana di ispirazione cat¬ 
tolica. Ma non era più una coa- 
bilazione alla pari: mentre Sor¬ 
ge rimane il direttore della 
scuola di formazione politica, 
Pintacuda, privato due anni fa 
del diritto all'insegnamento 


della sua materia (sociologia 
politica) proprio da Sorge, ha 
mantenuto II, in via Lchar, solo 
una stanza per dormire e un 
telefono. Centra anche questa 
volta Sorge nella decisione del 
trasferimento di Pintacuda? 
Non si sa. Ma il veto, questa 
volta, verrebbe anche da Ro¬ 
ma. 

E ieri sera, nella sala delle 
Lapidi del Municipio di Paler¬ 
mo, alla presentazione dell'ul¬ 
timo libro di Ennio Pintacuda, 
«La Scclta»( una lunga c ai^ 
passionata intervista a Aldo Ci¬ 
vico), il grande assente ò stato 
proprio Pintacuda. A presenta¬ 
re il libro, fra gli altri, Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermo, 
Antonino Caponnetto, padre 
Antonio Garau, e l’autore, Al¬ 
do Civico. La sala è stracolma. 
Tutto è pronto pwr iniziare. Ma 
Pintacuda non si vede. Orlan¬ 
do legge una lettera del gesuita 
che spiega la sua a.sscnza per 
«impegni personali» soprag¬ 
giunti all’ ultimo momento. Ma 
Orlando 6 tirato, si intuisce su¬ 
bito che qualcosa non sta fi¬ 
lando por il giusto verso. Il mi¬ 
stero SI chiarisce in larga misu¬ 
ra quando Caponnetto, con 
voce solenne, esordisce cosi: 
•non sarei sincero sino in fon¬ 
do se dicessi di credere alle ra¬ 
gioni esposte da Pintacuda 
nella sua lettera». E anco- 
ra:«Spcravo che questa giorna¬ 
ta iniziata festosamente, con 
gioia (in mattinala si ora insc- 



Padre Turturro, 
Il parroco di 
S.Lucia le cui 
rivelazioni 
hanno 
suscitato 
pesanti 
polemiche. 
Sopra. Il 
gesuita padre 
Ennio 
Pintacuda 


diala la nuova giunta con Or¬ 
lando sindaco c Caponnetto 
presidente n.d.r.) si conclu¬ 
desse in modo migliore, e non 
con l'assenza di padre Ennio 
Pintacuda.» Infine, il passaggio 
più allarmato, più duro; «Non 
vorrei che la voce di padre En¬ 
nio Pintacuda restasse soffoca¬ 
ta». Il messaggio è ormai chia¬ 
rissimo: quellossenza è diplo¬ 
matica, diplomatica perché 
imposta. D'altra pane, quando 
mai si è visto un autore snob¬ 
bare la presentazione del suo 
libro? Dunque: se «La Scelta» 6 
riuscita a vedere la luce il ge¬ 
suita che. a dire del buon Co.s- 
siga, aveva scambiato la Paler¬ 
mo degli anni '90 con TUrugay 
del '600. facesse almeno atto 
di contrizione standosene a 
casa nel giorno della sua lesta. 
Padre Garau ò sintetico e chia¬ 
ro: «Palermo non puòcostniirsi 
senza scelte Ioni da parte della 
Chiesa». In serata Orlando 
strapperà gli ultimi veli su una 


vicenda dal sapore sgradevole; 
• Pintacuda non ù qui non per¬ 
chè minaccialo di morte o per 
un veto politico. Ma perchè un 
gesuita glielo ha impedito». E 
ancora: «nei giorni scorsi mi è 
giunto un biglietto ipocrita di 
un gesuita che si dichiarava 
aperto c disponibile verso la 
mia giunta; l’ho rispedito al 
mittente». E a conclusione di 
una serata lesa, nervosa, attra¬ 
versata da voci preoccupate, 
ha deciso di mviare un mes¬ 
saggio a Papa Wottila, a Kole- 
vcnbach, padre Onerale dei 
gesuiti, e al cardinale di Paler¬ 
mo. Pappalardo. 

Restano, per ora, alcuni in¬ 
terrogativi; chi ha diffidalo Pin¬ 
tacuda dal presenziare ieri se¬ 
ra SI sta contemporaneamente 
facendo pane attiva nel suo 
trasferimento? Probabilmente 
siamo in presenza di misure 
diverse. Ma che ci sia un colle¬ 
gamento è di solare evidenza. 
E a questo punto, alcune con- 


Due Procure litigano: 
in frigo per 9 giorni 
il corpo di un suidda 

Finalmente avrà la pace della sepoltura. R. B., 60 an¬ 
ni di Boi^o San Lorenzo, aveva cercato di uccidersi 
il 17 novembre scorso. Ma è riuscito a morire solo 
dieci giorni fa all’ospedale di Prato. Ieri mattina è 
stato concesso il nulla osta per i funerali; per nove 
giorni il corpo è stato in una cella frigorifera in attesa 
che si risolvesse uno stupido conflitto di competen¬ 
za fra le Procure di Firenze e di Prato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIUUA BALDI 


siderazioni sono quasi obbli¬ 
gate. C'è un clero che scende 
in campo, che si schiera, che 
denuncia, che rischia di perso¬ 
na. Un clero che non si limita a 
trasmettere ai fedeli il contenu¬ 
to dei lesti sacn e la npetitività 
del rito. E’ un clero atipico che 
SI è stufato -c ha sacrosanta ra¬ 
gione- di e.ssere considerato 
atipico. Un clero che si è pla¬ 
smato in questi anni Incande¬ 
scenti segnati dalla violenza 
maliosa stando a diretto con¬ 
tatto con la gente dei quartieri 
più derelitti di Palermo. E’ un 
elenco che abbiamo fatto tan¬ 
te volte: Antonio Garau, Ange¬ 
lo La Rosa. Domenico Galllzzi, 
Cosimo Scordato, Domenico 
Ribaudo, Giuseppe Governan¬ 
ti. E ce ne sarebbero tanti aitri. 
Dell' elenco faceva parte Giu¬ 
seppe PuglLsi, ma venne assas¬ 
sinalo dalla mafia di Brancac¬ 
cio Il 15 settembre di quest'an¬ 
no. C'è Paolo Turturro. che ieri 
doveva essere presente alla 
presentazione del libro di Pin¬ 
tacuda. Ma non si è vesto nean¬ 
che lui. Qualcuno vuole che 
questo clero rimanga ineso la¬ 
bilmente atipico. Ma ad essere 
atipico, all'indomani del gran¬ 
de messaggio del Papa che 
nella Valle dei Templi na invi¬ 
tato i mafiosi al pentimento, 
non è forse quel monsignor 
Salvatore Cassisa sotfinch testa 
per una storia di tangenti lega¬ 
la al restauro del Duomo di 
Monreale? E non è atipico che 
il suo segretario particolare, 
•don» Mano Campisi, abbi.a ri¬ 
cevuto un avviso di garanzia 
per favoreggiamento di un ri¬ 
cercalo: dal suo cellulare tele¬ 
fonava l>coluca Bagarella. il 
superlatitanle corleonese che 
ha preso il posto di Tolè Riina 
ai vertici di Cosa Nostra? Non è 
atipico che ancora oggi Cassi- 
sa sia vescovo a Monreale e 
Campisi sia il suo fedele segre¬ 
tario? 0 più semplicemente; 
non vi sembra scandaloso? 


■1 HRENZE Credeva che sol¬ 
tanto la morte lo avrebbe sal¬ 
vato dall’angoscia di vivere. 
Ma nemmeno la vita è stata un 
prezzo adeguato per avere 
quella pace assoluta ed eterna 
tanto agognata. R. B., 60 anni 
di Borgo San Lorenzo un co¬ 
mune del Mugello in provincia 
di Firenze. - anche da morto - 
ha dovuto sopportare le an¬ 
gherie della burocrazia malata 
Italiana. Ha dovuto aspettare 
in una cella frigorifera nove 
gemi prima che le procure di 
Firenze e di Prato risolvessero i 
loro conflitti burocratici e deci¬ 
dessero chi doveva autorizzare 
i familiari a riprendersi il coipo 
del loro caro c di seppellirlo 
decentemente. 

Ieri mattina il sostituto fio¬ 
rentino Luca Turco ha final- 
.mente concesso il nulla osta 
per il seppellimento. «Non c’è 
stato alcun conflitto fra noi c la 
procura pratese - ha spiegato 
- si è trattato solo di un disgui¬ 
do». Bora R. B. avrà finalmente 
requie in una tomba, come vo¬ 
leva lui. Ma ci sono voluti 42 
giorni. 

Quando, il 17 novembre 
scorso, si è ferito gravemente 
alla gola voleva soltanto chiu¬ 
dere con il mondo e i suoi 
meccanismi assurdi, ridicoli e 
angoscianti. Ma la pace tanto 
desiderata non c’è stata. In¬ 
nanzitutto non è riuscito a mo¬ 
rire subito; dopo quei terribili 
colpi vibrali contro se stesso, 
l'uomo è stato soccorso anche 
se non c'erano più speranze. 
Ormai in coma irreversibile è 
stalo ricoverato nel reparto di 
rianimazione deH'ospédale di 
Pralo. Ed ha dovuto soffrire per 
più di un mese, tino al 20 di¬ 
cembre, prima che la Signora 
con la falce accettasse di pren¬ 
derlo con sè. Finita l’agonia 
della vita è cominciata il maca- ' 
bro minuetto delle formalità 
della burocrazia abietta e ottu¬ 
sa. 


Dopo la morte dcH'uomo, i 
sanitan avvertirono la procura 
pratese per l'autorizzazione al 
ntiro della salma e il nulla o.sta 
per i funerali. Ma i giudici di 
Prato rispondono che non è a 
loro che si devono chiedere 
questi documenti, vi»;,., che la 
competenza lemioriale spetta 
ai colleghi fiorentini: l’uomo è 
morto per le ferite infertesi nel 
tentativo di suicidio avvenuto a 
Borgo San Lorenzo, giurisdi¬ 
zione di Firenze. E nmettono 
tutti gli alti a quella magistratu- - 
ra. Dal canto suo la procura 
fiorentina, all’inizio, si era rite¬ 
nuta non competente visto che 
la morte deH'uomo era soprag¬ 
giunta a Prato. Alla fine, ieri 
mattina, il sostituto Turco ha 
taglialo la lesta al loro e ha fir¬ 
mato il nulla osta. Ma ci sono 
voluti nove giorni prima che i 
parenti stravolu dal dolore po¬ 
tessero naverc la salma del 
congiunto. E queste nove lun¬ 
ghe giornate il povero corpo 
del suicida è .stato «parcheg¬ 
giato» in una sala fngonlera del 
reparto di anatomia patologi¬ 
ca deH'ospedale di Prato. 

Una storia piena di dolore 
assurdo e mutile che attanaglia 
la vita e la morto: un cadavere 
viene sballottato da un Ingon- 
fero all'altro con la serenità 
deH'indifferenza. Un povero 
cristo bistrattato vilipeti) per¬ 
ché si è suicidato nel posio 
sbagliato e ha avuto la slonuna 
di non morire subito. Almeno 
per restremista di destra Gian¬ 
ni Nardi (la cui .salma aspetta 
ancora di essere di nuovo sep- 
laellita a Palma di Malore,i do¬ 
po la nesumazione dell'olto- 
bre scorso) una parveridi di 
motivazione c'è; se los.se vivo 
le teonc golpiste raccontate da 
Donatella Di Ro.sa e .suo manto 
Aldo Michittu verrebbero con¬ 
fermate. Invece l'odissea del 
povero a-spiranle suicida di 
Borgo San Lorenzo non è altro 
che l'ennesima manifestazio¬ 
ne della barbarle del Duemila. 


Pentito catenese rivela: Stefania Puglisi una ragazzina scomparsa 10 anni fa sarebbe stata stuprata e assassinata 
da un balordo che tentò di usare il delitto come credenziale per entrare nella mafia. Oggi Pippo Baudo dai magistrati 

i 

«Ho ucciso la bimba, voglio Éure il boss» 


Per entrare a far parte della mafia si vantava di un 
delitto atroce: lo stupro e l’assassinio di una bimba 
dì dieci anni. I! racconto però provocò la reazione 
opposta e il bruto venne ucciso. Lo ha raccontato ai 
magistrati catanesi il pentito Giuseppe Licciardello. 
Oggi andrà dai magistrati il presentatore Pippo Bau¬ 
do. Al centro dell’incontro le nuove rivelazioni sul¬ 
l’attentato contro la sua villa. 

_ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 


■■ CATANIA. Si vantava di 
un delitto atroce per essere 
amme.sso a far parte della fa¬ 
miglia mafiosa catanese, ma 
quel delitto era tropp» orren¬ 
do anche pier i macellai di 
Cosa Nostra. Il pentito Giu¬ 
seppe Licciardello, uno degli 
otto collaboratori che hanno 
permesso l’operazione «Orsa 
Maggiore» contro la Lamiglia 
catanese di Cosa Nostra, ha 


svelato uno dei terribili gialli 
catanesi: la scomparsa di 
. Stefania Puglisi, la bimba di 
dieci anni sparila dalla sua 
casa di San Giovanni Gaier¬ 
mo nel dicembre di dieci an¬ 
ni fa. Secondo il pentito a ra- 
, pire, violentare e quindi ucci¬ 
dere la bambina sarebbe sta¬ 
to Samuele Ventura, un ba¬ 
lordo, che anni dopo, quan¬ 
do cercava di farsi 


ammettere in una delle dodi¬ 
ci squadre della «famiglia» 
avrebbe raccontato il suo de¬ 
litto per farsi accreditare co¬ 
me un killer spietato. Il rac¬ 
conto deH'assassino della 
piccola però avrebbe provo¬ 
cato una reazione di segno 
opprosto, tanto da spingere il 
clan a decretare la condanna 
a morte di Ventura, che effet¬ 
tivamente venne assa.ssinato 
il 26 gennaio scorso. 

Ieri a Catania è stato il gior¬ 
no delle reazioni alle accuse 
dei prentiti. Il primo a salire le 
scale del Palazzo di Giustizia 
prer rendere «spontanee di¬ 
chiarazioni» è stato il cardio- 
chirurgo Mauro Abate, chia¬ 
malo In causa dalle dichiara¬ 
zioni del pentito Carmelo 
Grancagnolo. Il pentito lo ac¬ 
cusa di essere legato da rap¬ 
porti di amicizia con Salvato¬ 
re Tuccio, uno dei principali 


esponenti della «famiglia» 
Sanlapaola, che grazie ai 
suoi «buoni uffici si è fatto fa¬ 
re una cartella clinica a lui fa¬ 
vorevole e che non corrison- 
de alle effettive condizioni di 
salute». Dopro due ore di fac¬ 
cia a faccia con i magistrati 
della Dda catane.se il cardio¬ 
chirurgo si presenta davanti 
ai giornalisti ostentando cal¬ 
ma e sicurezza, «Ho portalo 
ai giudici la documentazione 
delle 48 ore di ricovero di 
questo paziente. Abbiamo 
prescritto a questo paziente . 
degli esami spiecialistici che ' 
lui ha rifiutalo ed è quindi ri¬ 
tornato al carcere contro il 
parere mio e dei miei medi¬ 
ci». 

Questa mattina alle dodici 
a Palazzo di Giustizia arriverà 
anche il pre.scntatore televisi¬ 
vo Pippo Baudo che incon¬ 


trerà i magistrati a propiosilo 
delle rivelazioni del pientito 
Claudio Sevenno Samperi 
sull’attento che nella notte 
tra il 2 e il 3 novembre del '91 
distrusse la sua villa a Santa 
Tecla. Il pientilo ha riferito 
che attentato sarebbe «diret¬ 
tamente o indireltamenble ri¬ 
conducibile aH'organizzio- 
ne» e che Sanlapaola voleva 
ad ogni costo che fosse «avvi¬ 
cinato» il presentatore p>er 
sfruttare quindi i suoi colle¬ 
gamenti in vantaggio dell’or¬ 
ganizzazione. Probabilmente 
al centro del colloquio che il 
presentatore avrà con il sosti¬ 
tuto procuratore distrettuale 
Mario Amato e con gli altri 
magistrati del fiool, ci saran¬ 
no delle richieste di chian- 
menti .sia da parte del pre¬ 
sentatore. che certamente 
vuole avere maggiori pjartico- 
lan sulle rivelazioni che ri¬ 


guardano l'attentato, sia da 
parte dei magistrali sull'even¬ 
tuale tentativo di «arruola¬ 
mento» portato avanti dalla 
mafia. Intanto è stata rivelata 
l’identità del direttore che. 
secondo i carabinieri, avreb¬ 
be rimproveralo un cronista 
•reo» di aver dato del mafioso 
al boss Giuseppx: Ercolano, 
cognato di Nitto Sanlapaola. 
Si tratta di Mario Ciancio 
Sanfilippo, direttore ed edito¬ 
re del quotidiano La Sicilia. A 
svelarlo è lo stesso quotidia¬ 
no con una nota. La direzio¬ 
ne del quotidiano catanese 
«respinge indignata» le accu¬ 
se e fornisce una propria ver¬ 
sione dei fatti, «Il signor Giu¬ 
seppe Ercolano ha fatto pre¬ 
sente di e,ssere regolarmente 
titolare della ditta Avimec 
con centinaia di dipendenti e 
che in quel momento era un 
libero cittadino...» 



..Mg., . 


Zuffa a Cortina 
Gabriella Cariucci 
si scaglia contro 
due «paparazzi» 


H CORTINA D'AMPEZ/0 Ai marcirli di una pista di sci a Cortina 
d’Ampezzo, due fotografi che volevano "immortalare» C»abnella 
Cariucci sulla neve sono stati affrontati c malmonati dalla presen¬ 
tatrice c da alcuni suoi amici. I foioreporter, Riccardo Frezza c 
Salvatore La Fata, lavorano entrambi per il settimanale «Novella 
2000*. Uno dei due ò sialo colpito ad una mano da un <olpo» di 
macchina fotografica ed ha dovuto poi farsi medicare all'osped.i- 
le. Non SI conoscono i morivi che hanno portalo alla zuffa nella 
quale oltre a Gabriella Carlucci e al suo accompagnatore, Fabio 
Trentin. .sono intervenuti anche alcuni turisti, schierati in parte a 
difesa dei «paparazzi*, in parte della prescntatnee. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro¬ 
logica, nelle sue linee generali, non è cam¬ 
biata rispetto ai giorni scorsi. La nostra pe¬ 
nisola SI trova al bordi meridionali della va¬ 
sta area decressionaria che interessa l’Eu¬ 
ropa centri» settentrionale e che continua a 
llagellaro con intensi fenomeni di cattivo 
tempo le regioni centrali del continente. Sul¬ 
l'Italia la pressione atmosferica è In aumen¬ 
to causa la estensione verso il Mediterraneo 
dell'anticiclone atlantico. Di conseguenza il 
tempo rimarrà orientalo verso la variabilità 
anche se a tratti sulle regioni settentrionali 
SI avranno fenomeni più pronunciati 
TEMPO PREVISTO; lungo la fascia alpina 
cielo molto nuvoloso o coperto con nevicate 
intermittenti. Sullo regioni settentrionali cie¬ 
lo da nuvoloso a coperto ma senza altri fe¬ 
nomeni so non in forma sporadica. Sulle re¬ 
gioni centrali alternanza di annuvolomenti e 
.schiarite mentre sulle regioni meridionali 
avremo prevalenza di cielo sereno. 

VENTI; deboli di provenienza occidentale. 
MARI: poco mossi i bacini occidentali, quasi 
calmi gli altri man. 

DOMANI; al Nord ed al Centro cielo goneral- 
monto nuvoloso con possibilità di precipita¬ 
zioni isolate di breve durala. Durante il cor¬ 
so della giornata tendenza alla variabilità 
por CUI SI avranno frazionamenti della nuvo¬ 
losità con conseguenti schiarite. Por quanto 
riguarda le regioni meridionali cielo scarsa¬ 
mente nuvoloso o sereno 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

IO Rassegna stampa. 

’O I (firn di Natale. Con Nanni Mo¬ 
retti 

)0 «Ultimerà». Con G, Giulietti, M. 
Paissan, V. Vita, G. Baget Boz¬ 
zo, V. Giannotti 

10 Voltapagina. Cinque minuti 
con Folco Quinci. Pagine di 
terza. 

IO Governo dell'economia, eco¬ 
nomia del governo: con V. VI- 

sco, M. Pirani, S. Patriarca. G. 
F. Borghini, G. Macciotta, A. 
Megale 

iO Consumando. Manuale dei 
consumatori 

ÌO Saranno radiosi. La vostra mu¬ 
sica a Italia Radio 

15 Diario di bordo. L'Italia vista 
da Goffredo Foli 

10 L'anno che passa, l'anno che 
verrà. Con C. Augias, F. Vige- 
vani, A. Cambino, G. Pansa 

IO Verso sera. Special Frank Zap¬ 
pa 

15 Punto e a capo. Rotocalco di 
informazione 

IO Backllne. L’altra musica di I.R. 
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Andreina Croci da sei mesi aspetta 
invano una telefonata dai rapitori. «Mio marito Salvatore è in galera 
non è un pentito ed è considerato un boss della banda della Magliana 
Ma che colpa ha Mimmo? Lui è stato rapito e nessuno se ne occupa» 

«Non vogliono ritrovare mio figlio» 

La madre del giovane Nidtra accusa giudici e poliziotti 


Giovedì 
30 dicembre 19o3 

Bologna, «clonato» 
il cellulare 
dei magistrati 

Sono riusciti a clonare il telefonino della Procura 
della Repubblica. Hanno usato quel codice per i lo¬ 
ro «affari» e la bolletta è arrivata al Comune di Bolo¬ 
gna che, per legge, paga tutti i servizi del tribunale. 11 
«monitoraggio» quotidiano della Sip li ha, però, 
bloccati a poche centinaia di migliaia di lire. Una 
truffa abbastanza frequente che si può realizzare so¬ 
lo con una buona conoscenza deU’elettronica. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANOI 


Il caso di Domenico Nicitra. il bambino di 11 anni 
rapito insieme allo zio il 21 giugno scorso, è uno dei 
tanti rimasti insoluti nell’anno che stiamo lasciando. 
Da sei mesi del figlio del boss della Magliana finito 
in carcere per le rivelazioni del superpentito Mauri¬ 
zio Abatino, non si ha notizia. Per la polizia non è 
un sequestro. Ma sua madre, Andreina Croci, accu¬ 
sa: «La verità è che non hanno interesse a trovarlo». 


ANNATARQUINI 


■■ ROMA. «Non una telefona¬ 
ta. non un testimone. Lo credo 
bene. Nessuno avrebbe avuto 
il coraggio di parlare dopo che 
mio marito ò stato descritto dai 
giomaii come boss della Ban¬ 
da della Magliana. La gente ha 
paura e non rischia la propria 
pelle». Andreina Croci ha 32 
anni c una gran rabbia da slo¬ 
gare. Parla tutta d'un fiato, di 
corsa, .senza misurare le paro¬ 
le. Parla del sequestro di suo fi¬ 
glio - "un bambino di appena 
undici anni» - e accusa tutti; 
fiolizia. magistrati, giornalLsli. 
Colpevoli di aver reso impossi¬ 
bili le indagini, colpevoli, an¬ 
che, eli volere che Mimmo non 
tomi. - • 

Signora ripercorriamo que¬ 
sti mesi di attesa, cosa ha sa¬ 
puto di suo fi gUo? 

Nulla. Sono delusa, amareg¬ 
giata. I giornalisti mi hanno fat¬ 
to una schifezza e hanno peg¬ 
gioralo la situazione di mio fi¬ 
glio definendo mio manto un 
boss della Magliana. Chi ha 
mio figlio, e non si sa chi è. 
chLssù cosa potrebbe lare ora. 
Qui c'6 in gioco la vita di un 
bambino. Mio marito 6 in car¬ 
cere per colpa di un pentito. 
Ma i pentiti non sono stati mai 
credibili, raccontano un sacco 
di stronzate. Adesso dicono 
che Mimmo ò scomparso per 
una vendetta, perche Salvatore 
non parli. Ma mio marito non 
collabora con la giustizia, non 
è un pentito c nemmeno un 
boss. 

Però gli Investigulorj Insi¬ 


stono su un punto. Dicono 
che Domenico non ò stato 
rapito, parlano di scompar¬ 
sa?. 

È tanto se non le hanno detto 
che l'ho na.scosto io. Questo 
casino l'hanno combinato lo¬ 
ro, Prima parlano di lupara 
bianca, di ritorsione, lo fanno 
scrivere ai giomaii e poi dico¬ 
no; «Non è un sequestro». La¬ 
vorano su quello che vogliono, 
ù questa la schifezza. Quando 
sono andata a chiedere infor¬ 
mazioni mi hanno .sempre ri¬ 
sposto; "Stiamo lavorando, 
non sappiamo ancora nulla», 
io sono convinta, sicura che 
non 0 stato latto nulla. Sicco¬ 
me fa piacere a loro che mio fi¬ 
glio e mio cognato siano spari¬ 
ti, allora non lavorano. Ci sono 
stati altri sc’questri per i quali la 
ptjlizia ha dato la sua collabo- 
razione. Sono avvelenata, non 
0 giu.sio che io mi presenti per 
chiedere notizie di mio figlio e 
mi venga nsposlo..,«sl, ma suo 
marito ha latto que.sto... 

Scusi, ma che Interesse po¬ 
trebbe avere la polizia? 
l.a polizia sa qualcosa; loro 
sanno vita, morte e miracoli 
delle persone. Hanno infiltrati, 
informatori. Non vogliono par¬ 
lare perche- gli la comodo. Per¬ 
che vogliono far diventare mio 
marito quello che non 6. Ha 
capito? Vogliono un pentito. 
Mi continuano a dire; -suo ma¬ 
rito sa c non parla». Ma che .sa. 
Ogni volta che vado a trovarlo 
in carcere mi dice; «Andreina, 


Ma per gli inquirenti 
non si tratta del classico 
sequestro di persona 
«Sappiamo solo che è sparito...» 

■■ ROMA. Sci mesi d'appelli .senza risposta. L'ultimo, dispera¬ 
to tentativo di sbloccare la situazione risale alla notte di Natale, 
quando nella piccola parrocchia dell'Immacolata, dove nsiede 
la famiglia, il vescovo Diego Bona ha chiesto ai rapitori di «resti¬ 
tuire il piccolo Mimmo ai .suoi undici anni». Dalla sera del 21 giu¬ 
gno di Domenico Nicitra e suo zio. Kranccsco, non .si sa nulla. 
Non una telefonata, non una richiesta di riscatto. Nemmeno «gli 
.sciacalli» si sono inlercs.sati al ca.so .Nicitra. Nemmeno loro hanno 
telefonato alla famiglia annunciando false- speranze. E a sei mesi 
dalla scomparsa la polizia oramai è certa; non si tratta di un se¬ 
questro di persona. Il fratello e figlio di Tolò. il bo.ss della Maglia¬ 
na in carcere grazie alle rivelazioni del superpentito Maurizio 
Abatino, non .sono dunque .stati rapiti. 

Scomparsi nel nulla, C la .sentenza, «Porse incementati» come 
suggerisce con sprezzo la madre del piccolo Mimmo che non 
credo alle parole dogli invesligalori e spera che il piccolo sia an¬ 
cora vivo. Anche il vescovo Diego Bona che ha .seguito la famiglia 
e si ò persino recalo in carcere por a.scoltare Tolò Nicitra non cre¬ 
de al sequestro 0 parla di «slona inquietante». 

Zio e nipote erano usciti di casa il 21 per comprtiro un regalo 
al bimbo. Viaggiavano su un motorino •EvoI» ritrovalo poi a Pri- 
mavalle, rcgolamiente chiuso c .senza impronte. Gli unici tc.sti- 
moni - la moglie di Francesco e alcuni negozianti - hanno rac¬ 


contato di averli vi.sti alle 20.40 in via di Torrevecchia, sulla strada 
di c.rsa. Ma a ca.sa non sono mai tornati e da allora nessuno si ò 
latto VIVO anche per dare una sola indictizione, magari anche fal¬ 
sa. 

Cosa ò stato di loro ò difficile dirlo. Restano solo ipotesi e ncs- 
.suna privilegiata. Fuga aH'eslero: simulazione di sequestro; o 
peggio, duplice omicidio. Esclusa, invece, la lupara bianca. «A 
Roma e tanto più in Italia - hanno detto gli investigatori -. non si 
sono mai verificali casi ai danni di bambini» L'unica pista da .se¬ 
guire resta dunque l'attivila di Totó Nicitra. pluriprcgiudicato sici¬ 
liano. nato a Palma di Monlechiaro, «specializzalo in gioco d'az¬ 
zardo e loto nero». È finito in galera numero.se volte, anche per 
a.ssociazione di stampo malioso. Ma l'ultima carcerazione - che 
risale al 16 aprile scorso - potrebbe dare una ragione del seque¬ 
stro. Tolò ò stato pre.so durante l'operazione Colos.seo, la retata 
che portò in dentro, grazie alle rivelazioni di Abatino, circa 70 
persone affiliate alla Banda della Magliana. Suo figlio e il cognato 
sono .spariti e.sattamenic un mese dopo queirarreslo. Totò ha 
.sempre negato di aver fatto parte dcH'orgar.izzazionc e soprattut¬ 
to - dice lui - non ha mai parlalo. È uno dei pochi ancora dietro 
le sbarre, al contrario di molli altri arrestati durante l'operazione 
Colo.s.seo; vecchi boss che sono subito ascili dal carcere - come 
Maurizio Abatino - per aver collaborato con la giustizia. Ma i le¬ 
gami con l'organizzazione criminale che ò stata il braccio armato 
della mafia e dcH'eveisione nera, si dice, erano strettissimi. Nici¬ 
tra divideva con Massimo Carminati, l'uomo che portò Giu.sva 
Fioravanti nella banda, il gioco d'azzardo. Gli interessi finanziari, 
invece, con Ernesto Diotalfevi e Enrico Nicolciti. i boss legati a lo¬ 
ro volta a l-lavio Carboni. Francesco Pazienza e Roberto Calvi. In- 
somma. se volesst*. .ivrebbe molle cose da niccontare. 


se .sapessi qualcosa la dire, se 
potessi lare qualco.sa .sarei di¬ 
sposto anche a prendermi l'er¬ 
gastolo». Non sa proprio mill.i. 
Quelli che .sanno, c parlano, 
sono tutti fuori, agli arresti do¬ 
miciliari, l,ui, invece, ò ancora 
dentro, È .strano. straiiis,simo 
questo .sequestro. 

Si riferisce agli altri boss 
della Magliana? 

SI. quelli presi con mio marito 
stanno quasi lutti fuori. Chi 
parla veramente e.sce d;il ear- 
ccrce pur di uscire dico quello 
che vuole. Cosi ò succes,so a 
mio manto o a lui hanno nega¬ 
to gli arresti domiciliari, lo .so¬ 
no .sola, ho una figlia piccola e 
un bambino rapilo. Da quan¬ 


do ò successo non abbiamo 
avuto alcuna collaborazione. 
Sotto casa non c'ò nemmeno 
una volante doliti polizia. Non 
c'O mai stala, nemmeno i primi 
giorni. E ne,s.suiio rni ha mai 
ctiieslo se avevo bisogno di 
qualeo.sa. 

Ma non ha mai ricevuto una 
telefonala, qualcosa? 

'l'cmpo la, una fclclonata alle 
due di notte. Ma hanno riatlac- 
c.ito. Sicurtimcnle qualcuno 
che Ila vi.slo il sequesiro. Ma 
chi può avere il cr.raggio di 
parlare dopo die ò .stata tirala 
in ballo la Banda della Maglia¬ 
na. • • . 

E dal magistrato ha saputo 
qualcosa? 



Domenico Nicitra, il bambino scomparso ormai da oltre sei mesi 


Il giudice mi ha chiamato più 
volle. Ogni volta mi domanda¬ 
va; «Signora, che mi dice?». 
Che le dico'' È lui che deve dir¬ 
mi qualcosa. 

SI è mai fatta un'idea su chi 
può aver rapito suo figlio? 

È strana, ò strana, ò .strana. 
Non so più cosa pensare. 

Le va di ripercorrere quella 
giornata? 

Quel giorno Domenico doveva 
paiisare l'intera giornata con lo 
zio. Anche mia figlia Rita usci¬ 
va sempre con lo zio. Ma lalali- 
là quel giorno invece c’era 
Mimmo, u-scirono alle 10 del 
mattino da ca.sa, pxji tornarono 
all’ora di pranzo. Alle quattro 
erano di nuovo fuori. Gli ultimi 
ad averli visti sono stati mia co¬ 
gnata, la moglie di Francesco, 
e i negozianti di Torrevecchia, 
alle 20 e 40. Francesco si era 
fermalo a parlare con loro, pri¬ 
ma di rientrare a casa. 

Loro non hanno visto nulla? 
No, hanno raccontalo di aver 
visto un motorino affiancare 
quello di mio cognato con a 
bordo un uomo. I due si sono 
salutati. 1 lanno .saputo descri¬ 
vere solo il colore del motori¬ 
no, grigio .scuro, ma non chi 
c'era sopra. 

Avete scoperto dove posso¬ 
no esser stati prelevati? 

Pensiamo in via dell'Acque¬ 
dotto del Peschiera. Oppure 
sulla via Trionlale. Mio cogna¬ 
to faceva sempre la stessa stra¬ 
da da via Trionlale a via Boc- 
cea. 1.0 none della scomparsa 
IO fio percorso avanti c indie¬ 
tro quelle .strade, anche il pun¬ 
to dove ò stalo poi ritrovato il 
molonno. Alle tre di notte non 
c'era. La mattina do|X). alle 6 
era lù. Qualcuno deve avercelo 
portalo. 

inaomma è 11 buio totale? 

Non vogliono trovarlo. La difle- 
renza si è vista con il sequestro 
Glorio. Polizia, carabinieri, tulli 
mobilitali. Ma noi portiamo il 
cognome Nicitra... 


H BO-OGNA li «cellulare" 
della Piocura di Bologna è sta¬ 
to clonalo da un pirata telefo¬ 
nico che lo usava per comuni¬ 
cazioni iniemazionali. Ad ac¬ 
corgersi della truffa è stata la 
Sip che effettua quolidina- 
mente monitoraggi sui «traffi¬ 
co- delle telefonate in parten¬ 
za dai «cellulari», 

I lecnici del servizio si sono 
resi conto che da quel telefo¬ 
nino partivano chiamate ver¬ 
so l'estero e hanno immedia¬ 
tamente segnalato l'anomalia 
alla direzione ed al tribunale. 
Successivamente è stata fatta 
una verifica e si ù scoperto 
che l'apparecchio era stato 
clonato. Qualcuno, cioè, ave¬ 
va riprodotto il numero di co¬ 
dice genetico del telefono. 

Secondo quanto si ù appre¬ 
so, le telefonate fatte da quel 
«cellulare», fornito da Comune 
di Bologna -che per legge de¬ 
ve occuparsi del funziona¬ 
mento degli uffici giudiziari - 
non sono numerose e non do¬ 
vrebbero provocare una bol¬ 
letta salata. «Qualche centi¬ 
naia di migliaia di lire appena 

- dice II dottor Desialo della 
Sip - propno perchè effettuia¬ 
mo monitoraggi quotidiani ed 
evidenziamo le anomalie. In 
questo ca.so abbiamo vi.slo 
che partivano telefonate ano¬ 
male. La Sip ha immediata¬ 
mente disattivato le chiamate 
intemazionali e pre.slo .sosti¬ 
tuirà l'apparecchio». 

Ma come si può clonare un 
«cellulare»? Secondo il dottor 
Desialo bisogna avere una 
buona conoscenza dell'elel- 
ironica. «Un telefonino - dice 

- ha due codici distintivi; 
quello di utenza 0337 o 0336 
più li numero di utenza e 
quello seriale. Quando attivia¬ 
mo l’apparecchio, al ponte ra¬ 


dio fK-rvengono i segnali dei 
due codici combinati. A que¬ 
sto punto può avvenire la clo¬ 
nazione; con un altro appa¬ 
recchio si riesce a simulare in 
parallelo quella precisa com¬ 
binazione». 

.Secondo la Sip il fenomeno 
della •clonazione» si sta ndu- 
cendo. In Emilia Romiigna si 
verificano tre-qualtro casi al 
giorno, che vengono, però, 
immediatamente scoperti, 
«Oggi - dice ancora il dottor 
Desialo - stiamo per v. . -re il 
teffonino europeo che ha ca¬ 
pacità di segretezza di gran 
lunga più forti. £ certo che si 
aggiorneranno anche i cosid¬ 
detti pirati...». 

Di truffe coi telefonini ne 
.sono stale scoperte parecchie 
negli ultimi mesi. In alcuni ca¬ 
si, 1 «pirati» si sovrapponevano 
alle frequenze di cellulari re- 
golaimenle autorizzati dalla 
Sip p>er poi far partire comuni¬ 
cazioni intercontinentali. Altre 
volte gli autori delle truffe era¬ 
no extracomunilari che orga¬ 
nizzavano centrali leleloniche 
per immigrati, altre volte gros¬ 
si trafficanti di droga. E in al¬ 
cuni ca.si, Napoli nel gennaio 
del 92, ad esempio, ci fu il 
coinvolgimento di tecnici o 
funzionari della Sip. «Senta - 
risponde Desiato - m Sip sia¬ 
mo in 90.000 e le posso garan¬ 
tire che è un fenomeno più 
unico che raro». Poi traccia un 
ixtvsibile identikit; «Potrebbe¬ 
ro es.sere e.sperti di elettronica 
perchè devono saper cogliere 
una senalilà ptossibile. Se non 
conosci i rrik:roproces.sori, se 
non hai .strumenti adatti, mica 
ci nesci» 

Ma c'è chi continua a pen- 
.sare che i codici degli appa¬ 
recchi da clonare vengano 
«.soffiati* daH'inlemo. 


Per amore sì finge ambasciatore 

S'innamora di una russa 
ma il passaporto 
diplomatico lo mette nei guai 

Come in una storia d’altri tempi. Per conquistare 
una giovane russa, un maturo professionista geno- 
ve.se si ò finto ambasciatore dell'Ecuador e mostran¬ 
do tanto di passaporto diplomatico le ha offerto un 
romantico .soggiorno in uno dei più lussuosi alber¬ 
ghi di Santa Margherita Ligure. La bella Larissa ci è 
ca.scata, i carabinieri no. E per il maturo latin lover 
.sono cornine iati i guai. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 



Verona. Monica Zanotti. di 25 anni, è stata centrata in pieno alla testa 

Sasso sulPautostmda: muore donna 


M GENOVA. Che cosa vuol 
dire il fascino slavo. Sergio, 
rn.ituro professionista geno¬ 
vese residente in Gran Breta¬ 
gna, incontra in un areopor- 

10 del mondo la giovane rus- 
Sii Uirls-sii. trent'anni meno 
di lui. o perde la testa. Per 
conquistarla le tenta tutte, 
ina proprio tutte, ma Cupido 
rilutta. Alla fine, per rendersi 
più intcres-siinteed appetibi¬ 
le. gioca la carta dell'imma¬ 
ginazione c si ritaglia addos- 
,so un bel ruolo importante; 
diplomatico, anzi ambascia¬ 
tore. e, ixtrchè no, di un pae- 
•sc sudamericano, di quelli 
t tic .solo a nominarli slimo- 
lario c-.solicamentc la fanta- 
.sia. 

I.a strategia funziona, l'al- 
gid.i rii.v.a vacilla, ma sul più 
liello - nella cornice .sugge¬ 
stiva dell'hotel . rivierasco 
clic ospita il na.sccnte idillio 
- irrom|)e la prosaica c dura 
realtà .sotto forma di un ca¬ 
rabiniere. Perchè non sem¬ 
pre <■ vero che il fine giii.stifi- 
ea 1 iiii’zzi e, conuinque, per 

11 eotltee penale, fingersi 
amliasci.ilore è reato. .Spe- 
ei.ilineiite .se, per sostanziti- 
re 1.1 finzione, si vp in giro ad 
esiliire un pas.saporto diplo- 
iiitilico fasullo, 

1-'. rosi II focoso e mac- 
eliiavellieo amante latino 
or.i SI ritrov.'i addos.so ima 
doppi.I denuriciii' per irsiir- 
piizioiie di titolo, e per ricet¬ 


tazione di documento con¬ 
traffatto. L'epilogo è di que- 
■sti giorni, ed è andato in .sce¬ 
na in un albcigo di Santa 
Margherita Ligure, dove la 
registrazione alla reception 
di un sedicente «amba.scia- 
tore ocuadoregno» aveva 
mobilitato la discreta atten¬ 
zione dei carabinieri della 
locale compagnia. Natural¬ 
mente è ba.stata una telefo¬ 
nata di controllo all'amba- 
•sciata deH'Fcuador a Roma 
perchè l’imbroglio vpni.s.se 
alla luce c [X'r Sergio il so¬ 
gno d'amore è naufragato 
nel più patetico disdoro. 

Il prologo risaliva invece 
ad alcune settimane fa, all’a- 
reoporto della Malpensa, 
dove la trentaduenne l.aris- 
sa. sposala ad un italiano. 
c«a apparsa come una visio¬ 
ne ad infiammare il cuore e i 
.sensi del profe.ssionLsta ge¬ 
novese, in transito da Lon¬ 
dra. Era stato insomma, al¬ 
meno per Sergio, un autenti¬ 
co colpo di fulmine, ma la 
campagna di «normale» cor- 
leggiamento aveva segnato 
il p;i.s,so. Foi li colpo di ge¬ 
mo, lui che -rivela» alla beliti 
di es.sere niente di meno che 
un ambasciatore c le offre, 
in tale veste, un .soggiorno a 
cinque .stelle noi Golfo Para¬ 
diso. Lan.s.sa ci è ca.scata, i 
cartibinieri no. e por Sergio 
adesso sono eominciali i 
guai. 


Una donna di 25 anni. Monica Zanotti, che l'altra 
notte viaggiava sull’autostrada «Sereni.ssima» a bor¬ 
do di una Renault Eispace, è morta dopo esser stata 
centrata alla testa da un sasso lanciato da un ponte, 
incolume il conducente dell'auto: «È stato un atti¬ 
mo...». Alcuni testimoni avrebbero visto un giovane 
con i capelli corti .aggirar-si sul ponte pochi attimi 
prima della tragedia. 

NOSTRO SERVIZIO 


Monica Zanotti 
Sopra un 
poliziotto . 
mostra il sasso 
che ha sfondalo 
li tettuccio 
dell'auto 
uccidendo la 
giovane donna 


■■ VERONA. Colpita alla te- 
,sta da un gros.so sas.v) liin- 
ciato da un ponte su una 
"Renault Espace». una don¬ 
na di 25 anni. Monica Za- 
notli, di San Giovanni Lnpa- 
loio tVerona), è mona per 


lo sfondamento della .scato¬ 
la cranica. 

Il fatto è accaduto nella 
notte tra ieri c martedì, sul¬ 
l'autostrada A/4, meglio no¬ 
ta come «Serenissima», al- 
l'allezz;i di Bus,solcngo. 


La dinamica della trage¬ 
dia è stata ricostruita dal 
conducente della Renault, 
Davide Perbellini, di 25 an¬ 
ni, anche lui di San Giovan¬ 
ni Lupatoto, accanto al qua¬ 
le era seduta Monica Zanot¬ 
ti, 

Secondo la ricostruzione 
di Davide Perbellini. qualcu¬ 
no ha lanciato dal ponte 
sotto li quale c'è l'autostra¬ 
da, un grosso sasso. Il sa.sso, 
cadendo perpendicolar¬ 
mente. ha centrato in pieno 
la Renault Espace. e più pre¬ 
cisamente il tettuccio apribi- 
le, che è fabbricalo in plasti¬ 
ca. 

Infranto il tettuccio, il sas- 
.so ha colpito alla testa Mo¬ 


nica Zanotti. L’impatto è 
stato violentissimo, conside¬ 
rata la velocità dell'auto 
che. viaggiando in auto.stra- 
da, «superava di certo i cen¬ 
to chilometri orari», come 
ha raccontato il conducen¬ 
te. E tanta ora la violenza del 
.sa.sso che, dopo aver sfon¬ 
dato la .scatola cranica della 
donna, ha proseguito verso 
il lunotto prjstenore. sfon¬ 
dando pure quello. 

Monica Zanotti, .soccon,a 
e trasportata in ospedale, a 
Verona, è morta dopo pochi 
minuti. 

Alcuni testimoni hanno 
riferito agli investigatori del¬ 
la ixjlizia stradale di aver vi¬ 


sto, giusto pochi minuti pri¬ 
ma che accadesse la trage¬ 
dia. un giovane camminare 
sul ponte. Aveva i capelli 
coni, molto corti, e indos,sa- 
va pantaloni e un giubotio 
tipo -bomber» di color nero. 

Gli inve.stigatori sono sin¬ 
ceri: «È purtroppo un po' 
poco... avremmo bi.sogno di 
qualche indizio in più...». 

Agghiaccianti le parole 
del conducente della Re- 
.nault: «Ho sentito uno 
schianto, è .stato un attimo, 
poi con la coda dell'occhio 
ito visto Monica .. Ho frena¬ 
lo subito, c'era sangue... Ho 
capito che per Monica non 
r'era più mente da fare...» 


Palermo, bimba uccìsa dal freddo 


Abbonarsi è strasiusto 
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Il corpo della piccola Barbara Bajraroovic veglrato dai genitori 


!*AU.kNH> Un.i neonata (il 
2H murni. iitirhai.i Fiviir.imovic. 
fiiih.i di una cop|ìui di nomadi 
e.x iugoslavi che da Ire anni vi¬ 
vono a B.ilermo, 0 morld r.illra 
notte nel campo che ospita al¬ 
tre famiglie di /ijngéin Koin .1 
Roiiìagnok*. una lx>rgaia alla 
|K*n1ena orientale della 11 
decesso, su'condo 1 gemlon, 0 
stato c.ìusilo dai Iroddo. Lt 
noli/.ia C stata data da Danielle 
De Condat, rai»pr('sentanle in 
Sicilia del ('onutato intero.izio- 
naie jxT la difesa dei bamijini 
migranti. I nomadi di Roma¬ 
gnolo vivono in baracche prive 
di riscaldamonlu. Ui prwur.i 
della Repubblic.» ha «iperto 
uirinchiesUi, C(*ndotta dal so- 
stiliito Luigi B.iironaggio Cìli 
.issessfin c(#munalj Ktlore Co¬ 
stanzo e (ìiovanni l-erro si sco¬ 
lio rtvati ai v.inipu di Rfuna- 
gnolo jMT esprimere .solidarie¬ 
tà alla r.imigha della piccol.u 
’l’re anni fa, in un «litro 
nomadi di Balenilo, «ill.i Favo- 
ritti. un altro lMnit>o(‘r.i iiKìflo 
|K*r .issideraiuenttj 


“1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un assuerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassiò^/’ 

E un consislie dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 

Abbonamento sostenit or e annuale 100 .00 0 lire 
Abbonamento annualeT52 numeri) 79.000 lire 
-I y^ersamenti vanno effettuati sol c/c postale ~ 
jmero 22029409 Intestato a Soci de 'TUnità” - soc. coop ali 
vìa Barberla 4 ■ 40123 Botogna tei. 051/29^85 
specificando nella causale “abboiianiento a II Salvagente" 
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Giovedì 

30 dicembre 1993 


nel Mondo 




Resi noti ieri i quindici punti dell’intesa 
Oggi a Gerusalemme la storica firma 
Entro 4 mesi stabilite le relazioni diplomatiche 
Il vice di Peres: «Dialogo tra due religioni» 


La Santa Sede sarà ammessa al negoziato 
per la pace in Medio Oriente 
Sottolineata la battaglia comune 
contro rantisemitismo che contagia l’Europa 


n Vaticano riconosce la terra d’Israele 

I due Stati pronti allo scambio d’ambasdatori dopo mezzo secolo 


Diciassette mesi di intenso lavoro diplomatico, se¬ 
coli di ostilità e di incomprensione, ed ora la storica 
intesa: il Vaticano riconosce formalmente lo Stato 
d’Israele, avviando così la normalizzazione dei rap¬ 
porti bilaterali. Dopo la ratifica dell’Intesa, le due 
parti «stabiliranno piene relazioni diplomatiche» a 
livello di nunzio apostolico e di ambasciatore. Oggi 
a Gerusalemme, la cerimonia ufficiale. 


UMBERTO DE OIOVANNANQELI 


-> "V •.* .< ‘ ’ i . '-"1 ^ * . ti ^ 1 


' Hi aQucllo lirmalo starnutii- . 
na (ieri per chi legse. ndr.) è 
un accordo fra due Stati, tutta¬ 
via nessuno può sottovalutare 
il grande messaggio ideale, di 
tolleranza. ,, contenuto . nel 
preambolo, e che riguarda i 
rapporti tra le due religioni», 
Sorride soddisfatto Yossi Bei- 
iin, il giovane vice-ministro de- . 
gli Esteri israeliano, giunto ieri 
a Roma per mettere a punto , 
raccordo bilaterale tra lo Stalo ' 
d'Israele e la Santa Sede. Una 
riunione breve, quella svoltasi 
ieri mattina in Valicano, per 
suggellare un intenso, e non . 
lacile. lavorio diplomatico pro¬ 
trattosi per 17 mesi, alla line 
del quale si ò giunti ad una sto¬ 
rica intesa. «Entro quattro mesi - 
- spiega Bcilin - stabiliremo 
piene relazioni diplomatiche c . 
scambieremo gli ambascialo- 
. ri». «E una cosa su cui ci siamo . 
già accordati- prosegue - e le 
piene relazioni diplomaticfie , 
veranno stabilite afl'inizlo dei 
negoziati sui dettagli dell’ac¬ 
cordo: la ratifica non verrà fat¬ 
ta dalla Knesset (il parlamento - 
i.sraeliano. ndr.). bensì alla pri¬ 
ma riunione del governo». , 
l-a commissione mista, riu¬ 
nitasi Ieri per l'ultima volta, ha 
approvato l'Intesa «fondamen¬ 
tale», un lesto di sette pagine, . 
divi.so in 1S punti, più un pro¬ 
tocollo aggiuntivo, in versione . 
inglese ed ebraica. Con que.slo ■ 
accordo, la Santa Sede e lo 
Stalo d'Israele si impegnano a 
scambiarsi «rappresentanti ,■ 
speciali». Dopo la ratifica, le 
due parti «stabiliranno piene 
relazioni diplomatiche» a livel¬ 
lo di nunzio apostolico e di . 
ambasciatore. In cambio del ' 
riconoscimento - diplomatico 
d'Israele, Il Valicano ha otte- r, 
nulo - spiega Bcilin - di poter 
partecipare «a tutti e cinque i ' 
gruppi ,dl lavoro multilaterali 
del negozialo di pace medio¬ 
rientale», da cui era rimasto fi¬ 
nora escluso. «La decisione di 
stabilire relazioni diplomati- ‘ 
che non ù stata facile per la . 
Santa Sede - ha ammesso il vi- ’ 
ce-minLstro degli Esteri israe¬ 
liano - ma nemmeno per 
Israele, dove pesa una storia 
. millenaria di tensioni tra catto- 


. ilei ed ebrei». No, non è stato 
facile dimenticare. Ma la por¬ 
tata storica dell'accordo sta 
proprio in questa «rivoluzione 
morale». Un termine utilizzalo 
dal rabbino David Rosen, che 
ha sottolineato l'importanza 
del punto deH'inlesa in cui si 
parla del pieno impegno del 
Vaticano «a combattere l'anli- 
semilismo, . particolarmente 
nei luoghi dove ò stato perpe¬ 
trato rOlocau.sto». Non lutti, 
però, brindano a questa inte.sa. 
Non brindano gli integralisti 

C aleslinesi, e non brinda l'am- 
ascialore iraniano a Beirut, 
Hamayon Alizadeh: «L'allac¬ 
ciamento delle relazioni diplo¬ 
matiche tra il Vaticano e l'enti¬ 
tà sionista - tuona - non costi¬ 
tuisce un buon preludio per la 
prossima visita di Papa Gio¬ 
vanni Paolo li in Libano». Di se- 
. gno opposto e il commento di 
Kaimond Flynn, amba-scialorc 
Usa presso la Santa Sede: «Non 
si poteva iniziare l'anno nuovo 
in un modo più postivo - di¬ 
chiara - che con questo docu¬ 
mento di riconciliazione tra 
cattolici ed ebrei in tutto il 
mondo». Da oggi .si volta pagi¬ 
na, dunque. Ma la nuova stra¬ 
da dei rapporti tra Vaticano c 
Israele non ò tutta in discesa. 
, Non lo sarà sul piano diploma¬ 
tico, in quanto, ricorda. Beilin, 
«inizia ora un lungo negoziato 
che durerà due unni sui dotta¬ 
gli dell'accordo, c cioè sui di¬ 
ritti fiscali, finanziari e sulle te¬ 
matiche deH'educazionc». Un 
negoziato che, prima o poi. in- 
crocerà anche lo scoglio rap¬ 
presentato dallo status di Ge¬ 
rusalemme. E non lo sarà sul 
piano religioso, pcrchò, av\'er- 
tc II rabbino<a^ askhenazita 
Israel Mei Lau; «Non si cancella 
in un attimo una storia antica c 
dolorosa». Ma questi, .sono av¬ 
vertenze che riguardano il do- 
. mani. Oggi, per intanto, Ceru- 
. salemme «la Santa», la città 
contesa per secoli dalle tre reli¬ 
gioni monoleistichc, si appre¬ 
sta a vivere, con la firma uffi¬ 
ciale dcl'accordo, una giorna¬ 
ta storica: quella della riconci¬ 
liazione tra antichi «nemici» 
che oggi si riconoscono «fratel¬ 
li». . , . . . 


ME Ecco i quindici punti del documento d'intesa tra Israele e il 
Vaticano; 

Artìcolo 1. Israele si impegna a rispettare i diritti umani, la li¬ 
bertà di religione e di coscienza. La Santa Sede si richiama alla 
dichiarazione conciliare «Nostra Aetate» del 1965, che aboliva 
l'accusa cattolica agli ebrei di deicidio. -• 

Articolo 2. La Santa Sode si impegna a contrastare ogni for¬ 
ma di anlLscmitismo. 

Articolo 3. Israele riconosce il diritto della chiesti cattolica a 
promuovere le sue istituzioni religio.se, morali, educative. La 
chiesa cattolica riconosce il diritto dello Stato ebraico di promuo¬ 
vere e proteggere il benessere e la sicurezza del popolo. 

Articolo 4. Si garantisce lo «status quo» dei luoghi sacri cn- 
stiani. 

Articolo 5. Si afferma il comune intercs.se nel favorire i pelle¬ 
grinaggi cri.sliani ai luoghi santi. 

Articolo 6. Garantisce il diritto alla chiesa cattolica a gestire 
proprie scuole in armonia con idiritti dello Stalo ebraico. 

Articolo 7. Parla degli .scambi culturali e dell'accesso ai do¬ 
cumenti storici. 

Articolo 8. La chiesa cattolica può gestire i suoi mezzi di co¬ 
municazione, in armonia con i diritti dello Stato. 

Articolo 9.1.a chiesa Cattolica può gestire suo strutture di as¬ 
sistenza. in armonia con i diritti dello Stato. • 

Articolo 10. Prevede la creazione, entro tre mesi, di una .sot- 
locommissione por esaminare la questione dello proprietà della 
chiesa cattolica, ed altri problemi economici e fiscali. Entro due 
anni è previsto un accordo in materia. 

Articolo 11. Ribadisce l'impegno comune per una «pacifica 
soluzione dei conflitti» tra gli Stati e contro il terrorismo intema¬ 
zionale. La chiesa cattolica si impegna «solennemente» a ricono¬ 
scersi «estranea a lutti i conflitti di carattere temporale, che princi¬ 
palmente attengono a territori contesi e a confini non delineati». 

Articolo 12. La Santa Sede e Israele si impegnano a conti, 
nuare a negoziare «in buona fedo» le questioni bilaterali ancora 
aperte. 

Articolo 13. Specifica la terminologia usala nell' intesa. 

Articolo 14. Alla firma dell' accordo, la Santa Sede ciò Stato 
di l.sracic si .scambiano «rappresentanti speciali». Dopo la ratifica, 
le duo parti stabiliranno «piene relazioni diplomatiche» a livello 
di nunzio apo.slolico e di amba.sciatore. 

Articolo 15. Prevede Che l'accordo entrerà in vigore dopo la 
ratifica. Nel protocollo addizionale, si attribuisco ai «rappresen¬ 
tanti speciali» uno .status diplomatico pieno, . 
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Sedi e tasse 
Un antico 
contenzioso 


■■ L'accordo Vaticano- rs 

Israele non risolve in maniera oeUl C 

definitiva il problema della tas- - 

sazione delle circa 300 istitu- 1 
zioni cattoliche esistenti in UH di 1 
Israele e nei Territori arabi oc- 
cupati. La maggior parte di POnTPT 
queste istituzioni già attuai-■ V-'V.-'l ILt-l 
mente godono di esenzioni 
sulle imposte .sul reddito. Tra 
le principtili Istituzioni che si 
trovano in Israele o nei Territori occupati vi 6 il 
patriarcato latino di Gerusalemme (fondalo nel 
1099, ai tempi delle crociate), con .sede a Geru¬ 
salemme est. Sempre a Gerusalemme est vi e la 
sede della Custodia di Tetra-sanla (affidala da 
selle secoli ai padri francescani). A Ceru.salem- 
me OVC.SI .si trova invece il contro di «Notre Da¬ 
me». Sulla tassazione dell'attività di accoglienza 
del centro. Israele c Santa Sede in passalo han¬ 
no discus.so molto. La sede della delegazione 
apostolica .si trova sul Monte degli Ulivi, a Geru- 


Fu Giovanni XXIII a voler cambiare 
la preghiera del venerdì santo 
Nel 1965 il Concilio Vaticano II 
avviò il dialogo tra cattolici e ebrei 
Il viaggio di Paolo VI a Gerusalemme 




Odii secolari poi il Papa cancellò Taccusa di deicidio 


ALCESTE SANTINI 


Con la firma dei quìndici 
pumi deirinlesa e del Prolo- 
collo aggiuntivo, che avven-à 
oggi pomeriggio a Gerusalem¬ 
me. .si chiude un contenzioso, 

; talvolta aspro, durato per più 
di quarantacinque anni tra la - 
S. Sede e lo Stalo di Israele da ‘ 
quando quesSi’ultimo (u pro¬ 
clamato da Ben Gurion li M 
maggio 1948 o subito ricono¬ 
sciuto dagli Stati Uniti e dall'ex 
Urss. ■.,, ■■■ . . 

I.‘accordo, approvato ieri ' 
mattina in Vaticano dalle due 
delegazioni di esperti c che 
prcvc<lc fra quattro mesi Tal- • 
lacciamento di relazioni diplo-, 
matìchc tra la S. Sede e lo Stato 
di Israele, apre, quindi, una fa¬ 
se del tutto nuova perche* la¬ 
scia alle spalle polemiche se¬ 
colari quando i cattolici chia- ' 
mavano gli ebrei «perfidi giu- 
elei* perciìò accusati di aver 
uccisSo Gesù, Commissione 
tnLsta. riunitasi ieri mattina in 
: Valicano, dopo aver esamina¬ 
lo il lavoro .svolto finora da ^ 
quando fu costituita il 2f>lug]Ìo , 
1992, ha csprcs.Ho -apprezza¬ 
mento sla per il clima di since¬ 
ra cooperazionc c reciproca fi¬ 


ducia elio ha caratterizzato c 
facilitato i colloqui sia per i no¬ 
tevoli risultati», Un lavoro che 
dovrà essere proseguilo per 
l'applicazione dciraccordo 
. raggiunto. 

* . Ma la portata storica dclTac- 
cordo dì oggi, dato che il Vati- 

- cano 0 rultìmo dogli Stati euro¬ 
pei a riconoscere l.sracic, o Tin- 
(lucnza positiva che ò destina¬ 
to ad esercitare su lutto il com- 
ples.so processo di pace in allo 
nel Medio Oriente »si possono, 
però, misurare .solo tenendo 
presenti i difficili tra.scorsi slori- 
. ci ed i notevoli sfonsi che sono 
stali compiuti da entrambe le 
parti per rimuoverne la cause e 
le reciproche incomprensioni 
e diffidenze, .soprattutto dal 
pontificalo di Giovanni XXlll a 
' quello di Giovanni Paolo 11. Fu, 
infatti, Giovanni XXlll a soppri¬ 
mere dalla preghiera del Ve- 
, ncrdl Santo dei cattolici l'accu- 
.sa di -deicidio» nei confronti 

• degli ebrei prima ancora che il 
Concilio Vaticano li. con l’ap- 
provazionc della Dichiarazio¬ 
ne Nostra Aetate de) 7 dicem¬ 
bre 1965. awia.sse un dialogo 


tra cattolici cd ebrei che. in 
questi ultimi tre decenni, ha re¬ 
gistrato risultati sempre più po¬ 
sitivi. 

Tra que.sti vanno ricordate la 
storica vLsìta alla Sinagoga di 
Koriia compiuta da Giovanni 
Paolo II il 13 aprilo 19SG. quan¬ 
do chiamò gli ebrei -i nostri 
fratelli maggiori-, e Tudienza 
da lui concessi» a Ga.slel Gan- 
dolio il 20 .setlembre 1993 al 
rabbino cafio di Gerusalem¬ 
me. I.sracl l-iu. otto giorni do¬ 
po la firma a Washington della 
decisiva -dichiarazione di prin¬ 
cipi- tra il primo ministro israe¬ 
liano Kabin ed il leader del- 
roip Arala!. L’incontro • fu rile¬ 
vato dalla Sala Stampa vatica¬ 
na • aveva offerto -un' occfksio- 
ne por ribadire il superamento 
di incomprensioni .storiche. 
anch(? gravi, e per invocare in¬ 
sieme il dono della fratellanza 
tra i popoli eredi della fede di 
Abramo, cioò fra ebrei, cristia¬ 
ni c musulmani», Giovanni 
Paolo II sottolineò, in tale cir¬ 
costanza, i particolari rapporti 
tra il cristianesimo e la religio¬ 
ne ebraica clie -non esistono 
con alcun altra religione-, 
QueU’incontro -di natura reli¬ 


giosa • si affermava nella di¬ 
chiarazione del (xrrtavoce vati¬ 
cano - ò stalo anche un mo¬ 
mento propizio txrr offrire ai 
resjx)n.s<»biii t.>oUtici della re¬ 
gione i! nece.ssario sostegno 
morale al coraggio nella pace, 
nella giustizia c nella sicurez¬ 
za». lid a confcmia che quell’ 
incontra era stalo decisivo f>cr- 
chò la S. ScKje riconosce.sse 
formalmente lo Stato di Israe¬ 
le, la Sala Stampa vaticana 
rendeva noto il 20 dic<’mbrc 

1993 che la -Commissione bi- 
lalLTalc ;x.’rmanente avwa ter¬ 
minato la prima fa.se dei suoi 
lavori, mettendo a punto un 
progetto di accordo sui princì¬ 
pi c norme, che dovranno re¬ 
golare le relazioni tra le parli e 
sulle tappe della normalizza¬ 
zione dei reciproci rapixirti*. 

Giovanni Paolo II avrebbe 
voluto recarsi in IVrra Santa 
nel trentesimo anniversiirlo 
della vLsita compiuta da Paolo 
V! dal 4 al 6 gennaio 1964 ma 
in un conie.sio politico profon¬ 
damente diverso. E’ molto pro¬ 
babile die tale visita abbia luo¬ 
go il prossimo .settembre del 

1994 o anche prima e comun¬ 
que dopo che II proces.so di 


pace tra Israele <.*0 Olp avrà da¬ 
to i primi concreti (rutti. Va. tut¬ 
tavia. rilevato che già quel 
viaggio di Paolo VI fu un gros¬ 
so latto anche pcrchò era il pri¬ 
mo Pontefice a recarsi a G<.*ru- 
salcmme ed a camminare .sui 
Luoghi Santi cari a Gesù dopo 
il primo disgelo tra cattolici ed 
ebrei avvialo da Giovanni 
XXlll. Fu un i^cllegrinaggio reli¬ 
gioso c non una visita di Stato 
tanto che, nei discorsi. Papa 
Montini evitò di pronunciare 
pensino la parola Lsraclc. Ma fu 
di irnix>rtanza storica tenuto 
conto che Pio Xll, dopo aver 
accollo con riserva nel 1W8 la 
proclamazione dello Stato di 
Israele perchO nessuna garan¬ 
zia iiìteniazionale era stata 
contestualmente data per il fu¬ 
turo dei Luoghi Santi, aveva 
celebrato l'Anno Santo del 
1950 all'insegna del -rilomo 
neirunica Chiesa», ossia in 
quella cattolica, di tutti gli altri 
credenti ritenuti «infedeli*, fra 
cui anche gli ebrei. E, sullon- 
da di quel viaggio. Paolo VI 
[>ubl)licò. nel dicembre 1974, 
un documento dal titolo Orierh 
tarnenti e sfjfifìerùtienti fjerlap' 
pticazionc detta nsotuzione 


concitiore Nostra Aetate, che 
ha stimolato il dialogo Interré- 
ligiOvSO e politico. Ma va pure ri¬ 
cordato che Paolo VI, anche .se 
la S. Sede non riconosceva for¬ 
malmente lo Stato di Israele, 
aveva ricevuto in Vaticano nei 
1969 il ministro degli affari 
esteri. Ablxi Eban, nel 1973 il 
primo ministro, Golda Meir, 
nel 1978, il ministro degli este¬ 
ri. Moshe Dayan. 

Va, poi. detto che Giovanni 
Paolo II. che sin dalla giovinez¬ 
za ebbe familiarità con gli 
ebrei cosi ferocemente perst*- 
guitati dai nazisti nella sua Po¬ 
lonia. 0 stato il Pontefice che 
più ha riconosciuto il significa¬ 
to dcirOlocausto cd ha avverti¬ 
lo l'urgenza di operare una 
svolta nei rapix5rii con il mon¬ 
do ebraico. Ne parlò nel 1982 
quando ricevette in Valichino i) 
primo ministro. 1, Shamir. ma 
questi mo.slrò molta inlrajisi- 
gonza. Invece, lutto si ò .sbloc¬ 
cato dopo la Conferenza di 
Madrid e con la visita in Vatica¬ 
no nel 1992 del minLslro degli 
esteri, Shimon Peres. che Ila 
spianato la strada ai lavori del¬ 
la Commissione musta. 

Dall'accordo nmane fuori la 


Piero Grazioli c i compagni della Ca¬ 
sa Editrice Edicsse. sono vicini ai fa- 
milian del compagno 

GIORGIO coca 

Roma. 30 dicembre 1993 

La partecipazione e la solidarietà di¬ 
mostrateci ci hanno protondamente 
commosse Silvana e Laura rifigra- 
ziano autorità, parenti, amici, colle¬ 
ghi e conoscenti nel ricordo di 

GIANCARLO CARCANO 

Torii o. 30 dicembre 1993 

Carlo e Luci^ma abbracciano con af- 
tetto e grande dolore Leila, Elena, 
Marta e Nicolò e ricorderanno per 
sempre il coro amico 

MARIO ROSSO 

Torino. 30 dicembre 1993 


Annivcrsaiio morte 

VINCENZO COZZAMI 

.Sempre con tanto amore ti ricorda¬ 
no moglie, figli e tutti i tuoi cari sot¬ 
toscrivono per rUntlù 
.Maeme (Venezia) 30 dicembre* 
1993 


La Federazione del Pds ò vicina a 
Silvia e famiglia per la scomparsa 
del compagno 

ALBERTO VALACUSSA 

ed esprime sentile condoglianze, 
Milano. 30 dicembre 1993 


pa^iMd 


! compagni e le C'.'inpagne dellìi 
Spi-CgiI comprcnsoFio Milano vtim 
protondamenie .iddolofati p-T l.i 
morte del caro compagni i 

ALBERTO VAUGUSSA 

che ncurdano con shma e a(lci!<<. !ii 
sua memoria sottc^senvono [•h- !'! ’vtù. 
Milano. 30 dicembre 


per tutti noi è st.iio una ix-rscma, un 
compagno piem» di siona. ncoidi, 
umanità, generosità ed aliegn.'i. 
Andava raccontarci la sua vita [Hiàti- 
ca ed umana: le [xizzie con fa su.ì 
inseparabile livinnonica Ricordia¬ 
mocelo cosi con il suo somso l’nn 
t."! sua pas.M(itìe politica. Cgii. -.cuoia 
Milanoe Regionale. 

Milano. 30 dicemljre 19i*3 


Le compagne o i compagni delia Cgil 
Lomt>ardia ricordanocon alletto 

ALBERTO VALACUSSA 

e si unisconoal dolore dei l.imiluri, 
SestoSanC.,.tndicembri- 


Le compagno e i compagni della 
Camera del lavoro di MiI.jim pi.iii- 
gono con'ìmossi la scomp.irvi di-l 
loro compagno 

ALBERTO VALACUSSA 

io ricordano p<*r il m,o im[K.‘^rKi yc- 
ncroso clic ha accomfai^iial., ix-i 
tanti anni la stona della Cml di Mila¬ 
no c si stringono con allctto aii.i su-, 
compagna c ai lamiliari, 

Milano. àO dicembre 


.•salemme est. La futura nunzia- 
tura apostolica dovrebbe inve¬ 
ce avere la sede a Tel Aviv, vi- 
sto che il Vaheano non ricono- 
sce ullicialmenle Gerusalem- 
, me come capitale d'Israele. 

MpjC/n Oltre alla chiesa di riio ialino, 
esistono in Israele e nei Terri¬ 
tori occupai diverse chiese 
orientali unite a Roma: la mel- 
kila. la maronita, la sira. l'ar¬ 
mena, la caldea e la copta, che controllano al¬ 
cune istituzioni. A Gerusalemme si trovano tre 
importanti istituti superiori cattolici; ad est l'Eco- 
le biblique c lo •Studìum biblicum francisca- 
num-, ad ovest la succursale dell'Istituto biblico 
di Roma. A parte altri seminari pter la lormazio- 
ne del clero , importante 6 l'Islitulo ecumenico 
di ricerche leologichc, crealo a Tantour • presso 
Betlemme, in Cisgiordariia • pcrvolontà di Paolo 
VI. ■ 


Papa Paolo VI 
durante il suo 
viaggio in 
Israele nel 
1964. Inaitela 
conclusione 
dei lavori della 
commissione 
mista Israele- 
Vaticano 


Lunedi 


con 


rUbità. 

quattro pagine 


? f 

i, i 
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quesliont* di G<.’rusiilemmc 
che inierusso, non solo i cailo- 
lici c gli ebrei, ma anche lulJa 
la famiglia dei cristiani e dei 
musulmani. La S. Sede, (x*rò. 
ha abbandonato da tempo l'i¬ 
dea di un «Corpus .soparatum» 
lX‘r ì Luoghi Santi, soprattutto 
doi>o che il 30 luglio 1980 il 
Parlamento israeliano procla¬ 
mò capitale dello Sfato la città 
di Gerusalemme «intera c riu- 
nificaia». I.gi S. Sede, in quella 
occa.sionc. protestò all’Onu. Il 
clima, oggi, ò cambiato. Ma la 
S. Sede non ha rinuncialo a 
che uno «statuto intemaziona¬ 
le» garantisca la parte «scinta» 
di Geru.salemme come «un 
crccevla di riconciliazione c di 
pace» ed il diritto delle tre 
prandi religioni monolei-sliche 
ad accedervi. Un problema 
che. por ora. ò stalo accanto¬ 
nato i>er facilitare il raggiungi¬ 
mento dell'accordo bilaterale 
tra la S. Sede cd Israele c per 
inserirlo nel più ampio proces¬ 
so di pace in atto che dovTcb- 
Ix* segnare sia la riconciliazio¬ 
ne tra i.sraeliani c paiestinc-.si 
che tra tutto il mondo arabo e 
lo Stato israeliano pcrchò nes¬ 
suno si senta più minaccialo. 


PREFETTURA 
DI VARESE 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che con bando di 
gara in corso di pubblicazione sulla 
G.U. della Repubblica italiana, 
viene indetta una licitazione privata 
per la provvista di presunti hi. 
1.850 di gasolio, occorrenti perj 
assicurare il servizio di riscalda¬ 
mento ed il funzionamento delle 
docce negli organismi della Polizia 
di Stato di questa Provincia nel 
periodo 1' aprile 1994 - 31 marzo 
1995. 
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nel Mondo 


Tre giorni di trattative non sciolgono 
le questioni irrisolte deirautonomia 
Peres lascia il negoziato 
«Tra noi distanze più ravvicinate» 


Da Tunisi invece i palestinesi 
frenano Fottimismo sulla gestione 
dei confini con Egitto e Giordania 
Vertice straordinario da Mubarak 


UHH t HI 

.^0 dici nii)U‘ ■'yyd 

Sangue in Algeria 
Uccisa una coppia 
di stranieri 


La mairatona del Cairo spacca l’Olp 

A un passo dall’accordo ma sulle frontiere Arafat mette il veto 


"Una consonan/ia di posizioni» ma non ancora un 
pieno accoido questo sembra essere il risultato del¬ 
la nuova sessione dei negoziati israelo-palestinesi 
«Le distanze si sono ravvicinate», afferma il ministro 
degli Esteri israeliano Shimon Peres, ma da Tunisi 
roìp frena l’ottimismo Lo scontro sul controllo del¬ 
le frontiere Arafat vola di nuovo al Cairo per un «ver¬ 
tice straordinario» col presidente egiziano Mubarak 


UMBERTO DEGIOVANNANGELI 



M II lessico diplonicitico 
mcclionenlule sj ò <»mcchito le 
ri eh un nuovo concetto quello 
di "comunan/a di pensiero» 
Comunanza dt pensiero ù 
quella che stata raggiunta icn 
al Cairo da israeliani o patesli 
ncsi dopo tre giorni e tre notti 
di frenetiche Irallalive Tradot 
to n termini piu comprensibili 
CIÒ vuol dire che un passo in 
avanti ò stato compiuto nspct 

10 ai procedenti colloc|ui di 
Oslo e Parigi c tuttavia dalla 
capitale egiziana non ò pcutito 
quel segnale tanto atteso di 
-via libera» all attuazione dei* 
1 autonomia di Gaza c Gerico 
Incontri bilaterali avviati e poi 
interrolli per consultazioni le 
k foniche con 1 unisi eGerusa 
lemme colloqui -a tre» con i 
modiatun egiziani (i! presi¬ 
dente I losni Mubarake il mini¬ 
stro degli Esteri Amr Mussa) e 
ix>i ancora una raffica di di 
chiarazioni ufficiali o di indi 
scrcvioni «ufficiose- che si nn 
correvano senza soluzione di 
tontinuit.!i (X'r confermare o 
smentire questo m sintesi ò 
cuianto accaduto icn al Cairo 

11 racconto della giornata asso¬ 
miglia ad un thriller mozzafia 
tu segnato da continui colpi di 
scena Di questo «lh^llL^ di¬ 
plomatico vogliamo subito 
svelare la fine almeno quella 
«.gipnrcntc- dando la parola 
ai prutafiomsli Inizia il mini 
stro degli Esteri israeliano bhi 
nK)n Peres «Durante i negozia 


ti - dichiara - siamo giunti a 
definire idee concr menti le 
principali questioni relative al¬ 
la superficie di Gerico ai pas 
sdgei di frontiera c alta Striscia 
di Gaza» Tuttavia ammette 
Peres «VI sono ancora qucsiio 
ni che devono essere dibattuti 
per quanto concerne Gaza cmI 
comitato di collegamento po 
trebbe riunirsi ancora la setti 
mafia prossima al Cairo» «Pcn 
so che questo giro di colloqui 
sia stato costruttivo - affcrm.i a 
sua volta Abu Mazen capo 
della delegazione palestinese 

- Andremo avanti con i collo¬ 
qui e le consultazioni Spena 
mo di raggiungere un accordo 
sulle questioni irrisolte» Co 
munque sia precisa ancora il 
capo della diplomazia israclia 
na ’c idee emerse «saranno 
sottoposte alle rispettive dm 
gonze» «Per quanto CI riguarda 

- ha concluso Peres - attendta 
mo la risposta palestinese cui 
seguirà immediatamente la 
nostra» 

Sin qui le dichiarazioni uffi 
cialt dei due capi delegazione 
<t CUI SI aggiunge que Ila mode 
ratamente ottimista di Amr 
Muvsiì «In questa sevsiofK del 
le trattative - ha sottolinealo il 
ministro degli Esteri egiziano - 
sono stati compiuti importanti 
passi in avanti anche st rc'sta 
no ancori alcuni problemi da 
nsolverc» Comunque sia con 
elude speranzoso «la crisi dei 
negoziali sull autonomia di 


(jdza c Cionco ò ormai su|X‘M 
ta» Sembra davvero di avsisie 
re ad una nobile g ira i chi r is 
sicura di piu ma [>cr cercare di 
districarsi in questo «ginepraio 
diplomatico- vale la pena prò 
stare attenzione id un annun 
CIO di poche rigt'c giunto a 
conclusione del «thriller» (unto 
importante da adombrare una 
nuo/a decisiva puntala -Il 


presidente dell Gip - rc'Cita un 
comunicato ufficiale della 
genzia egiziana Mena - 
glungcrt^ stanotte (ieri per chi 
legge ndr ) al ( atro per ineon 
trare il presidente Mubawk* 
Un incontro imprevisto che 
ricchtude il senso vero della 
giornata nell Olp ò bufera sul¬ 
la bozza di compromevso stila 
ta da Peres e Abu Ma/en Que 


sto spiega il nervosismo de 
delegali palestinesi il loro tnn 
cerarsi dietro inusuali «no 
commeiil» I alte sa ixr I amvo 
di Aralat Un nervosismo eon 
diviso peraltro dai piu stretti 
eollaboraton del prtsidenu» 
egiziano che non hanno na 
scosto il loro disappunto per 
quelle che vengono bolkiic c o 
me le «continue oscillazioni» 


elclla leadership palesime'se' h 
qui SI apre iin «giallo nel guil 
lo» Perclie'* Yasser Arafat era 
già sbarcalo inaspe ttataincn 
le ieri mattina al Cairo per in 
conirare Abu Mazen Pcxhc 
ore elofX) il numero dui del 
1 Olp I i) ministro di gli Uste ri 
israeliano annui iciavanei il rag 
giungimcnlo eh una «prima in 
tesij» Ei va'utazione unanime 


di lutti gli ossorvdton era che a 
sbicxcare le trattative fosse sla 
to proprio I incontro con Ara 
fai Ma p<xo dopo cktco la 
docci 1 'redda rientrato a T u 
ntsi il leader dell Olp convoca 
una riunione straorciinaria del 
comitato esecutivo dell orga¬ 
nizzazione che SI conclude 
con una dichiamzione estre' 
mamente critica verso Israele 
aecusalo di rinnegare gli ac 
cordi sull autonomia «Ei parte 
israclian i - ù detto nel docu 
mento - ò tornata sulle sue po 
sjzioni di voler controllare i 
punti di transito in direzione di 
Gaza e Genco da dove 1 esercì 
to israeliano dovrebbe invece 
ritirarsi in base alla Dichiara 
zionc di principi siglata a Wa 
shington» 1 palestinesi con 
c lude la dichiarazione «devo 
no anche poter partecipare a! 
le operazioni di controllo sui 
p^jsti di confine che portano 
ad altre arce» con una disposi 
zionc die preveda i! «ncccssa 
no coordinamento tri le due 
parli con una parlc*c)pdziono 
intcniazionak- Una richiesta 
liquidata in questo modo da 
uno dei membri della delega 
zionc israeliana «SeArafatcre 
dt di poter avere il controllo 
•oiale ai |X)sii di confine con 
I Ugiito e la Giordania può 
tranquillamente scordarselo 
un controllo del genere signifi 
dicn*bbcclu chiunque voglia 
nuixere ad Israele potrebbe 
tranquillamente passare il con 
fine n( i punti suddetti c da 11 in 
un paio di ore irrivarc a Geru 
s.ilemme conelusione ò 
nn interrogativo come si con 
eiln I irrigidimento di Tunisi 
( on le note di ottimismo prò 
(ess.ìU. al Cairo da Abu Mazen 
e sinmon Keres’ fu) ancora 
come SI conciliano le richieste 
contenute nel comunicato de! 

I esecutivo dell Olp con la n 
t tue sta di «flessibilità» avanza 
la ai palestinesi dai -fratelli egi 
ziarii-'’ Yasscr Arafat dovrà 
spiegarlo id llosni Mubarak 


■■ AÌ.C.LK 1 Ancora turrorc 
ancora sangue in Algeria Ieri ò 
stata la volta di una coppia 
due coniugi lui belga leialge 
rina regolanncntc* sposala a 
rimetterci la vita quasi sicura 
mente per mano degli estre 
misti isl inuci 1) Pis dunque 
ha alzato il Uro e colpisce nei 
posti piu im{xmsatia e nei mo 
di piu brutali possibili Con I o 
biettivo di mettere in evidenza 
la debolezza politica del regi 
me c conseguent'-mentc an 
che quella militare c informati 
va c dei servizi di sicurezza e di 
polizia 

11 cnminoso fatto ò iwcnuto 
aBouira nella regione d Cabi 
Ila a qualche centinaio di chi 
lomctri a sud di Algeri L uomo 
si chiamava Bc mard Robert ed 
aveva -IS anni e la moglie qua 
ranlennc Fadhilia Yckiileh Lo 
hanno reso noto parecchie 
ore dopo il delitto i servizi di 
sicurezza del paese nordafn 
callo 

Bernard Robert era un mc»c 
carneo che si era convertilo al 
I Islam proprio tome vuole lì 
legge coranica jxr sposare 
Fadhiha Lavorava peni munì 
cipio 1^ coppia che lascia 
una bimba di sei anni era ben 
voluta dai loro concittadini i 
quali hanno testimonialo che 
erano stranieri gli uomini che 
hanno freddalo la coppia Le 
stesse fonu non hanno fornito 
tuttavia particolari sulle circo 
stanze del duplice omicidio nò 
sul numero e 1 identità degli 
aggressori 

II ntrovamc’nto della coppia 
uccisa segue di sole 24 ore il 
r iccajìpricciante omicidio del 
[vx?ta franco algerino Youssef 
Sebt. professore di vocioloeia 
rurale all Istituto nazionale di 
agronomia sgozzato I altro 
giorno nella sua castt nel quar 
nere penfcrieo della capitale 
algerina di FI Harrach una del 
le roccafortiislamiche 

Lexalalion di violenza ter 
ronstica secondo gli ossc rva 
Jori riduce di molto le s|x»ren 
za del -di ìlogo nazionale- prò 
posto dal regime algenno ,x.*r 
preparare la transizione politi 
ca Cornee noto il governo ha 


fivsìto |x*r il J'- c 26 gennaio 
un 1 Confee-n/a nazionale pe’r 
discutere I ipotesi di un ' laii 
sizionc lunga tre anni che do 
vTebe concludersi cc‘n nuove 
elezioni 

hu propno la vitlona de I par 
tito fondamcntahsla il coside t 
to Fronte islicsmicodi salvezza 

11 I is al primo turno delk* e le 

zinni del hkKcire il 

processo de iTKxnjtico * ix)rtì 
re al i>ote re un C onstgho di si i 
to sostenuto dai militari il eui 
mandalo scade il prossimo ^1 
genn no Ora i! regime sta leu 
landò d aprire all i parte piu 
moderala dell integralismo m i 
la risposta del I is che e in 
e kindestinità ò intransige ntc 

! altro giorno un docuniento 
diffuso a Bangi ha chiamato .il 
la «gue rra s ìnta» all i lotta e al 
1 unita di tutu k forze musul 
mane contro il eo.trno attuai 
mente al potere Eia rc^rrudi n 
za di saneuinosi attentiti c'* la 
nsjxjsla del lutto e'sjilieil i d( i 
londame ni ilisU 

Bernard Robe rt e il senti 
quattrcsimo cittadino s*r iniero 
UCCISO in Algena dal 21 sett» n» 
hre scorso c i! die iasette*Mnio 
dalla scaden/adell ullimaiuni 
jvvenuto il 3li novcmbie im 
posto dagli inlcg'ilisii islamici 
pe rche^ tutti gli stranieri lascias 
srro il jj lese ixMi i la nK»rte 
Dopo que'sta data sono caduti 

12 croati un franc<^se un in 
gksc una russa uno spaglio 
c un un belga l..j strage piu 
Clamorosa fu quella del 16 di 
eembre scorso quando ap 
punto 12 croati tutti impiegati 
illiiziinda -Hvdro LIck tra» 
erano stili bni'alnientc sgoz 
zati nelle viciiunzc del canile 
r» dove! ivorasano 

Non bisogna dimenticare 
però I altissimo numero di vii 
timo .iig( rine che si sono avute 
negli ultimi due anni Sicji^o 
la infatti c he i morii 'utli a 
causi della violenza iKìiitica 
siano stali piu di duemila L tni 
questi bisogna annoverarci p i 
recchi delitti c*ccelienti mini 
stri ilti militari e p< rfiiv un 
presidente della Repiriblua 
Boudjaf ass<«ssinato a fine giu 
gnodel 


Giudicata contraria agli interessi tedeschi un’altra visita del leader nazionalista russo, già espulso dalla Bulgaria 


La Gennanìa nega Tìngresso a Zhirìnovskij 


Dopo essere stato espulso dalla Bulgaria il leader ul- 
triinazionalista russo Zhirmovski ri ù visto rifiutare 
ieri Tingresso nella Repubblica lederale tedesca II 
governo di Bonn ha giudicato la sua presenza con¬ 
traria agli interessi nazionali Alla partenza da Sofia 
Zhirmovskij tornato ad insultare il presidente bul¬ 
garo Proteste anche dei romeni definiti un popolo 
di «zingari italiani» 


H soi-iA Si 0 conclusd con 
un putiferio {>olilico-diplomdli 
co l inditevi visita del ledder 
ultrdUdziondlista ruvso Zhiri 
^ ijovski] in Bulgdrid Arnvato lo 
scorso wc'ek end Zhinnovski) 
, fid ricevuto martedì 1 ordine 
[xrentorio di kusciarc il Baese 
i ntro 24 ore In attev» all aoro 
fxjrto d. un volo che doveva 
< ondurre loie I SUOI sette colla 
t)or don a Ikirlmo ha avuto ieri 
notizia che il ministro degli 
c sK «•! tedesco gli aveva negalo 
li visto di ingresso m Germania 
G autorità diplomjliche russo 


in diversi Paesi avevano noi 
frattemix) il loro be'! diìffare a 
placare le ire dei numerosi go 
verni mortalmente offesi ixrr le 
considerazioni che Zhirinos-v 
kij aveva dispensalo durante la 
sua breve visita nella capitale 
bulgara 

L espulsione dal Paese bai 
carneo ò scattata in seguito ai 
giudizi espressi sul presidente 
della repubblica Zhelev 1 invi 
to rivolto a Ztielev iktcIiò si di 
mettesse* per far jxìsto a un 
esponente nazionalista che fi 


gurn tra i consiglia n di Zhiri 
novski) 0 stalo tonsidtrato un 
"insulto» L ambav latore russo 
ha dovuto farsi ricevere dal 
presidente e ha detto ix)i di 
avere espresso il «rincresci 
mento per il fatto che alcuni 
privati cittadini rissi in visita in 
Btilgari.i avessero (atto dichia 
razioni che non corrispondo 
no all etica c alla cultura dei 
politici» lisciando il Paese 
Zhinnovskij ha |X?rò voluto nn 
curare ancora la dose All ae 
roporto di ixjfta ha definite 
/helev «feccia» e lo ha accusa 
lo di prendersi maggior cura 
del'e «prostitute russe che lavo 
rano in Bulgaria che non degli 
e*sjx,).icnli del parlamento rus 
so» 

Zhinnovski) avrebbe voluto 
trasferirsi a fierlino ma lo sles 
su ministro de’gli csIcti tede 
SCO Klaus Kinkel tia usato i 
ixilcri che gli conferisce la Icg 
ge sull ingresso degli stranieri 
(x*r negargli il visto I^ motivi 


/ione ò che la pros<-iva del ix> 
litico russo nel Paese cconira 
no agli interessi de Pa repubbli¬ 
ca federale C ome* ha fallo no 
lare- un pori ivcxc del nimistro 
SI ò irallalo di un passo di ca 
ratiere straordinario J inora 
non ò mai ace idolo che la 
Germani \ si comportasse in 
questo modo nei confronti di 
un esponente [Xilitico strame 
ro 

Alleile a Bucarest I amba 
sciatore russo si ò dovuto inca 
ricare di alcune incresciose in 
combenze Zlunnosvkij aveva 
parlalo della Romania come di 
un Paese di «zingari italiani» Il 
ministero degli astcn romeno 
ha detto che si tratta di «dichia 
razioni mollo sene» le «piu m 
sullanti finor.» mai rivolte al |x> 
polo romeno* Anche con la 
Grcxia ehi un. Ina k due gior 
nate bulgare dt I polilxo nisso 
liamx» ere.Ito |>m di uno spia 
cevole attrito /liinnozski) lia 
accusato i due Paesi di ninrire 


ambizioni icmtonali a danno 
dei bulgiin c per sovrarnmer 
calo ha incitato questi ultimi 
ad avanzare le loro nei con 
fronti sia dclki I racia die della 
Maccxlonia 

Al ministero <legli esU ri di 
Mosca regna un evidente eh 
ma di avvilimento Si continua 
a ripetere che il governo aivso 
•non h.i niente a che fare con 
k dichiaraziom di Zhinnovski) 
t non condivide le sue opinio¬ 
ni» L attività esplicitamente 
provcxratoria del leader n.izio 
nalisla che controlla nella 
niiov.i Duma un gmppo molto 
consistente di dcputa'i non 
può luU.ivia non avere riflessi 
iicgalivi nei rapj)orti diplom iti 
CI intereuropei AMoscasue*r 
ca di f.ir capire soprattutto agli 
organi di infomiazione che li 
rilievo<) ile> ilk paroledi/hiri 
novski) SI risolw m t.int \ |)ub 
bile Ila gnituita [xr le sm [xisi 
zioni poIitK he e non può non 
funzion ire da incentivo ih r il 
tre iniziative analoghe 


Gradov smentisce 
«A Mosca non Ubiamo 
anni supersegrete» 

H MONCA II ministro deli.) difesa russo geixrale P ivei Gra 
ciov li<ì seccamente smentito le affermazioni del leader ultra 
nazionalisl.t Vladimir Zhirineivskij sc*eonde) il quale la Russia 
disjK>rrebbe di un arma su[x*rscgreta molto piu polente di 
quella nucleare Graciov ha inoltre negato che la niaggior 
parte dei nulilari abbiano volato per Ztunnovski) in cxcaMone 
dello elezioni del 12 dicembre «la Russia non dispone di al 
cuna arma suporsegrela e noi si-uno disposti ad accogliere 
qualsiasi speci dista straniero jxr dargli la possibilità di ren 
dcrsi conto di tutti i prtjgelli allu ihiientc in corso nel nostro 
paese nel settore militare ha detto Crac k'v nel corso di una 
conferenzii st.mgxj a Mosca Durante un recente viaggio pn 
vaio in Austria /hinnovskij - reduce da una sorprendente vP 
loHii nelle clc'Ztom parlamentari - «ivtva stupito tutti annun 
dando il pfjssc’sso d i parte della Russia di una amia polenlis 
sima e irne idiale denominata «elipton» moilo piu p<*ncolosa 
di quell I atomica c in gmdodi tnnieniare I intcr.i umanità 



Ordigni sulla costa francese 

Esplode un detonatore 
perso in mare da un cargo 
Ferito al volto un giovane 


■■ PAKI(>I Un giovane* sui 26 
anni ò riin isto grave mente fi ri 
lo un d»>lhsplosione di uno 
(l( Ile migliaia di detona'ori eli 
( ni sono cosparse le spiagge 
della cesta atlantica della 
I rancia 1 incidente ò awenu 
to a Qiiitx rf)n nel Morbihan 
{Bretagna) e s<*e ondo quanto 
.if'e rm i la gene! irrm ria lexak 
I uomo Ila riportalo fniUnre .tl 
VISO e* bnie lature alle mani 
h intoni 1 francesi nei gior 
ni scorsi <iv4*vino disjxjsto la 
clitusum delle spiagge atlanti 
f Ih mk st iI( ila ordigni es[>lu 
sivi pi rcliili in mari da un.i ni 
V( da e arie 4) e ipnota I itici 
de lite ('* awt nulo lie I se tl4 m 
l>n scorso ni.i solo nelle ulti 
iiK scttimaix 1 (k loriatori-elei 
iS diX) Ir isfxjrt ili da! me re in 


tilc almeno cinquemila sono fi 
Miti nell Atlantico - hanno co 
minciato a raggiungere la co 
sta Dodici giorni dopo la se{> 
pe rta di i pnmi de tonalon sulle 
spiagge della Bre lagna e)ttr( 
un centinaio di ordigni sono 
stati recu|xrati Si presentano 
ctjiMc cilindri eh 12 eentimeln 
di lunghezza dotati eh un i ti 
ehetlaclìe avvi rie del pcrict) 
lo se ni.mome'ssi possono an 
e he i sse*n mortali 

Gli inviti all.i ))ree .luzione 
diffusi d.illc autorità nejn soixj 
stri! però sufficientemente 
pe rsiMsivi l)o|xj la ehiusiiri 
delie coste francesi .inetu la 
Npagn.i [la vie t.ilo l .lee e vsei ael 
un Ir itto ih cosi \ e he potre blx 
e sse re aggiunto dai p4 ricolosi 
4)r4ligni 


«D mostro di Lochness è solo uno storione» 


Non 0 un mostro e uno storione Un 
gmppo di ricercatori sinenl.sce con 
ben tredici documenti ! esistenza di 
un.j creatura misteriosa nei Iago di Lo¬ 
chness Nelle acque limacciose non ci 
sarebbe cibo a sufficienza per un essere 
vivente di grandi proporzioni Chi ha vi¬ 
sto qualcosa affiorare tra la spunì«i ha 


avuto le traveggole o al massimo ha m- 
travisto un grosso j)escc del inur Baltico 
smamlosi tra ie rive famose c int^spitah 
Di veramente mostruoso a Lochness et 
sarebbe infatti soltanto la straordindria 
concentrazione di batteri che rendono 
1 ambiente invivibile se non per pcxhe 
specie mostri esclusi 


■■I ONORA Quattordici se* 
cult di allucinazioni ejtticlie* 
cumplie i k nc'bbie* c* la voIuIìi 
lita de’l eie kj eh Scozia II mo 
stre> di Ixxhncvs non esiste un 
gm)>po eh neerealnri Io dime) 
sira ixove* alla m mo con lx*n 
ircdict d(xuni4 nti e he* s tramuj 
suite ti//.ili 114 I prossime» nu 
muro ck I lite Seo/ris/z natura 
Z/s/ N<*l I igo dove SI s.jre*bb‘* 
[K’rdut i la (loke Nessie* mo 
stro c »s ilingcj affiex ilt) rii tanto 
in tanto per rinve rdiri h nu 
morui f>e)pol tn con mlh>v(* kg 
genek non c e** [)ro[)no un Ix I 
mente Solo aequ i nicxta Uir 
t)id.i i f.mgrA.i e Illusa tra k 
stre'tie sponde rhst.iiiti ))4xlii 
ck-e irx* di im tri 4 ine m ilat i 
fx r uzia Jr< niui i di ( h/lome'tn 
fino al fuiiiK e Ih iII.u e m il 1 1 
go il mari 

Ni4*nte di piu Non et ir le 
I la ne miiH lU) dt lU i gh< t. In 
se-eondo iik)|(si d( I p.iss.ito 
jvre blx’ro mitrilo h 4 ri atur i 
misteriosi nfugtal.i sm fundah 
limieeirisi di hìchiie'ss Quin 


di S4 non ( ( iiK nt4 di bimno 
d.i in iMgi ire non e A m inni» 
no il mosfr4» 1)4 re fu noi ivrib 
Ih dt < 1)4 vivere l..t U 4>ria non 
f I un I pu g i mi nlt e ilx) nien 
Il gig Ulti 4!< gli ihissi M t .ilio 
r 11 he e <ts.t h mixi viMo U k n 
finali di p4*rs4)no - se u nzi iti 
(tmiprisi {xruiti )gturir4 sul 
’ is)H tt4» ftri ist(XK 4idi un e ssi 
ri ilfKtr it4> tr » lo spuiiu ggi ir 
di II li tju I pr4)pno S4>iu» uk»n> 
(xchi 

•Dimentiehnmfx I perseti) 
j>re I I [4 (»ri i de • e]inos«turr> s<ì 


pravvissuUj - (lice il pr4jl4 ssore 
Aeiri in Shin* se tue rato 1 me i.i 
in rosi ) eoiilro 1 1 le gge lu! \ 

Se e e e|UiUos,t di gmsv nel 
I ige) può esvre «il mtssinu» 
UlU) storione elei in ir Btltiee» 

I he SI A sm imteì* peessibik 
in 11 un |M see se inifjMt4> {nr 
un mostre) Mx. se le nze n.tUii rii 
stie he xingemo m aiuto ril.i 
te4)n.i (ih siont)ni eliiiriseei 
114» (X)s.son( e-ssere lunghi Imo 
tire metri un ]X) .ibtx>tul tuli 
di girovita peso fino «i 2(*tU hi 

II Ne il I si igionc clogh miori 
1IVI mo ri m.tre [k r rifugi trsi 


nelle te que dolci 1 potre I Ih 
tvc r f trio ()u.ikos I eli simili 
mille lo stonom ehl/xhiiess 
tee lini it imkisi ir i rive f imosi 
TU I lllOSpit ili 

I gn |M felle se t « (jii ilm 
SI (Il in4)slni4iS4i 1)4 ile tee)Lie 
eie I I Igei t li (]ll ilitit i sp ivi n 
tos I eli b lite ri e he e 4>iite Mg > 
no l II I eeme e Dir iziom 1 ile 
d 1 re ntk re inquissitiik I i vit i i 
Dxhmss 1 ili I es.eezienii ,K r 
.rie ime spi e le tie n de tmit( tra 
e tu non se tnbr t sm< exile iii[>i i 
le) tl nu«s’rf» 1-1 le fgoiiel l epiin 


di non e I Ile un i f ivola come 
t iiV* litri Ne ssie-non i morge- 
r.t piu el.tl l.igo C In ha visto 
(jij ile OS I SI A sb igluite) euin 
|ir‘ si 1 sonar e fu hannej se an 
el igiuilo k leque* e che come 
gli 111*1 mi s in l)[>e ro soggolli 
tigli sl( ssi miraggi 

! in e)ui le tesi se ii nlifie lie 
Mi I demolire una legge nell 
e Ile rie In nn i ogni inno ee nli 
Il 111 di turisti non b iste ra ce-rto 
un irta crio |x r eju intu fx n 
«Il K i nu iit.ito su uni rivista 
se 14 iititie i Ane In |>( re \\( \ di 
n il ve re» qu rie 4»s i - e on un 
[><» dt hiion I v( iloiit I e 1 s 1 
r 1)1 K et 1 ts e 4 pire sulle .rge» 
Mie nl.i/i«»ni d« i riee reale»ri 
SU)//! SI Se d iv\e ro k .ilglu 
di Iak Ime ss fje»!! b isf.UK» a s » 
ZI m il Venir» d» I mostro veirr i 
din 4 ’ e Ne sue- m.inge r i e a 
VI il» i volnnlj ( on ston4)m 
lunghi tn im*tn )H>lra eoiil ire 
su pr iii/i » e »*m d 1 nst»jr.iMl4 » 
e iii»]U( st» II» Si/ arimpt iiiti 
pe r k righe <1 i »]i« t i ni.ie n* 
l«K»lie 1 


Ragazzo ucciso in Germania 

Con il Walkman non sente 
il treno in arrivo 
Travolto un quindicenne 


■1 LSSi N iinniinava lun 
go II rot.iie eon il w.ilknian 
sulle* orcs.e Ine e non fia se*n 
tito il tre no che st.iva .imv.tn 
do il e onvoglio le; h i Iravol 
tot UCCISO Aveva l'iaiin 
Lmeidcnle i aee.idnto 
martedì jKifncnggio mentre 
il r.iv.izze; con tre imic i si.jva 
eamtnin.indo lunghe* k ro 
t.iie* in dire zieiiie di llsse'H ili 
Germ mia dall.i vicin.i (jcI 
senkire lìe-ii se-e oiid») i)U.mto 
affonn.i fa poli/i i kx .ile 
l n t onirollore* di un tre no 
tr.insitato pre\ e de nte mente 
sullistess .1 ineM ivevjordi 
n. to ri gruppo di se e nde re 
dal tre-'iio ixrehe'* i r igaz/i 
e MM( ) se nz i biglie tto e non 
avov ino il de naro i» r e oin 


pr.irlo 1 Ixirdo l n.i volt i 
scesi I (|u litro SI s4)ii(> iwiiti 
I pie-eii lungo l.i str d i ie iia 
t i I percorso p u pRve jx r 
.imv ire .i destin i/ieiiie 

Qkiaiid») t sopMggiiinh > 
I litro tre ne» ire ik i r ig »z/i 
tiaiiiK) latto in te ngx» i n e t 
le rsi in s rivo s.ili nulo Ioni i 
n» ) dall» rot ne il » ju ni» > r i 
g iz/ino II 1 coiitinii ito 1 
» .immin.tre lung«> i hin ni 
e olile s( I le ii’e fosse I vi 
ife Iti nu nt( IH II SM ae e 4 ni» » 
de’ll irrive ) dt I tr ih » p^ re he 
1 i ninsiea tr isi le ss i d di» 
e nlfie de 1 w.ilkiii.ni i>r4 s j 
mibilme nti id lite» voliinu 
g'i ila ini|H dite» di se ntire il 
runiem d( 1 treiie ni avMe iit.i 
me ut»)» <j » st ito tr i\»)lt<» 
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Una catena di terrore 


Pacclii- 
, esplosivi 
In dono 
Cinque 
persone 
sono morte 
nello Stato 
di New York ' 
acausa' 
di ordigni 
esplosivi 
recapitati 
neiie loro case 
■ (adestra 
e in basso)- 
A sinistra:-' 
Al Pacino 
. in «Serpico» 


in una mezza dozzina 
di località 
dello Stato 
di New York 
Recapitati come regali 
pacchi; esplosivi. 
ai componenti ; 
di uhà=famiglia: 
Secondo rFbi- 
Tautore sarebbe 
un ex marito geloso 


Stirage a BuMo con bombe vìa posta 

Qnque morti e due feriti in Usa per una vendetta coniugale 


Bombe inviate per posta, come doni natalizi, esplo¬ 
dono quasi nello stesso tempo in diverse località 
dello Stato di New York, distanti centinaia di chilo¬ 
metri runa dall’altra, facendo 5 morti. C’è voluto un 
abile gioco di pazienza da parte degli investigatori 
' per scoprire che non si trattava di una nuova, miste¬ 
riosa vampata di terrorismo ma di un’incredibile fai¬ 
da familiare, nata da un litigio marito-moglie, v 

. 1.1 ir'.DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•1 . . . . .. SlEQMUMDaiNZBBRO .. 


M NEW YORK. Erano scatole 
di cartone, 30cm x 40, alle 10, 
come le .tante con regali di Na¬ 
tale che la posta sta cercando 
di smaltire in questi giorni. Si¬ 
gillate con nastro adesivo, con- 
. tenenti scatole di metallo per 
' attrezzi, una delle strenne più 
ovvie nel paese del «fai da te». 

.. La Liberty Iron and Metal Com¬ 
pany di Erie, in Pennsylvania, il 
mittente indicato nell’eticheli 
ta. Solo che erano imbottite di 
esplosivo, con attorno un deto¬ 
natore artigianale confeziona- ' 
to con (ilo di (erro e cavi ciettri- ' 

ci. ...‘'.■.ii’.v.""-'.:'' 

■ Una è scoppiata a West Val- 
Icy, una cittadina a 40 miglia ' 
da Buffalo, quasi a ridosso del¬ 
la frontiera era lo Stato di New 
York e il Canada, uccidendo : 
Elcanor Fowler, una signora •' 
cinquantasclcnne, e riducen -1 
• do in cenere la sua casa. Un'al- ; 
tra 0 esplosa in un deposito di i 


;; furgoni blindati di Cheektowa- 
V ga, uccidendo il marito della 
.; signora e un altra guardia giu- 
rata che lavorava con lui c fe¬ 
rendone gravemente una ter- 
;V, za. Un terzo pacchetto bomba 
v ha sventrato un appartamento 
, a Rochester, uccidendo una fi- 
^ glia della signora, Pamela, e un 
, suo amico, che. non risulta.im- 
parentato. Un quarto è esploso 
f i nella riserva indiana di St. Re- 
gis, a 400 chilometri da Buffa- 
. ' lo; l'uomo cui era indirizzato, 
r i anche lui parente della signora 
■ ; Fowler, fi rimasto ferito, con di- 
i, verse costole rotte e una gam- 
i- ba spappolata, solo perché si 
' ■ era insospettito e aveva ccrca- 
■y to dì aprire il pacchetto da di- 
stanza con un rastrello e non 
con le mani. Un quinto regali- 
' no alla nitroglicerina fi arrivato 
' a casa di un'altra figlia delia si- 
;;','gnora Fowler. Lucilie, a New 
Albion, ma in questo caso ide- 


A Londra 
esplosivo 
nella lacca 
per capelli 


- H LONDRA. Allarme nei ne¬ 
gozi di prodotti di bellezza del 
Regno Unito: un gruppo di am¬ 
bientalisti estremisti ha nasco¬ 
sto ordigni incendiari i nelle 
bombole di lacca per capelli. 
La polizia ha riferito che si trat¬ 
ta di <ongegni assai sofistica¬ 
ti», ma solo uno di essi è esplo¬ 
so finora, provocando lievi 
! ' ' , . .. danni in un negozio di una cil- 

' - : . ladina della Comovaglia. Altre 

due «bombolette esplosive» sono state rinvenute in altrettante ri¬ 
vendile e una fi stala restituita da una cliente insospettita da una 
polvere bianca trovata nel coperchio. Tutte le persone che negli 
ultimi giorni hanno acquistato prodotti per la cura dei capelli in 
un qualsasi negozio della catena «Boots» sono state invitale a di¬ 
sfarsene immediatamente e ad avvertire la polizia. Intanto, sono 
in corso perquisizioni in tutti i 1100 negozi della catena, il «Fronte 
per la liberazione degli animali» ha negato di avere piazzato gli 
ordigni ed ha affermato che l'idea fi probabilmente del gruppio 
estremista «Giustizia per gli aninali» che accusa la casa «Brots» di 
effettuare test su animali vivi. Un portavoce del grappo avrebbe 
confermato.' 1'1 . ... ■ 


stinatari sono rimasti illesi pcr- 
chfi. hanno avuto l'accortezza 
. di chiamare lo sceriffo. Illeso 
anche il marito di Lucilie, che 
lavora da secondino nel poco 
distante carcere statale di La- 
keview; il pacchetto che gli era 
stato regolarmente recapitato 
col furgone di un corriere pri¬ 
vato era stato respinto dalla 
' guardia alla porta, c poi è stalo 
aiKh'csso individuato e disin¬ 


nescato dagli artificieri. ' 

Con un bilancio di quattro 
•• bombe esplose c due no. cin- ; 
, que morti c due feriti gravi nel 
giro di appena 90 minuti mar-. 
tedi sera, è scattato l'allarme , 
; anti-terrorismo, si fi diffusa in 
tutto lo Stato di l)lew York una. 
1 sindrome epidemica di panico 
, da regalo ncevuto per posta, : 
alla gente sono tremate le ma- 
' ni ncH'aprirc persino le buste 


troppo spcs.se con cartoline di 
auguri, si fi scatenata la fanta¬ 
sia su oscuri complotti c trame, 
una vera e propria, psicosi di 
massa sui nervi scoperti lascia¬ 
li dalla bombe di inizio anno 
alle Torri gemelle di Manhat¬ 
tan, prima che gli inquirenti 
trovassero un filo della matas¬ 
sa; il latto che le vittimo fo.sscro 
tutte, in un modo o nell'altro, 
imparentate. 


Chi e perché ce l'aveva tanto 
con rimerà famiglia Fowler da 
s'OlcrIÌ ammazzare tutti? Lavo- 
. rando in corsa col tempo coi 
pezzi a disposizione del puzzle 
gli inquirenti hanno proceduto 
a tre arresti; un exKiarceralo, 
i Michael Slevcns, la sua moglie 
attuale, c un altro pregiudicato 
‘ che era stato suo compagno di 
, cella in galera. Al momento in 
CUI scoviamo non fi nemmeno 


chiaro se siano .stati formal¬ 
mente incriminali o siano de- - 
tenuti come potenziali testi¬ 
moni più che come «sospetti». ' 
Il filo che lega lo Stevens alla 
vicenda fi che era sposato in .. 
precedenti nozze a un mem¬ 
bro della ; famiglia r Fowler, 
Brenaa, che perù non risulta 
come destinataria delle missi¬ 
ve esplosive. Roba che supera 
la fantasia dei migliori autori di ' 
gialli, delitto magari non per- ■ 
letto ma ricco di personaggi e : 
sfumature psicologiche in una . 
trama particolarmente com- 
plessa, al limite dell'incredìbi¬ 
le. La macchinosa strage po¬ 
stale sarebbe quindi una ven- i 
detta familiare, maturata nei ' 
ixistumi, negli strascichi dì ; 
odio di un matrimonio faJiito. i 
; Quanto al movente..al tipo di .- 
sgarbi e dispetti che avrebbero 
■ scatenalo la vendetta gli inqui¬ 
renti rifiutano ancora di pro¬ 
nunciarsi. «È un'indagine mol¬ 
lo complessa, ancora in corso, 
speriamo di f>otcr giungere ' 
: presto ad una spi^azione det- '. 
. tagliata ma non ci siamo anco-. 

. rj. L'unica cosa evidente é 
che. chiunque sia Tidcatore e 
- Tautore della strage, sapeva 
1 benissimo quel che faceva e cc 
l'aveva coi membn di questa 
famiglia», l'unico commento 
anonimo strappato ad una ' 
; (ontedell'FBI. .. 


«Nella g^(Je Mela 
polizia più corrotta 
di vent’anni fe» 

' : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. Polizia corrotta, peggio che ai tempi di 
Serpico. «Vent'anni fa c'erano poliziotti che si facevano 
corrompere per chiudere un occliio e fare un faraie ai 
criminali, specie gli allibratori clandestini di scommesse. 
Oggi spesso il crimineile è lo stesso poliziotto conoito, 
che traffica in droga, protegge la prostituzione e viola ie 
leggi in proprio». Questa la durissima conclusione della 
commissione Mollen, insediata un anno e mezzo fa per 
indagare sull'inquinamento del più importante e nume¬ 
roso contingente di polizia degli Stati uniti, quella di New 
York, forte di oltre 30.000 agenti, .. , 

Le 20 cartelle del rapporto, denunciano, a ■vent'anni di 
distanza da quando il leggendario agente Frank Seipico, 
su cui si sono scritti libri e girati film, aveva cominciato a 
raccontare a rischio della vita del gito di bustarelle tra le 
forze dell'ordine, non solo una serie di casi gravissimi ma 
addiritura «una sistematica, radicata, istituzionale rilut¬ 
tanza da parte delle istanze superiori a smascherare la 
corruzione in seno al Dipartimento di polizia di New 
York». Anziché essere estirpata la condizione, specie a 
protezione quando non addiritura a promozione d»! traf¬ 
fico di droga, sembra essere diventata tanto diffusa e ca¬ 
pillare che nessuno ci fa più caso, prersino le istanze diri¬ 
genti sembrano «aver abbandonato la responsabilità a 
farsi garante dell'integrità dei propri sottoposti». Per la cit¬ 
tà è uno shock quasi come se, da qui a 20 anni, nel 20)5, 
ci si accorgesse che Tangentopoli dalle nostre parti e' 
piu'rampante di quanto fosse a fine anni'80. . 

«Tolleranza, connivenza, menzogna, falsificazione de¬ 
gli atti, brutalità gratuita», sono tanto all'ordine del giorno 
che la^commissione raccomanda la creazione di un ap- 
posito'organismo a di sopra delle parti col compito di vi¬ 
gilare sui vigilanti dell'ordine pubblico. ■ 

Il nuovo sindaco. Rudolph Giuliani, ha pre.so atto dei 
risultati della commissione, e ne ha anzi lodato l'attività, 
ma non è detto che ne segua le raccomandazioni. Ha già 
fatto sapere che preferirebbe affidare il compito di vigi- 
lanza ad un magistrato speciale anziché ad una commis¬ 
sione. L'imbarazzo deriva dal fatto che Giuliani avev.i (al¬ 
to campagna ed era stato eletto come «il sindaco della 
polizia», e queste conclusioni gettano un'ombra pesan- 
tis,sima proprio su coloro che erano stali indicati come i 
garantì e i salvatori dell'ordine e della moralità pubblica. 
Non sono piaciute al capo della jxjlizia uscente, Ray¬ 
mond Kelly né ai suoi predecessori, che si sentono chia¬ 
mati in causa anche se non ci sono specifiche accuse e 
memmeno critiche nel loro confronti e hanno invitalo a , 
non faredi tutta l'erba un fascio. OS/. Gì. 


Numero monogr^xo del quotidiano più diffuso, «Usa Today», suiremergenza crimine 

LVkneriea fa i conti col mito del Far West 


i/sa Today, il più diffuso quotidiano degli Stati Uniti, 
ha dedicato l’intero numero di ieri alla più grave tra 
le epidemie che infestano il paese; quella dell'in- 
controllata diffusione d’armi da fuoco, cui si devono 
oltre 23mila morti all’anno. Scossa da una'violenza 
che non ha pari in nessun altro angolo del mondo. 
l’America sembra decisa ad affrontare il problema. 
Ma il mito del Far West è duro a morire. . 

DAL NOSTRO INVIATO , 

MASSIMO CAVALUNI 


: H CHICAGO. Dilficilc ram¬ 
mentare qualche precedente. 
Ed una tale difficoltà si spiega, .' 
probabilmente, nel più sempli- / 
ce dei modi; mai. prima di ieri, - 
un grande quotidiano aveva ;■ 
sacnficalo un intero numero 
ad un solo argomento. E mai. 
prima d'ora, un solo argomen¬ 
to aveva occupato, nella quoti¬ 
dianità della vita americana, 
uno spazio tanto angosciosa¬ 
mente pregnante ed esclusivo. 

Il giornale é Usa Today, Il più ! 
dilluso c moderno degli Stali ; 
Uniti. E questo é l'argomento: i. 
la «crisi delle armi da iuoco». 0 
meglio, volendo riprodure il ti- ; 
loto della testata, «le anni che 
stanno cambiando la nostra vi- 

Un sorprendente ritorno al 
dibattito .sulle «guerre stellari»? 
Un ampio excursus sulle dilli- 
colta del, disarmo nucleare? 
Nulla di tutto questo. Poiché 
quella che Usa Today ha con 
tanta abbondanza di spazi al- 
Irontalo nel suo numero di ieri 
fi. in realtà, la più specifica, in¬ 
tima ed irriproducibile dello 
[jaurc americane, un’epide¬ 
mia fatale, un problema di •sa¬ 
lute pubblica» che non trova ri¬ 
scontri in nessun altro angolo 
del mondo industrializzato. 
Già lo aveva di recente scritto, 
sulla rivista della American Me¬ 
dicai Associalian, -■ Evorctl 
Koo\ì. Surgeoii Cenerai dei 
tempi di Reagan; -La morte per 
armi da fuoco - si leggeva in 
qiieH’articolo - é stata per me 
o .sarà |)cr i mici successori un 


problema sanitario pari a quel¬ 
lo che furono, per i miei ante¬ 
cessori, la .scarlattina, la tuber¬ 
colosi e la sililide». . 'r— 

Le cifre che Usa Today elen¬ 
ca non sono, ovviamente, af¬ 
fatto nuove. Ma, messe le uno 
accanto alle altre, tornano ad 
offrire un quadro impressio¬ 
nante della diffusione del con¬ 
tagio. Oggi, negli Usa, circola¬ 
no legalmente 211 milioni di 
•boccne da fuoco private». Ab- 
, ba.stanza per armare tutti gli 
adulti ed una buona metà dei 
minorenni del paese. Nel 1992 
si sono registrati 23.760 omici¬ 
di, dei quali 15.377 eseguili 
con annida fuoco. E, tra questi 
ultimi, r81.3 per cento é da at¬ 
tribuirsi a liandgiins (pistole e 
pislolo-machincs) vero foco¬ 
laio della mortifera pestilenza 
: che affligge l'America. Negli 
Stati Uniti l'Incidenza degli 
omicidi tra la popolazione di 
sesso maschile é oggi 32,2 
ogni lOOmila abitanti. In Italia 
- il paese che meno lontano 
segue in questa macabra clas- 
silica - é 4.3. In Francia 0,9. In 
giapponc 0,5. Costo economi¬ 
co ricll'epidemia; 135 miliardi 
dì dollari all'anno. (Una cifra, 
questa, probabilmente assai ri¬ 
duttiva: in una recente inchie¬ 
sta il settimanale . Business 
Wcvk ha intatti calcolalo 425 
miliardi). E quella che si legge 
nelle statistiche non é. come 
.sempre, che una piccola parte 
. della verità. . , ; ■ . 

Poiché anche questo c’fi, 
oggi, nell'angoscia americana: 


Anno record 
Oltre 25.000 
^ omicidi ^ 


™ WASHINGTON. La contabi¬ 
lità della motte non é ancora 
definitiva, ma il verdetto delle 
cifre prowi-sorie é già chiaro: 
dopo II leggero calo registrato 
nel 1992 rispetto all’anno pre¬ 
cedente. il 1993 si chiude negli 
Stati Uniti con un numero re¬ 
cord di omicidi, È il nsullato di 
un sondaggio compiuto dal 
giornale «Usa Today» interpellando decine di dipartimenti polizia 
in tutto il Pae.sc. Secondo il quotidiano, l'Amenca violenta (oltre 
200 milioni di armi da fuoco in circolazione) supererà a fine '93 il 
tetto del 25 mila omicidi. In 22 grandi città, i prc- consuntivi stilati 
dalle forze dcH’ordine .segnalano nuovi primati; .spicca fra tutte 
Washington, dove il bilancio aggiornato a lunedi sera 0 di 463 
persone assassinate (451 nel 1992). Alln record a Ballimora 
(350 omicidi), New Orleans (385), Memphis (212), Sl.Louis 
(267). Phoenix (175). All’ondata di violenza che insanguinagli 
Stali Uniti, cd in particolare alla criminalità giovanile, é intera¬ 
mente dedicata l'edizione di ieri di «Usa Today», che e,samina il 
lenomcnosottoiprofilisocìale, legislativo, economico. . 


Un gruppo di poliziotti americani 


la .scn.sazione che qualcosa sia 
irrimediabilmcnlc u.scilo di 
conlrollo. E che ne.ssuno, or¬ 
mai. .sia Immune dalia malat- . 
tia. La certezza che la cultura ■ 
della violenza già si sia divora¬ 
ta. con un morso feroce, interi 
pezzi del tes.suto sociale cd il, 
mito della «sicurezza» che do¬ 
minava la american way of Hfe. 
Oggi la morte per arma da fuo¬ 
co é la prima causa di decesso 
per i giovani neri tra i 14 ed i 25 
anni. Le innercities sono teatro 
di quotidiane battaglie dove 
as.sai comune é essere uccisi 
da una pallottola vagante. Vit¬ 
iimo più frequenti: i bambini, A 
Chicago, il più diffuso quoti¬ 
diano locale, pubblica ogni 
mattina, dall'inizio dell'anno, 
un elenco aggiornalo dei ca¬ 
duti. Ultima cifra raggiunta: Gl 
minorenni morti ammazjtall 
per le strade della città, Ed Usa 
Today ha fallo eco ieri, pubbli¬ 
cando "i volti dietro lo cifre». 


Ovvero: venti foto di vìttime 
.scelte a caso Ira gli sparsi bol¬ 
lettini di questa guerra. nMlan- 
ta-.'AishaHeard, ì3anni, uccisa 
il IO sclleinbre dopo essere sta¬ 
la usala come scudo umano 
durame una sparatoria. Wa¬ 
shington: Launice Smith, 4 an¬ 
ni, uccisa il 25 settembre men¬ 
tre seguiva con ia madre una 
partita di football nella scuota 
locale...». E, infine, un’ultima 
statistica: «Tra il 1986 ed oggi - 
rammenta il quotidiano - gli 
omicidi di adulti sono aumen¬ 
tati del 30 per cento, Quelli di 
bambini del 143 percento». 

C’é una soluzione a questa 
tragedia?, si chiede Usa Today. 
Esitono. in questo conflitto 
non dichiaralo, i termini d'un 
possibile armistizio? Forse .si. 
E, puntualmente, il quotidiano 
ricorda come, per la prima vol¬ 
ta dopo 12 anni, alla Casa 
Bianca abili un presidente che 
non ò. come Reagan e Bush, 


•membro onorario a vita della 
NanoiiolRifteAssoctatton» (la. 
fMxlcrosa lobby dei fabbricanti 
d’armi). Primo risultalo; l'ap-.’ 
provazionc, dopo 7 anni di 
battaglia, del Brady Bill. Una 
legge che. da un punto di vita 
pratico (con quei suoi ormai 
patetici 5 giorni d’attesa), é 
de.slinata ad avere gli .stessi ef¬ 
fetti d’un aspirina in un caso di 
cancro terminale. Ma che da 
un punto di vista psicologico- 
politico rappresenta la prima 
vera sconfitta nazionale per la 
NRA. ■ ■»■■ ■ 

' Grandi, tiittovia, restano le 
rc.sistenze. E grandi, soprattut¬ 
to, restano le contraddizioni 
della paura che attraversa l’A¬ 
merica. Poiché é per paura 
che l’America prolc.sta c recla¬ 
ma un cambiamento. Ed é per 
paura che al tempo stesso, 
continua ad armarsi. ìjc vendi¬ 
le di hondguns hanno cono¬ 
sciuto. negli ultimi mesi, un 


■boom» senza precedenti. La 
NRA ha visto aumentare de) 30 
percento il numero dei propri 
soci. E, più che mai ringailuzzi- 
la. Ita lancialo nel paese una " 
nuova c più moderna campa- ■ 
gna promozionale. Obiettivo • 
principale: le donne, "Non ac¬ 
cettare di essere vittima», reci¬ 
tano gli annunci sui giornali, 
(atti una pistola. Semplice (ed 
assai efficace) il concetto di ■ 
fondo: armarsi é una necessi¬ 
tà, un bene. Avere un anna in 
tasca é una sicurezza, un dirit¬ 
to, un'insostituibile fonte di 
•pulizia sociale». «Duemilaot- 
toccnlo criminali - ricordava 
ieri su Usa Today Alan Gott- 
licb, un dirigente della NRA - 
vengono uccisi ogni anni da 
cittadini americani propiclari 
di armi. Molli più di quanti nc 
uccida la polizia». Nelle città i 
bambini muoiono. Ma, grotte¬ 
sco e .sanguinario, il mito del 
Far West continua, tenace, a 
sopravvivere. 


Se non ci 

CONOSCA È 
PERCHÉ ERAVAMO 
IN Mozambico 
A COMBATTERE 
LA SICCITÀ. . 


In 15 anni, noi di MOV1MON- 
DO abbiamo lavorato sodo 
Inaiamo alla gante dal Mo¬ 
zambico a abbiamo aparto 
1.000 pozzi nella ragioni col¬ 
pita dalia siccità a nella pari- 
faria urbana. In questo modo 
abbiamo sottratto 650.000 
parsone alla morte che la 
mancanza d'acqua a la guer¬ 
ra avavar>o lasciato dietro di 
sé« Sa non ci conosci, chiedi 
di noi alia gante dal Mozam¬ 
bico. Siamo grandi amici. 


ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ' 
E CDOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
COSTiTLItTA DA CISP. CTM. MOLISV. 








VIA MARIANNA DIONIGI. S7»00t33 ROMA 
TEL OB/3ZI7208 FAX DG/321BIB3 


Aiuta MOVIMONDO a co¬ 
struire un acquedotto a Xai 
Xai, in Mozambico. Invia il 
tuo contributo sul C.C.P. 
n 35354000 - causale MO- 
VIMOf’^DO Mozambico, o 
sul C.C.B. n 1122/7 intesta¬ 
to a: MOVIMONDO • Cre¬ 
dito Artigiano noma • Se¬ 
de. Per seguire la realizza¬ 
zione di questo proqerio, o 
semplicemente per sa¬ 
perne di più. chiama que¬ 
sto numero; 06/57300330. 
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FINANZA E IMPRESA 


! ■ GRASSETTO. Con )d chiusura del* 
l’aumento di capitale della Grassetto, 
la controllante Premafin (gruppo Li- 
gresti) è scesa dal 73,7 al 60,9 per cen* 
lo del capitale della società di costru¬ 
zioni. Lo comunica la Premafin in una 
nota. All'aumento di capitale della 
Grassetto (da 15.9 a 101,6 miliardi), 
interamente collocato sul mercato, la 
Premafin ha quindi partecipato par¬ 
zialmente e come conseguenza ha vi¬ 
sto ridursi la sua quota di controllo. 

■ DE BENEDErm. Via libera del- 
l’Antìirust aH'operazione di cessione 
della pariecipiizione Olivetti nella Tek- 
necomp alla società ■Quattroduedue'*, 
formata da managersed Investitori isti¬ 
tuzionali italiani ^ esteri. L’operazio¬ 
ne include anche il lancio di un'offerta 
pubblica di acquisto sul 23..5% del ca¬ 
pitale Teknecomp. L’autorità Antitrust 
- come si evince dal notiziano periodi¬ 
co diffuso ieri • ha deciso di non avvia¬ 
re alcuna istruttoria in merito. L’opera¬ 
zione prevede da un lato l’acquisto da 


AUMINTARl ACRIC0L8 


parte della «Quattroduedue» de) ^7% 
delle azioni della Teknecomp (di cui 
metà è costituita dalla quota Olivetti e 
l’altra metà è da reperire con l’opa). 
Dall’altro lato l’Olivelti acquisisce da 
Teknecomp il 73% del capitale sociale 
della Circuiti Stampali spa e successi¬ 
vamente il lOOHj del capitale delle so¬ 
cietà Api Italia, Nord Elettronica, Aros 
Sud nonché il ramo d’azienda iìinco- 
celere. 

■ AEROPORTI ROMA. Preoccupa¬ 
zioni per l’iniziativa deH'Autontà Anti¬ 
trust contro la società Aeroporti di Ro¬ 
ma per sollecitare la liberalizzazione 
dei servizi di as.sistenza a terra é stala 
espressa dai sindacati di settore Kill- 
Cgil, Kit-CLsI. Uiltrasporti. In una nota le 
tre organizzazioni affermano che «al di 
là dei conleriuti, pur sempre opinabili, 
restano per intero tutti i timori legali al¬ 
la garanzia dei livelli occupazionali 
messi con grave irresponsabilità a re¬ 
pentaglio in un momento estrema¬ 
mente delicato. 


" . ~ ^ la Borsa 

n mercato perde colpi 
Scambi in netto calo 


Ciovcdì 

,'ì() ifK'(‘iiii)i'c UiH.'ì 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


M MM.ANO Seduta negativa 
ieri per Piazza Affari che sem¬ 
bra ormai decisa a chiudere il 
'93 in .sordina* la Borsa di Mila¬ 
no non è riuscita a consolidare 
i guadagni delia vigilia e ha se¬ 
gnato i! passo sul fronte dei vo¬ 
lumi nonostante la riapertura 
del mercato londinese do[x> la 
pausa natalizia. 

Il listino, quindi, continua a 
mantenersi lontano dal record 
delTanno, registrato il 30 ago¬ 
sto scorso a quota 1.390, an¬ 
che se viaggia con un incre¬ 
mento di oltre il 30/\j per l’inte¬ 
ro '93. L'indice Mib ha Infatti 
chiuso a 1 3'1'1 punti (lo 0,67% 
in meno rispetto a ieri), pan a 
un rialzo del 34,dall’inizio 
di gennaio. Negativo anche 


l’indice Mibtcl. che ha archi¬ 
viato la si‘dula a quota 10.720 
punti (^-O.C9‘L rispetto a marte¬ 
dì). Hanno contribuito a que¬ 
sta •performance» soprattutto i 
titoli guida con le Fiat offerte a 
4.342 lire (-1.34%), le Generali 
in calo dello 0,44% a quota 
39.390 e le Olivetti in flessione 
del 2.11% a 2.084 lire Corsi 
azionari, accompagnati da 
una flessione degli scambi, 
che sul telematico hanno fatto 
segnare un controvalore di ap¬ 
pena 232,5 miliardi. 

Tra gli altri titoli, guida, le 
Mediobanca sono state offerte 
a quota 14.496 (-1.24%) e le 
Montedison hanno segnalo un 
regresso dello 0,33% a 883.8 li¬ 
re. Deboli anche i telefonici: le 
Sip hanno laixiiato sul terreno 
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7950 
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2360 

000 
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1361 
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FINART ASTE 

1540 

2 67 

FATA ASS 

18605 

000 

FINARTE PR 

536 

•3 06 

L'ABEILLE 

87700 

0 24 

FINARTESPA 

1699 

•0 41 

LA FONO ASS 
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FINARTE RI 
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4 17 

000 
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12750 
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FISCAMBHR 
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2300 

0.00 

■4 81 

1 55 
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a700 

•1 32 

BCA LEGNANO 

7690 
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GIM RI 

1389 

366 

BCAMERCANT 

9500 

•1 04 

INTERMOBIL 

2785 

-0 69 

BNA PR 

1351 

•7.10 

ISEFISPA 

640 

0 79 

8NARNC 

863 

0.35 

ISVIM 

5700 

0 00 

BNA 

3740 

-1.58 

KERNEL RNC 

533 

000 

B CHIAVARI 

3805 

0 11 

KERNEL ITAL 

225 

-1 75 

UARIANO 

4990 

036 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTCC SPA 

1360 

630 

1660 

0 00 

1 61 

-1 73 

B SAROEGN R 

13900 

3 35 

CREDIT COMM 

6000 

0 84 

RAGGIO SOLF 

699 

’’i 30 

CR LOMBARDO 

3190 

000 

RAGSOlER 

660 

1 54 

INTEHBANPR 

72050 
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RIVA FIN 

4152 

1 27 




santavaler 

715 

1 42 

CARTARIE EDITORIALI 


SANTAVAL RP 

347 

11 94 

MONDADORI E 

14600 

-1 02 

SCHIAPPAREL 
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4 35 

MONO ED RNC 

10350 

0 00 

SERPI 

5720 

0 37 

POLIGRAFICI 

5070 

0 oc 
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SMI METALLI 

512 

2 61 
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SMI RI PO 
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2540 
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3345 
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4200 
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-0 27 

TRENNO 
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•2 50 
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2350 
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CMimCNB IDROCARBURI 


THIPCOVRI 

1149 

•1 71 

AUSCHEM 

728 
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IMMOBILIARI EDILIZIE 


AUSCHEMRN 

770 

8 45 

AEDES 

12320 

0 00 

BOERO 

7400 

000 

AEOESRI 

5155 

0 10 

CAFFARO 

1590 

000 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

1760 

1700 

• 1 40 

0.00 
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0 00 
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0 00 
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6750 

-6 66 
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SNIA FIBRE 
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1581 
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STANDA 
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000 
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0 00 
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0 00 
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11390 

0 00 

noORIQUEZ 

3420 

6 88 




TEKNECOMP 

824 

•0 64 

FINANZURIS 



TEKNECOMflI 
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3UTON 

5610 

4 12 

TESSILI 



C M 1 SPA 

3650 

063 

BASSETTI 

5170 

•0 58 

CAMFIN 

2670 

0 36 

CANTONI ITC 

2500 

0 00 


CONVERTIBILI 


CENTHOO DAr.MWB 5% 

’U 1 

116 

MAGNMAR-95C06% 


9? 2 

C[;NTB0D-SAC96 8./5% 

996 

995 

MEDIOO AL 93/99 CV4% 

131.4 

13' /5 
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Me.DlO8-CIRRISC0/% 


98 35 

CENTROB-VALTW 10% 
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MEOIOB-CIRRIS NC/% 

108.75 

108 8 

EURM6T.LMI94CO10S 


96.5 

MEOIOB-FTOSI9/CV7% 

100 

101 5 

IMI ANSTRAS95CV8% 

104 
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MEDI0B-ITALG95CV6% 


160 

lTALGA5-yO/96CV 10% 


14f.6 

MEDIOn-RlR96CV6 5% 
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LZiONARIO 

CANTONI NC 

7445 

000 

CENTENARI 

277 

000 

CUCIRINI 

,1105 

091 

LINIF500 

1107 

0 16 

LtNiFRP 

810 

1 75 

ROTONDI 

410 

1 73 

MARZOTTO NC 

4370 

•1 35 

MARZOTTO RI 

6890 

000 


1' 1,08% e le Stet hanno perse) lo 
0,44%. Nel settore bancario in 
calo anche le Credit (-0.65%) 
a 2.281. le Comit a 5.216 (- 
0,44) e le Banca di Roma a 
1.879 (-1,42). In conlrolen- 
denza, invece, le Anibroveneto 
a4.4561ire(« 1,74%). Debole 
anche il comparto ai^icurativo 
con (c Alleanza a quota ! 6 898 
(-0,61). le Uovd Adriatico a 
14484 (-1.30).ìeRa3a27.791 
C-0.32).leSaia 19.479 (-0.84) 
e le Toro a 29.444 (-0.18%). In 
calo le Ferfin che ieri hanno 
f>erso il 3,13% a 1.859, mentre 
le Gomma .sono arretrate 
deir 1% a 1.383. le Hi privilegia¬ 
te hanno segnato una flessio¬ 
ne dell’1,15 a 15.957 e le Cir 
sono state offerte a 1.708 lire 
con un calo dello 0,87%. 


TITOLI DI STATO 



IERI 

PRECED 

' molo 

ch»us 

proc 

Var % 

C A BRESCIA 

6710 

6560 

2 

DOLLARO USA 

1696,91 

1680,31 

1 BCAAGRMAN 

105830 

105700 

0 12 

CR BEHGAMAS 

14199 

14500 

-? oe 

£CU 

1913,27 

1907.66 

0RIANTEA 

11500 

11100 

3 60 

CROMAGNOLO 

13760 

13850 

-0 51 

MARCO TEDESCO 

989,28 

987.64 

SIRACUSA 

14100 

14210 

-0 // 




0 00 

FRANCO FRANCESE 

290,71 

289.96 

POP COMIND 

16900 

16900 

oou 





LIRA STERLINA 

2538,13 

2527,69 

POPCREMA 

51900 

51400 

0 97 

CHEOlTWrST 




FIORINO OLANDESE 

683.15 

861,40 

popemilia 

107500 

10/000 

04/ 





FRANCO BELGA 

47,561 

47.503 

POP INTRA 

10600 

10780 

0 19 

FINANCC 

565 

510 

lO 78 

PESETA SPAGNOLA 

12,M1 

12,023 

LECCO RAGGR 

16960 

16950 

0 18 

FINANCE PR 

700 

700 

0 00 

CORONADANESE 

253,21 

252.91 

POP LODI 

12200 

12020 

1 50 

FRETTE 

4439 

4439 

0 00 

LIRA irlandese 

2405,26 

2402.84 

1 LUINOVARES 

16850 

16850 

000 

IFISPRIV 

900 

900 

000 

DRACMA GRECA 

6.892 

6,875 

POP MILANO 

5040 

5050 

-0 20 

INVEUROP 

300 

3lfl 

-5 66 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

9.709 

1271,62 

15.203 

1174.12 

140,73 

9,681 

1264,34 

15,117 

1163,25 

140,49 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

12000 

55000 

9500 

4321 

4650 

12000 

54600 

8900 

4266 

4630 

000 

0 36 

ITALiNCCNO 

NAPOLETANA 

19690 

2490 

19«90 

2490 

0 00 

0 00 

1 79 

0 43 

NED ED 1849 

NEDCDIFRI 

145 

980 

145 

980 

000 

000 

CORONA NORVEGESE 

228.38 

227,67 

DROGGIIZAR 

1900 

1850 

2 70 

NONES 

1395 

1400 


CORONA SVEDESE 

205,05 

203,34 

CALZ VARESE 

470 

461 

1 95 

SIFIRPRIV 

1131 

1126 

044 

MARCO finlandese 

795.73 

294,43 

CIBIEMME PL 

82 

81 

1 23 

DOGNANCO 

170 

170 

000 

DOLLARO AUSTRALIANO 1144,26 

1140,93 

; CON AGOROM 

53 

49 

8 16 

ZEROWA*n 

4000 

4190 

-4 53 


FONDI D’INVESTIMENTO 


SIMINT _ 

siMiNT pniv 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

PIVB RSE 

DE FERRARI 

DEFERR RP_ 

BAYER _ 

COMMER2BANK 
CONACQTOR 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOT E L 
J OLLY H-RP _ 

^ ACCH riTl __ 
VOlKbwAOEN 


1 Z50 0 48 

1440 0 00 

7000 -0 70 

4310 51? 


5640 0 69 

?C00 0 00 

3590QQ -0 26 

366000 0 76 

_94 90 0 00 

?S800Q 1 57 

__6M0_? 36 

_iji?oq__ .OM 

_ ?00 _0 99 

434000 0 /Q 


MERCATO TELEM ATICO 

A LITALIACAT A 769,9 

ALITAI lAPRIV _590 

ALITAI.IARNC _6^90 

a lleanza AS$ 16767 

ALLEA NZA ASSR NC 13?76 

ASSITALIA _ 10547 

ATTIVIMMOBRI ?5?0 
AUTQSTRPCATS 1635 
BCACOMITALRNC 4670 
RCACOMMLFIT 5166 

BCAOI ROMA _1675 

BCAFlOeURAM 1623 

eCA PO P PER SCRL 19050 

BCAPQPQl BR _ 8790 

eCA TOSCANA _ 3?44 

S COA VERNC1LG 9 3 ?8PS 
BCOAMB VENETO 4465 
SCO AMB VENETO flP 3011 

eco NAPOLI _ 1785 

SCO NAPOLI R PNC 148 ? 
OENETTONG SPA 2603/ 
SNLRISPPQRT 11776 
CALCES T RUZZI SPA 11407 
CARTQURGO 969? 


CARTRURGOPRIV 

7500 

1 07 

CARTBURGORISP 

7250 

0,00 

CART SOTT-OINOA 

371,7 

0.05 

Cb’MENTERiESIC NF 

4683 

1,09 

CEMCNTIR 

1475 

-1.53 

CIR RISP PNC 

901,6 

-0,75 

CIR-COMPINORIU 

1710 

•0,75 

CIRIO BERT-DE RICA 

973.5 

•0,50 

COFIOERISPPNC 

7176 

-0,51 


COFIDESPA _1266 

COGEFAR-INiPR ?G65 
COGEFAR-IMPR RP 16 09 

COMAUFINANZ 7 096 

COSTACROCIERE Ao'ie 

COSTA CROC RN C_2400 

CRrONDIARIQlND 5197 

CREO ITALI ANO_?274 

CREO ITALIANO RCV 2095 

EDISON _7300 _ 

EDISON RIS PP_ 

CDIT LA REPU BB LICA 3533 

ERICSSON _2 5400 

E UROPA MLT-LMI 541,7 

EALCK _3^?_ 

FALCKRISPPOn _4 025 

FERRU ZZ I FIN _183p_ 

FERHU ZZIFI NRNC 538 6 

HAT _ 4376 

FIATP RIV_7783 

FIAT RIS P_ 2316 

nt^s_ 

FIN AGROINDR NC 4970 

f IN ACiHOlND LE 593 0 

n^A_IP/'Ji'.. 

F OCHI FILIPPO SPA_85q6_ 

rONDIARIASPA 130 16 

FRANC O TOSI_ 71200 

C.AIC 608 9 


GAIC R ISP POH CV 810 

GEMINA _ nsO 

GEMINARISPPNC 1199 
GENERALI ASS 39362 

GILARDINI _2 937 

GILARDINIRISPP 2218 
GOTTARDO RUFFONl 1104 
GRASSETTO SPA 1243 

IFI PRIV _ 15916 

IFIL PRAZ _ 5546 

tFlL RtSPPFRAZ 3008 
IMM METANQPOLI 1347 

ITALCABLE _ 9389 

IT ALCABLERISP 7504 

ITALCEMENTI _ 10670 

I TALCEMENTIR 6042 

rTALGAS _ 4926 

ITALGEL _ 1512 

ITALMOBILIARE 35881 
ITALMOB RE RNC 19039 

L'ESPRESSO _ 4401 

LA PREVIDENTE 13091 
kéJJNA ASS OR O 4985 
. 2646 

L LQYO ADRIAT ICO •»443? 

LLQYOAQR CORNO lOÒÒo 
MAG NET I MAR R P O R 871 
MAGNETI MAHELLl ' 901,1 

MARZOTTO _ 

MEDI O BANCA _ 14455 

MIL A N O ASS ORO 6584 
MILAN OASSRISPP 377 1 

MONTEDISON _678.7 

MONTEDISON RNC 606,2 
MONTEDISON RCV 900 

MONTEFIBRE _ 635 

M0NTEPI8RE RNC 675 
NUOVO PIGNONE 6679 

O LIVETTI ORO _ 20r9 

OLIVrmPRlV _ 1770 

OLIVETTI fliS PNC 1442 
P ARMALATFINAN 2162 
PAHMALATF 1GF.94 211? 

P lRELLtCC _ 3631 

PIRELLI E CP. POR 1 535 
PIRELLISPA 2114 

PIRELLI SPA RNC 1297 
PREMAFINFINANZ 1471 

RAS PRAZ _ 27920 

RAS RISP PQRT 15642 

RATTI SPA _ 2782 

RCSLlBRi a GROPP 3639 

n iNASCENYfc _ 6943 

RINASC ENTE PRIV 4724 
RINA SCENTE RNC 5533 

SAFFA _ 4310 

SAFFAHISP NC _ 7610 

S AFFA RISPP _ 4500 

SAFILO RISPP 10200 

SAFILOSPA _ 7795 

SAI _ 19335 

SAI RISP _ 9053 

SAIPEM _ 

SAIPEM RISPP 2390 


SAN PAOLOTO 

10653 

•1.16 

SASIB 

7855 

-0,73 

3AS1D RISP NC 

SIP 

5759 

35/7 

0.47 

-1.07 

SIP RISP PORI 

3073 

-1.69 

SIRTI 

9577 

0,00 

SMF 

3741 

-0.61 

SNIA BPD 

1489 

1.39 

SNIA BPD RNC 

909,6 

-1.75 

SNIA BPD RPORT 

1395 

-9.94 

SONDFL SPA 

1980 

-0.05 

SORINBlOMEDiCA 

4769 

1.96 

STEFANÈL 

5475 

0,86 

STET 

4288 

-0.18 

STFTRISP PORT 

3412 

.1,69 


TE LECO CAVI RNC 540? 

TELECO CAVI SPA _6966 

T ORO ASS ORD 79451 

rORO A S S PRIV 1 2856 

TORO ASS RISPP 116 77 

UNICFM_ 

UNICUM RISPP _ 5608 

U NIPO L_119 17 

UNIPO L PRIV _ 

VITTORIA ASS 7490 


Titolo 

pro//o 

var % 

CCT ÉCU 30AG94 9,65% 

100,9 

-0 98 

CCT eCU 86/94 6.9% 

99.8 

050 

CCT ECU 66/94 8.75% 

99.35 

005 

CCT ECU 87/94 7.75% 

999 

-1 09 

CCT ECU 89/94 9.9% 

100.9 

-0 10 

CCT ECU 89/94 9,65% 

103,2 

000 

CCT ECU 89/94 10,15% 

104 

000 

CCT ECU 89/95 9.9% 

105.5 

793 

CCT ECU 90/95 12% 

106.8 

-ODO 

CCT ECU 90/9511.15% 

105.8 

-0.42 

CCT ECU 90/95 11.55% 

108.1 

0 46 

CCT ECU91/9611% 

105.6 

-2.22 

CCT ECU 91/9610,6% 

114 

2 70 

CCT ECU 92/95 11.25% 

11U.5 

•0 45 

CCT ECU 92/9/ 10.2% 

108.9 

0 83 

CCT ECU 92/97 10.5% 

1M> 

5 69 

CCT ECU NV94 10,7% 

106.7 

1 72 

CCT ECU-90/9511.9% 

111.85 

3.71 

CCT-15M294 INO 

101.5 

1 30 

CCT-18FB97 INO 

107 

0 20 

CCT.AG95 INO 

102 

0 20 

CCT.AG96 INO 

102.45 

0 20 

CCT-AG97 INO 

102,5 

0 10 

CCT-AC98 INO 

101.35 

0 15 

CCT-AP94 INO 

100.3 

•0 40 

CCT-AP951NO 

100.95 

0 15 

CCT-AP96 INO 

101.55 

0 10 

CCT-AP97 INO 

101.8 

0 20 

CCT-AP98 INO 

101.7 

054 

CCT.OC951NO 

102.1 

•0 29 

CCT-OC95EM90INO 

101.8 

0 25 

CCT.0C96IN0 

102.5 

000 

CCT-OC90 INO 

101.55 

0 15 

CCT.F894 INO 

100.05 

-0 05 

CCT-FB951NO 

101.8 

0 30 

CCT-rB96 INO 

102 

000 

CCT-rB96EM91 INO 

101.75 

0 39 

CCT.F897 INO 

101.9 

0 10 

CCT.GE94 INO 

99.85 

000 

CCT-Oe95INO 

101.55 

0 54 

CCT.Ge96INO 

102.55 

034 

CCT.GE96 OVINO 

109 

5 57 

CCT.GE96EM91 INO 

102,05 

029 

CCT.GE97 INO 

1P2.5 

0 44 

CCT-GN95 INO 

101.7 

0 30 

CCT.GN96 INO 

107.4 

0 24 

CCT-GN97 INO 

102.5 

000 

CCT-GN98 INO 

101.7 

0 25 

CCT-LC95IND 

107.15 

000 

CCT-LG95EM90INO 

101.6 

0 25 

CCT-LG96IND 

107.7 

-0 10 

CCr-LG97INO 

102.55 

0 24 

CCT-LG98INO 

102 

0 59 

CCT.MG95IND 

101.1 

0 20 

CCT'MG95EM90IN0 

101,15 

0 15 

CCT.MC96 INO 

102 

0 15 

CCT.MG97 IND 

101.8 

0 05 

CCT-MG9eiND 

101.5 

0 25 

CCT.MZ94IND 

100 2 

000 

CCT-MZ95 INO 

100.8 

0 10 

CCT-MZ95EM90IND 

100.95 

0 10 

CCT-MZ96 IND 

101.6 

0 10 

CCT-MZ97 INO 

102 

034 

CCT.MZ9eiND 

101.35 

0 25 

CCT.NV941N0 

100 85 

0 15 

CCT-NV951ND 

102.2 

-0 05 

CCT.NV95EM90 INO 

101.45 

-0 05 

CCT-NV96IND 

107.05 

-0 05 

CCT.NV98 IND 

101.45 

020 

CCT.OT94 IND 

10? 

0 84 

CCT-OT95 INO 

102 

0 05 

CCT-OT95CMOT901ND 

101 45 

0 15 

CCT.OT96IND 

102.1 

000 

CCT OT90 INO 

101.5 

0 35 

CCT-ST94IND 

100 65 

000 

CCT-ST951NO 

107.1 

-0 05 

CCT-ST95FM STOC INO 

101 15 

0 05 

CCT.ST96IND 

102.8 

0 /8 


CCT.ST97 IND 

103,1 

1 08 

CCT.ST98 IND 

101.45 

0 45 

BTP-16GN9712,5% 

111,15 

0 05 

BTP-17GE9912% 

113,45 

0 16 

DTP-18MG99 12% 

114,1 

0 18 

BTP-18ST98 12% 

112,75 

0 18 

BTP.l9M29e 12,5% 

113,7 

000 

BTP-1FB94 12,5% 

100,05 

-0 05 

BTP-1GE9412.5% 

99.8 

000 

BTP.1GE94 EM90 12,5% 

99,8 

000 

BTP-1CE96 12% 

106.5 

009 

BTP-1GE9612.5% 

107.2 

0 19 

BTP-1GE97 12% 

109.5 

0 55 

BTP.1GE9812% 

111,95 

-0 04 

BTP-lGE9ei2,5% 

113,05 

0 77 

BTP.1GN94 12.5% 

101,5 

000 

BTP.1GN9612% 

107,35 

0 05 

BTP.1GN97 12.5% 

111,9 

0 54 

8TP.1UG94 12,5% 

102,65 

t 03 

fiTP.1MG94EM9012.5% 

100,85 

000 

BTp.1MG96n.5% 

106,75 

0 23 

8TP-1MG97 12% 

109.6 

0 18 

B1 P-1MC98 11,5% 

110.8 

0 23 

BTP.1M201 12,5% 

118./5 

-0 21 

BTP.1M294 12.5% 

100.3 

000 

BTP.1M29612.5% 

107.5 

0 14 

BTP-1MZ96 EM93 11,5% 

106 

000 

BTP-1MZ9en,5% 

110,5 

•0 09 

BTP.1NV94 12.5% 

102,8 

0 05 

0TP-1NV9612% 

108.5 

000 

BTP.1NV97 17.5% 

112,8 

0 13 

BTP.10T9512% 

105.45 

000 

BTP.1ST94 12.5% 

107.06 

0 16 

BTP-1ST9612% 

108,7 

0 73 

BTP.1ST9712% 

110,7 

0 18 

BTP-20GN9812% 

1125 

0 22 

CASSADP-CP9710% 

103.5 

000 

CCT-AGW INO 

101,55 

0 10 

CCT.AP99IND 

101,66 

0 59 

CCT-FBOOIND 

101,9 

034 

CCT.FB99IN0 

101,6 

0 30 

CCT-GEOO INO 

101.85 

0 20 

CCT.GE94BM 13.95% 

99.6 

000 

CCT.CE94 USL 13.95% 

99.6 

000 

CCT.GE99tND 

101.7 

0 39 

CCT-GNOOfND 

101,8 

■0 15 

CCT-GN99IND 

101.75 

0 15 

CCT.LG94 AU 709,5% 

9«.25 

-1 54 

CCT-MGOOINO 

102 

0 25 

CCT.MG99tND 

101,55 

0 35 

CCT-MZOOJND 

101,65 

0 40 

CCT-MZ99IND 

101.3 

0 15 

CCT-NV99IND 

101.5 

000 

CTO-15GN9e’2.5% 

108.25 

0 14 

CTO-16AG951?.5% 

105.7 

009 

CTO-16MG9612.5% 

108 

0 28 

CTO-17AP97 12.5% 

110.65 

0 14 

CTO-17GE06 12.5% 

107,15 

0 14 

CTO-ieDC95 17,5% 

106,7 

0 14 

CTO-ieGe9/ 12.5% 

110,1 

000 

CTO-10LG951?.5% 

105,4 

0 09 

CTO-19FE96 12,5% 

107,2 

0 19 

CTO-19GNd512,&% 

105.3 

0 10 

CTO-19GN9/ 17% 

109,85 

0 05 

CTO-19MG98 12’"o 

111.8 

-0 18 

CTO-190T9512.5% 

10/,25 

1 08 

CTO-19ST96 12.5% 

109.1 

0 14 

CTO-19ST9/ 12% 

110,25 

009 

CTO-70OE9B 12% 

111,25 

000 

CTO-20NV9512,5% 

106,85 

009 

CTO-70NV96 12,5% 

109,7 

-0 09 

erro 20ST9512.5% 

105,95 

0 14 

ero 009810 25% 

105 

096 

CTO-CN9512.5% 

105 15 

0 10 

CTS-18M794INO 

98.45 

0 05 

CTS-21AP941ND 

98.7 

0 05 

REDIMIBILE 198012% 

114,1 

044 

RrNDITA-35 5% 

/3 

0 iXl 


OBBLIGAZIONI 


llllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllli 

TERZO MERCATO 


INDICI MIB ORO E MONETE 


cj-j MFOIOB 5IC«I5CVF'XW5% / «W_ 


MFDIOB SNIAriGCOe’'. 


MTDIOB usicrwcvro lO»5 i05 


WfDlOO VtTMaseve 5*. 99/ 99 


PACCHL n I •90/ysco 1 o\ 


PinCLLlSPA CV9 /5*, 1132 


SERTI SSCAT9SCV8% 100 5 '00 — 


— 

Titolo 

i^n 

proc 

lPro//i inlormatrvi) 

itxKe 

valore proc 

va' *'i 


_ 

____ 

_ 

5AN PAOLO BHLSCIA 

7550 

INDICE MIB 

1344 

1353 

■067 


A/IS«5/95?IND 

109 33 

1D9 83 

C n BOLOGNA 74600/75000 

AUMENTARI 

99? 

980 

• V> 

105 

AZFb85'003lND 

109 90 

109.00 

BAI 

13000 

ASSICURAI 

1376 

'383 

■051 

i05 

LNTf fStk)/9495% 

•01 00 

•0’ 00 


775 

BANCARIE 


'066 


--—-- 

--- 





1356 

1365 

■Oté 

— 

ENTI F5tW/%»N01 

104 90 

107 58 


CFMLKTI 

•795 

•795 

ooo 

99 

ENTE FS 89/99 INO ( 

104 90 

10340 

COFINDPflIV 

175 

CHIMICHE 

•199 

11/8 

-076 

— 




CALTAGIRONb t/1/94 

1540/1550 


l’M 







W N PIGNONE IBX) 

105/170 

COMUNICA? 

?’?4 

?'49 

’ 16 

— 

INTEFS90/9ei3*.1 

114.00 

11780 

W SIPRIS 

1490 

‘lETTROTFC 

1787 

1817 

165 

’13 05 

FNTtlSWOOlNDI 

104 58 

•03 58 

W PARMALAT 

1375/1390 

HNANZIARIF 

137? 

'331 

■0 68 





W TRIPCOVICH A 

179/187 

IMMOBILIARI 

003 

9C? 

or 

05 Vj 

INTb FS9?.'OOtNO 

•01 

101 19 

W TRIPCOVICH B 

*08 

MECCANICHE 

1M? 

•516 

-osr 


INIL 

104 '5 

104 /5 

W IHLOHD 

1600/1650 

MINERARIE 

loer 

1060 

OOO 

'00 


- - ~ 

— 

W MAT 

1670/1660 

TESSILI 

'670 

1655 

091 





W ITALMOB 

7350/7400 

DiVtHSE 

70? 

•>98 

057 


denaro/letiftru 

ORO FINO (PER GRI 

70790/71190 

ARGENTO (PER KG) 

7/4600/794900 

STERLINA ve 

1500)0/165000 

STERLINA NC(A 74) 

153000/1/0000 

STERLINA NC(P 73) 

157000/168000 

KRUCI RRAND 

660000/700000 

50PESOS MESSICANI 

780000/900000 

70DOLI LIBERTY 

680000/800000 

MARENGO SVIZZERO V9000/135000 

MARENGO italiano 

170000/136000 

MARENGO BELGA 

117000/135000 

MARENGO r-RANC 

"8000/135000 

MARbNCOAUSTR 

"8000/ '35000 

70DOLL ST GAUD 

ri 0000'860000 

lODOUAM'LIBrHI'' 

340000/450000 

10DOLL INDIANI 

500000/870000 

10D MARCK 

150000/180000 

4 DUCATI AUSTR 

640000/730000 


ADRIATIC AMERICF 
ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC AMERICF 
ADRIATICAMERICF 
AZIMUT SORSE INT 

AZIMUT TREND _ 

FQNDERSELOR 

F ONDICRI INT _ 

G^NERCOMITEUR 
G ENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
OESFIMIINNOVAZ 

GEODE _ 

GESTICHEDITAZ 

GESTIC HE DITCURO 

GESTIELLE I _ 

G ESTIELLES _ 

GESTIFONDI AZINT 

IMIEAST _ 

IM IEUROPE _ 

IMIWEST _ 

INVESTIMES E_ 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVF.STIRE INT 

INV ESTIRE PACIFIC _ 

LAG E ST a'zinTERN _ 

MAr7E lLA N0_ 

MI PIC EO AZ_ 

ORIENTE 2000 _ 

PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 

primeglobal _ 

PRIMEMEDITERR 
SPAOLOH AMBIEN1 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
SPAOLOMINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITV 

S VILUPPO iN DlCr_ 

TRIANGOLO A ~ 
TRIANG OLO C 

TRIANGOLO S _ 

ZETASTOCK _ 

Z ETA5WISS _ 

ARCA AZ IT _ 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRES O 
CAPITALGLST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFQNDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZ _ 

C OQPINV EST_ 

EURO ALDCBARAN 

CURO JUNIOR __ 

FUROMOBRISKF 


F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 

FI ORINO _ 

FONDERSELIND 
FONDERSEL SERV 
FON DICRISELIT 
FQNDINVESTTRE 

F ONDO TRADING _ 

GALILEO _ 

GENERCOMIT CAP 

G EPQCAPITAL _ 

GESTI CREDIT BORS 

GESTIELLE A _ 

GE STIFONDI AZ IT _ 

rMICAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

IMITAI V _I 

IN DUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 

IN VESTI RE AZ_ 

L AGEST AZIO N IT_ 

lomrahdo _ 

PHENIXFUN DTOP 

PRIM ECAPITAL _ 

PRIM E CLUB AZ _ 

PRIMEITALY _ 

Q UADRIFO G LIO AZ 

RISP ITALIA AZ _ 

SALVADANAIO AZ 


19 116 190 7? 

Igne 19 072 
19 116 19 07? 

19 116 1907? 

13 654 13 610 

' 15 720 15 536 

12 754 12 666 

21 P96 71 153 

1B 193 16 7D3 

19 46? 19 399 

20 116 70086 

10 403 10 390 

16 336 16 307 

17 339 17 329 

15 990 16 004 

15 045 14 931 

17 636 12 617 

15 369 15 355 

14 759 14 495 

16370 16350 

16 390 16 347 

17 579 17 57? 

18 898 18 877 

15 247 15 292 

14 41? 14 40? 

1 7 416 17 276 

i~6147 le'i oe 

13 467 13 396 

11 376 nT ib 

_2.1 291 21 1 7? 

13 4 79 

15 64? 15560 

14 020 T4C>04 

16 865 16 833 

70 593 70 619 

19 191 19 07 9 

17 7 5 5 17 64 2 

’5 4?3 1 5 395 

17 896 17 868 

^2 570 72 546 

16457 16416 

16 87? 1 6 806 

16 023 15 94*5 

17 261 17 110 

13 510 1341 3 

15 536 15517 

14 620 14 557 

17 777 17 773 

16 078 16 118 

20 854 71 001 

16391 16310 

T6 776 16 697 

19 123 19 013 

15 756 15 691 

15 30? 15 737 

15 741 15 674 

? 0 686 70 5 5? 

18 767 16 188 

13 364 13 379 

12447 12416 

15 056 14 966 

16 735 16 650 

19 535 19 40 ? 

16 365 16 7 96 


FONDINVESTDUE 

77 537 

77 444 

FONDO CENTRALE 

?i 939 

71 865 

GENERCOMIT 

77 CKX) 

77 625 

ChPOREINVEST 
GESTIELLE B 

GIALLO 

153T4 

15 257 

1? 433 

”2415 

GRIFOCAPITAL 

1/45fi 

17 397 

INTERMOBILIARF F 

16 760 

16 764 

INVESTIRE BIL 

14 140 

14 084 


MiDA BIL 
MULTIRAS 


NAGRACAPITAL 

■<9 709 

19619 

NORDCAPITAl 

14 634 

14 585 

PHENIXFUND 

15 587 

15 503 

PRIV.LHENO 

77 795 

7/ 660 

QUADRIFOGLIO UIL 

17 472 

17 408 

REDDITOSETTE 

75 539 

25 517 

ROlOMIX 

fs 657 

“Ts 5^ 

SALVADANAIO BIL 

17 761 

17 215 


- 70 9 64 20 868 

‘"l8 065 1 / 963 

17 090 12 07 5 

41 33? 41 187 


OBBLfCAZIOWARI_ 

ADRIATIC BONDF 

70 H6H 

20 686 

ARCABOND 

•4 804 

•4 797 

arcobaleno 

•i 379 

1/ 330 

AUHLOBOND 

11 762 

1' 701 

AZIMUT RENO INT 

11 74? 

11 239 

BNSOFIBOND 

_10 154 

lU 145 

carifondo BOND 

13 510 

13 505 

centrale MONEY 

17 573 

17 575 

EPTA 9? 

15 775 

15651 

CUROMOB BONDF 

15 378 

15 319 

ÉUROMONFV 

1? 84? 

12 835 

GESFIMI PIANETA 

10 749 

10 241 

GLOBALRfcND 



(NTFRMONEY 

13 476 

13 475 

LAGESTOBBINT 

15 947 

15 929 

PERSONAL DOLLARO 

10 37U 

10,378 

PRIMARY ROND FCU 

7 U2? 

/,024 

SOGESFITDOND 

11 719 

11 209 

SVILUPPOEMMARK 

10 745 

10 /47 

ZI TABONO 

17 .357 

17 340 

AGOSBOND 

11 017 

11 007 

ARCARR 

13 633 

13 018 

AUREORENDII A 

?0?bf> 

70 195 

AZIMUT GLOB RED 
CTRENDITA 

12 57? 

lo 2'J6 
12 506 

FPTABONO 

73 178 

73 154 

EURO ANTARLS 

15 474 

15 475 

FUROMOB REDDITO 

15 053 

1 046 

r PHOFESSIONRCD 

14 767 

14 762 

GESTIELLE M 

11 314 

11 30? 

nrSTIRAS 

31 757 

31 717 

GRIFORbND 

14 706 

14 707 

IMIRbND 

16 934 

16 888 

INVESTIRE OBB 

23 352 

73 334 

LAGfSTOBBLIGiT 

20 434 

70 476 

MIDAOBB 

18 381 

18 383 

MONKVTIME 

14 07? 

14 056 

NACRARtND 

14 75? 

14 713 

NORDFONDO 

17 179 

17 1C1 

PITAGORA 

13 574 

13 571 

pmlnixfund due 

10 175 

18 116 

PRIMECASM 

13 763 

13 731 

PRIMECLUB OBBL 

20 1P3 

20 127 

QUADRIFOGLIO OBB 

16 474 

16 454 

RtND/CHEDIT 

12 986 

12 9/3 

RF NDIFIT 

13 866 

•3 654 

HISPITALIARED 

74 Boe 

74 579 

ROLOGLS1 

18 604 

18 573 

SALVADANAIO OBB 

17 074 

17 07D 

SFORZESCO 

13 676 

13613 

SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 

_16 3?b 

19 97/ 

18 307 

19 960 

VfNETORbND 

16681 

16664 

VERDE 

13 114 

13 110 

AGHIFUTURA 

19 184 

19 167 

ARCAMM 

15 151 

15 12? 

AZIMUT GARANZIA 

14 459 

14 457 

BAI GbST MONETA 

11 068 

11 Odi 

0NCASH FONDO 

14 131 

14 119 

capitalgestmon 

CARirONDOCARIGL 

11 2/3 

12 775 

11 267 
1? /57 


CARI FQ NDOI 1R EPIU_ 

QLN.IPALE CA SH Cc_ 

rpfÀM ONEV ~ _ 

L UJìO Vb G A ^_ 

LURO MOB MONE TARIO 
FIDFURAM 5LCURITV_ 


SVILUPPO AZ 

16 276 

16 159 

1 ONDICHI MONL T AR 

16 56/ 

16 552 

SVILUPPO IND ITA 

9 799 

9 742 

fondoforte_ 

_ 

14 773 
13 373 

1? 306 

_RI 2^^ 

13 3*51 

VfNLTOBLUE 

1? 703 

17 670 

GF 5» IMI PRl VIDFN 

VENfcTOVENTURE 

13 703 

13 179 

GESTICREDIT MON 

'5 2H1 

My'.'iVj 

VbNTURE TIME 

13 306 

13 731 

Gb STlELLb b 

14 417 

14 3R9 




GESTIb'ONDi MONL TA 

11 047 

11 044 




GIARD'NO 

1? 977 

V 968 

SI LANCIATI 



IMiDUb MILA 

20 829 

.'‘0 815 

ARCATk 

18 471 

18 405 

INTCRBRENDIIA 

75 .190 

.163 

ARMONIA 

14 390 

14 3/1 

INVrSiIRL MON 

' 1 123 

n 114 

CF-NTRALE GLOBAL 

19 143 

19 130 

ITALMONb Y 

12 806 


CRtSTOF OR COLOMBO 

19 644 

19 51/ 

MONI TAR ROM 

14 K40 

14 831 

FIDI-.URAM PtHFORM 

F PROFtCSION INT 

11 495 

17 56’l 

11 46? 
17 539 

Pr RFQRMANCt MQN 
PERSONAL LIRA 

11 448 

' i MV/ 

^ 445 

11 ."‘0 

Gl'PO WORLD 

13 570 

13 SO« 

PERSONAL r MON 

16 605 

16 594 

GLSFIMI INTFHNAZ 

15 049 

15 041 

PRIMI MONI TARIO 

IH M" 

18 485 

GESTICREDIT FIN 

•7 41b 

1/ 40? 

Rt NDIRAS 

1 

1/ 672 

INVESTIHL GLOBAL 

14 /8b 

14 780 

RISERVA l IRE 

10 160 

10 146 

NOROMIX 

16 571 

10 550 

RISP ITAI lA COR 

Iti 2H8 

16 261 

OCC/DtNTF 

10 «51 

10 669 

ROl OMQNI V 

182 

12 151 

ORIENTE 

10 365 

10 787 

Sb'AOlOHBONDSF 

10 070 

10 0* >4 

ROLOINTERNATIONAL 

15 008 

14 993 

soGtsrn coNToviv 

13 765 

V* ,*41 

SVILUPPO EUROPA 

1/ 495 

17 510 

VENFTOCAGH 

13905 

13 891. 

AMERICA 

19 160 

•9 089 

F INA VAI ORL 

3551 612 

354 7 SM 

ARCA BB 

31 133 

31 035 

t INA V'm UT a 

1[v02.0(.7 

l' 

AURFO 

2 7 330 

2/ 08/ 

SAI OU01 A 

o'.e 

19 l36^0/)2 

AZIMUT 

19 141 

19 03? 




AZZURRO 

25 194 

25 153 




BNMUL11FONDO 

13 Uv*. 

13 113 

ESTERI 



BN SICURVITA 

17 930 

17 905 

CAPITAI HAI lA 

OOLl 40 19 

67790 

CAPITALCREDII 

17 241 

17 185 

1 ONDII Al lA 

DOLL MI 53 

- 3b'>96 

CAPITAI.FIT 

20 599 

20 494 

INI! RIUNII 

DOl l 40 63 

1 

CAPII ALGEST 

21 827 

21 74b 

INI SLCURITII S 

b CU '",96 

L'0969 

CARIFONDO LIBRA 

27 755 

27 r>0tì 

iTAi I-OI-ITUNI A 1 

" 7'>G14(Xl 

7‘k"4 

CISALPINO BILAN 

18 641 

18 675 

IIALbORTUNb H 

DOl L 1 ' 81 

19693 

COOPRISPARMIO 

1 664 

11 630 

"ALI ORTUNl C 

DOl l 10 9/ 

18292 

CORONA FERREA 

15 057 

15 012 

iTALFORTJNI d 

L C U " ^08 

20924 

CT RII ANCIATO 

15 862 

15 829 

ITALI ORTUNl b L 

" 10301.LiO 

10301 

EPT ACAPITAL 

15 159 

15 060 

HAI 1-ORTUNl ^ 

DOl 9 >10 

If.'W ? 

1 URO ANUROMI DA 

,">6 011 

25 924 

MI DIOI ANLIM 

FCU 18/0 

35799 

b UROMOL3 TRAT f 

16 991 

1b 863 

RASFLINO 

DOl.1 11/9 

52333 

F PRO! ESSION Mlb 

15 508 

15 453 

ROM "AL BONUS 

-CU 111.16 

2'21 

rONDATTIVO 

10 ‘‘1b 

10 574 

ROM Short TI MV, 

CU U>4 /y 

3'4:m>3 

►ONDI RSFL 

4? 9/0 

4? 840 

ROM UN'VI.b^SAl 

1 CU 2 - .81 

5.i0-,.2 

FONDICRIDUI 

14 325 

14 277 

1 ONDO tri M i 

IT_6L>423^00 

654;’; 


SVILUPPO PORFOLIO 

21 761 

21 146 1 

VENETOCAPITAL 

13412 

13 348 1 

VISCONTEO 

26 733 

26 631 1 


1 


A 




















nomi 


fiSÉsàtiiSitdìi-^i^iìùMìS^ 


m 


BORSA 


DOLLARO 




In calo 

Mibtel 10720 (-0,69%) 


LIRA 


In lieve calo In rialzo sui mercati 

Marco a quota 989 In Italia 1696 lire 

Zìì'At^é 


Con la privatizzazione del Credito Italiano 
Tiri controlla appena il 9,4% della banca 
milanese. Il patto di controllo con i privati 
è finito di fatto il 27 dicembre scorso 


A febbraio con la vendita della Comit 
Tazionista pubblico esce definitivamente 
Per risti tute guidato da Prodi partita 
chiusa ^^nche con la Bna del conte Auletta 


L’Lrì si sgancia, addio a Mediobanca 

Llstìtuto sotto il 10%. Mani libere per Credit, Comit e Bancaroma 


4.400 miliardi 
il ricavato 
delle cessioni 
di Ili ed Eni 


La vendita del Credito Italiano ha ridotto al 9,43% la 
presenza dell’Iri (tramite Comit) in Mediobanca e 
al 2.12% la presenza nella Siele che controlla la Ban¬ 
ca deH’Agricoltura. La vendita della partecipazione 
Comit, a febbraio, eliminerà anche queste presenze 
e restituirà al gioco della finanza privata le banche 
salvate dal crack 60 anni fa. Inizia una nuova storia 
nel rapporto diretto fra Stato e privati. 











■■ KOMA. L'Iri e l’Eni, le due 

S Ji società conglomerale 
Partecipazioni statali, 
hanno ceduto nel corso del '93 
aziende o partecipazioni per 
circa 4.400 miliardi di lire. 

' L’anno che ha segnato l’avvio 
in grande stile del graduale riti¬ 
ro della proprietà statale dal 
settore economico è stato ca¬ 
ratterizzato dal .dimagrìmen- 
to» dei due gruppi che hanno 
Imboccalo con decisione la 
.strada della concentrazione 
nei settori strategici. Le cessio¬ 
ni di Credit e Nuovo Pignone 
sono rispettivamente le punte 
di diamante di un vasto pro¬ 
gramma che, avvialo negli ulti¬ 
mi mesi del '92. sì allargherà 
ulteriormente , nell’anno che 
sta per cominciare. Vediamo 
nei particolari le principali 
operazioni del ’93. 

Iri. L’istituto di via Veneto, 
gravato da una dilficilissima 
debitoria, ha avviato la campa¬ 
gna di privatizzazioni, con in¬ 
troiti previsti perii '93 perZ.SOO 
miliardi, con la scissione in tre 
società e successiva cessione 
della finanziaria -, alimentare 
Srne. L'ItalgcI (surgelali, gelati 
c dolciumi) è passala alla mul¬ 
tinazionale olandese Nestld 
prcr 437 miliardi il 29 luglio 
mentre la Cbd (Cirio, Bertoni, 
Oc Rica) veniva assegnata alla 
Fi.Svi il 14 ottobre al prezzo di 
310,7 miliardi. Propno quc.sta 
operazione però ò stata recen¬ 
temente bloccata dall’-àntitrust 
che ha richiesto maggiori chia¬ 
rimenti mentre la cessione di 
ciò che resta della Sme (Gs c 
Autogrill) ò In una fase di stal¬ 
lo. .... 

La principale privatizzazio¬ 
ne del gruppo presieduto da 
Prodi ò stala comunque la ven¬ 
dita dei Credito Italiano che ha 
fruttato un introito di circa 
1840 miliardi. - - 

Perii ’94, infine, sono in can¬ 
tiere la ces.sionc della Comit, 
ccrtamenle la più attesa, che il 
governo ha fissalo per il mese 
di febbraio, e la vendita a ope¬ 
ratori privali di Uva laminati 
piani c Acciai speciali Temi, le 
eredi della caposcttore side¬ 
rurgica Ih’a posta in liquidazio¬ 
ne. Un piano di cessioni ò stato 
anche predisposto da Iritccna 
(con la tenuta di Maccarese in 
lesta), dalla stessa Uva in liqui¬ 
dazione, dalla Ramare (la Si- 
dcrmar) mentre perla privatiz¬ 
zazione del settore delle lelc- 
comunicaziioni bisognerà at¬ 
tendere la fine del processo di 
riassetto che porterà aiia crea¬ 
zione di un gestore unico in 
Italia. • - - 

Eni. il prc^ramma di di¬ 
smissioni, avvialo dal gruppo 
guidato da Franco Bernabò nel 
.settembre ’92, ha un molo im¬ 
portante neila strategia di con¬ 
centrazione nel <ore busi¬ 
ness. che ha portato al sostan¬ 
ziale riequilibrio dei conti già' 
nel corso di que.sl'anno. La 
vendita della maggioranza del¬ 
la Nuovo Pignone, l’azienda 
eiettromcccanica fiorentina, 
ad una cordala guidata dall'a¬ 
mericana General Electric, ha 
comportato per l’Eni, che con¬ 
serva-una quota importante 
dcH’azionariato, un valore di 
1.100 miliardi Ira debiti tra.slc- 
riti (circa 400 miliardi) e in¬ 
troiti, portando ad oltre 1.800 
miliardi il valore delle privatiz¬ 
zazioni dell’Eni nel 1993. 

Il programma di dismissioni 
deH’Eni na riguardato 86 ope¬ 
razioni di cui 31 già concluse c 
55 in corso di realizzazione. 
Oltre alla Nuovo Pignone, que- 
■st’anno hanno perso la via del 
settore privalo anche l’Agipar- 
gentina, l’Agipcoal South Afri¬ 
ca, la Coghelex e la Matec 
(aziende meccano-tessili ex 
Savio). ■ la . partecipazione 
Agip-pctroli nell'americana 
Steuart Polrolcum. la Igi (Eni- 
chem) c numerose altre socie¬ 
tà minori. ■ - - 

In corso di privatizzazioni ci 
.sono poi la Liquipibigiis, le so¬ 
cietà carbonifere Agipcoal, 
Nuova Italiana Coke. Agip Au¬ 
stralia Pty, la Meccanica Sarda, 
il quotidiano II Giorno e la li- 
[xjgrafia Nuova Same, la Par- 
mc-c, una serie di immobili. 


ROMA Pochi si .sono ac¬ 
corti che cen la vendita al pub¬ 
blico delle azioni Credito Ita¬ 
liano che l'iri deteneva per 
conto dello Stalo nasceva un 
nuovo Gmppo Bancario; il 
nuovo Credit gestisce ora in 
proprio lo partecipazioni in 
Mediobanca. Banca deH'Agri- 
coltura, CreditWesl-Banca dei 
comuni vesuviani, Fondspa. 
Lo stesso avverrà, a febbraio, 
con la medesima operazione 
sulle azioni della Banca Com¬ 
merciale Italiana. 

Poiché Tiri non riuscì, negli 
anni .scorsi.a formare un gmp¬ 
po unico tra Credit e Comit, 
avremo ora al suo posto due 
gmppi ambedue con la neces¬ 
sità di espandersi por motivi di 
sviluppo dei servizi e riduzione 
dei costi. All'lri resterà una par¬ 
tecipazione nella Banca di Ro¬ 
ma che ha carattere di soste¬ 
gno all'operazione di fusione 
con la Cas.sa di Risparmio e la 
cui vendita dipende dai risulta¬ 
ti che darà la concentrazione. 

La Comi! possiede, attraver¬ 
so •Comi! Holding Italia., 


r8.82S! delle azioni Medioban¬ 
ca: la Banca di Roma il 7,37%. 
Le tre banche, in quanto gesto¬ 
ri di partecipazioni pubbliche, 
hanno stipulato un patto di 
sindacato per il controllo di 
Mediobanca con il cosidetlo 
«Gmppo imprenditori privati, 
detentore del 25%. Altre quote 
consistenti, circa il 7%. ò in ma¬ 
no ai fondi comuni d'investi¬ 
mento ed il rimamenic diffuso 
fra il pubblico tramile la borsa 
valori. 

Come risultato delle privatiz¬ 
zazioni avremo, dunque, la 
presenza di tre gmppi bancari . 
autonomi Ira gli azionisti im¬ 
portanti di Mediobanca (in 
teoria concorrenti Ira loto) e 
di conseguenza la cessazione 
di latto del patto di controllo 
che gli «imprenditori privali, 
avevano stipulato con la parte 
pubblica. 

La rimessa in gioco provoca ' 
iniziative e intcrpretrazioni. 
I.’emendamento approvato al¬ 
la Commissione Finanze della 
Camera che fa decadere il li¬ 
mile ma.ssimo d del 3% quan¬ 
do. acquisito il controllo della 



Il presidente onorarlo di Mediobanca Enrico Cuccia 


società pvivatizzala.venga lan¬ 
ciata iin'olfcrta pubblica di ac¬ 
quisto, 6 .stalo inlerprotrato co¬ 
me un'opportunità offerta tigli 
attuali a.zionisti di Mediobanca 
per prijndere il controllo di 
un’altr .1 banca, ad esempio 
della Comit. In tal modo si 
conso liderebbe il controllo di 
unadiclle parti su Mediobanca; 
L'on Lanfranco Turci (Pd.s) 
afferma invece che ha un si¬ 


gnificalo diverso; se qualcuno 
punta al controllo della Comit 
•quel qualcuno non potrà soi- 
Irarsi, dopo l’acquLsizIone del 
controllo, ull’obbligodi lancia- 
' re un'offerta pubblica di acqui- 
■ .sto con i relativi costi, sui re- 
.slanli titoli., Insomma, si 6 inte¬ 
so rendere pos.sibilc la prc.sa di 
controllo ma col denaro alla 


Al via la «cami^jia» deU’Imi 
Azioni in vendita, dal 31 gennaio 


La privatizzazione deU'lmi scatta con una settimana 
d’anticipo, il 31 gennaio. Qa ieri, intanto. l'Istituto ha 
avviato la campagna promozionale con una serie di 
annunci-stampa incentrati su una immagine simbo¬ 
lo: il ponte. Si tratta di un ponte ideale «tra l’Italia del 
risparmio e degli investimenti, tra il risparmio del le 
famiglie e la crescita del paese, tra investimenti i.n- 
temazionali e sviluppo delle imprese». 


MARCO TEDESCHI 


B ROMA. L'offerta pubblica 
di vendila delle azioni deH’Imi 
inizierà lunedi 31 gennaio '94 
per concludersi il venerdì suc¬ 
cessivo, 4 febbraio. Lo ha reso 
noto ieri il ministero del Teso¬ 
ro, precisando che Tolferta 
pubblica di vendita (opv) ri¬ 
volta ai risparmiatori italiani 
«riguarderà almeno il 30% del- 
l'offcrta globale di azioni che 
interesserà anche gli investitori 


istituzionali Italiani ed es teri. Il 
prezzo unitario delle azioni of¬ 
ferte al pubblico oscillerà, co- 
m'ò noto, tra le 9.800 e le 11 
mila lire. 

Nel corso del mes».’ di gen¬ 
naio saranno assunti; le deci¬ 
sioni definitive in merito al 
prezzo c al quantit.;tivo delle 
azioni oggetto dc'll’opv Imi. 
Quest'ultimo, in bt-uic alle pri¬ 
me indicazioni, oscilla tra i 60 


e i 120 milioni di azioni. Il 16 
dicembre scorso Timi aveva 
stabilito il limite minimo e 
massimo del prezzo delle azio¬ 
ni ed aveva resto noto che ai ri¬ 
sparmiatori che sottoscriveran¬ 
no azioni Imi in sede di opv e 
le manterranno per almeno 3 
anni, sarebbe stata concessa 
una nuova azione gratuita ogni 
IO possedute. Il 22 dicembre il 
Consiglio di amministrazione 
deirimi aveva approvalo i pro¬ 
spetti informativi relativi al col¬ 
locamento delle azioni. Nei 
primi nove mesi dell’esercizio 
'93 l'Imi ha registrato un utile 
netto consolidato di 376 mi¬ 
liardi. mentre il patrimonio 
netto a line settembre ammon¬ 
tava a 6.963 miliardi. 

In vista della privatizzazio¬ 
ne, intanto, l'istituto guidalo da 
Luigi Arcui! ha avviato ieri la 
campagna promozionale con 
una .serie di annunci sulla 
stampa conlraddi.slinli dall’iin- 


magine di un «ponte.. Il 17 
gennaio, poi. Timi avvierà la 
campagna promozionale vera 
e propria con una sene di 
«road show, nelle pnncipali 
piazze finanziarie europee e 
americane: Roma sarà la pri¬ 
ma lappa di un lunga campa¬ 
gna pubblicitaria che porterà i 
tecnici deirislìlulo in giro per 
l'Europa c gli Usa per un totale- 
di 20 «road show*. 

Sempre in vista del lancio 
dcH'olferta pubblica di vendi¬ 
la. rislilulo di viale deH’Artc il 
18 gennaio modificherà anco¬ 
ra una volta lo statuto. Motivo: 
un perfezionamento tecnico 
che dovrà provvedere ad inclu¬ 
dere nel calcolo della parteci¬ 
pazione detenibilc a’iivcllo <li 
gruppo di appartcncnz.a del 
SOCIO (il quale, secondo quan¬ 
to stabilito daH’assemblca di 
ottobre, non può pos.scdere 
più del 10% del capitale) an¬ 
che le società collegale. 


Vere banche 
senza rete 
protettiva? 


RENZO STEFANELLI 

■■ La preoccupazione principale degli «im- 
prcndilori azionisti, di Mediobanca ù apparsa fi- 
^ nora quella di minimizzare gli effetti della priva¬ 
tizzazione. L'istituto è servito, col consenso del¬ 
l'azionista Stato, a fornire una rete di salvataggio 
supplementare ai gruppi di controllo delle gran¬ 
di imprese del Nord. A questo scopo ù stato evi¬ 
tato uno svilup]X> di Mediobanca sia intemazio¬ 
nale che nel Sud d'Italia, qua.si fosse una banca 
«prigioniera, degli intcro.ssi che ha attivamente 
scrt'ilo. Basta tenere presente come li ha serviti; 
il caso clamoroso sono i tre interventi che lo Sta¬ 
lo ha fatto, in venti anni, su Montcdlson col di- 

_ spendio di migliaia di miliardi. Una vicenda 

b.’incaria prima ancora che di corruzione politi¬ 
ca. 

la pnvalizaazione delle tre banche che si fregiarono del logo 
di Bin (banche d'inlcres,sc nazionale) ò basata, invece, sulla pro¬ 
messa di un radicale cambiamento. Gli amministratori di cia.scu- 
na di queste banche - che ò poi capogruppo di una più vasta rete 
- sono impegnati dal Codice e dalle regole dì mercato a servire gli 
interessi dei propri azionisti. Il rapporto di .servizio Ira Medioban¬ 
ca e i Ire gruppi bancari che ne sono comproprietari, quindi, non 
può più prevedere alcuna forma di compensazione. Credit, Co¬ 
mit e Banca di Roma dovranno, quindi, valutare ncll'olUca dei 
propri interessi di gruppo se vendere la propria quota in Medio- 
"banca; se accordarsi per acquistare insieme il controllo totale: se 
accordarsi in un nuovo patto di sindacalo; se fondersi Ira loro. E 
dovranno farlo lenendo anche presente le regole del mercato 
che si suppongono vigilate dall’Alta autorità per la tutela della 
concorrenza. • , 

il tentativo di .scalare una delle tre ex Bin, allo scopo di ribadi¬ 
re il vecchio rapporto di servizio, rimette in discussione uno degli 
scopi della privatizzazione: l’e-sclusionc di rapporti di accesso 
privilegialo al credilo ed al risparmio avallato in pa.ssalo proprio 
da quello Stato che avrebbe dovuto introdurre nel mercato i prin¬ 
cipi deH’cquità capitalistica.- 

Sappiamo che .sono argomenti da far sorridere il vecchio 
banchiere il quale sa cosa farsene delle regole di carta. Il vecchio 
adagio che «Le leggi .son ma chi pon mano ad esse?» ò la grande 
opportunità di tutti i regimi in cui la democrazia non riesce ad ac¬ 
quistare sostanza. Quello che si presenta oggi, dunque, non ò un 
problema da risolvere a colpi di tecnica legislativa e finanziaria. 
Va discusso in relazione alle sue origini c agli effetti: si doveva già 
all'Impostazione del programma di privatiz,zazioni. 

Restituendo al mercato le grandi banche salvate dallo Stato 
60 anni la il contribuente non recupera certo i costi. Può pensare 
di liberarsene per il futuro; aspetti a ridere. È in corso da tempo 
un lavorio sul trattamento fiscale di sofferenze, perdile e utili, ri- 
sirulturazioni.fusioni e concentrazioni in cui si giocano migliaia 
di miliardi di denaro pubbblico. Si mettono a punto i meccanismi 
di un’assistenza fiscale alle alternanze del mercato che ò sempre 
a doppio taglio, potendo servire sia la crescita economica e quin¬ 
di dell’occupazione e del reddito, quanto gli afian particolari di 
ristrette oligarchie. • , , 

Non bastano rappresentanze politiche oneste e governi che 
rendono conto del loro operato per evitare di pagare lo «spreco 
capitalistico, (che vale Io sspreco sociale»: una perdita come 
un'altra) ma ò proprio dall'a-ssetlo c dalla gestione del mercato 
che bisogna cominciare. Lo scambio Ira privati ha .sempre una 
sua qualità. Ixr due. tre, quattro differenti soluzioni possibili per 
Mediobanca avranno ognuna un risultato differente. 


Avvìo in sordina per Flstìtuto monetario europeo 


FRANCO BRIZZO 


H Partir.!^ scn^'a clamori, il 
primo gennaio, la seconda fa* 
se dell'Unione economica e 
monetaria (Uem) e con essa 
rime, rislituto monetario euro¬ 
peo che dovrà traghettare la 
comunità verso la terza fase 
dcirUnione. prevista per Tini- 
zio del ’97 o al più lardi dei ‘99. 
A Capodanno prenderanno 
dunque il via una serie di im¬ 
pegni. fissati dal trattato di 
Maastricht, in campo moneta¬ 
no, finanziario ed economico 
che verranno prossimamente 
e.stesi ai futuri membri dell'u¬ 
nione: Austria, Svezia. Norve¬ 
gia c Finlandia. Se? a livello del¬ 
le singole nazioni gli impegni 
sono tracciali dal trattato con 
discreta precisione, sono però 
i compili c le funzioni dcll’lnie 
che rimangono nel vago: di¬ 
penderà dunque dalla gestio¬ 
ne del Belga Alexandre l-am- 
fallussy dare contenuti alTor- 
ganismo che dal primo gen¬ 
naio '94 sostituirà il Comitato 
dei governatori. A livello nazio¬ 
nale, la misura più significativ.'i 
prevista dalla seconda fase 


dclTUmc sarà la rinuncia ad 
ogni finanziamento monetario 
dei disava' ìzi pubblici. Alle 
banche cer itrali dei singoli .stati 
non dovre bbe esser più per¬ 
messo di venire in soccorso 
dei rispct'.ivi governi con facili¬ 
tazioni SUI crediti, nò potranno 
pjù acquistare dirctUimentc ti¬ 
toli di s'iiio. Oltre a ciò gli stali 
membri dovranno impegnarsi 
a contenere il deficit di bilan¬ 
cio (c'ne entro la partenza del¬ 
la ter? .a fase non dovrà supera¬ 
re il '3% del pii) e rafforzare i 
prop rammi di convet^tenza dei 
fonc lamentali macrocconomi- 
ci. ’fl trattalo indica con preci¬ 
sicene anche la dimensione en- 
irfj cui dovrà esser contenuto il 
d ebito pubblico che entro il 
'07 (o il '99) dovràesserporta- 
*.oal60%del pii. 

La prima riunione delTImc ò 
stata fis-sata per TJ1 gennaio al 
municipio di Francoforte, città 
designala come .sede dclTor- 
panismo. U? principali funzio¬ 
ni in campo monetano rimar¬ 
ranno comunque appannag¬ 
gio delle singole banche cen¬ 


trali: un tcnialivo fatto in extre¬ 
mis dal Belgio por per dotare 
l’Ime della competenza di fis¬ 
sare obiettivi monetari conìuni 
per i paesi a bas.sa inflazione 
ha infatti trovato dura opposi¬ 
zione da parte della Bunde¬ 
sbank. 

AITIme non rimane dunque 
per il momento altro che un 
generico compilo di coordina¬ 
mento delle politiche moneta¬ 
rie delle signole banche cen¬ 
trali c il mandato di rafforziirc 
il ruolo dclTEcu. Non ò neppu¬ 
re stata chiarita la questione 
dell'edificio che dovrà ospitare 
a Francoforte Tisliliito. L'inau¬ 
gurazione avverrà a) comune 
di Francoforte, ma almeno fi¬ 
no alTaulunno del '94 gli uffici 
rimarranno a Basilea pres-so la 
Banca dei Regolamenti Inter¬ 
nazionali. Quanto ai paesi che 
stanno negoziando ringrcs.so 
ncll'Uem. hanno tulli afferma¬ 
to a più riprc.se di non aver 
obiezioni riguardo ai criteri di 
convergenza UssaW dal trattato 
di Maastricht, nò riguardo alle 
scadenze previste por TUem. 
Jk)lo la Norvegia ha fatto pre- 
.scntc che. vista la dipendenza 
della sua economia verso il pe¬ 


trolio del mare del Nord, un 
forte deprezzamento del greg¬ 
gio |X)trebbc portare ad alcu¬ 
ne difficoltà ncITaderirc ai p.i- 
rametri jjcr TUnionc moneta¬ 
ria. 

Parac1oss«ilmentc. comun¬ 
que, 1 candidati alTingresso 
nelTUnionc europea hanno 
meno problemi a raggiungere i 
cnteri di convergcnzii ds quanti 
nc abbiano la maggior parte 
dei Dodici. Non ò un caso in¬ 
fatti che la Spagna abbia cer¬ 
calo di porre ostacoli alTin- 
gresso di Austria, Svezi.i, Nor¬ 
vegia e Finlandia e che conti¬ 
nui a cliiedere che i quattro 
non ottengano il diritto di vota¬ 
re sulle matcnc dclTUcni fino 
all'inizio delta terza fase. Il ti¬ 
more da parte di Spagna, Por¬ 
togallo, Grecia, ma anche del- 
Tltalia ò infatti quello di rima¬ 
nere ai margini delTUnione 
inonclana vcsJendo ridursi la 
facoltà di acce.vso «politicc)» 
(cioò a prescindere da una 
reale convergenza dei fonda¬ 
mentali maciTXTononiici ) 
dalla presenza di un ampio 
nuck^di paesi in grado di rag¬ 
giungere gli obiettivi. 
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Parla Cofferati (Cgil): «Non siamo 
né nazionalisti, né statalisti» 

«Troppi errori 
nella cessione 
del Pignone» 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA. «Non siamo nò na¬ 
zionalisti nò statalisti.: il segre- 
tario nazionale della Cgil Ser¬ 
gio Coflerati non ci sta a tarsi 
appiccicare addo.sso etichette 
vcrcchio stampo. «Vogliono lar- 
ci pa.ssare per baluba, in realtà 
siamo semplicemente attenti 
ai problemi dell’industria e 
deH’cconomia italiana», dice a 
proposito dell'opposizione dei 
sindacati allo modalità di pri¬ 
vatizzazione del Nuovo Pigno- 


gflà per ritaUonltà puzza di 
nazionalismo. 

Gli assetti proprietari non sono 
mai scollegati dal problemi 
delle strategie industriali. So¬ 
stenerne la separatezza ò sem¬ 
plicemente una sciocchezza». 
Non è ebe pariate tanto di 
controllo italiano perchè 
rimpiangete la maggioranza 
pubblica? 

Avsolutamentc no. Non chie¬ 
diamo di tomaa* al 51'% in ma¬ 
no aH'Eni. Tiuil'ò vero che con¬ 
sideriamo la presenza di Gene¬ 
ral Electric decisiva per il futu¬ 
ro del Pignone. 

E allora perchè tante prote¬ 
ste? 

Perché nel capitale .sono entra¬ 
le Dresscr c Ingcrsoll. Fanno 
parte dello stesso raggruppa¬ 
mento industriale o sono con¬ 
correnti del Pignone. In parte 
producono le ste.ssc cose. Dal¬ 
ia sovrapposizione produttiva 
emergerà l’esigenza di una 
setnpTilicazionc. Lo ste.sso pro¬ 
getto industrialo che hanno 
presenlalo all'Eni ne fa cenno. 
Dres.ser potrebbe favorire I 
propri ìn-sed lamenti tradizio¬ 
nali: I ri-schi che paventiamo 
oggi diventerebbero certezze. 
Dresser ha tutto l’Interesse ad 
approfittare delle quote di 
mercato del Pignone, non del¬ 
le sue capacità produttive. In 
questo quadro, il mantenimen¬ 
to della maggioranza in Italia 
serve a dare garanzie. 

Eppure, Gesembra voler 
puntare molto su Firenze. 

Ed infatti i problemi di prospet¬ 
tiva nguardano soprattutto gli 
altri stabilimenti del gruppo, 
quelli più direttamente minac¬ 
ciati da Dresser. 

Non mettete un po’ troppo le 
numi ovanti? 

Per niente. Fra quattro anni, 
quando le banche cederanno 
la loro parte, Dresser c Inger- 
soll aumenteranno parallela- 
mente la loro quota nella so¬ 
cietà. Già ora, con l’Opa, i 
gruppi amencani otlcrrc'obero 
la maggioranza del capitale. 


Dite di DOD essere nazionaU- 
sti, ma ebe non vi place 
Dresser. E se Ge si fosse pre¬ 
sa la maggioranza da sola? 

Non avremmo i limon di oggi. 

Come farveli passare? 

1 rtschi sono reali. E allora Eni e 
governo devono farvi fronte 
prima che l’accordo diventi ir¬ 
reversibile. 

Volete l’esdusloDe di Ores- 
screIngersoU? 

No. Si tratta piuttosto di opera¬ 
re affinché nel medio periodo 
non abbiano un peso eccessi¬ 
vo negli asserti proprietari. 

Come? 

Ad esempio, la prevista Opa 
sul (lottante dovrebbe servire 
ad incrementare la quota in 
possesso delle banche. Queste 
potrebbero anche impegnarsi 
per una permanenza nel capi¬ 
tale Pignone più lunga dei 4 
anni prospettati sinora, Eni c 
Ge. che hanno interessi comu¬ 
ni ca-scenti nel .settore energe¬ 
tico. potreblxrro jxii impegnar¬ 
si a mantenere anche nel iutu- 
ro la quota di Dresser e Inger- 
soli alla dimensione attuale. 
Questi aggiustamenti andrcb- 
bero evidentemente ricono- 
.sciuti anche nella composizio¬ 
ne del consiglio di amministra¬ 
zione. Cosi come C oggi C trop¬ 
po sbilanciata non tanto a fa¬ 
vore degli stranieri quanto a la¬ 
voro dei concorrenti del 
Pignone. -■ a 

Cambiare le carte dopo aver 
iniziato la partita; le priva- 
llzzaziODi italiane non ri¬ 
schiano di perdere credibili¬ 
tà? 

È una obiezione che va nvolla 
all'Eni. Sono siati loro ad aver 
disatteso alle coordinate Illu¬ 
strate dai minisui al Parlamen¬ 
to. Hanno .solo puntalo a fate 
ca.ssa. Noi chis-diamo solo che 
vengano nspettatc. Non solo C 
possibile, ma C utile por la 
struttura produttiva del paese. 
Veramente, Barued e Savo¬ 
na hanno spesso detto cose 
contradditorie al Parlamen- 
lo. 

Iz; modalità utilizzate |>er que¬ 
sta prima dismis.sione nel .set¬ 
tore manifattunoro fanno tra¬ 
secolare. L'approssimazione e 
gli erron commessi dai ministri 
nel dare informazioni al Parla¬ 
mento SI po.s.sono spiegare so¬ 
lo con rcsigcnza tutta politica 
di arrivare comunque alla pri¬ 
vatizzazione entro la fine del¬ 
l’anno. Pa.vsando sopra gli in- 
terc.ssi industriali del paese. 
Possibile che debba prevalere 
l'esigenza del lare comunque, 
a prescindete dai risultati? 


Crack Banesto 
n «buco» sfiora 
i 6.000 miliardi 


Costa 31.000 miliardi 
il divorzio-bis Tesoro-Bankitalia 


B ROMA. 1 divorzi costano: o costa quindi anche il divorzio- 
bis messo in atto tra 'Tesoro e Banca d'Italia con la leege 
483/93 che ha vietato aH'isiituto di emissione di concedere 
anticipazioni alTErario, chiudendo in pratica la possibilità di 
andare "in rosso» sul conto corrente di tesoreria provinciale. 

Per chiudere tutte le pendenze e prevista una procedura 
che si basa suH'emissione di tìtoli di Stato da colloc^'rc presso 
la Banca d'Italia e sul versamento del ricavato in un apposito 
conto transitorio. Adempiendo alle prescrizioni della legge 
sulla Gazzetta Ufficiale di ieri cosi sono stati pubblicati i sei 
decreti di emissione dei previsti titoli di Stalo, p>er un importo 
comptessivodi 31.000 miliardi di lire. 

il pacchetto di titoli da -divorzio» incvlude certificati di cre¬ 
dilo (Cr») c buoni poliennali (Blp) dotati di rendimenti in li¬ 
nea con le uUime omissioni normah (4.5% la prima cedola se¬ 
mestrale dei Cct e 8,5'ì'. la cedola annua dei Btp). 

liceo di seguilo gli ammontari delle singole franche (tutte 
con godimento 22 dicembre 1993): Cct decennali per 5.000 
miliardi di lire, Cct settennali 5.000 miliardi di lire. Blp trienna¬ 
li 5.000 miliardi di lire. Btp quinquennali 5.000 miliardi di lire, 
Hip decennali 5.000 miliardi di lire, Btp trentennali 6.000 mi¬ 
liardi dt lire. 


■■ MADRID. È di 4.800-6.000 
miliardi di lire il buco nei conti 
del del Banco Espanol de Cre¬ 
dito (Banesto). praticamente 
«commissariato» martedì dalla 
Banca di Spagna. Ieri pomerig¬ 
gio SI sono nuniti due con.sigli 
d'ammini.strazione: quello vec¬ 
chio. destituito dalle autontà 
monetane per le difficoltà in 
cui sì trova il quarto istituto di 
credito del paese, c quello 
provvisorio nominato dallo 
stesso Istituto di Emissione. 
Non SI conosce ancora la vera 
portata dello .squilibrio finan¬ 
ziano del Banesto: la versione 
ufficiale parla genencamente 
di un delicit di risorse proprie, 
insufficienti a colmare il buco 
dei crt‘diti in solfercnza. In 30 
giorru li nuovo consiglio - di 
cui fanno parte esponenti del¬ 
le maggiori banche spagnole - 
m'Mterà in ordine le carte e .sta¬ 
bilirà la strategia di risanamen- 
lo. Nessun panico ix*rò agli 
sf>ortelli. 

Il Banesto • avvertono le fon¬ 
ti ufficiali - ha difficollà ma in 
I nessun modo si può jxmsare <\ 
un rischio di fallimento delTi- 
stituto guidato fino a due gior¬ 
ni fa da Mario Conde -1 suoi de¬ 
positi sono garantiti dal Banco 
di Spagna e d.ille altre grandi 
banche privale Ma ovviamen¬ 
te la maggior crisi nella stona 
•del settore bancario spagnolo 


si ò <atta sentire in Borsa, por¬ 
tando a una di.sccsa soprattut¬ 
to del settore bancario e delle 
aziende controllate dalla hol¬ 
ding industriale del Banesto. 

l..d crisi del Banesto ha come 
[)nma vittima Timmagine di 
Mano Conde. 43 anni, da sci 
alla lesta del Bianco Espanol de 
Credilo, personaggio famosis¬ 
simo in Spagna che ha ix)rlatt) 
il suo istituto a lottare alla pan 
con le pnmissimc banche |)er 
volume di crc^liti erogali, ma 
non ò stalo caj)ace di ns*inar- 
ne i bilanci. Conde ò amento al 
vertice del litinesto ne) 1987, 
comprandone il 2'\< con i soldi 
della vendita di Anlibioticos ;4l- 
la Montcsiison (oi>ei azione 
sulla quale graverebbero v> 
sfK’tti di tangenti). Avviò una 
[Hjiilica d. grande espansione, 
ma nel '91 un'ispe/jone de! 
Banco di .Spagna rivelò cl;e la 
banca aveva grandi problemi, 
deficit di risorse proprie, mol¬ 
tissimi crediti di dubbia solvibi¬ 
lità e un buco nel ffnido ix*n- 
sioni l/intt-rvenlo d(.*lla .11-* 
Morgan, che ha pilotiVto un au¬ 
mento di capitale di 1 200 mi- 
laudi di lire, non ò bastato [x*r 
ridare al Banesto le rivirsL- ne- 
cess,iri<’ .1 operare con un 
buon ni.irgine di profitto. AII.j 
prova de. bilanci, il finanziere 
d’.isv^lto ò giunto imjxepara- 
tu 
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Vertenza Fiat 

Il 3 gennaio 
si ferma tutta 
Pomigliano 


■i NAPOLI. Quella del 3 gen¬ 
naio sarà por la ciltà di Pomi¬ 
gliano d'Arco una giornata 
particolare. Proprio mentre a 
Roma riprende la trattativa 
azienda-sindacati sul piano di 
ristrulturzione della Fiat ed a 
Pomigliano si decide, nelle 
fredde aule della pretura, la 
.sorte dei quattro opeai licen¬ 
ziali dalla Sevel, la città si fer¬ 
merà. Motivo; manifestare la 
Itropria solidarietà ed adesio¬ 
ne alla battaglia condotta dai 
sindacati metalmeccanici del¬ 
la cittadina campana a difesa 
della fabbrica, destinata dai 
piani Fiat alla chiusura entro 
pochi mesi e contro il licen¬ 
ziamento dei quattro iavora- 
tt>ri. 

Decisioni che. a quanto ri¬ 
feriscono dalla Fiom locale, 
tulli a Pomigliano ritengono 
ingiuste. A testimoniare il 
coìnvolgimento della cittadi¬ 
nanza nel caso Sevel, uno sta¬ 
bilimento che produce il «Du¬ 
cato” ed impegna attualmente 
1.056 addetti, c'6 il neonato 
comitato per il lavoro e lo svi¬ 
luppo di pomigliano che rag¬ 
gruppa. oltre ai sindacati, for¬ 
ze politiche, religiose ed espo¬ 
nenti della cultura locali. Lo 
sle,s.so che firma il volantino 
diffuso in città che informa la 
cittadinanza dell'iniziativa di 
protesta di lunedi prossimo. 

Il primo giorno lavorativo 
del nuovo anno, perciò, un 
corteo percorrerà le strade di 
Pomigliano partendo proprio 
dal luogo della contesa: i can¬ 
celli della Sevel. Ma delega¬ 
zioni della fabbrica insieme 
;td altre di aziende del posto, 
stazioneranno di fronte alla 
I,iretura a ricordare il dramma 
che si sta consumando nelle 
famiglie degli operai colpiti 
dal licenziamento. «Ci aspet¬ 
tiamo giu.slizia» titola il vrjlan- 
lino che il giorno dell'udienza 
davanti il giudice del lavoro 
sarà distribuito nei pressi della 
Pretura. - ‘ 

A .sostenere le motivazioni 
delle mae.stranze della Sevel è 
scesa in campo nei giorni 
scorsi la .stes.sa Cgil. È stalo il 
.segretario generale, Bruno 
'l'rentiri, a proporre al comita¬ 
to direttivo della conlcdora- 
ziotte un ordine del giorno- 
appello, accolto unanime¬ 
mente dall'organismo, che 
diiva pieno .sostegno alla lotta 
del lavoratori di Pomigliano. 
Anche la Fiom nazionale ha 
ribadito ieri di respingere il 
provvedimento di ■ licenzia¬ 
mento definendolo «un alto 
chiaramente intimidatorio 
della Fiat». 
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Per Confagricoltura e Coldiretti 
1993 molto negativo per le sorti 
del settore. Il ’94 non andrà meglio: 
previsto un altro calo del 4% 


Economia&Lavoro 


Gidvrdi 

30 (iiccnibrc 1993 


Tra i prodoitti più colpiti grano 
tenero, barbabietola da zucchero 
pomodoro e patata, vino e fruita 
Tra le eccezioni Folio (+22-23%) 


Un anno «nero» per ragrìcoltura 

Produzione in calo del 5% mentre esplodono i costi 


Il 1993 è stato un anno «nero» per l’agricoltura, com¬ 
plice la siccità e ie altre avversità atmosferiche. Per 
la Confagricoltura rispetto all’anno precedente vi è 
stato un calo della produzione del 4,5-5/ó, per la 
Coldiretti del 3-3,5%. L'andamento congiunturale 
negativo si somma agli effetti negativi dei vincoli co¬ 
munitari, degli accordi deH'Uruguay Round e della 
politica agricola nazionale. 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA. Comptìcc la siccità 
e in genere le avverse condì* 
aionicllmaliche.il 1993 è stalo 
per ragrìcoltura italiana unan* 
no proprio molto brutto. E, a 
scampo di pericolose illusioni, 
non c’è alcuna speranza nem¬ 
meno per 11 1994 che sarà un 
altro anno contraddistinto dal 
segno meno, 

E questo in sintesi quanto si 
desume dai dati resi pubblici 
separatamente ieri sia dalla 
Confagricoltura che dalla Col- 


diretti, Le due organizzazioni 
agricole hanno traccialo un bi¬ 
lancio previsionale «nero» che 
definisce quest’anno come 
uno dei più difficili degli ultimi 
tempi con flessioni produttive 
che oscillano, per la Confagri¬ 
coltura. tra il 4.5 ed il S%, per la 
Coldiretti, tra il 3 c 11 S.S'V.. Tra 
le colture più colpite ci sono il 
grano tenero (-10/11*^1), la 
bietola da zucchero (-20%), il 
pomodoro (-16%), la patata (• 
20%). il vino (-9%). (* 


10%). In un panorama co.s) 
sconfortante fanno eccezioni i 
risultati del mais (-t-G/?".). 
dell’olio ( + 22/23%). dei 
mandarini ( + 6/7%). 

Le avversità del clima, tutta¬ 
via. non spiegano lutto. Nume¬ 
rosi gli clementi che contribui¬ 
scono al giudizio negativo sul 
1993: dall’applicazione dei 
nuovi regolamenti comunitari 
sul seminativi, ai cattivi risultati 
del mercato in alcuni settori, fi¬ 
no alla crescita dei costi di pro¬ 
duzione, Durante i prossimi 
anni, poi per la Coldiretli, la 
produzione potrebbe ridursi 
ulteriormente per effetto della 
politica comunitaria e degli ac¬ 
cordi dcirUruguay Round, ma 
anche a cau.s«i della politica 
agraria nazionale c della «si¬ 
tuazione disastrosa della fi¬ 
nanza pubblica*. Tutti questi 
elementi alla fine del decen¬ 
nio. potrebbero causare un 
peggioramento della bilancia 
commerciale di quasi 9 mila 


miliardi di lire. InPmto por il 
1993, .secondo I calcoli effet¬ 
tuati da Confagricoltura. la 
produzione agricola scenderà 
dì circa il 4,5'A;. 

Coldiretli. poi.indica che 
il valore complessivo- della 
produzione vendibile potreb¬ 
be ammontare tra i 57.400 ed i 
.58.300 miliardi con una ridu¬ 


zione. in termini monetari, che 
anolrà dal 2% al A% rispetto al- 
Tanno scorso. I prezzi dei con¬ 
sumi intermedi, che in quanti¬ 
tà si dovrebbero ridurre dell 
1.5%. .saliranno invece de) 6%, 
Cosi li valore aggiunto dell a- 
gricoltura a prezzi di mercato 
sarcbL*c tra i 40 milae i 41 mila 
miliardi, contro i 43.100 del 


L’Isco: iniezione di fiducia dagli accordi Gatt 

E per gli industriali 
la ripresa è lontana 


H ROMA. Gli industriali ita¬ 
liani dimostrano di non avere 
molta fiducia sul latto clic la ri¬ 
presa dell’economia pos.sa es¬ 
sere vicina. È quanto si deduce 
dalla consueta ricerca mensile 
sulla congiuntura fatta dall'l- 
SCO, che ricostruisce le tenden¬ 
ze deH’economia a partire da¬ 
gli orientamenti e dalle aspet¬ 
tative degli operatori dell’indu¬ 
stria. 

Nella rilevazione relativa a 
novembre 1993 gli operatori 
del sistema industriale Italiano 
sono ancora <auti» nelle loro 
scelte aziendali. Naturalmenic, 
rispetto ai precedenti mesi del¬ 
l’anno, vi fi qualche segnale di 
ritrovato oltimismo. Ma si tratta 
di ben poca cosa rispetto al 


quadro economico internazio¬ 
nale che comincia a eviden¬ 
ziare i primi segnali di miglio¬ 
ramento. a cominciare da 
quello che ormai definito il 
nuovo ciclo espansivo che ha 
investito gli Stali Uniti, Anche 
so permane grave la crisi del 
.settore occupazione, gli opera¬ 
tori dell’industria attendono 
•benefici" dalle minore incer¬ 
tezze negli .scambi derivanti 
dagli accordi commerciali del 
Gatt conclusi di recente. A line 
novembre - secondo fisco • 
l’arca dello aziende che hanno 
giudicato Insoddisfacentc la .si¬ 
tuazione del portafoglio ordini 
si fi ridotta al 35% dal 38%, regi¬ 
strato a ottobre mentre .si fi in¬ 
nalzala dairs al 12% la quota 
delle imprese che hanno giu¬ 


dicato ’allA la domanda. A bre¬ 
ve termine gli impredilori si 
mostrano ancora «pmdonti» : il 
73'%, Ila dichiarato tiH’Lsco che 
non modificherà il proprio li¬ 
stino prezzi. 

Probabilmente quel che ron- . 
de anconi molto prudenti gli 
o[)criitori economici fi il latto 
che tra i maggiori paesi indu¬ 
strializzati l'Italia fi quella che 
allo stato risulta la più imper¬ 
meabile ai sociali di ripresa 
che sono partili clall’Anierica. 
Elementi di fono dinamismo 
sono presenti invece in Gran 
Bretagna c segnali confortanti 
vi sono in Francia e Germania. 
Stime dello stesso Cali - rileva 
fisco - indicherebbero nel 12% 
la crescita del commercio 



mondiale nel prossimo decen¬ 
nio. Ma a questa schiarita - di¬ 
ce il dodicesimo rapporto 
mensile sulla congiuntura in¬ 
temazionale dello stesso istilli- 
to - si contrappone il grave 
problema occupazionale di 
lutti i paesi indtilriali. Secondo 
l’Oc.sc. in questa line '93, i di¬ 
soccupali dovrebbero supera¬ 


re i 3-1 milioni di unità, corri¬ 
spondenti a un las,so di disix- 
cupuzionc dclf8,5% (8,2 nel 
’92). I.a disoccupazione attu.'i- 
le appare, inoltre, più preocciv- 
ponte soprattutto per i suoi 
asiwtti quantitativi. Essa colpi- 
.SCO olire che la produzione - 
manifatturiera anche i servizi, 
dove «nelle precedenti fasi re- 


1992. Ad incidere sui costi di 
produzione, aumentati dopo 
due anni di .stabililà , hanno 
contribuito pralicamenlc tutte 
le voci: i mangimi ( -t- '0 ’.V,), i 
carburanti «.schizzati» ad olire il 
38'% di aumento, gli antiparas¬ 
sitari ( -t-T'-’,,). Le dillicollà del 
settore hanno inoltre compor¬ 
tato una sensibile riduzione 
degli investimenti, soprattutto 
a medio e lungo periodo. Iz; 
vendite di macchine agricole si 
sono praticamente dimezzale 
rispetto alla metà degli anni ot¬ 
tanta c si sono ridoni forte- 
mentc anche gli invcMimcnli 
per stalle e più in generale por 
i fabbricati. 

Questi ultimo dati ci dicono 
perciò che il cattivo andamen¬ 
to della agricoltura italiana fi 
lungi da essere un fenomeno 
solo congiunluralc. ma rischia 
di diventare un fatto cronico 
della nostra economia, un ul¬ 
teriore fattore di debolezza 
strutturale. 


Il 1393 è stato un anno -nero» 
per raQricollura con 
un calo oei 5% dei raccolti 


ccssive le conirazioni occupa¬ 
zionali erano .stale conlenute o 
addirittura arsenti-, «Izi disoc¬ 
cupazione giovanile - continua 
lo studio delfisco sulla con¬ 
giuntura internazionale -, nor¬ 
malmente carallerizziila da 
una maggiore sensibilità alle 
lluiliiazioiii cicliche, si mantie¬ 
ne a sua volta mollo elevala 
anche nei paesi in cui il merca- 
lo del lavoro fi già in via di mi¬ 
glioramento”, Tra i giov.ini, in¬ 
fatti. i lassi di disoccupazione, 
raggiungono il 14% negli .Stali 
Uniti e il 20‘%, nell’Unione Euro¬ 
pea, «CoslituLscono • continua 
i’I.sco - rilevanti eccezioni la 
Germ.ania e l’Austria, dove det¬ 
ti la.ssi non si di.scoslano in mi- 
.sura significativa da quelli del¬ 
la disoccupazione globale». 


COMPACMA ASSICURATRICE 

LAVORO E PREVIDENZA 

.Socifli per Azioni • Captulp Socuilr inli-rammip vptmIci J. 5 . 000 . 000,000 
Sede r uirezionr Gmrrair: 4012 ^ BoIo^Qìii * Via :iiaIjr.^do, 53/2 
Auloruuuta aJJ'fsmvio dfUr ARmeurazioni con 1 ),M. \ dpi 
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RENDICONTO ANNTJALE RIEPILOGATIVO 

(JhI 1” Novembre 1992 al 31 Ottobre 3993 

Celione .•mecialc Lavoro 
Vita CoUenive • TiH. 


Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 
1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 



emessi dallo Stato 

- Interessi ed altri proventi Tu Titoli 

L 

ftO.172.222 


Obbliga/joru'iri 

L 

2.'I.943.750 

o 

LTTLl E PERDITE DA REALIZZI 

IN TITOLI OBBLIGAZIONARI 


12.500 



L 

106.128.472 

3. 

ONERI DI GESTIONE 
- Spese di certilìcaTionc 

imLE DELLA GESTIONE 

L. 

1.418.480 

4. 

L_ 

104.709.992 


Taiuio medie di rendimento annuale 14,87% 

Aliquota di rrtroce.‘;sione del rendimento non inferiore aU’80% 

- PubNtcEEton» éi mttd dell* chroUrr UTV’AP g. 71 drt — 


Provincia di Modena 

Viale Martin aelle UOertà. 3^-41100 MODEM tei. 05 R ?09261 fax 059/217240 


Estratto di bando di Gara 

Si rendo nolo che la Provincia di Modena intende aHidoro a rner .20 di 
licitazione privata l'appallo della fornitura di prodotti peirolileri per 
auloirazione e riscaldamento per il penodo 1/4/94 • 30/6/95- Importo 
annuo presunto L. 315.000.000 al netto di Iva, L’Amministrazione si 
riserva di aggiudicare separatamente lo forniture dei prodotti', per 
autotrazione di presunte annue L. 180.000.000 (Iva esclusa) per 
riscaldamento di presunte annuo U. 135.000.000 (Iva esclusa). 
L'aggiudicazione della fornitura avverrà in baso al chtono deirottorta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'ari. 16 loti, b) del DIgs 
24/7/92 n, 358, valutabile in base alio sconto sul prezzo di ciascun 
prodotlo. alle rete distributiva od ai tempi di consegna. Lo domande 
di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12 del glortyo 26 
gennaio 1994. 

indirizzato a: PROVINCIA DI MODENA - SEGRETERIA GENERALE 
viete Martiri della Libertà, 34 • 41100 Modena 
Il bando integralo di gara e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, sul Bollettino Ufficialo della Regione Emilia-Romagna, ed 
ò esposto agli Albi Pretori della Provincia e del Comune di Modena. 
Potrà altresì ceserò richiesto direttamonto al Settore Finanziario * 
Servizio Economato • vi.tle Martiri della Libertà. 34 (tei 059/209261 • 
fax 059/217240) durante l'orario d'ufficio. 

Il Prosidonto Giorgio Baldini 


COMUNE DI CARPI Estratto di avviso di gara 

Si rondo noto Che sarò indetta una iicrtaziono privalo relativa al sorvizio di 
MSlornziono noUo Coso Preiottn. Importo presunto a baso d'appalto L 
2 . 187.951 000 * Iva. L'oggiudicnzione si oHettuorà ai sensi doirnrt 36 , 
leltora bj della Direttiva 92/50 Coe del fB- 6 - 1992 . con il sistema di cui 
Hll'art, 1 . lotterò e) leggo t 4 /’/ 3 , La richiesta d’invito. rort'ttLi in carta legale, 
dovrà pervenire ai Cemuno di Carp». Sertore S/5 - Ufficro Apparti « Corso A 
Pio n. 91 -41012 Carpi (Mo). entro e non oltre il 2 ? gennaio 1994 , Il bando 
integrale di garo. spedito m data 14 - 12.93 per la pubblicazione sulla 
Gozzetta Ufficialo dello Comunità Economiche Europeo, ò disponibile in 
visiono e mirabile presso :l suOdottO Ufficio (tei, 059 * 649811 ). 

Il dirigente reeponssblte del settore S/2 
(dotLsee MfaMimliians Rozzaboni) 


I sindacati denunciano l’assenza di garanzie sufficienti per gli 1 Imila esuberi 

All’Ilva trattativa ad alta tensione 
Vertice da Giugni sugli «ammoitizzatorì» 


Lunedì con 


njfiniifcsi 

Quattro pagine di 
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NOSTRO SERVIZIO 


■i NOMA. L’inlervenlo del 
ministro del I.avorc, Gino Giu¬ 
gni, tia consentito ieri la ripre¬ 
sa del confronto tra Uva e sin¬ 
dacati .sul piano di riorganizza¬ 
zione aziendale ’9't-'96, intcr- 
roltosi bru.scamente martedì 
s<-ra. L’inconiro di ieri fi servito 
essenzialmente a superare l’o- 
slaeolo su cui si era incagliata 
martedì la trattativa e ciofi il 
passaggio, dal primo gennaio 
prossimo, di una parte dei la¬ 
voratori attualmente in carico 
airilva alle due società che na- 
.sceriinno dalle ceneri del 
gruppo siderurgico: Laminali 
Piani c Acciai Speciali Temi. 
Alla prima andranno 18.318 
lavoratori; alla seconda 'l.'IOl. 

All'llva in liquidazione reste¬ 
ranno 16.071 addetti, compre¬ 
si i 5.160 attualmente in cassa 
integrazione slraordinariu, 
quasi miti concentrati tra Ta¬ 
ranto o R;ignoli. Per la gestione 
delle eccedenze le parti dc> 
vranno stabilire a quali stai- 
menti ricorrere. 

I sindacati Fiom, Firn e Uilm 
eliiedono i prepensionamenti 
(circa qualfrornilu) e la mobi- 
lit.ì lunga per i lavoratori degli 
stabilimenti che non produco¬ 
no più tcoinc, per esempio, 
li.ignoli). Giugni .sembra di¬ 
sponi!.ile a presentare un 
prow-dimento proprio per fa¬ 
vorire tali .strumenti. Nella Fi¬ 
nanziaria - sostengono i sinda¬ 
cati ■ ci sono circa 600 miliardi 
”indivifli,;iti> proprio per con¬ 
sentire i prepensionamenti 
nella sidenirgia pubblica c pri- 
v.ila. 

Fiom. Fini e Uilm chiedono 
(loi li ricorso ai contratti di.soli- 
ri.iricià in tuffi gli altri stabili- 
iin-nti. Al termine del negozia¬ 
to sul [nano intlustriale o sulle 


eccedenze, inoltre, non do¬ 
vrebbero esserci licenziamen¬ 
ti. Tutto dovrebbe essere favo¬ 
rito dal fatto - secondo quanto 
hanno riferito i sindacalisti - 
che il ministero del lavoro 
sembra disponibile a proroga¬ 
re per altri tre anni la cassa in¬ 
tegrazione all’llva. 

Martedì sera su questi temi si 
era consumata una drammati¬ 
ca rottura tra le parti. «Il sinda¬ 
cato ha chiesto - ha spiegalo 
ieri Maurizio Nicolia, segreta¬ 
rio nazionale Uilm riassumen¬ 
do i termini del confronto • che 
nelle nuove società pa.ssino 
anche i lavoratori in cassa inte¬ 
grazione. che invece l’azienda 
vuol far rimanere nclTIIva in li¬ 
quidazione, senza alcuna ga¬ 
ranzia per il loro futuro. Quello 
che abbiamo ottenuto lacil- 
mcnle con i privali, owero con 
Lucchini che quando ha com¬ 
prato lo stabilimento di Piom¬ 
bino ha tenuto con sfi anche i 
cassa integrati, non riusciamo 
ad ottenere con l'llva«. «Ci so¬ 
no fX)i alcune imprese - ha ag¬ 
giunto Nicolia - al 100'* dell’U¬ 
va che sono specializj'.ale nei 
servizi e parte integrante del ci¬ 
clo produttivo siderurgico die 
non passano nelle aziende di 
nuova costituzione, come in¬ 
vece abbiamo chiesto.. Si trat¬ 
ta delle società icrot, Sider- 
monlaggi, Icmi. Tdi, Gcscom. 
Per Salvatore Biondo, segreta¬ 
rio nazionale della Fiin-Cisl, «i! 
governo deve al più presto 
prendere le misure per gli am¬ 
mortizzatori sociali, pcrchfi al¬ 
meno 4.000 persone dovranno 
andare in prepensionamento.. 

Poi ieri fi arrivalo l'intervento 
del mini.stro del Lavoro e la 
convocazione al tavolo di Giu¬ 
gni Ita pomie.sso di riaprire il 
confronto. 


Via libera all’asta 
intemazionale 
Salva la Carbosulcis 


Le miniere di carbone del Sulcis sono salve. Il Consi¬ 
glio dei ministri ha varato ieri un decreto che dà il 
via libera all'asta internazionale per la gestione del 
bacino minerario sino a oggi controllato dall’Eni. 1 
contrasti tra i ministri, hanno però fatto slittare la de¬ 
finizione di alcuni punti a margine del decreto, che 
verranno fissati entro la prima settimana di gennaio. 
Ieri manifestazioni a Roma e Cagliari. 


CIUSEPPECENTORE 


Wm CAGLIARI. L’attesa fi du¬ 
rata mesi, ma alla fine i l.ivo- 
ratori della Carbosulcis han¬ 
no tirato un sospiro di sollie¬ 
vo. Per loro, o per l’intero ba¬ 
cino carbonifero della Sarde¬ 
gna, ci sarà un futuro, anche 
se al momento non definito. 
Il consiglio dei ministri ha da¬ 
to il via libera alla asta inter¬ 
nazionale per l’acquisto del¬ 
la concessione delle miniere 
della Carbosulcis, la società 
del gruppo Eni prossima alla 
liquidazione. Citi acquisterà 
la conce.ssìone, e (|UÌndi le 
miniere, potrà cosi e.strarre 
carbone da gassificare, I.a cui 
energia prodotta, verrà sue- 
ce.ssivamente venduta all’ 
Enel, ad un prezzo in via di 
definizione. La discussione a 
Palazzo Chigi non fi statji del¬ 
le più tranquille. Ai ministri 
dell’industria c dell’Ambien- 
le. Savona e Spini, f.'ivorevoli 
al decreto e alla -privatizza¬ 


zione» della estrazione del 
ctirbonc, si fi conlrairposlo il 
re.spon.sabile del Bilancio 
Spaventa, che ha fallo obie¬ 
zioni sul costo finale a carico 
dell’erario dell’intera opera¬ 
zione e sulla durala della 
C(ince.s.sione. Qi produzione 
eli energia dalla gassificazio¬ 
ne del carbone, se fi più puli¬ 
ta rispetto all’nlilizzo dell’olio 
cornbnslibile, costa intrò di 
;)iù. aiicire se elimina i pro¬ 
blemi di iipprowigionanien- 
lo tiella maleria ]>rima, visto 
die SI potrà estrarre carbone 
d,i ga.ssificare per almeno 30 
anni. 

Il decreto, oltre ad avviare 
le procedure per r.jsla, di lat¬ 
to sancisce l'uscita di scena 
dell’Eni dal comparto mine¬ 
rario. Una line alquanto in- 
glrjriosa, visto che l’ente di 
stalo fi mancato tigli appun- 
liimenli più importanti, «Co¬ 
me se non b;isl.is.se l’F-ni hir 


ricevuto 400 miliardi per pa¬ 
reggiare le diseconomie do¬ 
vute ai maggiori costi dell’ 
estrazione. Vorremmo sape¬ 
re -ha detto il senatore del 
Pds Tore Cherchi - che (ine 
hanno fatto quei soldi». 

Cera molta attesa in Sar¬ 
degna, per la decisione del 
governo. lò’esidi di lavoratori 
hanno sostato ieri all’ingres¬ 
so della miniera a Nuraxi Fi- 
gus, diivanti alla prefettura di 
Ciigliari c a Palazzo Chigi, in 
iittesa della [Xisitiva conclu¬ 
sione della vertenza. Adesso 
Iter gli 800 lavoratori ca.ssiri- 
legrati si apre un periodo, 
meno oscuro. Molli ili essi 
dovreblrero subito toni.ire al 
lavoro per rimettere in s«-slo i 
liioni abbandonali. Atlesso 
ncllti miniera lavorano non 
più di 200 iXTSone, m;r sono 
imix'giiiile nelle normali 
operazioni di sicurezza. Per 
gli irllri Iti cassti iniegrirzioiie 
scadrà il -1 genntiio, ma do¬ 
vrebbe essc're prorogai;! di 
.litri 6 mesi. 

Il decreto muove fin;il- 
meiite il gioco, aprendo la 
strada ad altri iin|>ortanti 
p;is.saggi. Nei iirossiini mesi 
verranno detinili gli aci-i-rdi 
di progrtimma, tr;i gli enti lo¬ 
cali interessali, e l'Enel: il Ci- 
pe dovrà recepire la decisio¬ 
ni- del governo, mentre il co- 
inilalo interiiiinisleriale prez¬ 
zi, do|K) aver compreso il 
carlKine tr;i lo fonti £illeni;iti- 
ve, dovrà fissine la cifra al 
cliilowatlore con la quale l’Iv 
nel comprerà l’energia pro¬ 
dotta Italia ga.ssificazioiie. 
Subilo dopo l’Imi fisserii il 
bando di gara. Chi farà l’of- 
fcrla migliore avri'i |)oi trenta 
giorni ix-r definire il piano m- 
diislriale, il numero di addetti 
e<l il ti|xi di tecnologia iisalii- 
Ic jjer gassificare il cart«)iii-. 


CCT 


CEMTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il 1''gennaio 1994 c lermina il 1" gennaio 
2001 . 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alia fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1" luglio 1994. L'im¬ 
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'e¬ 
missione dei BOTa 12 mesi maggiorato dello spreaddi 30 centesimi di pun¬ 
to per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operator.i autorizzati, senza prezzo base. 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dcll'8.03% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazicme d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli delia 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1 3,30 del 3 gennaio. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1" gennaio: all'atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quir.vdi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun¬ 
que ripagati al risparmiatore con /'incasso della prima cedola .semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sotto.scrizionc dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ li taglio minimo è di cinque mili«oni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono cs;;'crc chieste alla vostra banca. 
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Lo storico giornalista 
William Shirer 
Sotto Roma 
libreria Feltrinelli 


1 tT ^ 
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Chi poteva pensare che il 1993 sarebbe stato Tanno fortunato 
per autori come Maurensig, la Sereni e la Ortese? Tutti davano 
per morto il romanzo italiano, e invece...Così, nonostante la crisi 
di mercato, Teditoria amplia i cataloghi puntando in varie direzioni 

Caccia al best seller ’94 


Le Cdse editrici bi sbilanciano e annunciano in anti¬ 
cipo quali saranno i loro cavalli di battaglia Classici 
roman/ti e soprattutto saggistica che come sempre 
fa la parte del leone Anche se la crisi del libro per¬ 
dura gli «addetti cercano nuove vie d uscita C è 
chi accusa i media chi tira in ballo 1 impatto della 
fiction auc'iovisiva ma tutti puntano a rafforzare 
l’«immagine e a diversificare i rischi 


ANTONELLA FIORI 
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Costa di più 1 kg i( 
diShakeqjeare ij 
ol%dia^)aitagi?.i| 


■■ Chi vuol (lncrtirsi a por 
rlcrc una "aonimcssi ritagli 
questa pagiii 1 Punti s un solo 
libro qur Ilo tlu sl nclo lui 
Stira il libro ilei r poi tra 
Ireccntosr s- mlatiiiciut giorni 
vada a ni r re I sicuro 
Non CI ivra av/cCt ilo Chi po 
leva punstirc clic il 93 sarebbe 
stato I a "HO de Ut ixinanle di 
/jirienhuni CM lurensig) de// 
cardillo addotomto (Órtcsel 
de // gioco dv! rtfini (Sereni) 
quando lutti davano il roman 
/o Italiano por morto sepolto 
invenduto' beco comunque 
tra molte r sclusioni e qualche 
su uro buco qtu 111 chi dovrei) 
Ixro ISSI re I LIBRI DEI NO 
VANI AQLAn RO (i program 
un non sono cosi rigidamente 
dell rniin iti c alcuni editori .id 
isimpio Ri/voli non hanno 
se 1 o SI iprirsi [xr non di 
spiaci ri i troppi aulon un ti 
lolo lorv tr 1 I piu importanti 
ili qui st I c is<i cditncc lo anti 
iipiamo lo stevso però il libro 
di l’ino Ar min su lommaso 
Uiiseitta) 

Noni i un indiri/j'oprcxiso 
miriti I 1 t itivo di trovare 
dilli 1 III IVI ui IIttiiradunque0 
tulio iioslri buona lettura co 
min iiii i unconsigio Non 
(ni V A iilate in libreria 
iciitrolhii Quello almeno 
noni osi 1 un lite 
CENI ’/V^NI DI CINA Punta 
sul rosso 1 editore Iticorla 
Un libro di iinquecinlo pagi 
IH Ir idotto dal cinese pronto 
in iiiiiinno I nolo giA noto per 
li li'iii che IR ha tratto Zang Yi 
mou tmi da un solo cpiso 
ho) Sorgo /?osso di Mo Yan 
dissi 5t») capostipiti dilla 
idtiratura dello radici (vedi 
Adicng) Pubblicalo nell 85 
bandito in ( ina per 1 insieme 
Il sesso c violenza e critica al 
rigiiiic paragonato a cent all 
ni di solitudini ha vinto tulli i 
premi immaginabili In qjisli 
giorni i sce in America 
AMfcRICANAMENTE. Da Ui 
uno vftKla da cani di tli/.ibe 
Ih Marshall 1 homas n le sta al 
le i lavlhche Usa a // /erro e r/ 
[Hiteri Ixì Stona RNsucile i/t Ila 
imnia repubblica di I ilippo 
Ceccarclli ovvero mozyoseco 
lo ili stona d lla'ia altravirso li 
donne che tianno domili ito la 
scena politica F poi Pano 
Utiribro d Don Antonio M \/yì 
Longancnl continua ni mie 
russarsi all attualità i a un eer 
lo tipo eh viggislica diviilgativ i 
lasciando i romanzi al Cor- 
bacclo Dove ò privisi 1 1 usci 
ta del sevondo libro di 1 orev I 
llaydin Cairn m una sfibbia e 
un 1 curiosit i Mondo liarbn 


volume di racconti di vari auto 
ri americani per celebrare i 35 
anni della bambola 
CLASSICI E AUDACIE. Gran 
de sforzo grande opera mai 
tradotta Da Garzanti usciran 
no 1 tre volumi di Ernst Bloch II 
principio Speranza Nella nar 
rativa c nella poe'sia troviamo 
CXtavio Paz {Sull amore) il 
nuovo volume di poc-sio di Lu 
ZI un nuovo Ferdinando Ca 
mon un nuovo Doninolli a pn 
mavera E L Aliante alla derma 
di Alberto Cavali in A te stimo 
manza della tendenze verso 
una viggstica a caratteri di 
vulgativo-sciontifieo incile 
Garzanti lancia una collana 
con questo taglio E poi va sul 
sicuro col nuovo romanzo di 
Crichton in uscii i i gennaio 
Hmelazioni 

CIVILMEISTE. Due gli obietti 
VI di Donzelli nel £M L.i prò 
socuzione del filone della sag 
gistiea storico civile con titoli 
i orni una Sloria dello stalo ila 
hallo a cura di Ralf iile Koi 11 
nelli La Sloria delta borghesia 
Italiana di Alberto lìinti o Le 
ziorii sull Italia repubblicana 
un libro per gli studenti con in 
tervci.ti di Pavone Ignaro eie 
I nizio di una collana econo 
mici di saggi le saggine M i ò il 
debutto della narrativa italian i 
la vera novità due gli autori 
ancora misteriosi (-entici gior 
iialisti scrittori») uomo e don 
ha che esordiscono con un ro 
manzo e una raceolt i ili rac 
conti i»a le chicche Carauag 
gio ecssassino di Fiora Bellini e 
Rei ardo Bassam con doeu 
menti dall archivio erimiii ile 
dell epiKa 

TRADIZIONALMENTE llii 
degger su Nielz.sehe in due vo 
lumi I autobiografia di I ho 
mas Bi’rnarel Un bambino i / 
le'starricnti traditi di Mil in Kuli 
dora uscito adesso da Galli 
mard Por ehi non I iveva ri 
conosciuta questa i> Adelphi 
^■1 KttomoiUcldSMci^ 
DOPPIA FACCIA. Continua 
I (.Nplora/ioiK di Anabaiii nel 
la narraliv \ itali in i (.Lsordiscc 
l nisa Acc vti con // rno/rirno 
modi RdffdiU AHximr^) k ikI 
li siraiiKia {l)()ll\ Cifv cklla 
isracIlari j Orlv Castel Bloom 
SI ratfor/a li siqgisiiLi (di 
C nltura < utnitO di Marsh >11 
Sihlins V/x intLlUii*nze tnutd 
p/r'di C irdm r) D ili litro i! h 
brr; pili itUv) C* stn/altro k 
ito >11 ittuahta c li nostro 
p«ivs ito ri*c<.nti. tìnnad rosv 
uiiastondituhanu linttisisti i 
M ino Moretti di Kosvina Kos 
s indac C irla Most i 
CONTRO L’UTILE. I) ili i /i/o 
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i,nfia di SiniorK Wal il Ma 
nuah dt hamound pohlKU / 
iHj/uiiK di Minili/ idi. Il )st ilfdi 
( lintuiO al secondo rom in/o 
di Maun/io s il ilx Ik fino i 1 u 
cc lrl^arlv {hssin dut) Mi il 
1 ito forte ili Bollati Borìn* 
ghieri Si tonkrrn i il filone di 
s l^^l sull intiutilil irisino di 
sciiol I francese elu in c isa 
editnei. i i ipo t Alfredo bai 
sano Dopo / o spinto del dono 
ocet» Un oran rru no per laixi 
ran /»///di 1 sot lolot^r fr ince 
se Guv A/n ir Usci i pn visti 
prilli »v( r i 

BOMBE F STELLF 1 >om 

b t" d pi r Finaudi ih v ; li 
bro <]i Nuto Ke\e 111 tr i t rr iti 
V 11 riec re t storie i Ix si ol 
tri I (|ui III (il Ila Pk 1 111 do 
Vi dosrebtx iisein lutti (ili 
nc in i an hi hoscol >) s no 
1 ì c ontinu i/ioiu de proc,i ito 
Stnna 1) l iirrjfHi < In ulti r di 


narrativ i strami n comi 1 un 
tiil ino francese Patrick Cha 
iiioise lu /( \aco l irlandese 
Jotm McGarhern eon II fjorno 
iirafo e II sottnafon a occhi 
apifU libro ili II ibi di Jan 
MeLvsan Infine non lia anco 
ra un titolo ina I arsomi nto è 
«stillare» Uvjrdio nimtivo 
( t muglio) di Ernesto Franco 
editor della saitmstiea dello 
btru/yo 

NON SOLO SATIRA, ma 

uiehi n irr iliv i (il nuovo libro 
di buseinn 1 Tani irò Vù dov< h 
porta lì mori) ittualil^ (li 
t>lo^rlf^ di Adrian » lannda 
scritti da Silvina M \//oeehi 
in autunno) e sat?mstiea politi 
e 1 ( il libro di Marco I ini su Ar 
naldo MussoUtn t la fKtliUca 
ciilfurak deinnhnnioì Que 
st 1 d Baldini & Castoldi che 
però ò ine he sitine dunque 
Antonio Alb mesi, felici Cai 






ramo CoTado Gu//mtnn tr 
le Lorcn/o che scriverà un bi 
Knamino ili prepara/iom ili i 
maturila 

LEZIONI D’ORRORE E for 

se la casa editrice che Umlx r 
to Eco a parte (escono le Mie 
eonferen/c amencani con il li 
tolo Si't fKissei^iatL iki In» 
scln) punta piu sulla narrativ I 
D i Gioriiio Monleloschi ( Ui 
casa (A I fxidre % m ir/o) a Ik n 
Jclloun (Ilcorrotto) Mi lavi 
r I eunosi*a di Bompiani v no 
due libri » sfondo horror l) i 
quello di D ivid Gneco sul mo 
stro di Kos'ov II romu/irsro (/fi 
nianiitaoa i tximbmi al primo 
roman/o ili Dario Arji,entoelK 
uscirà a fine anno Owi inu nti 
n<nr Owiamcnli ne liri un 
fini 

OCCHI SUL MONDO Guan 
da pubblie i il nuovo rom m/o 
di l uis V pulveil I II mondo a! 
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la fiiu dii mondo ovvero le 
pope » di Greenpe lee e un li 
brodi DJitli Warlon inedito an 
che negli Us ì ISucaiiuri Da tc 
rier il occhio ani Ih due luto 
biografii que 11 i di Gottfried 
Benn e quella ili Di ine De Pn 
mi senllnee Ixulnik sulla 
Ix al gene ralion 
DONNE b ROSE Si chi un i 
U rosi di 1 1 nuov 1 collana di 
Uisctibili intoìogia di r leconti 
di sole donne divise per paesi 
clic c/o in lugur » con U rosi 
d Irlanda e che continue r") 
eon Israi le i iK anad i F sono 
ilieJueelonne Ilibri ueuiliei 
siiditriee seominetk i la 1 a 
VI diRltriee di Sh ilorii eon 
Unatximhinai fxisfa sulla crisi 
religiosi di uni l>irnfnni 
e bre i e I t e oms])OMde n/ i rii 
( hrisi 1 VVoF 

L’IMPERO F !L SONNO II 

grinde Kipuseinski forv il 


piu importante scrittore di ro 
man/i reportage toma con 
Imperium personale rcla/ionc 
di viaggio nell Urss da! 1939 ad 
oggi che sarà pubblicalo da 
Feltrinelli il prossimo mese 
Sempre da Feltnnclli il nuovo 
romanzo della giapponese 
bcsl scllensla B<mdna Yoshi 
moto Sonno profondo mcn 
tre nella narrativa italiana la 
casa editrice punta su Antonio 

I abucchi (Soshene Pereira ro 
manzo che ha sullo sfondo dei 
Portogallo di ‘vila/ar) c i Denti 
di Domenico Siamone Per 
quel che riguarda i Cla.ssici due 
opere ambiziose I^ogetto 
Freud e l^ogetto Platone SUD 
E DINTORNI RaffaeleLdCd 
pria con Neafxditan Graffiti 
Vincenzo Consolo con L Ohoo 
e t olnxjstrrj (ovvero le due fac 
ce della Sic ili i la buon^ c la 
cattiva) Domenico Rea con 
Una ixnnpata di rosNore (ripro 
posto dopo molli anni; c*cco 

I I narrativa itali ma d attacco 
della Mondadori Molto atte 
so il nuovo romanzo di Sindro 
Veronesi previsto per I autun 
no Rafforzate le uscite dei Me 
ridi mi futtc le poesie di Coe 
thi. U opere dt Cos^o! Iix>lij 
rnt LmiU DicJnnson I ultimo 
volume del Calvino con nu 
mcrosi medili Vittorio Sereni 
D annunzio siiornalisla Per il 
prossimo mese una novità che 
potrebbe diventare best seller 
Paolo Bors(^llino II valore di 
una t Ita di Umberto Lucontini 
giom dista del giom \k di Sici 
li I ( he ò stalo iiulaio dalla fa 
miglia del giudice ucciso a 
y,rjvcrc il libro (progettalocon 
Borsellino stesso; John Updi 
ke Giulietta e Romeo roman 
zo clamore o John U GarrC 
llu niiihi manoj^cr fino a Phi 
lip Rolh Operalion Sh\locA 
sono invece i ghiotti bocconi 
di n urativa straniera 

LEGA E DINTORNI Due sag 
gl «a sfondo religioso» per II 
Mulino RolxMlo Cartocci ha 
scritto Ln inlerevsantc c attua 
1 ssimo saggio Fra lj(\a i Otto 
sa L Italia in cerca di mtei^ra 
ziom Mentri' di Consimlm 
Noie 1 use ir i Pres^ah fx*r frati / 
lo Alessand'j diano di privio 
ni ideile scrittore rumeno 
MAGHI E MANIFESTI bi mli 
lol 1 II Vfortf/iNfo arti econtum 
cazione ni Ile or/grr// della puh 
hlicità il libro di Vittorio Pica 
t he sar i pubblic ito da Liguo* 
ri all in zio dell anno Sempre 
d I 1 iguori uscirà il saggio di 
Vittorio l.anteman Medicina 
niQfutd n liiiiorn txjlon si gua 
mori niaghi [)reli esorcisti e 
pranoteTapeuli 

ROSSO ITALIANO Qu ittor 
dieiraeeonl di vii i pollile a e di 
battaglie a Napoli dal dopo 
guerra il boom Sono le storie 
eontenule in A’osse; italiano di 
Lunula Vivimi figlia di R.if 
f K k Vivi iiij Con lnlre>duzioiK 
di Goffredo Foli nella eoli ina 
Astri a di Giunti Chi pubblica 
1 inU '•esvinie rum inzo di una 
ptkstiniM Saiw.* Salem sulh 
questione palestinese inlre*c 
eitla iqiiella femminile titolo 
C ori il v< nto ni i cafK Ih 


Alessandro Dalai, Baldini & Castoldi Gian Arturo Ferrari, Mondadori 


«Vi spiego 
come vendere» 


«Si è chiusa 
un’epoca» 


Gian Andrea Piccioli, Garzanti 

«La colpa è 
dei giornali» 


Aie s,s mdro D ilai direttori uh 
tori ile della B ildiiti tN C istoldi 

Baldini & Castoldi, ovvero, rivela 
zione editoriale di quest anno 
Dalai qual è 11 tnrgreto del succe» 
HO, il mix di sacro e profano sag 
gisticaeaatira? 

e ri do e III il segreto sui ivi ri un un 
iiuigir I priMsi loll ini Innilistin 
t( I nostri II ttori 11 nioiiosi ono A'' 
bi uno pubbli», ito Mi li g i (miI is.v> 
I) ili I ( fui s 1 Vi Itroni in i i ii lu 
liri rii ( i rri is I 1 1 s.it r 111 rio Mi 
Il is.SK uro il disigrif ò ii ulto pri\ i 
so 

fr qual è questo disegno, si avvici 
na a quello di un grande, di un me 
dio o di un piccolo editore’’ 

lonoiiirido tl OKI olo i dilori in 
do all I (litori C tu saiol f in • ilitnri i 
r ilfin ita m gui nih [k ri orsi di U 'tu 
i.i [H r un pul)t)lii< ridotto s i gi i in 
p irli nz I chi i suoi libri sirrinno 
11 iiiipr ili d I HKhi pi rsoiu 


Spero che lei non abbia nulla con 
tro i libri comprati da mille perso 
ne 

Vssoliit iriu liti I ( ro io di | irti 
IMI I un libro ii I v ri uni I 
non f irlo 

Pensa che ci sia ancora spazio og 
gl nell editoria e come vede In 
prospettiva, il prossimo anno’’ 

( fili Ilo 1 1 ( ibt)i un f it ( noi Inno 
str i i hi lo sp izK I ( I n Kt ni (k I 
MI ik ni n dii o il nomi io \ pn vi 
sto 1 libri non si sindoiu \ u Noi 
il>t>i uno risposto ! m ndo o n 
di ndo i libri ( < si I n i i > m >1 
fr giusto sbagliato s(*rve a qual 
cosa che la tv parli dei libri’’ 

( )u uid 1 1 1 ( isi 11 I n Ih su i tr isii is 
sioiu \ tutto ixiltim II I iss it( il 
trulirik IIpidfif la <k I Pausi la li(»i 
Il > A Mie tu k il lit>ro hi s it 
un iiiipi nn it i Mi iju* si< può in 
di n »'* lee leluto uii h i oii un i n 
iinstoiii Si iM tu o li isti [t irl ir 
I \ / 


■1 (il in Arturo h mri dm ttori 
mI tf r ik Moni] idori I ibri 

Qualcuno soprattutto gli editori 
me'dio piccoli parla di disastro, di 
stagione nerissima Lei che dice? 
l;i( jilu [H r ik uniiLrt uiiciilt sir i 

I OS 11 ( robk ni i i elu in It di i e i 

II u uiK in un ini re itr piieoitssi 
IO Miirnloilii h{ irol i dis islro 
SI ( s m r li i \ll tini k II inni I » 
e in izioiii di p rn nlu di ns|x lt( d 

/..siri di unit n »n di dee tu Noi 
s nto ( Il un jU( uid iti iv uiti ri 
s[ I tk li ì2 II [jr l»li tu 1 di fondu ò 
I li< il Ili r <k g! inni HU o* tinifo 
Un sto II II MI )1 ilire ehi la genti 
il)tu I siili ssi (Il 1< ggi n K.( n 1 otti t n 
W Unir Sinitli M liu e ò un ti|x d 
ni hu st diM rs I (. hi non si ò ui» or i 
k limi I 

Ne) 92 93 questa esigenza» ^ stata 
coperta in parte dai libri legati al 
I attualità politica, quelli sulla ma 
fia ad esempio 

M I pr >1 ri qui i gl m di li timo se i 
V k il 11'' ( olp i di II i(t 1 lift I 


sciupìi piiMDC ilzanti 

Iniziative come la festa del libro di 
Berlusconi, le trasmissioni tv le 
gate al libro, pensa siano traini 
utili per allargare 11 pubblico del 
lettori’’ Crede che sia giusto ripe 
tcric nei ’94’’ 

Ripi II rk A giusto V ) mini rido I lu 
t!l irghino il ve ni iglio di U ttori \n 
e lu ni I c ISO ik II i I < sl i ik I I ibro il 
grosso (il !k Miiiiik sic finn ito li 
h 1 lusi storie tu di II I non k ttur i in 
Iti! > sono molto lirotundi liMoik» 
\rihln p irtirc d di ) V noi 1 I indù 
Il nulli iiri siiiui 1111 11 norncnii M st 
tutivo ilhlittiira n n tggiu itivi 
A proposito deli Iniziativa di chiù 
dere 1 Almanacco dello Specchio 
rassegna di poesia lei A stato cri 
ticato pesantemente Come si di 
fende? 

I Mm in tuo vi ndcv i i\ii ittrixi nl< 

1 It ijiUK 1 nto copi! Se igniino di 
qui ih c lu SI sono t imi nt iti m ivi s 
SI i om{ r do un t KJpi t oggi k issi 
1 iir > s in l>lx iiuor i in pu di 

Al 


WKB ( in Andn iI’kim li direttori 
iditori di ( ir/ Ulti 

Piccioli è stato 1 anno dei tu.sca 
bili nonsololemillclire 
I viro in I non 1 ndoe lu un K is i 
1 ditrii ( debbi seguire 1 emiia 
quinti piiit’osto i sse n fidili tl 
suoi it dogo noifieiiinu hbrietii 
ni n SI bnie in 1 m poi lì misi Almi 
m i t< nhtmo i mostri tisi ibili k 
M ndili di I (jr indi I tbri t > i onii r 
mino l I pi issimi essm ik gli otti 
ini t isi d)il di (|uaht i i )n q p ir i 
tornili ei e eoiitniu Ilio ivenik 
n m n ist mU k milk Iiri 

Lasciamo perdere il discorso del 
)a tv I vide»© l compact disc I 
computer che sono le cause per 
cui la gente non legge in tutto il 
mondo Mi dia un suo parere 
concreto sull'Italia 
SI I isi un > 11 rdt n i div i rsi gr s 
SI ( < j f >1 ri ui < sj iti oihsii r 


so it iliini) Di dm inni i qui sii 
p irli VIVI uno in un (x ri nni eliin i 
elitlonk A un dib ditto i onlinno I 
1 1 gl liti leggi mollo di pili 1 giorn i 
II 

Che prospettive vede nel 94 
continuerà la crisi della fiction’’ 

U li IH r ilizztizioni sono simpri-* 
ipprossiin dive Mii vero (he non 
SI imo in [)i ricxlo di gr inde er( itivi 
(irli lietion e in crisi incili [xr 
I III 11 sono alili formi dinirnzio 
ni q II 11 1 1* k M V I Ol inematogr i 
Ih i ul « sunpu) ehi vK'disf un 
qm I bisogni di niintifii i/iom lu I 
|M rson tggioi hi un i voli i risolvi v i 
1 rom inzo lo p« rò sono otlimisi i 
sitili (ju dii I dii libri Ogni unse 
I sioi limi no dui I Idoli I lu vii 

I > pi n I ih k ggi ri Mi di uni nk n 
spillo dliCuiiniliii dovi pubbli 

i > 1)0 molti pili libri SI uno miglio 

II I il pn>t)li m 1 I eli 11 lu som 

If ppH In pjH Ih III 1 h 



Scomparso Shirer 
reporter e storico 
del Terzo Reich 


Ld scomparsa d Boston all età di 89 anni diWiiham 
L Shirer Corrispondente di guerra dall Curopa tra il 
1925eiM941 perù Chicago Triburtee \òCbs Poi da 
Berlino dove nel 1945 visionò per primo le carie del 
processo di Norimberga Di li nacque la sua oix?ra 
piu imponente La stona dei Terzo Peich Antifasci 
sta polemiZiSÒ contro il bombardamento dr Dresda 
c subì la persecuzione maccartista 


BRUNELLO MANTELLI 


H 1x1 frim 1 dj Wilhìm I 
Shirer in Italia A legala ts 
s('nzidlrTi(.nlc ad unuixra 
fondami, ntak Ixj stona del 
Ferzo Reidì uscita in edizio 
nc originale m gli Stati Uniti 
lu 1 19S9 c subito iradott i da 
Finaudi in quello stesso 
1962 anno che vide la pub* 
bhcazionc anche questa 
volld jxr 1 Upidcll editore to 
nnesc dell iltreilanto fon 
dimenlale studio di Enzo 
Collotti d li molo Ul Cn nna 
ma nazista Cosi in un sol 
colpo il lettore italiano si 
trovò a disporre di due testi 
di dito valore documentano 
e scentifico 11 volume di 
Shirer A un raro esempio di 
sinte 1 fra giornalismo o sto 
nogril'i in cui 1 autore tra 
sfuso 1 1 sua espc nenza di 
corrisponde me in Europa 
de I giornale C/t/cago Fnhune 
e poi della rete radiofonica 
Colurnhia ProodcezUini^ 
stern (Cbs) nel periodo fra 
le due guem e poi nuova 
niente dopo il 1945 unen 
dovi un accurato lavoro di 
studio delle Carli ledescfie 
cadute in mano alleata do 
|X) li crollo della OrmanM 
lìtiz sta (le Cirte uliliz/xilc 
per i' procevso di Norimber 
ga) 

Nato a Chigaeo nel 19(14 
shirer trascorse' infatti in Eu 
ropa quasi un ventennio ov 
vero tulli gh anni cruciali che 
andarono dal 1925 al 1941 
tra a (Orlino nel 1933 
qu indo 1 lillcr s*ih il potere 

I Vicnni nel quando 

I I Wchmiaehl inv isi la Ke 
pubblica austnac i irasfor 
mala nella «m in a or en’ale» 
del orande Reich in Cexo 
slovacchn poclii mesi do 
pu illorehC il Re leh hitkria 
no prima si mneltC i Sudeti 
e iK)i di li 1 |x>co prixlamò 
il proprio protellonlo su 
lioemiii Moravi 1 Binmcn 
Il Shirer ina Bangi qu >n 
do nell estate del Ì94(; k 
lolonni Kxlisehe sii) iv mo 
sotto I Arco di 1 nonio Solo 
IH 1 194 1 in SI guilo ili en 
triti in guem degli Siiti 

I nilt Sturi r dovi ite nnip i 
tri in 

loniò in (k rm mia stilo 
mi ]‘M5 il seguilo dilli 
Injpix vtltorioM di 11 1 co ili 
/ioni mtifaseisti e segui 
d ili 1 triliun I si imp i i prò 
(ISSI di Noninlxrg I I-isut 
i spe ne nz i di t orrts|K.)nd< n 
tt I sti ro e giom ihst i ijot ito 
d gr indi si iisibilil '> i e i[i i 
ei di eostniirsi un grin nu 
miro di ioni itti I i\c\ > gi i 
meont it i dopo il rilonio 
ni gli Us.t in un litro I ivor ) 
di grillili inii n sv Diano 
diPirhnoi inibissi disin 
nibili in it ili ino pn sse* I i 
n lU'li ) ina 1 1 1is|xinit>ilil i 
(k II impomn e diHUim nt i 
zioiu utili z it I I NoninlH r 
g i gl n SI \H ssibik Mx n 

II in li sjxrie nz i dm tl i di ! 
r ginn n izion iIviki tl si i 
I Oli I slu Jii di I 1 nn I ssi 

I H ision 11 i hi ivM niv ino 
m k sue pi 1 tnljini sk ri 

N( vali un volutiK sin 
n imi nk iHjiiilitir ito li v< 
ili 1 dimi nsiorii nirr i v i s 
uins( ( nc m 1 si div iissi 
ni ink r[)n i/ii ni k*M I i 
sk r i di 1 gni[)[)t» dirigi nk 
kilt rzo kt K h d t ss i pn 
in l di tutti l [MM d< 1 gl •• MI tu 
i Ih 1 itt imi iv ino [irm « di 


di pan pisvjcon qik udì 
le strutturi deigrindi ig^H 
gatide'lactll ite*dise i 

Vi da se e he inelìe xrUi 
stona del Fi rzr Radi gli in 
ni non sono pissiti mv mo 
le neistre eonoseenze si 
no mc(iis.simo impiliti gì 
studi gli ipprofondinieiìti 
SUCCI ssivi sono inditi mi 

10 iv inti la stess 1 dis[K>nil) 
le documentari i e ogg isvn 
piu vasta luti ivj i il pondi 
roso tomo dovnik ili i p« n 
nadl^Vllhaml Muri rimi 
la versione itali ina IJWi pi 
gine 1 copsen»a me un una 
nole'vole utiliti t mio jxr lu 
studioso quanto |xrii k tton 
colto c curioso 1 divinili 
un cl issieo che si pue'* su 
eonsultire su leggeri lon 
profilo un }x> cornei ivm 
nuto per fan un eseinpii 
eon lo studio di 1 uigi S ilv i 
tori ili sul re girne 1 ise ist i 

I (xehio con eui sfi n r 
gu irda il 11 rzo Ki eh ed 
suoi dirigenti i lupl le »l>il 
mi nte c niico I luii n 1 1 
chiarami nli e ipin d i qu 

11 p irti di 11 1 b ime it i si 
se tue n nuli i t lei di Ilo sp 
rito r i/yisi i i gì nix id i d I 
nazionalsix I ilisiiio C le* noli 
gli tmpe*disee ne di disili 
guere li i regime n izist i i 
popolo ti*desec id un lini 
[x>iol|xvuli t vittimi chi 
solo il erullo finite di I Ri eh 
ha jXJtutu salv ire d ili i dcx 

ione hilierian i di ( in di II i 
Ge munii «lirri fmn i il > 
n< lo r Itili ni d il c ritic m 
Khi asp'-inunu di\ isk m 
tx llii hi di ! bI(Xk o di I go 
vinx> mtjf iseisUefu ivcv i 
no un V nsc) puram* nk ti r 
roristico I il c ivj di 1 Ix 
hirdaminto e dilli d slni 
zi(.>ni di Ori sdì di pirli 
di 1) IVI i/iont di 11 1 ri pt b 
bile I sii II II 1 1 pn p s) < 

di 1 qu ili U illi mi 1 M in r 
c Iti iiiino st ikiniti usi mti 
f IV ist 1 non I s st 1 I dii h i 
r in 11 prui n i sim[) ui i pi r 
difi nson di 11 11 iti i scissi lu 
e he (|ui si 1 tossi 1 I < Ir j 
[X rv n ili dii gr indi gior 
n disi i 1 (Il II • sv n uni ii 
U dilani 1 sti ri lo si ni iv i 

M LiK d llk SUI VICI nd 
succissivi I 1 nd il I r iz 
inni ni ice ir1 st i i ti i 1 

V i gli SI ili I mi ili nizii 

di gii WWW lo VI di V tl 1 
r Ito li i |K siz 1 ni « W.I 
non « si! 1 j pn nd< ri i ul 
I imeni p si/ un n ii 
I r (Il I 1 VI rsi I I I 111 I 1 
k lisli 1 1 r V ri 11 « i I 
I I c 11 c n un si I 

!’i r |iu sii s I 1 < r z } 

I itiv 1 fi lìM LU nzi ; ts( 
n II II n tl IV tir il I 
s n tk 1 1 1 H ir 1 s j I si 
d IIV )r ) ili 1 n)s 1 I I r t 

i I dt VI s ili 1k ri i 1 1 r il n 

inni di 1 in 1 g n tl s I 
1 roprt n .|n* st ni I r 
/ il i II itt V I I I il r K 1 

hi I gli « I n I V c t 1 / 

z > 1 1 su I pi t i n ICC f 
I 111 n SI gui i il r s 111 11 

I Igni r mi i li 11 1 i , i 

t Ulti Sull I a II ! I II j 
/ r in ni mi I i vs< r t 1 1 
il i in m 1 ))« I in 

V » nlilt 1 di I 1 D 1 1 III 1 

II di t II 1 ( tz Ki I i M 

l on I I s 11 rk 1 ]« I 

img I d ss ri V 
\ ut SI 1 SIS I 
I ri ssim ili 11 n ri n 
k I sili k siim 1 1 n I ' si 
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Pcifiina 


Ecco la colpa 
del grasso in più: 
al corpo manca 
una cellula 
adiposa_ 




La stazione Primj che la sla/ione spa 

oroiianie russa ^,^11 abiurino 97 a 

riceverà partire dal prossimo gcn* 

un rpntìn:iin ‘ provsimi quattro 

j” <»nnj Sara visitala da un ccn 

dì dStrOndIfti tmaio di astronauti Questi 

che saranno per tre quarti 
americani e per un quarto russi ed europei sisileranno la 
stazione nell ambito del proKramma americano di missioni 
sulla Mir t he prevede una spesa complessiva di 400 milioni 
di dollari Grazie a questa somma la Russia potrà completa 
re la costruzione della versione ampliata della Mir con I aft 
qiunta dei moduli Spectre o Pnroda prevista per mar/o 
Il programma americano sulla Mir prevede 1 invio di cinque 
astronauti per due missioni di lunga durata (da 3 a 5 mesi) 
e una decina di «appuntamenti» nello spazio tra la Mir c gli 
Shuttle Atlantis e Columbia in missioni con equipaggi di 
cinque sette persone Da parte russai nei prossimi quattro 
anni s. avvicenderanno sulla Mir 9 equipaggi (di tre persone 
ciascuno) che raggiungeranno la stazione a Iwrdo della na 
vetta SovuzTm Frai quasi 100 astronauti che v siteranno la 
Mir ci sono due donne la russa Helcna Kondakova c la pn 
ma astronauta francese Claudie Andrò Deshavs 1 voli del 
94 ini/ircranno il 6 gennaio con il lancio da Bavconourdcl 
laSovuz Pm 18 sulla quale raggiungerà la Mir I unico equi 
paggio init ramcnlc russo della stazione fino al 97 


Realizzato Un interruttore molecoljrc 

un intpmittnro l equivalente di un 

un iiiKiiuuurc iransiMor por i futuri compu 

per I futuri ter ottici [ormati d i rnoloco 

comnuter ortif i 0 stato realizzato a l’angi 

Lumpuier utuu ricercatori del Colicse de 

hrance diretti da Jean Mane 
Ixthn premio Nolx'l 1987 
per la ciumna I. interruttore 6 formato da una molecola di 
tiofonc (due anelli di carbonio e zollo uniti da un ponto di 
atomi di cartromo; Se la molecola viene colpita da luce ul 
traviolctla la molecola si <hiudc» e (a oassare elettroni altra 
verso di essa Colpita invece da luce inirarovsa la molecola 
SI «apre» e blocca il flusso di elettroni Ui realizzazione di 
I chn ò ritenuta di grande importanza poictiC rappresento 
rtbbc il primo «switch» molecolare lunzionantc base per la 
realizzazione dei futuri computer ottici ii ulestolari 


II icgdlTIC Un ind it’ine al microscopio 

rhìmif A fra atomi elcltromco che per la prima 
cnimico Tra aiami pennesso di vedere 

p£r Id prÌm3 V0lt3 lisicameme i leqami chimici 

ai mn.rust.upiu U mJipcndomcmcnle da 

elettronico due gruppi di ricercatori 

ameneam Como riferisec la 
rivista Nature alla baso di questa loenica c 0 un indagine ab 
binata tra il microscopio elettronico e un tipo di spcttrosco 
pi 11 Icttronica gii utilizzata per la prima volta all inizio de' 

I anno e con cui C stato possibile non solo visualizzare i sin 
goli atomi ina anche osservarne la natura chimica Uno dei 
due gruppi diretto da Philip Batson del contro di ricerca Ibm 
di Vorklown I leight» 0 riuscito ad esaminare le variazioni di 
legami ehinuei tra gli atomi di silicio puro c atomi di ossido 
disilicio haltrognippo guidato da David Mullor della Cor 

III 11 univi rsiiv 11 i potuto individuare le variazioni di legame 
(li gli .Pomi ih e.irbonio in un interfaiei i Ir i un lilin di di i 

I suiti ilinhsilitio 


Conclusa < Oli due tr i\ersato eli iOO t 

l’AcnlAva’vitf^no 1 chiloniciri si ò con 

I ICdUIWMIUIIC Anlarlidc la fase di 

per Id bdS6 oplorazionc da part^ delle 

frsinrACO spedizioni italNina e franee 

lUIIU*irailC»V la definizione del silo 

ìnAntdrtìdG a 3200 km di quota < a 

I 200 km dalla t)ase italiana 
l(>v< sfjrgt M I ì nuova si iziom di neerea Iraneo italiana 
C or iordia* Ui prima spedizione compiuta dalla mivsione 
it iliana Lnoi ministero Kieerea si e'* svolta su 300 km per 
i nnipierc una ricognizioni* sulla calotta polari per verificare 
1 I - iggiungibiliià Cijn int/zi cingolati della stazione «Con 
ordii 1^1 sixonda spedizione (ranro italiana si ò svolta 
r oltre nulle km dalla basi frane esc di Ounionl d Urville (i 
► il silo (U I! I nuov » stazione 


Scienza&Tecnologia 


(,iii\ ( (il 

.(I ditcmiiK 19‘Jò 


A Parigi scendono in piazza i non udenti: non vogliono interventi chirurgici che muti fin da bambini la loro condizione 
«Essere sordi non significa essere disabili», questo il messaggio. E negli Usa chiedono di essere riconosciuti come etnia 


V ulcum individui sono portati costituzionalmente a ingra' 
vare u sono costretti a seguire per tutta la vita diete od esercì 
ZI tisici por mantenere il peso- torma oggi si sa a chi dare la 
colpa alla carenza di un tipo di cellule adipose dette •B.it» 
(Brown adipose lissuc tessuto adiposo marrone) presenti 
nell organismo di tutti i niammiton La conferma sperimeli 
tale del ruolo essenziale di questo tessuto nel regolare i de 
positi di grasso corporeo ò giunta da una ricerca americana 
eliretta da Bradford leiwell dell universiU"! di I larvard c pub 
blicata sulla rivista Nature II tessuto "Bat» contiene un nume 
ro maggiore di mitocondn rispetto altri tipi di tevsuto adipo 
so I mitocondri sono i granuli contenuti nel citoplasma che 
‘ormscono energia alla cellula bruciando zuccheri e grassi 
contenuti negli alimenti Nello cellule >Bat> si vcniica quindi 
uno spreco di energia poichC questa viene tornita in misura 
iiiagg ore alle reali necessiti della cellula ma è proprio que 
sio processo squilibrato che ò paradosvilmenle una fortu 
na per il peso- torma dell individuo Tale processo energeti 
camente poco efficiente permette intatti di ridurre la quanti 
ta eh grasso inutilizzato che viene poi depositato nell organi 
smo come grasso sottocutaneo 


MARIO PETRONCINI 


Rivendicano il diritto di 
restare sordi conservando co 
si la propri .1 cultura la propria 
apparenza a un gruppo ben 
preciso in altre parole la prò 
pria identiti Se fino a ieri c e 
ra tra loro chi non voleva mi 
parare a parlare in quella for 
ma orale che e patrimonio de 
gli udenti beninteso oggi c ò 
chi non vuole imparare a sen 
tire b rifilila CIÒ che II progrcs 
so medico sta cominciando . 
rendere possibile 1 impianto 
di lina protesi fissa che riprish 
ni la funzionalila auditiva 

I non udenti si sentono 
un etnia una minoranza di 
scriminata e oggi minaccia 
la Ed 0 in nome di questa 
identili che il mese scorso a 
Parigi sono scesi in piazza in 
mille per protestare contro il 
diffondersi dell implantologia 
auditiva e soprattutto contro 
la pratica sempre piu Ire 
quenle di operare bambini 
piccolissimi Di intervenire 
cioè su qualcuno che non è 
ancora in grado di esprimere 
un parere L impianto anditi 
vo SI basa su un presupposto 
abbastanza semplice aggira 
re 1 organo di Corti (che nei 
soggetti normali trasforma le 
Vibrazioni acustiche in segnali 
elettrici) inviandodirettamen 
le al nervo auditivo le inlor- 
mazioni sotto forma di segnali 
clellrolisiologici appropriali 

Cosa resa possibile dall im 
pianto nell orecchio interno 
di 8 10 elettrodi collegati a un 
apparecchio emittente ise 
condo I medici che praticano 
questa tecnica chirurgica nel 
SO^k dei casi i risultati sono de 
cis.imentc buoni con un JSa. 
degli 0(5erati che recupera la 
funzionalità fino al punto di 
riuscire a seguire una conver 
suzione leletonica Del restan 

10 BOA) la metà si attcsta invt 
ce su risultati medi e consce, a 
la necessità di aiutarsi con la 
lettura delle labbra Per il 25^5 
dei casi infine i risultati sono 
decisamente cattivi 

Ma non è solo questo quar 
to di insuccessi a suscitare la 
contrarietà dei non udenti «In 
nome di che cosa si vuole pn 
vare una categoria di persone 
della propria identità cultura 
le»’ chiedono «biamo fieri di 
essere sordi dicevano i mani 
testanti che si sono aulobat 
lezzati Sordi tri collera e ci 
senhanio come i palestinesi 
anche noi siamo senza pa 
Ina- 

Questa identità affonda le 
proprie radici nel linguaggio 
quel linguaggio dei segni che 
SI rivela plastico completo 
creativo come qualsiasi altra 
lingua umana -Ui pnnia volt.i 
che vidi due sordi usare i se 
gm ricorda il linguista Harl.in 
Lane un autorità dello studio 
del inguaggio gestuale mi resi 
improvMs.unente conto che 
iin.i lingua può i ssi re csp'es 
sa iltrctt Ulto bv ni son le in i 
ni c il viso che con la lingu i e 
la gola» 

Anche il m urologo ingk se 
Oliver Sacks è convinto che 
quell.I dei sordi sia una comu 
nilà con una precisa idenhia 
culturale e nel suo splendido 
libro V( di re VOCI ni (klinc i le 
e.irattenstichc addilandoci 
tra 1 altro i possibili momenti 
dell integrazione tra le due 
culhirc -Fm il c hssieo capati 
ni Ilo di veccliiLlti riuniti a 
chiai i hier ire davanti all.i 
ehies.i l.i doriienie.i m.iltiii.i 
Ad un tr.illo nel modo piu 
sorprendi: nte scivol.irono tul 

11 nel segni Agitarono le dii i 
per un niiniilo buono seo|> 


La rivolta 
del popolo 
silenzioso 


• Il silenzio» Illustrazione da 
Novissima Albo d Arti e Lettere 
in basso René Magntte .Lane 
della conversazione» 1950 
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puifoiio t( ji K i>oilciniart> 
no all I hn^ii t parUiUi Cosi 
SaLks ckscrive un i eonmnila 
slraorclin'^ri » quelli eli M ir 
thas Ville V ird nci<h Stali Uni 
li Un isola elo\e t)er effetto 
clelt elev it i eons istuineit i si t 
nwiiitkslala pi r piu (fi JSO m 
ni una forni i di sordità er» di 
lana che* interessava un qu ir 
lo della popol i/ionc 1 ì tutti 
soreii e udenti usivanc^ »l fin 
I seleni f* I nprov I 
delle brindi |>olen/ialit i 
»*spressiv< del linqu 114^10 14 » 
stuaJe indie sjlMidi JIti eomt 
I veH.ehi( tti dav ititi ili 1 elnt 
sj [ireknvino v reirv ne 
pjssando inefiffi n nte uh nti 


ek un j tomi t 1 ir j di eo 
munte i/ioiK 1 seeoiul 1 de Iie 
esiti» n/e ek li i eonvers i/ione 
Su Miirtli is Vini v irei si e n a 
II// it I pe r meliti inni un 1 eo 
inurut 1 mt< t^r it 1 i<l< ale dove 
discrmuna/K ne < dispn//o 
ieri non uekMili non ivcv ino 
radume dusislert 1 due i^rup 
pi niniUìKondivKlev ino ne 11 1 
forma pai pieni laceelti/io 
ne reH/(>r<x.a tmcdiendost 
de Ile ris|Kthve e ullure 

Kintr u ei indo e npn po 
ne tidoe spenen/« eome (ju» 1 
Il di 11 jsoj j di \) irtlias Vi 
iKV irei I semli si sono md Ut 
eostruiiido neiili ultimi inni 
un SI uso mpre piu feerie fi 


lelt'tilila Cosi la piodu/ieme 
artistie »e intellettuale elei Tiin 
ude'nti SI e ameehiti e osici 
(sistono scuole e universiM 
(prilli ifriti4e)acelclxmm i 
Universa I Ci iliauelet di Wa 
shincion fond ila nel diciotie 
sano sexofo) create e vofu’e 
efat sorefi per 1 sordi t siste una 
fiorente lelk*raturie o|x.*re di 
k ilreje emeinalocnfidieche 
Itanno per protagonisti 1 non 
udenlie il loro mondo Eliti 
quisti sfirdi soiK) autori dei mi 
qlion siueli sulk c »t ittensticlu 
de ) )incuac»-'K> den se L,ni -bin 
e hò sull i f ice n de 11 1 terr i vi 
s«ir inno due )>e rsont sorde 
elle SI iiieontr ino se rivev 1 nel 


1911) 1 Seliuvie r U>nc dirette) 
re di un j delle prime seuok 
statunitensi nsor\ ite 11 non 
udenti i seem continue ranno 
id essere usati- hppure pe*r 
anni 1 urne a forma di aeeett i 
/ione dei non uden* d \ p irte 
cleif.i comunit j dei nanmli e 
p iss Ila jllnvtrso I eihhlisio 
della eemiunicdiJioiie orale 1 
sordi sono stati eoslretti a mi 
par ire ati esprimersi come 1 
loro simili ude*n!i I setlo in 
tempi rex ermissimi in p le si eo 
ine 1 i hr me 11 ò si ilo re miro 
dotto il biiiiiiiujsmo 

M 1 ò proprio in nome de41 \ 
liberti efi espr* ..suine e he* 
molti non uek'nti neqli Miti 


l niii riliut mo eli e ssere cemsi 
ekriti h indie ippali «Noi ap 
pirtetìiamo setnpliee niente a 
un j minoran/a lin^uisiie 1 ha 
diehiirito ili 1 rivista imenca 
na Alliiitie Monlhlv Koslvn 
Rose n ;)rt*sidt nte ejel N itiemal 
\ssOc 1 rtiem of thè f)(* if esse 
re sordi non sii;mi 1 ici ihitto 
esseredisihili C osuomerion 
ventjono dise rimin iti 14 I 1 ispa 
neMme'nc mi o t,|i hiitiani 
non \ 014 l 1 am 0 e*ss» re dix rimi 
i iti neppure noi- 
M.i ne*ppure neqli St iti L ni 
•j p.jLse in e Ul j ilun ) ]ii 
e il eorrextness l'faeile teee*t 
I in I ide j de 1 non ude nti e o 
me minor m/ i linv,iiistti » h 


questo soprattutto pere hò il 
90 dei bambini sordi nasce 
da lieniton che ci sentono 
perfett imente Cosi genitori e 
filili sono condannati a non 
ivere modi di eomunic izione 
m comune e ad aflrontire 
grossi sforzi |x*r apprendere 
oqiiuno la forma espressiva 
dell altro Per un bambino sor 
do allora diventa piu facile 
acquisire il senso eiell 1 prò 
pria identità dai compaiini in 
vese che dai genitori e I e*s 
senza della sordità non si tra 
duce piu nella nic^ncanza di 
udito ma nella cultura basata 
sul Imcjuaiitiio liestuale 1-a 
sordità non e piu una nega 
/ione in i si triisfomia in afk^r 
mazione di sò 

Cosi negli bt.ili Uniti awo 
eati e gruppi di pressione non 
st battono piu per ottenere* 

1 in 1 (?gra/!one* dei sordi nella 
comunità dei normoudcnti 
(«sarebbe come condannarli 
a una prigione di silenzio* ) e 
cercano invexre di ottemerc 
spazi e modi per costruire una 
cultura gestuale I sordi non 
vogliono pili c*sse*re* forzali ad 
adecuarsi all esigenze di una 
stacieia di udenti chiedono 
trivedce che sia la sexielà ad 
idatlarsi 1 loro 
OgPi tuttavia la polemica 
che da ann contrappone 1 ! 
partilo dell oralismo a quello 
della comumca/ione geslua 
le SI sfa nuovamente trasfor 
mando proprio in nome* del 
progresso scientifico «È una 
battaglia di retroguardia» ha 
ironizzato ed esempio i) chi 
nirgo Claude Henn Chouard 
li primo a effelluare in Franci 1 
1 impianto cocleare contesta 
lo dai Sordi in collera E del 
n edesimo avviso anche se 
piu diplomatico ò Claude hu 
gain medico spex:ialisia del 
linguaggio "La lingua <3ci se 
gni fa p irte senza dubbio dei 
leson dell umana j come le 
grotte di Izascaux na nevsu 
novi abita piu- ha'ilfermuto 
Irtsomma la possibilità di 
restituire 1 udito .i chi ne ò pn 
vo potrebbe oggi rimuovere 
all origine le causo di quelli 
se par i/ionc cu”urjk clu in 
vece 1 non udenti hanno im 
paralo a rivendicare com** 
elemento di identità E poichi> 
ò estremamente difficile tnr 1 
genitori di un bambino sordo 
accettarne 11 diversità cosi 
come è estremamente difficile 
imparare '1 linguaggio dei se 
gni sono proprio loro 1 primi a 
mettersi in lista di attesa per 
un intervento in cui la domati 
da supera ancora di gnn lun 
ga i offerta 

Ma sono [iropno gli itUer 
venti SUI bimbini a suscitare 

10 maggiori per]ilevsità dell 1 
c lasse nuxJica Se infatti 1 be 
nefici di questa terapn chirur 
gic I |X r una [xirsona divenut i 
sorda in eia aduli 1 sono inne 
g ibili lo sk sso lu SI pue eJj 
re. |H r 1 b iinhini o|x r iti pre. 
Loccnunk* Err loro s(j[)r it 
lutto K sordi dalli nisciti 
non vaio ixechi 1 medici clu 
invoc iikj maggiore alitela Mi 
neaiKhe queste jxisi/ioni piu 
moder ik inconlriiiol ippro 
Vii/ioiìc (ki Virdi incollerà 

h ste svi niedicali//a/ujiic 
della sorda* dicuiT» che vi 
inknme*nte rifiutai 1 - 

Sul se rsantc e)pjK>sto si Irò 
vano invtxc furti qii* 1 noti 
udenti che ha no improvMvi 
mente* scope rio il piicerc de*' 
suoni Coinc Nicole che dice 

11 qucilidiaiio francc'v» ! iImvcj 
/tori «I! suono f 1 rivive re Poter 
vnlirc il ere pitto di un finn, o 
(Juc'sla e* 11 differenz 1 - 


Il ministro della Ricerca denuncia il pericolo di paralisi e caduta della presenza italiana nel settore Un progetto per il ripopolamento dei corsi d’acqua 

Er.n t lue mesi sarà nominato il nuovo consiglio d’amministrazione deH’Asi e il nuovo direttore generale ns 1 4 • • 

_ , , i7t 1- • 1 • 1 • -1 11 Trota marmorata navrai 

Colombo: 1 Italia spaziale nschia il blocco a tuo fiume (pulito) 


I lustro Colombo in unj conferenza stampa ha 
difeso 1 \iienzia spaziale italiana e i suoi programmi 
<1 igh .itt.icchi di alcuni organi di informazione e dcl- 
ort( diconti Ci troviamo in una situazione simi¬ 
li c|ueila clic negli anni 60 con 1 affare Ippolito, 
|zrov(Kò un fortissimo letale ritardo ne! programma 
nucleare» Entro due mesi sara nominato il nuovo 
consiglio d’amministrazione A.si 


ROMEO BASSOLI 


■■ -Vedo una prc<xcupantc 
iiialogia ir i lo vie isMUidini < lii 
[i irali/z ino I Agc ri/i i spazi ile* 
Itali ma eh oggi e k ni uiovtc 
< tu jHirt irono ngli anni st s 
s mt 1 kl gr IV ssitno nt.irdo 
p n 1 sull ito t itale del prò 
gr 111 I mie k ire itali.mo- 
( OS l mix rto ( olombo mi 
lustro de 11 i rie c rea c di II uni 
ve sit 11 \ q>< rlci M ri un.» con 
tf ri lu I sM npa piuttosto mi 
fii il f ; ros( < UìM diffic I 

lissihii !*♦ Ilo sp izio ilalumo 
( oloiiiU) h 1 iiKoiiIrato i gior 


naiisii non solo per dire < he il 
principale programma scienti 
fico nazionale il satellite bax 
(uno strumento di ow*rvazio 
iu istrofisica nei r.iggi \ gii 
p igato ()er il 50 ^ gì.'*! costruito 
p*. r oltre il 701 ) continua ma 
chi sono inlond iti li accuse 
mipiificart 0 distorte da ale uni 
org.mi di stampa c radiotclevi 
sivi rclal'v* i spc rpen di ctena 
ro pubblico attorno a (,ucsto 
|;M»gr mirti 11 ili itrtwll de I) \ 
ge nzi I sp j/iak 

( oloiiìtx) h 1 difi so c m c I 


lorc le scelte dcllagenzM e* i! 
progr imm » Sax 11 i portato 
dati e r( I izioni delle commis 
sioiu vHiitificfu che gar.mti 
scolio II validità de satellite 
it ilo ol.mdt se s IX fia (fimo 
slr ito che al co ilMno di quel 
( he .tkimi giorn.ili hanno scrii 
lo «non c ò si 11 I iif sMiiia lu vi 
tazioiH dei costi i e ppur( uni 
lira rispetto alle previsioni for 
mul Ite noi I98S) Ma sopri! 
tutto ha visiciiulo che orm ii 
I itfacco al'Ag< tizi i sp tziilc 
Itali ma (un ittaceoe fu*conti 
nu i d i un anno i mez/ej « cc 1 
pisce chiunque sia posto al 
vertice dell igenzi i presidcn 
t« consiglio d imnimistr'ZIO 
nc coinmisNario) hacondotUi 
ad un Invio ci si drxide di ih 
limelonan cimisi.tsi pejitlica 
sp.izi ile o SI difc ndono le 
esp* rienze e k [losizion^xiliti 
c-lic ed exf.>iii>inicf e consegui 
le dall II ili.I in c ini|X) sp iziak 
M 1 Iti questo ( ISO sostK n» if 
uimislro ( otoinlx) le cosi non 
possoiu»contimi ire cosi 


Non [lossr ne leintiniMi 
ckk’* eon il c tnilmnu sistt i i i 
tic ) ricorso n Inlnin ih ili t 
corte de i < )nti il I ir (I c hi 
non d ICC orci'» < ni U v he 
de II Agc nzi I 1 il minisir m e n 

I ha ci( Ito in 1 il d ito eri tr i 
sp ire nk un I ( oru dei conti 
c Ite chie ek spie g iziemi di \ 
ge iizi 1 di sole! sp» s |w r p irte 

c ip ire n worksl c p d« Il Agc n 
/Il sp tziali cire>(H i « eh II i 
N.IS .1 t) 1 cOlive gin int'nit/i» 
n ifi siifk; sp izio ( se tnbr i ì le 
cM p irtic )i trine Mie se melilo 

II sp( s I d 15 nnlioni pe r li 
p irle e tp iZioiK ul un e e uve 
gno Italo sovietico e I illi sfi 
rtit nto di un > mosir i td un 11 
st I II izton ile (k II l tilt I ì 

*Li peehiK a Sj izi ile it ih m i 

h t di ti ) il inm stro n n | lu 
e sseri f ilt t n« 11 » iiili eie 11 lini 
n ili- 

D I p irte su i ( e>loinl>e h i 
de\ IVI il md ire tv mtl II s i 
f< Ulte S tv M ‘ ir t fiire Ine 
ni» SI il e eMiinnss tri*) 11 r» r» g t 
t 1 il ( e tsiglie eh nnnisir 


nemosl mk il stiei forte <Je side 
ne eli 1 tv i tre dopo le ullin e 
txxd ile eii titmn gi< rn ih e 
efe II I e orti de 1 c Olili ) sin vt 
stituito e n un consiglio I un 
inmislr izun < e un dir l ote 
g( tu r ile II < otisigho e) i ni 
nisln/one li > pie gite (e 

< iiiiIh» s r I tu limai s ili i 

I isi. de il I ve ce tua le gge e fi 
n m SI rmv ir i e e ri» a ineMhfi 
e ire m tJue me si me atre il efi 
retore generile ve tir I inoefili 

< Il I pt refe ere ! / j i su i fisx^no 
nu i ej I «e spe rto sp izi ik i 
in m ige r in gr ido di e<M>re|iii i 
r 1 1 p irtex ip t/ic lu it ih m i u 

re gr mmii n i/k n ih < mie r 

II iZte» 1 il 

( e rto ioti s ir 1 t te ik Ir v i 
re le e oiisiglie ri d mini ni 
sii izi Jtie dis|>e»sli I f tr 1 1 Ix r 
sigilo di tx inb ireiain* ut i<l 
ilz ' ze r eii III igislr iti e gu i 
Il ilisti miC >ienilH>diee s[ h 
1 un» lite clu Ut n e e'* V e t i o 
Ni i I i\ mi ( e re mdei d) tre v t 
re iliiunoelegh lec irili e n i 
V in proi igonisti ih I t vie e n 1 1 


{11 fuve rsi 1 efj Remi i filli! 

I Ale nn e iltrc unive,rsita it i 
h me ) <1 la |M»litKa spaziale* il i 
leVi m I se nìplieexiic nk non esi 
ste r i pm 1 in un nome nto in 
e Ul itn 1 p K SI svilupp Iti st in 
tu investendo nonosi mie li 
rexevsKiie cifre non b mah m 
siulhli si iziom orbitanti e 
missifi ifit) mdon ire 1 1 p irti! i 
non V tubr i un i gr mde dimo 
slr izieme di s tgge zz i iiazion i 
le Sopr ittutU qu indo si e"* il 
le ryf/ p »e V < nrojM o in questo 
e mipo 

Am lu V h 1 sj»ieg ito C i 
le>rnlH> «ne 1 re ee nte p iss ilo si 
e pr )gr untn ito iintervenlo 
sp izi ile in le rmmi die re se.enl 
disponiliihl 1 di nvjrse piibliii 
c he Oggi sii in o ne onv» rie n 
ek) e^lie st i luiele nz I Ix riseirse 
vjiH pfxlu e ! ih res!e.rinnei 
|H r min 1 iieistri ini[x gniin 
c un|M) mie rn iziem ile sono 
stili gli neinne nsion Iti tn i 
e|e*l>l»i un j i 1 mtl nt x 1 1 c n di 
bilit I rispe tie > il p irtnc r nre 
j>» I- 


BONIZELLA BIAGINf 


■i Ut griviti del de grido 
unbie nt ile dei nostri corsi 
el u (|U I e'* se gn llaM d ili i pie 
gre ssiv I seornpjrs.1 eli ikune 
spe*e le eie 111 1 nma ittic i Ix 
e iiise di cjiM sto fe ncMiu no sej 
no me Ile; he i d ili inquin i 
nenlo delle acque ili i cosini 
/ione di dlgfit dalle inoeJlf i 
zumi de II ilveo igh * ideguiti 
ink rve 11!) di niiopol m e nU» 

! inlrcKluzioiie di spix-ie e soli 
che [xr esempio hiproMKi 
t( m p ISS 1 gr IVI probi' mi fi 
eompe’izion» con k s[hs u 
iiJtextone e risiili ili lì» gitivi 
vmosiiii isMxriiii mehe i in 
te rventi eli ri[x'r>{y urie nto re i 
II// ih e on f lun i iir Ae me nte 
eli diverse aree (invi ili die 
Il mnr provoe ite 1 1 oe rdi’ » 
eJe Ile e irUteristiclu delle |x 
poi izioiii »»ngtn me I e 'fe ttei 
congiunto dei degrido un 
bie ni ile c eli in uh gn ile politi 
clu di rexiqKru h i pe rt ite) il 
riv file) ej e stinzioil» ile ni» 
s] «x u it ili me eli si jne n* e 
ine ! -Ae ipe lise r slnrio e ( - V i 
pe use rime »rii- e di s lime ne 
c olile I i 'S iliiK I 'rul IMI trilli 


r it I e 1 I «s lime) inilt i in icro 
siigin i ler que'sio Lx g un 
l)i< lite iii’e mie 1 un: «re 1 irte n 
zie ne sul rise ine) eli un i ;»r( 
gre ssiv I pe rehl i de II i [jn k 1 ve r 
sit I eie 11 I kuin i "le i it ih m i 
ovM ro de 11 1 v me t i de Ile sue 
s|ie*cK C onv rv ir» hbieidivcr 
sit 1 Ile !k ( e^miinil i itile fu di 
le (]U i efok e signifie i ilili mzi 
lijttf proteggere k 15 spe\ le 
iiilxlenie prescnii 111 I iliie k 
1 5 sj >4 c le e nefemie Ile e ex 

[T' se nti e V lusiv ime Mie in iin 
le ’e rmin ite> Il ihil i! e nc He) 
ste sso II inpe girmlire ili» di 
ve rse ;Mtj ( I ezioin «le II i sU ss i 
s| is je 11 possjl 111 j ej) c*voKe r 
s: gl ne Ile mie nte in iiukIo in 
« )!!» •ino (,)ii» sle pe re h''* I i eli 
ve rsific izioiie 1 I mie mo li 
nn i sle ss 1 spex le g ir mtiv e 
m in tggu re i<l trt iirtcnio u 
innt line nli mibie nt ih 

Pe r qne si Ix g imbie iile in 
« )11 iÌM )r i/K 111» < on II sex le 1 i 
uni ne in i /e Ik i b i I me i ito 
n jiii sii giorni i i ; nin t ( un 
1 ign 1 n izi» Il li' ;)» r 1 1 e uiv r 
\ i/ n te il 1 I 1 Mito tsil I he 1 


firtrtrt II ih tin I Irte si iiin ; 1 
inizi mv 1 inte Mele m ih/z,.tr* e 
promue*vere i c tsi di gestione 
e eirn II 1 eie il i f urna iltic i 11 

prime p tsv» e insiste lu pre) 
rtiijove re un proge rto pile )! I fi 
ri|>e »pol uni n o -ex oh e mp m 
bile - dc*i liuini II ili un e e n h 
e oli tbor izioiK di c nti Uk ili e 
c i litri eli riee re t \ que sic» hn* 
Ix gartifne nfc )ìj progefalodi 
tVMare un intervenlo i rqxi 
)>f)l unente) de 11 tre i Ulivi tk 
de I b leiiu.) de 11 ilio Po h lini it 
n itiir ik de 11 i trot i tn mnor i 
! t s[)<x II in for*< diitnt n/ione 
in l'itli I liiirin it > i mi 11 prò 
griiiini vie ititicocJi eine str 
! Il i) Ulti ree uh ) e** st tk ) reni il 
U) in c t)!l tlxir i/ione ceni I tji 
p irtnne nte» di Produ/ie ( e \nt 
m ile iti 11 l mv» tsii t di 1 inno 
e ve rr 1 e ur ito el ili i f^rovine la 
il «»rino e «Mirelin tio d il 
prof ( iHm ri } mie iis de 1 C o 
iint ito VI iitifie e efi Ia g.un 
Ine nte l ni voli i n tli/z ite) il 
proge Ite* pilo! i 1 I c Ul p ign i 
-K isl 1 e f i I lumi eli I’ noie > si 
1)< rr 1 I )I>M ilivo (li ( r» tre un i 
n le fi tre e il ili in» efove si i I 
te ttUI un t ge slion» i t TT» Ila «fe ) 

1 tilt li uni 1 
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Capodanno tv senza soldi e senza idee. Tranne una: 
Chiambretti mordi e fuggi su Raitre. Mentre sulle al¬ 
tre reti impera la continuità della programmazione 
abituale, interrotta appena dal conto alla rovescia. 11 
nulla su Raiuno e il peggio su Retequattro: Al Bano e 
Romina story 2. Ma il ‘94 si annuncia recidivo col ri¬ 
torno del Bagaglino in Bucce di banana, ennesima 
reincarnazione dell’avanspettacolo romano. 


MARIA NOVELLA OPRO 


H La tvva verso il Duemila, 
ma intanto £ costretta a passa¬ 
re per le (orche caudine di 
questo Capodanno '94 con lut¬ 
ti-i dubbi c le miserie in corso. 
Immemori del detto oraziano 
•Per guadagnare •' bisogna 
spendere*, sia Rai- che Fmin- 
vest si sono messe d'impegno 
a dimostrarsi austere, Niente 
assurdi valloni, niente colle¬ 
gamenti intemazionali con le 
cattedrali del piacere. £ già - 
tanto se qualcuno si ricorderà . 
di farci gli auguri. Insomma, £ ' 
stala inventata per l’occasione 
la tv povera ma brutta. Ed ec- 
covela. ' 

Raluoo. Rim come lentic¬ 
chie. che portano bene. Al mo¬ 
mento del fatidico passaggio . 
di staffetta dal '93 al '94 la ma¬ 
dre di tutte le reti manderà in 
onda Una fidanzala per papà, 
di Vincente Minnelli. Un buon ' 
prodotto nella media holly¬ 
woodiana dcH’epoca (1962) ■■ 
visto tanto volte, come i numeri 
della tombola. E, bcnchà'ab- ' 
biamo (atto tante telefonate a 
diversi dirigenti di Raiuno, non 
siamo riusciti a trovare nessu¬ 
no che sape.s.sc dirci se la mez¬ 
zanotte del 31 dicembre sarà 
segnalata In video. Magari da 
sottotitoli, oppure da un tappo 
di champagne vagante. O dal¬ 
la faccia dei nuovo direttore di, 
rote. Nadio Delai, che. un po' 
per a.ssonanza, un po' per ve¬ 
rosimiglianza £ .stato subito so¬ 
prannominato 'Delai Lama». I 
festeggiamenti sono rinviati al' 
Capodanno buddista. . . 

Raldue. La rete di Giovanni 
Minuli .sfrutta la fortuna che la 
line dell'anno caschi proprio 
di venerdì, in quella piazzetta 
dei Falli uoslri pronta a cele- 
brare tutte le ricorrenze paesa¬ 
ne, cio£ nazionali. Magali! ha 
fatto tombola tutta la settima¬ 
na e naturalmente continua, 
attorniato da un’orchestra sup¬ 
plementare (quella di Sai Ge¬ 
novese) e da 5 coppie di balle¬ 
rini impegnati nel turbinio del 
ILscio. A segnare l'eccezionaii¬ 
tà della .serata, oltre alla durala 
del programma (ino alle 24.30, 
ci sono anche diversi ed even¬ 
tuali «personaggi», pronti ad af- 
iacciarsi minacciosamente dal 
balcone, per faro gli auguri al 
popolo lutto. Frizj-i, Cocchi 
f'aone e altri: lutti insieme ap- 
pa.ssionatamente impegnali a 
dimostrare di esistere e di es,sc- 
re buoni. Potete scommettere 
che qualcuno non mancherà 
di ricordarsi della Bosnia e di . 
altre categorie di .sventurati 
che tornano utili per l'audien¬ 
ce. ■ • ■. 

Raitre. La rete di Angelo 
Guglielmi £ atidala in letargo 
già da qualche giorno, ritiran¬ 
dosi dalla congiuntura natali¬ 
zia che le £ ideologicamente 


estranea. Ma anche lei non 
puO ignorare la ricorrenza che 
ci avvicina inesorabilmente al¬ 
l'incognita millenaristtca. E lo 
fa alla sua maniera catastrofi- 
sta, affidandosi a un personag¬ 
gio come Piero Chiambretti 
; (lo intervistiamo qui accanto) 
che (a cascare le braccia all'uf- 
i ficialità e che, oltretutto, starà 
lontano dal video chissà per 
quanto tempo per tassativo 
precetto merlico. Che cosa poi 
farà Chiambretti nei tre minuti 
: rubati a John Lennon flmagi- 
ne. di Andrew Soli) non £ dato 
sapere n£ a noi, nfi a Dio. 

Canale 5. Anche Canale S, 
che non £ proprio una rete ico- 
■ noclasta, va con la corrente. E 
cio£ si accontenta di aggiunge¬ 
re una bottiglia di spumante al¬ 
la normale programmazione. 
Va in onda io grande s/rdci, un 
programma di cui il meglio 
che possiamo diro £ che que- 
. sia £ l'ultima puntata. A dm- 
dorsi lo responsabilità del gran 
finale ci .sarà una.gran sene di 
ospiti, praticamente lutti i per¬ 
sonaggi della rete. È annuncia¬ 
to, per dire, anche l'onorevole 
Vittorio Sgarbi, nel ruolo di cri¬ 
tico d'arte odi parte. 

Rete 4. Qui finalmente si 
trova un programma pensato o 
realizzato apposta per non (ar¬ 
ci rimpiangere niente, se non 
di essere al mondo. È un «sc- 
guilo*. si chiama Al Bano e Po- 
mina slory 2 ed £ la prova pro¬ 
vata del (atto che siamo potuti 
sopravvivere alla prima edizio¬ 
ne dell'anno scorso. E ora rive¬ 
dremo il '93 attraverso gli oc¬ 
chi dei coniugi Carrisi, cittadini 
del mondo e di Cellino San 
Marco. Al Bano o Romina, re¬ 
duci dalla loro toumC-e euro¬ 
pea. cantano all’anno nuovo 
insieme a nonni e figli, nonché 
tutti gli altri gradi di parentela. 
Niente di simile £ mai stato 
realizzato per nes.sun'altra tv 
del mondo. Ma non basta an¬ 
cora; dalle 23 in poi Pamela 
Prati farà gli auguri a lutti dal 
Palatrussardi, un luogo che so¬ 
lo a nominarlo fa cadere le 
palle dell’albero di Natale. 

Italia 1 . Finalmente una re¬ 
te anticonformista, l’unica che 
abbia il coraggio di mettersi in 
abito da sera. Ecco quindi un 
Capodanno ilaliano condotto 
da Pacstum da Eleonora Bri- 
gliadori in beata compagnia di 
comici e musici napoletani. 
Poi, a brindisi fatti e dimentica¬ 
ti, quando .sarà onnai '94, arri¬ 
veranno Gigi e Andrea con «le 
più belle donne del mondo». 
Per ricoidarcì che -la bellezza 
salverà il mondo», come dice¬ 
va Dostoevskij, scrittore prefe¬ 
rito del direttore di rete Carlo 
Veirugno. autore di suo del 
detto memorabile del '93: «Per 
natura .sono d’accordo con 
Berlusconi». 


Una «loto 
, d'epoca» 
di Al Bano 
e Romina 
Sotto, Piero 
Chiambretti 
In alto 
a destra 
Il cast 
di«Bucce 
di banana» 





«Auguri e saluti in 3 minuti» 
Il veglione-lampo di Pierino 


■I MILANO. Questo '94 televisivo che 
va a incominciare nasce sotto il segno 
di alcune assenze. Per noi fans dichia¬ 
rati, la più dolorosa £ quella di Chiam- 
brelti, che ci ha abbandonati da un mo¬ 
mento all'altro (per cause di (orza 
maggiore) senza neanche un arrive¬ 
derci, Per consolare gli incon.solabili. il 
direttore di Raitre Angelo Guglielmi ha 
pensalo bene di affidare a Piero gli ulti¬ 
mi 3 minuti del '93, Perché potesse farci 
gli auguri alla sua maniera. E cosi lo 
troviamo, insperabilmente al lavoro, 
negli studi della Rai di Milano. 

Ciao Piero! Anzitutto, come stai? 
Sono guarito. Ma ho ancora la paura di 
ammalarmi. Sto bene, gioco al pallone, 
non mi lamento. Devo dirlo: ho scoper¬ 
to che lontano dal video £ meglio. 
Lontano dal video per modo di dire... 
scommetto che ne approHtti per 
guardare la tv. 

No. E' imporisibile guardare la tv. Giusto 
i notiziari. 

E che cosa stai facendo In questo 
scorcio di '93 negli studi della Rai di 
Milano? 

Facciamo per Riiitre l'unico veglione 
delle 3 reti Rai: 3 minuti e poi riparte il 
film. 

Accidenti, che velocità! Quest’anno ti 
risparmi per ordine del dottore. Ma 
ti faccio ssùue che, insieme a te, ci 
sono degli altri «grandi assenti»; Gigi 


Marzuilo delottizzato c Nicoletta Or- 
somando pensionata. Come ti senti 
in loro compagnia? 

Madonna! Diciamo che andrei volen¬ 
tieri in vacanza con loro: una meravi- 
glio.sa signora e un grande comico. Pe¬ 
rò la ncce.ssità mi ha (atto meditare che 
si può stare bene anche fuori dalla tv. 
•Dentro» non ci si rende conto. E. del 
resto, se mi fos,si amministrato meglio, 
non mi sarei ammalalo. Ora sono tran¬ 
quillo. gu.irdoal pa,ssalo, ma soprattut¬ 
to al pre.sente e al futuro. 

E vedi già qualche nuovo program¬ 
ma, nel futuro? 

Dopo quc.slo .shock mi sono imposto di 
pensare più a me che alla tv, di prende¬ 
re tempo almeno per un po'. 

Allora a noi del pubblico non pensi 
proprio. 

Ho pensato al mio pubblico, anzi al 
pubblico che guarda la tv e che può ca¬ 
pitare anche su di me. senza es.serc il 
•mio pubblico», con serietà e con ri¬ 
spetto, Per sette anni non sono manca¬ 
lo mai a un appuntamento stagionale... 
Qualche volta anche a due appunta¬ 
menti. 

Giusto, qualche volta anche due. E ho 
sempre pensalo, studialo, inventato 
per anivare a un prodotto nuovo e stuz¬ 
zicante. Mentre la tv re.stava prevalente¬ 
mente conservativa, come il mausoleo 
di Dimitrov a Sofia. Quest’anno, in que¬ 
sto turbine di precarietà, mi trovo un 


po' a mal p.'irtiio. Devo aspcitiire che si 
materializzi una nuova forma di bersa¬ 
glio. 

Capisco. Aspetti un nuovo assetto 
istituzionale da colpire. Intanto però 
l’altra tv continua ad andare in onda. 
Ma tu non la guardi... 

Non lo dico per .snobismo, s;ii. £ pro¬ 
prio perché, pur mettendomi 11. seduto, 
a ca,sa, davanti al caminetto elettroni¬ 
co. non rie.sco a soffermarmi su nulla. 
Non mi viene in mente nulla, se non le 
cose del pa.ssalo, die ci sembrano 
.sempre meglio por reffclto-noslalgia. 
Che poi non sono proprio uno che pre¬ 
ferisce la tv del pas,salo. Anzi, penso 
che ogni epoca abbia la tv che si meri¬ 
ta. 

Accidenti, che condanna per noi. Ma 
tu, comunque, oggi sei diventato un 
•difensore del monopolio». Come na¬ 
sce questa tua passione monopolisti¬ 
ca? 

£ facile da spiegare. Ho vissuto da 
bambino nella tabaccheria di mia zia, a 
Moncalieri. Da lì £ nato l’amore per il 
monopolio. A quello dei tabacchi ac¬ 
comuno la tv |>crc!i£ i tabacchi fanno 
male ai polmoni e la tv fa bene al cuo¬ 
re. 

Con questo spirito, che cosa pensi di 
fare perii quaranleimole della Rai? 

Non farò nulla. Guarderò la tv il giorno 
dcll'anniversiirio per 24 ore su 24, stan¬ 
do in piedi. A partire dal Dse. 


Così, parlando, mi viene in mente 
un'altra grande assente del '94: Enri¬ 
ca Bonaccortl. 

Mi nomini tutte queste bravi,s.sima per- 
.sone, con le quali non ho niente da 
.spartire, so non l’a.s.senza. Quando tor¬ 
neremo in video, ci presenteremo coi 
genitori. 

A proposito di «care persone». Partia¬ 
mo della tua separazione dall'amico 
Tatti Sanguineti. Possibile che abbia¬ 
te proprio litigato definitivamente? 

Ma no, guarda, £che tutte le cose, pri¬ 
ma o poi finiscono. Quello che doveva¬ 
mo fare insieme, lo abbiamo (atto. 

E non hai nessun rimpianto? 

Mai nella vita, O forse l'unico rimpianto 
che ho £ di non e,s.sermi amministrato 
abbastanza bene. Tutto sommato, ogni 
programma che ho latto poteva durare 
almeno due stagioni. Ma ho sempre 
preferito lavorare a cose nuove. Con 
Tatti noit si ò trattalo di litigio, quanto di 
incomprensioni legate alla personalità 
di ognuno e agli obiettivi che ognuno si 
pone. 

Comunque mi riesce difficile credere 
che uno frenetico come te possa sta¬ 
re tanti mesi senza pensare al lavoro. 

Inlalli giù ci pen.so. Per ora sto pensan¬ 
do alla prossima campagna delle Pagi¬ 
ne Gialle, per la quale ]>erò non ho an¬ 
cora linnato il contralto. Prima deve ve¬ 
nire l'idea. Come .sempre, il peggior ne¬ 
mico di me.ste.s,so.sono io. M.N.O. 


HI ROMA. Scacciati irr pie¬ 
na estate, quando si chia¬ 
mavano ancora Salali e taci, 
quelli del Bagaglino tornano 
in pieno inverno por salvare 
la baracca Raiuno. Tornano 
con i loro lustrini, le balleri¬ 
ne, la soubrette, le battutine 
e la satira piolitica che non fa 
male a nessuno: a dimostra¬ 
zione che quello che conta, 
professori o non professori. 

£ pur .sempre l'audience. SI. 
perché nono.stante le di¬ 
chiarazioni di intenti degli 
autori e del neodirettorc di 
Raiuno. Nadio Delai, abbia¬ 
mo l'impressione che non ci 
sarà proprio niente di nuovo 
.sotto il sole. A parte il nomej 
Bucce di txinam.- «una meta¬ 
fora dell’Italia scivolosa in 
cui viviamo», per cilare la 
definizione di Pir,-i France¬ 
sco Pingilore, 

Per celebrare questa ren- 
. Irte televisiva, che Dclai (a 
assurgere addirittura a sim¬ 
bolo della «discontinuità». 
deL nuovo corso inaugurato ' 
da Locatelli e Demattò, oc- ' 
coci tutti riuniti al Salone 
Margherita di Roma, storico 
<ovo> della banda. Venia¬ 
mo cosi a sapere che sarà 
proprio lo show di Ca.stellac- 
ci, Pingilore e Vistarini a 
inaugurare l’annata televisi¬ 
va deH'ammiraglia Rai, an¬ 
dando in onda, a partire dal 
1" gennaio, in prima serata. 
Si comincia con quattro 
puntale soltanto. Ma non £ 
esclu,so un raddoppio, se la 
trasmissione dovesse risolle¬ 
vare le tragiche .sortì della re¬ 
te. Grillo docci, in.somma. 

Il lutto, come si diceva, 
nel segno della discontinui¬ 
tà. Ma che significa? •Conte¬ 
nimento dei co.sti, riduzione 
delle puntate, nuovi conte¬ 
nuti», .sintetizza Delai. Vera¬ 
mente insiste soprattutto sul 
contenimento dei costi, elo¬ 
giando la straordinaria scn- 
.sibilità di Lionello e soci, 
che hanno accettato di ri¬ 
durre i cachet del 30'ló facen¬ 
do di necessità virtù. Se Sala¬ 
li e baa costava 81 CI milioni 
a puntata. Bucce di tmnana 
rientra in una media di 500 
milioni, grazie anche al rici¬ 
clo di scene e costumi di re- 
ixrrtorio. «Su rjuesto piano, 
in autunno, £ sitilo ixtssibile 
riaprire la trattativa», ripete il 
direttore di rete. Forse ricor¬ 
diamo male, ma ci sembra¬ 
va che giù l'c.stale sconta 
quelli del Bagaglino fossero 
pronti ad abbassare le loro 
richieste. Non si era parlato, 
piuttosto, di volgarità del 
programma poco adatto al¬ 
la nuova linea edilonale del¬ 
l'azienda? «Macché, inven¬ 
zioni giomalLsliche, maligni¬ 


tà di certi critici cattivi», si al- 
(retta a smentire Rngitore. «Il 
consiglio d'amministrazione 
Rai non ha mai parlato di 
contenuti, ma sempre e .sol¬ 
tanto di ragioni economi¬ 
che, di crisi dcH'azicnda. Ho 
anche una lettera di Denial- 
l£. scritta in ottobre, che lo 
dimostra». 

Vabbé. vi.sIo che il muro 
di gomma £ impenetrabile. 
pa.ssiamo ad altro. Dopo il 
condominio di Biberon, la 
pasticceria di Crfime Cam¬ 
mei e il manicomio di Salali 
e baci, c-ccoci sui haiiehi del- 
ri.stituto «Mani in irasta». 
Una scuola per fomiare la 
rlas.se dirigente del futuro 
dove imperversano il presi¬ 
de PipiX) Franco, la prol. di 
bon-ton Iztomda con nipote 
terribile al seguito (è strrn- 
prc Leo Gullotta), l’alunno 
pestifero Oreste Lionello e la 
procace insegnante di «nuo¬ 
vi comportamenti» Valeria 
Marini, scippata alla Finin- 
vest ]5or l’occa.sione c pre¬ 
sente alla coiilcrenzgi stam- • 
pa con scollatura tonda bor¬ 
data di pelliccia bianca in 
stile Babbo .Natale. ■ - ■ . - 

I polilici, , naturalmente, 
saranno sempre ■ in primo 
piano. Anche se, arnhiviato 
il Caf-c'é f.>erò un ultimo fe¬ 
dele, Pierluigi Zerbinati, die 
siò messo iti proprioeconli- 
nua a portare in giro ;K-r l'I¬ 
talia il suo Grazi, protagoni¬ 
sta dello speltacolo Jurassic 
Pac- \ nuovi protagonisti so¬ 
no Qcchetio c Fini. Bo.ssi e 
Ciampi. Rosy Bindi e Ales¬ 
sandra Mus.solini, che gli au¬ 
tori iirenderanno di mira 
con l'Intenzione dichiarala 
di dimostrarr- -che il nuovo 
che avanza magari non é 
cosi nuovo». 

Ma non finisce qui. Que¬ 
sta volui si farà satira anehe 
sulla società civile: •Perché 
la gente deve imparare a ri¬ 
dere di se stessa», spiega De- 
lai. E qui riemerge l'anima 
•sociologica» dell'ex diretto¬ 
re del Censis; «In Italia vo¬ 
gliamo il nuovo a patto iierò 
che nessuno tocchi i nostri 
interessi". E allora ecco 
pronta Raiuno, amabilmen¬ 
te disposta a insegnarci la 
difficile arte dcirautocrilica. 

E magari ad aiutarci a di¬ 
menticare Tangentopoli. 

E l'audience? «Certo che 
ci interes,sd. Vogliamo (are 
a.scolto c indubbiamenle il 
Bagaglino ha i numeri giiisli. 
Sono convinto che il graffiti 
c la smorfia debbano irova- 
R- ]X)sto anche su R-aiuno» F 
se Funari é tornato aH’ovile 
.'•■ininvesi, perché il Bavagli¬ 
no non dovn'bbe tornare da 
mamma Rai? 


«Beati voi» che avete visto Tangentopoli 


Si replica al Sistina di Roma 
lo spettacolo di Enrico Montesano 
che narra la vita di un italiano 
medio dal M6 a oggi: ag^omato 
agli ultimissimi eventi politici 


ROSSELLA BATTISTI 


M RUMA. So la politica, in 
particolare quella iialiana, ù 
sempre stala un oulmo banco 
di prova per la satira, il crcpu* 
scolo della primA repubblica c 
gli scandali a ripetizione ri* 
schiano di creare un'overdose 
<)t spumi. Una raffica di rovesci 
che non put'j, tuttavia, non re¬ 
stare riferimento tematico de¬ 
gli attori comici che sidgono in 


palcoscenico. Cù chi aggira 
l’ostacolo, come Gigi Proietti, 
che dichiara di immergersi so¬ 
lo nel gioco teatrale c lancia 
frecciatine tra.sversali, quasi 
come note a margine, mentre 
Daniele Formica entra rnedias 
in res a spada tratta, menando 
fendenti dal retrogusto amaro. 

Richiamalo al Sistina per re¬ 
plicare Beati ooH. Enrico Mon- 


tesano a sua volta non ha jx)- 
tuto evitare l'ostacolo, sia per¬ 
che* la politica ò parte integran¬ 
te del suo spettacolo (che rac¬ 
conta la storia di un italiano 
medio nato il 2 giugno del 
IJVIS «assieme» alla fondazio¬ 
ne della repubblica, c con la 
quale vive in parallelo vicissitu¬ 
dini personali e pubbliche), 
ma soprattutto perche* le ulti¬ 
me elezioni comunali della ca- 
j)ilaie l'hanno chiamato in 
Campidoglio in qualità di con¬ 
sigliere pidio.ssino. Un doppio 
binario dallo convergenze pe¬ 
ricolose, da un lato l'esplicito 
impegno politico, dall'altro 
r«obbligo» artistico-morale a 
ironizzare a 360 gradi. Come 
se la cava Eiirico? Dando colpi 
di piatto, qualche volta ucci¬ 
dendo uomini morti (come il 
povero Martinazzoli, -reo- so- 
prallullo di avere una faccia 


come una solfatara, o Rosy 
Bindi, nie.s.sa alla testa degli 
uomini nuovi della De). Ma 
non mancano i rilraitini gusto¬ 
si che Monlc.sano vivacizza 
con il suo innegabile talento di 
mimo: que! Remo Gaspari no¬ 
minato ministro della f^tezio* 
ne civile perché «era il più simi¬ 
le a una catastrofe», i Korlani, i 
Craxi, i De Michelis intenti ad 
andare .sempre di corsa, dove?, 
in banca a dc|K)sitarc soldi. E il 
fiotto di battute - a pro|>osilo, 
irresistibile quella: «hanno in* 
ca.strato il gobbo più dritto d'I¬ 
talia* - che l'attore sciorina a 
una platea placida riesce nel- 
rinienlo principale, quello di 
collegare allo spettacolo origi¬ 
nario una lunga «coda» di ag¬ 
giornamenti politici senza 
grandi scosse. 

Da esperto incantatore di 
spettatori. Montcsano cuce II 


monologo su ciò clic solo ap¬ 
parentemente ù un musical a 
più voci: in realtà, ò sempre lui 
al centro di questa cavalcala 
lungo la storia della repubblica 
italiana. Mezzo secolo di vita 
scandito da eventi sociali e di 
costume, meglio costruito nel¬ 
la prima parte, gli anni Cin¬ 
quanta. quando Tattorc rievo¬ 
ca gli impriiUinfi austeri c vaga- 
menh* nonsenso avuti in ptU- 
rocchia, la chiusura delle case 
di tolleranza, Tavvenlo della 
televisione. E, a seguire, il 
boom degli anni Sessanta, la 
.Seicento, l'utilitaria più amata 
dagli italiani che ne riscopriro¬ 
no - non senza svariali «inci¬ 
denti» di percorso - i risvolti 
erotict dei sedili ribaltabili. Un 
riepiloga di storia che gli autori 
del lesto (Ter/oli c Vaime eoa 
diuvati dallo stesso Monlesa- 
no ) riversano su sentieri pano¬ 


ramici piuttosto che su strade 
maestre. Prosixìtlive morbide, 
come il Sessantotto visto con 
lo zoom durante le piolesle 
giovanili e localizzando pas¬ 
seggiale di coiorali.ssime figlie 
dei fiori. O indelebili nella me¬ 
moria ixjpolurc come la famo¬ 
sa «carezza del papa» che Gio¬ 
vanni X.'^ll mando al bambini 
in una sera di luna del 'G2. 

Sofio piccole astuzie clic 
non simigliano mira c coinvol¬ 
gono il pubblico del Susiina in 
una serata di allegria senza 
pause. I^n confezionata con 
le coreografie piacione di Don 
Lurio, le canzoncine accatti- 
vanii di Claudio Mattone, le 
scenografie ricche e multicolo¬ 
ri di Uberto lierlacca, il vivace 
cast dei danzatori. E la disin¬ 
volta. ainmicchcvole e trasci- 
nanle parlantina di Enrico 
Moritesiino 



Enrico Montesano in un momento di «Beati voi» 
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ELEONORA MARTELLI 


ROMA Lucia telefona in 
diretta da un ammucchiata 
Fabio racconta quando toma 
to a casa prima del previsto ha 
trovato la sua compagna a let* 
to con un suo carissimo ami 
co «Che cosa ho falto*^ Mi sono 
spogliato c mi sono messo a 
letto anch io » Consuelo n 
corda di come andò con il fi 
danzalo iii un sexy«shop di 
Amsterdam mentre Cleopatra 
(una ragazza calabrese che 
non vuol dire il suo vero no¬ 
mo) spiega una complicata 
posizione erotica che suggeri¬ 
sco di aggiungere a quelle del 
Kamasutra 

È solo un assaggio di quel- 
1 allegra brigata che nel cuor 
della notte telefona al pro¬ 
gramma 5ex 05 di Carlo Mas- 
sanni in onda su Radio Di 
mensione Suono da mezza¬ 
notte alle due del mattino 
Racconti che probabilmente 
viranno raccolti in un volume 
t<ilc ò il numero delle chiamate 
che testimoniano di un ere 
scente successo del talk show 
L che rivelano dalie grandi cit- 
tA alla piu sperduta provincia 
meridionale un Italia scanzo¬ 
nata piena di voglia di parlare 
di cose -proibite» 

L idea ò quella di far raccon 
tare al pubblico le proprie sto¬ 
rte amoroso c sevsuali, ogni 
notte su un tema prcfivsalo e 
con il commento in studio di 
in nulo personaggio del mon¬ 
do d»>llo spettacolo Dall inizio 
della programmazione due 
mesi fa si sono avvicendali 
ogni notte una sessantina di 
nomi famosi da Serena Dandi 
ni a hnncesca Non Damele 
KjnPKa '^alieno Vovchiom 
Vhria Xmc'kiMonu Si ascolta 
SI scherza si commentano i le 
rni piu vari Dai -prehminire 
d#’!la puntata iniziale ai -luo¬ 
ghi insoliti- -le relazioni tx*n- 


colose» -il sesso di gruppo» «le 
figuracce- «1 ora preferita» 
ffr’csenlato Tospitc m studio e 
scambiale due battute con la 
sessuologa una misteriosa 
DoctorG SI dt^ il via alle telefo 
nate «Si parte c non si sa cosa 
accade Arrivano le storie più 
pazzesche - spiega Mussarmi 
- Chiamano soprattutto rigaz 
ZI c ragazzo tra i 20 e i 30 anni 
Ma abbiamo avuto anche un 
sedicenne c nella stessa pun 
tata un signore di ottantun an 
ni» 1 ulti pare con il piacere 
di raccontarsi nella sfera piu 
pnvala -Le leletonate sono 
senza pudori c senza reiicen 
zc, ma sempre mollo educate 
(I programma ha un suo siile 
una sua Icggerezya - spiega 
Mdssanni - si tratta di un talk 
show di educazione sentimen 
tale su tutto quello che riguar 
da la sfera dello relazioni amo 
rose» E continua tentando una 
fotografia del suo pubblico 
«Sorprende 1 alla percentuale 
delle telefonate gay - dice 
Mdssanni - c la vnvaciL^ delle 
ragazze» Una nuova «furia» di 
confessarsi’ In studio la ses 
suologa dti qualche consiglio 
fa qualche considerazione in 
quadra in un contesto d espe 
rienze piu ampio la stona rac 
contata -Non si tratta corto di 
sedute analitiche - dice Mas 
sanni - Eppure 0 anche capi 
tato che qualcuno et abbia poi 
ringrazialo dei consigli» Inl.in 
to. le ragazze sembrano quelle 
meno bisognose di aiuto -Da 
queste telefonale vien fuori un 
ritratto femminile che un po 
rni ha meravigliato l£rrtgazM.e 
spesso seno piu sveglie dei 
masclii cd osprmiono vera 
mente una bella p<inU\ di in 
tonti c di interessi con 1 altro 
sesso» 


Umbria Jazz (a il bis alla tradizionale rassegna esti¬ 
va affianca da quest’anno un’edizione invernale 
Sede fissa è Orvieto, dove si è aperta l’altro ieri con il 
duo Green-McBnde e con Cedar Walton Sei giorni 
di ottima musica, fino al 2 gennaio, con Don Byron, 
il Balanescu Quarte! John Surman, Andy Sheppard, 
Roy Hargrove e Timmancabilc gospel Un cartellone 
superiore anche a quello della scorsa estate 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


■iORVino Umbria Jazz ha 
messo il cappono c la sciarpa 
ha dc*ciso di raddoppiare il suo 
consueto appuntamento osti 
vo con un bis tutto invernalo 
scM giorni e sei notti di jazz 
blues e gospel sotto la sigla di 
•Umbria Jazz Winter» Dalle 
piazyc e dai pa’‘chi come 
quelli che hanno ospitalo la 
scorsa edizione del ventenna 
le gratuita cd Itinerante si pas 
sa cosi al chiuso di teatri mu¬ 
sei c club come quelli di Orvie 
to che diventerà la scena fissa 
dell c*dizione invernale per la 
gioia di albergatori o ristoraton 
(anche i due cenoni di capo 
danno organizsati dal festival 
sono esauriti da parecchi gior 

ni) 

Ad Orvieto sono pioni gli al 
borghi ed era pieno anche il 
teatro Mancinelli dove la rassc 
gna ha preso il via martedì se 
ra chiuso per dicci mnic inte 
ramcnic ripulitoo resi lurato il 
settc'ccntc'sco teatro lui napor 
to le porte proprio por que 
si occasione restituito a! pub 
blico in lutto il suo splendore 
di stucchi dorati fregi c affre 
schi dal colon squillanti effol 

10 «Cappella Sisfina clop<i il rr* 
jtaurvj Ad Miautfur \rlo clovt v j 
esserci Mattel iMucciuii in 
coppi I con Davo I lolland ma 

11 pianista trancesc vi t rollo 
una g.imba e sar.t ingessalo 
perunmcs4w mozzo Al posto 


di Fctrucciani e 1 lolland gli or 
ganiz^aion hanno optato por 
un altra coppia pianoforte- 
contrabbasso 1 due giovanivsi 
mi Bennv Green e Chris McBn 
de (quest ulhmo lo si era vistc> 
in Italia la scorsa c'sUtlc al fwn 
co di Pai Metheny con Billv 
liiggins e Joshua Rc*dman) 
Sembravano destinati a far la 
parte del rimpiazzo dell ultima 
ora e invc'ce Green c McBride 
SI sono nvclali la vera sorpresa 
della serata Green ò un giova 
nc>ank(ccon icapc‘lli imbril 
Uinlinati smoking nero scarpe 
di vernice o sciarpa di v^id 
bianca sembra saltato fuori da 
un film americano degli anni 
30 gioca con 1 immagine del 
jazzista degli anni d oro e pe 
sta ) tasti del pianoforte a coda 
con molta em rgia riavigandu 
tra swing omaggi a Oscar *V 
terson e l (orate Silver e balla 
te come / vou Pnrs^yo Pie 
GoodLift' msomin » un 
innovatore ma ha c n’usia ano 
freschezza un.» tecnica fluida 
e la capacitò di giocare conti 
nuamontcconMcBride di dia 
logare c ironizz<ire di prende 
re inagicamintc il volo quali 
do sembra t he si s*ia f)cr incar 
lare n un pavs,iggio trop)>o 
standardizzato o pr< vedibile l 
, pul)blKO si lascia volcnlitn 
incanUire c alla Ime prcMiiia il 
duo con un V pioggn di jp 



Cedar Walton uno dei musicisti ospiti della prima giornata di «Umbria Jazz Winter»» 


pLiusi hu di cortesia c di do 
v( roso omaggio che di entu¬ 
siasmo invece gli appi lusi 
che salutano la seconda esibì 
zione dell.i serata quell.» di 
Ctdar Walton c dei suoi E.i 
skrn Kebtllion ovvero K ilph 
Mooro sassoUino David Wil 
Ii.iiiis conlrabt)asso e Uiinv 
Whitc (giò membro dei Ketum 
lo Forever di Chick (crea) 
chiamalo a sosiiiuire il batteri- 
si.» Billv lliggins colpito da 
un 1 grav<* forma di cirrosi t p j 
Ir I Diftic le dire si la presen 
za dilliggins.ivrtbbc rivlkva 
to le sorti di un esiinzioru ta 
nome » t troppo ImcMre j>er 
qii Ulto lo stile non m mchi di 
situroa unocoim Walton |>c*r 


anni ne» Jazz Mevsengers di Art 
Blakev c accreditato come 
I .lutcnUco crede della tradì 
zionc hard lx>p Ui serata si 
chiude come sempre nella 
tradizione di Umbria lazz 
round nudrut^fìl sotto gli archi 
di un ex convento francescano 
traslormato in club nsloranie 
pieno di gente sul piccolo pai 
co in fondo al locale ha tenuto 
banco 1 affascinale quintetto 
modernista di Rov ! largrovc 
giov.ine trombettisi.! sco|>crto 
da Wvnlon Marsulis l-a jmma 
serata di \ imbna Jazz iri‘er ò 
vo* da vi.! cosi ieri si sono osi 
biti i con gospe! il Balanescu 
Qu.irtel con ospite lohn Sur 
man i! grupix» di lan Garba 


rek JenvGonzalez^ Fort Apa 
che Band mentre oggi tocca al 
quintetto di Andv Sheppard e 
al sestetto di Don Bvre^n giova 
ne fasta del Bronx che ha rida 
to vita ad uno strumento quasi 
dimenticalo del j.izy il clan 
netto EcN itico ha suonalo 
con Bill rrisell c i LivmgColour 
ama Schumanii e Duke Elling 
ton e il suo ultimo album P un 
omaggio alla tradizione klez 
mor la musica di strada degli 
ebrei dell Curop.i orientale 
SCI tujJisce al'oia clic* jjro 
j-'ro Don By o » abbia vinto il 
prc nufj Odia cntic 4 «Hcinckcn 
M^k Club» che il sindaco di 
Orvieto gli consogne’’a quest4 
V ra al te itro Mancmellj 


OMNIBUS/EVELINE (Raitre ì-i^O) È il primo degli ap 
puntamenti quindicinali del 1g3 con immagin» inedite 
da tulio il mondo «Evelinc» nel gergo tv sono tutte le n 
prese che non vengono uuliz^zale direttamente ncM sc!^^zl 
giornalistici Normalmente finiscono scp)oUe negli archi 
VI Omnibu^Qc le nproporrò in questa nuova rubrica 
DETTO TRA NOI (Raidue 15) Piero Vigorelli in vnsita al 
carcere minorile di Airola in provincia di Bcnc*vcnto ti 
racconta storie di emarginazione e violenza ma anche 
di solidancla lasciando il microfono ai detenuti e agli 
educatori In smdio si parla di argomenti piu fmoli Patri 
zia Caselli intervista Franco Di Mauro e Antonio Rotondo 
a itondel Calendario napoletano ‘94 
GEO (Raitre ÌS) Geo Vtat^to ne! pianeta li tra \}To\>onQ 
oggi un documentano realuczalo da Raffaella Schiller e 
Fabio Picarclh dal titolo Notte tra 1 coraUi Vedremo im 
magmi prevalentemente notturne crate tra le meraviglie 
faunistiche delle bamcrecoralline 
MONOGRAFIA ( V/i'/e*om/-fs/c JSJ5) Incontro nionografi 
co con Tom Pcttv' rocker Usa in dsce*a che ha appena 
inciso un suo Greatesthits 11 chitarrista racconta alle tele 
camere di Vidc'omusic il suo folgorante incontro con E) 
vis che negli anni Sessanta andò in Florida per girare un 
film nacque cosi la vocazione musicale di Pcttv 
BEVERLY HIIJLS-MELROSE PLACE (Italia 1 JO 15 
JJ 30) Doppio appuntamento col sonai che piace ai 
/een-tìgers nella lunga serata di Italia 1 Si comincia con 
le disavventure di Brenda e Kellv che hanno deci*o di 
passare una sttlimana in compagnia delie rispettive, 
m.immme in un Health center In Meirose place invece 
Jake c Jo scoprono una sene di affinila elettive ma la lo 
ro felicita durerà poco 

TUTTI X UNO (Canale 5 20 40) I quattro ilpinisti già 
campioni del programma di Mike sono in partenz i ix*r 
lllimaldva Prima di ^are le valigie tornano a giocare 
nell ultima puntata della trasmissione del giovedì jx'rsfi 
dare quattro asirologi A proposito pare che le previsioni 
per il 94 siano favorevoli all inossidabile presenlatorr^ c 
alla Pininvest in generale Staremo a vedere 
NOTTE ROCK (Ramno 22 10j -Se Ik-rlusL uni v 1 in politi 
ca 10 non lo volo» I-o ha detto 1 ucio Dalla intervistato 
dopo il conterto per di immigrali thè sj C* tenuto il 2U di 
cembro scorso alla mensa della Canlas alla Mazione 1 or 
mini di Roma Una performance di solidarietà che Notte 
rtx::/? ripropone stasera 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 'T 2125) Con 
suelo Stiletto dal teatro l’anoli di Roma T’’i gli ospiti io 
scrittore Romano Battaglia Rolx’rtc» Cktvlcso un e ham 
pa o 1 giom ilist) Maurizio Mosca e Paolo Cak agno 

( Toni Di Pasiah j 
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SCEGLI IL TUO FILM 


i 


6.45 UWOMATTIWA. Attualità 
6. 45»T.50»a.30 TOUWOftASW 
' >.38 ILC*N80IP»PA. Talalilm 

I 10 00 TOUWOriASM _ 

10.08 )LPIU8n.0K>RN0D>UAMU 
' VITA. Film di Max Neutold Nel 

I_ corso del film atte 11 TGt _ 

: 12.00 NAMCY,SONWY6CO. Telefilm 
12^0 TQUWOFLASM _ 

12.35 lA SIONORA IN QULLO. Telo- 

_ftfrn_ 

1 3.30 TKLIOWWNALNUNO _ 

j 13.8 8 TOITHlMIWUriDI- _ 

! 14.09 PROVB ■ PROVINI A SCOM- 
! MemAMOCHRT _ 

14.35 UNOPERTUm. tntrattenimen- 

_ to giochi con Dado Coletti _ 

18.00 TQUMO _ 

1 8.15 BRILLANTINA. Telefilm 
1 0.00 DON FUMINO. Telefilm _ 

10.40 AUMANACCO DEL GIORNO 
POPO-CHETEMPOFA 

' 20.00 TQUMO-TQUMO SPORT 

20.40 IL BURBERO. Film di Castellano 
& Pigolo con Adriano Ceientano 

2 2.35 TQUMO _ 

22.4 0 MOTTE ROCK. Henna _ 

24.0 0 T01 MOTTE-CHETEMPO FA 

0.30 OSE. ViaggettosulPo _ 

I 1.00 SENZA INDIZIO. Film di Thorm 
j Éberhardt con Michael Caino 

I Ben Km gsiey _ 

^ 2 .48 TQUMO. Replica _ 

3.80 UN QARiBALDINO AL CON- 
VENTO. Filmd Vittorio De Stca 

4. 1 a TCUWO. Replica _ 

4.50 DIVERTIMENTI 


6.55 CONOSCERE LA BIBBIA _ 

730 L'ALBERO AZZURRO _ 

8.15 LASSIE. Telefilm _ 

835 TO 2 MATTINA _ 

1030 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.45 TQ2 Telegiornale _ 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

1 3.00 TG20RETREDICI _ 

13.40 BEATIFUU Telenovela _ 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI _ 

1430 SANTABARBARA. Sono tv 
15.10 DCTTOTRANOI. Attualità 

17.15 TQ2. Telegiornale _ 

1 730 IL CORAOOIO DI VIVERE _ 

1830 T03SP0RTSERA _ 

16.30 SERENO VARIABILE _ 

1835 MUNTER Teledlm 

10.35 METEO 2 _ 

1036 TO 2 TELEGIORNALE _ 

20.15 TG 2 LO SPORT _ 

2030 VEN TI EVENTI, Gioco _ 

20.40 BABY E IL SEGRETO DELLA 
LEGGENDA PERDUTA. Film di 

_ B W L Norton con William Katt 

2230 VENTIEVENTUIN LUNGO. Va¬ 
rietà con Michele Mirabella e Toni 
_ Garrant _ 

23.15 TO 2 NOTTE-CHETEMPO FA 

23.35 INDIETROTUTTA!. Repli ca 

0.36 DSE. L altra edicola _ 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 TRADER HORN. IL CACCIATO¬ 
RE BIANCO. FilmdiRezaS Sa 

_di yi con Rod Taylor _ 

2.35 TO 2 NOTTE. Replica 

2.50 OLTRE LA NOTTE. Film _ 

4.20 GLI ASSASSINI VANNO IN 

_ COPPIA. F II mdi Piero Natoli 

6.00 VIDEOCOMIC 


TG3. SdiCQla _ 

_ DSfc Passaporto_ 

DSE. Scuola aperta 
DSE. TortugaOoc 

_ OSE. Eventi _ 

O SE. Chimica m laboratorio 
DSE. Turchia 

DSE. Parlato semplice _ 

T030RCD00IC I_ 

DSE. AllabeloTV _ 

DSE Una earamolU al giorno 

DSE Ld biblioteca Ideale _ 

D SE Fantasticamente _ 

TO E L eona rdo_ 

TO REGIONALI _ 

T03 POMERIGGIO _ 

L’AMORE E UN DARDO! _ 

DSE Rita da Cascia _ 

TGSSOLO PER SPORT _ 

TQS DERBY _ 

VITA DA STREGA, lolftilm 

GEO. Docum<»ntario _ 

TQ 3SPORT _ 

INSIE ME-METEO 3 _ 

TQ 3. Tc l ogiorna le_ 

TG REOIONAU__ 

BLOBCAR TO ON _ 

6LOE Di tuttodì pm _ 

MARNIE Film di Alfred Hitch 
cock con Scan Connery Tippi 

Hedren __ 

~ T03 V EKTIDUE E TREN TA 
t QUASI «IOAL Guida .ai'd 

s chedina con S a ndro Ciotti _ 

STORIE VERE Attualità _ 

TQ3 N U OVO GIORNO _ 

CHI ucciderà charley 
WARRICK 7. Film di Don Siegei 

BLOE pi tutto di piu _ 

T 03 NUOVO GI ORNO _ 

LA SIGNORA IN NERO. Film di 
Nunzio Mdldsomma con Carlo 

Ninc hi__ _ 

TC3 NUOV O GIO RNO_ 

VIDEOBOX 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
EOO MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

1135 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

13 . 00 TG5. PomofiQgio _ 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI, Attualità 

13.40 SARA VERO? Quiz con Alt>erto 

_Castagna_ 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE Al- 

_ tualitàcon Marta Flavi _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 

po< I PuKi L ispettore Gadget 
_ Batman _ 

17.35 TG 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

_ con Iva Zanicchi _ 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 T0 5SERA 

2 0.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 

con Mike Bongiorno 0 Paola Ba 
raip _ 

22.40 CASA VIANELLO. Tolclilm -La 

_con trofigura -_ 

23.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 

_ maalie24 TgSNotte _ 

1. 30 SGARBI QUOTIDIANI _ 

1. 45 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TQS EDICOLA 

2.3 0 ZANZIBAR. Telefilm __ 

3.0 0 T05 EDICOLA _ 

_ 330 CA SA VIANEL LO_ 

4.00 T C5 EDICOLA __ 

il?® IS PEL 5^ PIANO. Telefilm _ 

5.00 T 05 EDICOLA _ 

5.30 DOC UMEN T ARIO _ 

6.00 TG5 EDICOLA 


5.30 CARTONI ANIMATI _ 

0.15 B A BYSITTER. Toletilm _ 

9.45 SEGNI PARTICOLARIt GE- 

NIO. Telefilm _ 

10.15 SU EQIU PER IL COLLEGE To- 

_ lefilm _ 

1035 IMIEIDUEPAPA. Telefilm _ 

11.15 UNA FAMIOUA TUTTO PEPE 

Telefilm _ 

11.45 I VICINI DI CASA. Telefilm 

12 .15 QUI ITALIA. Attualità _ 

12.30 STUDIO APERTO _ 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can 
dy Principe Valiant 11 libro della 

_ giung la_ 

14 .30 none LA RAI. Vanelà _ 

16.15 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

_ Teloulm _ 

17.15 MITICO!. Vantila _ 

17 .50 STUDIO SPORT _ 

16.00 SCORCH. Tclofilm _ 

16.30 BAYSIPESCHOOL Tole nim_ 

10.0 0 PRINCIPE PI BEL AIR, Telefilm 

10.30 STUDIO APERTO _ 

20 .00 KARAOKE Varietà _ 

20.35 BEVERLY MILLS 00210. Tele 

_ film«Tutta colpa dell età» _ 

21.30 MELROSEPLACE Telefilm 

22.40 BALLE SPAZIALI. Film di Met 

Brroks con Mei Brooke John 

_ CBnd> _ 

0.40 SGABBI QUOTIDIANI _ 

1.0 0 SU EQIU PER IL COLLEGE 

1. 30 IMIEIDUEPAPA. Telefilm 
2.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE 

_ Telefilm _ 

2. 40 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 

3. 45 QUI ITALIA _ 

4.0 0 SEGNI PARTICOLARI ; GENIO 

4.30 S CORCH. Telefilm 

5. 30 PRIMCIPEPIBELAia Telefilm 
6.00 BAYSIDBSCHOOL 


630 MIA CUCINA RACHELE i-ilm 

6.30 PICCOLA CENERENTOLA 
9.00 ANIMA PERSA, Telenovela 

9.30 T04FLASH _ 

935 BUONA GIORNATA, Varietà 

10.00 SOLEPAP. Telenovela _ 

10.30 FEBBRE D’AMORE Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L’AMORE 

_ Telenovela _ 

11.55 T04FLASH _ 

12.00 QUANDO ARRIVA L’AMORE 

_ Telenovela _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

13.30 TG4 Telegiornale __ 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE Telenovela 

15.00 LA SIONORA IN ROSA. Telono 
_ vela _ 

15.30 CUORE SELVAGGIO. T»lenove 




> E URONEWE “g europeo 

ì CARTONI AN I MATI _ 

I IL CASTEUO DEL MISTERO 

I CARTONI ANI MATI_ 

i BUON E FESTE _ 

I DONNE B DINTORNI _ 

i EURONBW6. Iltgeuropeo 

I TMC SPORT _ 

I T MC INFORMA _ 

l VIAGGIO IN FONDO AL MARE 
Film di Irwm Alton con Walter 

Pidgot _ 

; TAPPETO VOLANTE Condotto 
da Luciano Rispoli 
1 SALI, PIPI B FANTASIA. Con 

Wilma De Angeits _ 

I TMCNEWE Tolpglorna'o _ 

> TELEGIORNALE _ 

1 SO RRISI E CARTO NI_ 

1 UN’ADORABILE INFEDELE 

Film di Howard 2»eff con Dudioy 

Moore Nastaasja Kinski _ 

1 TELBQI ORNAL B_ 

^ TMSCI. Acurn d i B C attai 
; IL MIO AMICO IL diavolo! 
Film di Stanley Donen con Dud- 
le y Moore _ 

> CNN. Indiretta 


ooeon 






16.15 

GIOCO DELLE COPPIE 


17.30 

TQ 4 FLASH 


17.35 

LA verità. Qui: 


18.00 

FUMARI NEWS. Attualità 


19.00 

TQ4SEnA 


20.30 

MICAELA. Telenovela 


22.30 

MICKYEMAUDE. Film di Blake 
Edvards con Dudiey Moore Any 


Irving Nel corso del 1 Im 
23 30 TG4 Notte 

alle 

0.30 

RASSEGNA STAMPA 


0.4S 

FUNARINEWS. Replica 


1.50 

ASSOLUTE BEGINNERS. 

conP Kensit 

Film 

3.40 

MURPHYBROWN. Tolelilm 


4.05 

DRAGNET. Tele'* m 


4.30 

ILBARONE. Telefilm 


5.30 

LOUORANT. Telefilm 


8.30 

MURPHY BROWN. Telefilm 



8.00 CORNFLAKES Por conoscere li 
significato dei vostri sogni m di 
_ retta _ 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI Video tutit 

_ Italiani _ 

13.00 MEQAHITS _ 

14.15 T ELEKOMMAMDO _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti allo 15 30-16 30-17 30- 
1B30 _ 

14.35 SEQNAU 01 FUMO. Versione 

_in glese _ 

1535 CLIP TO CLIP __ 

17.35 ZONA MITO _ 

18.35 MONOGRAFIA. Puntala dedica 

_ taaTomPo tty_ 

19.00 METROPOLIS _ 

19.30 VM GIORNALE _ _ 

20.00 THE MIX _ 

22.00 IGOYPOP _ 

23.30 VM GIORNAL E__ 

0.30 METROPOLIS. Replica 


15.00 SOQQUA DRO Musicalo _ 

16.00 M3.5.H. Tplelilm 
17.35 LA RICE TTA DEL GIORNO 

17.40 COSE DI CASA NOSTRA 
19. 00 INFORMAZION I RE GIONALI 

20.3 0 CRIME STORY. Tolnfilm 

22.3 0 NOTIZIARI REGIONALI _ 

22.45 ODEON REGIONE Show 


1 4.00 A SPETTAND OILPO MANI 

4.30 UNA D ONNA IN VENDIT A_ 

15.15 ROTOCALCO ROSA. Att ualità 

■' ^- 30 7 IN ALLEGRIA_ 

17 .55 C ARTO NI ANIMATI _ 

10.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
_ f eletilm co n Ho pe tango 

10.30 PARACELSU S. Telef ilm_ 

20.30 LO CREDEVANO UNO STINCO 
_ _ DI SANT O. Film co n A D o 1 otte 

22.20 MIK E HAM ME R. "eletilm 

23.20 CATTIVE COMPAGNIE Film 


TEIE 


Programmi codificati 

15.20 BBET HOVE H. Film_ 

16.55 PARYL Film_ 

16.40 I BANDITI DEL TEMPO. Film 

_ con Sonn C onnery_ 

20.40 BINQO. SENTI CHI ABBAIA. 

_ Film con C Williams _ 

22.30 AVVENTURE DI UN UOMO IN¬ 
VISIBILE Film 


RADIO 



© 

I tlllllllllll 


l- 

i TELE 


13.00 IL NMONIFICO AVVENTURIE¬ 
RO. Fi lm con F F ab a n 

1 S.OOTDOCuiIìIEHTaRTO _ 

2a.30~MU5lCACU6SlCA- 


_PCRELISA. Telenovela _ 

_TBLEQIORNALI RBGIONAL} 
SPECIALE MOTOMONOIALE ' 
jrUTTOFUORlStRADA 
_LA RICETTA DSL GIORNO _ 
TVTOPCIRL 

TELEGIORNALI RE^ONALf, 

__V0LLEY LCAOUE_ 

È PANNA MONTATA 


^30 INFORMAZIONE REGI ONA LE 
; 17.00 5TARLANDIA. Giochi cartoons 

_ Mbtjcho__ _ 

jTo jNFO^^IONE RE GIONAL E 

20.30^ DIAGNOSI. Medie na _ 

22.00 OhIaCCIONEVE Sport inverna 

_ I _ 

22.30 INFÒRMAZIONBREÒToNALE' 


a 


10 00_jrQA_N_EWS _ioli^r o_ _ 

20.3(^ATALIEJe Ja __ 

21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 

Helena Rojo 


RADIOGIORNALI GR1 6,7 8,10.12 

13,14,15 17.19 45.21.23 GR2 6 30 
7 30,8 30 9 30 11 30 12 30 13 30, 
15 30 16 30, 17 30 18 30 19 30 

22 45 GR3 6 45.8 45.11 45 13 45 

15 45.16 45,20 45 23 1 5 
RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti 11 00 Radio Zorro 1211 Signori 
illustrissimi 14 35 Stasera dove 

16 00 II Paginono 18 00 Radicchio 
19 30 Paolo Conte 20 30 Radiouno 
jazz 93 23 28Notturno Italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Pregiala Ditta Bevegni 949Tagliodi 
terza 10 31 313’ 15 48.Pomeriggio 
msiomc 18 35 Appassionata 20 20 
Dentro la sera 23 28 Notturno Italia 
no 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 12 24 14 24 14 64 18 42 7 30 
Prima pagina 9 Concerto del matti 
no 14 05 Gli studi di I iszt 16 00 Alfa 
bell sonon 16 30Palomar 21 00 Ra 
ttiutrp suite 23 20 Rfidn Days 23 58 
Notturno italiano 

RADIOVERDERAt Informazioni sul 
traffico 12 50 24 


20.30 MARNIE 

Regia di Alfred HIteheeek. con Tippi Hedren Sean 
Connery. Diana Baker Uaa(19G4) 100 minuti 
Piu sul versante psicoanaiitico che su quello del thrii 
icr puro un nuovo ritratto femminile inquietante dal 
regista d» -Psycho» Marmo ò una giovane donna 
piuttosto canna (è Tippi Hedren attrice che HitchcocK 
utilizò ancora negli -Uccc’li-) ma quando Connery la 
sposa Si accorge subito che non ha tutto le rotelle a 
posto £ frigida cleptomane e va soggetta a frequenti 
attacchi di nervi quando vede tl colore rosso II nodo 
da sciogliere ò nel suo passato 
RAiTRE 


20.30 UN’ADORABILE INFEDELE 

Regia di Howard ZJeft, con Oudiey Moore, Nastaesja 
Klneki Usa (1964). 100 minuti 

Remake di un vecchio film di Preston Sturgos Un di¬ 
rettore d orchestra in tournee fa sorvegliare la giova 
no moglie Con esiti disastrosi Mooro ha i tempi della 
commedia la Kinski no L esito viaggia intorno al sci 
meno meno 
TELEMONTECARLO 


20.40 BABY - IL SEGRETO DELLA LEGGENDA PERDUTA 

Regia di B W Norton con William Kati, Sean Young 
Usa (1965) 98 minuti 

Il progenitore di «Jurassic Park- m Africa viene sco 
porto un -cucciolo- di brontosauro soprawi-.suto 
chissà come Buoni e cattivi gli danno la caccia por 
opposti motivi Produzione Watt Disney tutta bontà 

RAIDUE 


20.40 IL BURBERO 

Regia di Castellano e Ripeto con Adriano Ceientano, 
Debra Peuer, Angela Finocchiaro Italia (1986) 104 
minuti 

Mary ‘orna in Italia da New York o scopre che suo ma 
ritoe un losco individuo Capita La tanciulla si rivolge 
allora a un avvocato Che ó incredibile a dirsi Adria 
no Ceientano E tra 1 due ancora piu incredibile na 
sce I amore 
RAIUNO 


22.30 MICKY6MAUDE 

Regia al Blake Edwards, con Ann Relnklng Amy Ir- 
vlng, Oudiey Mooro Usa (1985) 118 minuti 

Un uomo con due donne Soggetto non origmalis.i 
mo Ma certo quando entrambe lo donne restano 1 1 
cinto o partoriscono contemporaneamente m duo 
camere d ospedale l una accanto ali altra poi il no 
stro bigamo ò un giorno che non dimenticherà ma 
Notevole commedia con toni da slapstick impaginata 
con classe da Blake Edwards un maestro 
RETEQUATTRO 


22.40 BALLE SPAZIALI 

Regia di Mei Brooks con Mei Brooks John Candy 
RIckMoranIs Usa (1987) 97 minuti 

Selvaggia parodia di -Guerre Mollan- concepita dal 
' ostro funambolico di Mei Brooks Basti sapore che to 
slogan -Che la forza sia con voi- diventa -Che lo slor 
zo sia con VOI- e ci siamo capiti Rozzo demenziale 
quasi atlascinanle nella sua cretineria Ma cerio 
Brooks ha tatto dt meglio 
ITALIA 1 


CHI UCCIDERÀ CHARLEY VARRICK7 
Regia di Don Slegai, con Walter Matthau Joe Don Ba¬ 
ker Usa (1973) 97 minuti 

Splendido giallo di Siegoi con uno strepitoso Matthau 
-cattivo- Varnck o un complice fanno una rapina 
Pensano dt aver messo a segno un colpo da due soldi 
e SI trovano alle calcagna tutta la poli/ia d Amer ca 
Qualcosa non quadra Ma yarnck ha setto vii»* oomo 
un gatto Grandetilm 
RAITRE 


ASSOLUTE BEGINNERS 

Regia di JuIIen Tempie con Patsy Kenslt, David Bo- 
wle Sade Gran Bretagna (1986) 100 minuti 

Grande insuccesso ma film di innegabile interesse 
Ispirandosi a un popolare romanzo di Colm Mcinnos 
Julien Tempio mette in scena una Londra di faniasin 
n CUI infuna il rock n roll ed e bello essere giovani 
Alcuni numoM musicali soprattutto quell* con Bowio 
ocon Ray Davies il leader dei Kmks - sono slup^'ndt 
RETEQUATTRO 


t 
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AU'Argót di Roma la prima della nuova commedia 
di Umberto Marino, «Dove nasce la notizia» 

Un apologo sulFinvadenza della tv, ma soprattutto 
la storia della solidarietà fra due diseredati 

Sequestro in diretta 


Dove nasce la notizia 

di Umberto Marmo, novità, re* 
ijui dell autore, scena di Ales* 
sandro Chili costumi di CIau* 
dotte l.illy Interpreti Kim Ros* 
si-StLiart. Ludovica Modugno 
Mavsimo WertmUlIcr, Cecilia 
Genovesi Gian Luca Giuglia* 
rolli Produzione Cooperativa 
ArgOt'SocietA per attori 
Roma; Ar^6t Studio _ 

Un giovinastro della peri¬ 
feria romana, Claudio un «ba¬ 
lordo», rtxluce da una rapina 
sangu.nos<i c fallita si asserra¬ 
glia in una casa al pianterreno 
sequestrandovi (durante la 
breve assenza deila madre di 
lei) una ragazza, Lster che a 
causa d’un incidente stradale 
);a perso Tuso dcDc gambe Ne 
segue il rituale assedio delle 
forze di polizia col corollario 
di convulse trattative median¬ 
te I buoni uffici del magistrato 
di turno Ma la situaz.ionc som* 
bra sbloccarsi solo quando 
per suggerimento della stessa 
Ester, gran divoratrice di pro¬ 
grammi del piccolo schermo, 
vien (allo intervenire un gior¬ 
nalista di succes.so. '"ondultore 
di una rubrica d’attualila dal ti¬ 
tolo. appunto. Dou** nasce la 
notisfù 1. accoppiata momen¬ 
tanea quanto fortuita tra il de¬ 
linquente da poco 0 la Iragite 
invalida, uniti, m qualche mo¬ 
do dall età c dalia disdetta. 


AGGEO SAVIOLI 

può inf.iUi costituire uno di 
quei "Casi pietosi» dei (iLuili 
una cera parte del pubblici) 
morbovimonte SI nutre donck 
una probabile altemuizione 
dei carichi pendenti sul capo 
di Claudio ((. he. coMìuncjue a 
Ester non ha torto un capello 
o quasi) Ma un episodio di 
cronaca assai piu giave un al 
tentalo con pareci-lji m'^rti e 
feriti relega in sc'condo u terzo 
piano la viccndii dei due prov 
visfjrt coabitanti Salta l.i fatidi 
ca -diretta» saltano i nervi a 
Clauuto e lesilo sara tragico 
por lui mentre ad fj>ter dive 
nuta oggetto dell interesse 
speculativo dei Uuiss nii’dia si 
schiude una possibilità di gua¬ 
rigione dal suo handicap 
\j} capacita di condiziona 
mento manipolazione disUir 
Siene degli eventi reali che il 
mezzo televisivo possiede eri 
esercita non rappresenl.ino 
un argomento nuovo e stupì 
secche comeòacc.icliilu cisi 
debba contendere l esclusiva 
di ideo crcolanti da leinp<j 
nel! aria anzi nell clero Ma a 
bon vedore nella commedia di 
Umberto M.irino così ccitno 
oggi c. SI propone (la prima 
stesura del testo con destina 
zionc anchc\c ineinatog' ifica 
risale ad ale uni armi udcliolro) 

I elemento «audiovisivo» runa 
ne abbastanza esterno un m 
lu'slo non tropixi nvilto >0 


^ I ‘'"j. ) *.{* ■**«1 vf» , » 


pr.ittiitio percliò affidalo d 
un inverosimile figur.i di gior 
lìalista-concluttcjre due* volto 
[X lUitu (SI pentissero magari 
una volta sola sarebbe già 
medito) Il meglio del lavoro si 
condensa dunque di gran lun 
ga nel rapporto chedascon 
(roso SI fa via via ambiguamon 
le solidale tra i giovanissimi 
jìrolagonisn enlramh) messi ai 
margini seppure in misura e 
maniera diverse d*i una socie 
la egoista distraila crudele 
I autore (o rcgist.i) disegna i 
due ntrriiti e nn affeltuosa cura 
K.tin Rossi Stuart (d una sor¬ 
prendente c reclibilita con una 
punt.i a[ipeiia di lenocinlo) c 
Cc*cilia Genovesi (impe\cabi 
If in un ruolo non kic ite) dan 
no lorotorpoc viui 

Meno Gvurili dai nspe-*ltivi 
personaggi Massimo Wert- 
iiuiller (1 uomo del video) e 
I uclovica Modugno (la madre 
di Lsier) se li sbrigano peral¬ 
tro .1 elovere L lo spettacolo 
( un ora e mezza di durata in 
tervallo incluso) (ila puitloslo 
spexlilo quantunque insidiate) 
all iniZK) da un eccesso di n<» 
turalisino com()rensivo d un 
odore di soffritto che dall an 
golo cottiir.i della scena di 
Akss.uidro Chili si spande 
ne ll<i ininuseola ni i aecoglier! 
te s.ila trvisteverina Caldo sut 
( esso alla -prima' (si re plica 
(iiioalqgetinaioì 


L’autore ci scrive 
«Non paragonatemi f 
a Shakespeare...» 


WM Cara Unita 

ieri sera mentre slavo per andare in scena con il 
mio nuovo spettacolo un amica nii ha telefona 
lo per prendermi in giro riguardo a quanto un 
veniva attribuito dalie tue colonne 

Mi sono procurato una tua copia e sotto nma 
sto allibilo Cristiana Paternò, che sempre mi ha 
trattato correllamente c* cortosenumle forv* per 
una troppo brutale semplific.i/ione di quanto le 
ijvevo detto nel corso di un intervista o per un 
errore di composizione mi aveva (alto dire che 
penso di scrivere drammi universali come quelli || cast dello Spe 

di Shtìkespearc - 

f^rtroppo il concetto che lio di me non e sta 
to mai così alto da farmi pensare neanche nel 
delirio dutoincensalorio piu estremo di paragonarmi al Cigno 
dell Avon A Cristiana ho dello rispondendo .id una sua duiimn 
da su un difetto delle mie commedie che il trarre ispirazioni dai 
t attualità non significa automaticamente condannarsi illa ( ro 
naca c airistanlc, e a tal proposito ho citato vari esempi di ojx n* 
stiakespcariane Poi sempre rispondendo allo sievso appunto 
ho aggiunto che quando penso ad un nuovo soggetto nu pongo 
sempre i( problema se es.so contenga un tema degno di esse r<‘ 
raccontato, un «universale» c che se esso lìon contiem che una 
storiella scarto 1 idea 11 che owiamcnk non signific.i c he 1 mi« 1 
lavori siano «umvorvili». magari' 

Tutto qui fin scuso pci il disturbo ma mentre scrivevo qm ste 



f)elude resperimento teatrale 
del regista Diego Pesaola all’Elfo 

Finale a scelta 
se il Cyberkiller 
è interattivo 


II cast dello spettacolo «Dove nasce la notizia»» d» Umberto Manno 


rigla un altro amico .inch< luiluokttou mi h 1 t fu in; 1 «pii 
cliiedormi se ero in}p<izzito Vorrei solo 11 mtinii m ivivin 1 h 
vorare senza esser preso per dein< nti 11 . nis » di «. jsi i lu in 1 » 
^ uso e c he non ho dello 

/ m/ii Ilo M iiiiKi 

Nessun c rruredi composiziom’ I.ti nix' ssii 1 ilnundeiis ir« mi i > 
r t e mezz.i (lKonvers.jzione ck nsissiina dit il t/ioi 11 iiU nim. ni 
ha trasformalo la (l(»vozKm( verso un niod<n<» 11 ini\ dui* in 
idc ntilicazioiu pur.i c semphet tc no non i)l.iMsit))li p» r lu» 
flosce la modestia di Umberto M inno ( 1 st iivi mn p» r I < i|m\ 


MARIA GRAZIA GREGORt 


I ■■VIGWo I miti tlislKI) IV 
\( lurislK ») Vi rlx)s<) Si. nII 11/IO 
I SI) (osi Cv/)er/v'///(r di Diigo 
^ IksiLil.i nstLiiiiai Icatrodcl 
j Mio prima di una lunga tour 
j !u I pc r 1 Italiii iiiLSLola a pn 
j 111 1 ista gl ii'Ti e spillili vliversi 
IIIlIii visivi SLH.O’llJo lo siile di 
I un 11 eri 1 posi ivanguardi.i an 
I ni “x Mani 1 M Ili nu s( olanu n 
j lo di gli stili non jiona di i i o 
! sini/ii'iu di nn.i r» iltavirtuak 
{ ihilat i d I si) md 1* in bigi tf.il 
I t-r.indi M.irgiiiL 11 risultalo 
11 »n SI inbr 11 usi sl oiitato i o 
I UH II «n SI inlxaiio iipprodari 
I 1 gr UH hi II i|ìp in noni dal 
soMosiioIo 1 ) sotto la nietroix) 
1)1 ma di un mondo di killer 
. d< k rinin.ilt t i iltivi i sjjeni di 
M//I msiosi, (M ra Lontaro'ilo 

* roviti un t)arl>one LIh vive in 
un sx'i i t;r ru ojK no di L inoia 

I I imm iion di un 1 lantomati» .1 
K idii /.iM/it) ir tal' /'ap 
M mgust I in pL n niu loìIc 
g.uiu nioion la SL onlonlt/y.i 
. ili vili s! I si ipr I IR II. i citta k n 
ji ol u< 'ovi I nonio L» lu|)o 

* pi M U) I 

I [ u lo li gimmo iik he se 
' molti passjggi restano oseun 
I Ma l.i t mio 111 ' sa t pulibliciz 
I / »! 1 possibili! I pc r il pubbli 
co *1 Ulti ragli» con lo spella 
M '!o s» c V II» n lo il propiio Un i 
1 * si c r vi 1 ! I si.indo amie no 

I ’ i i' ili 'II prima m 

I I c ssa V inu ik t osi I unti i 
j 10 ' ZI 1 di II j sL r tl I risL hia di 


» ss» re 1 ip,) in/ioiK ili'll ( \ dj 
ni o di un sU l'i - il rndiv vo 
\1 m NirrcMi!) ih I ruolo jjr.iii 
c iiiK nt( di s< stesso un c an 
tank il li]' I li HI c om()k sso 
iSheriMink .illa rie ere 1 di un 

siK*iK' [hj’’» I c libi IO 

Ni ' mondo di topi m volo»’' 
tario esilio d ili omologazione 
a tutti ( osti t he lo spettacolo 
suggcrsLc ‘ri sbuffi di fimu) 
< 1.1 vidtomiisiL e di Lonce*'o 
rcxk 1 pc rsonaggi di Diego IV 
saol.i par'ano e p.irtano E so 
giMiio proli.iliilmente di un 
mondo de II 1 loro I mtasia d i 
[)()st diu nuli c uno d.i nitri 
post SOL i'**.! opulont.i d 1 dis,i 
diiftali s(]uinti iiMti c ome eerli 
prot.igonisli di Musica iK'T iH‘ 
chi ufii/nati di Melino IV'iini 
mentre loni.missimo m.c pr»» 
prie) lont.missini' .ileggi i o 

spini.K e 10 di kt t; 

A dare in.inlorte al registi 
.lulore .glori lk‘s.inla liscm»* 
in se eli i t I indio M ma P.uoli 
Ciianm Abt> ile iin cissigi*na 1 o 
M.irc o C.t nn 11 la Ix llon.i hv.iV 
■s jiidvik I n itiir ilnif n e Alan 
MHTenli Lon Kirl l'olter «ille 
pL re ussioni i KoinatH» Consoli 
il s.isso(oiio Fubl)lKO di gio 
vani i'diseri Io successo Dei 
t alo c hi» 1 OLc asioiiL si.i so 
stan/nlim li!» sprix it.i c c Ih 
SI debi > i nm uh! ire i un liln) 
mona nlo I u iinosil ni vi ck n 
all i piMV i cjiic Sin orni n c hi.K 
e hii r.ilissimo li allo inter illivo 


In scena lo spettacolo interdisciplinare del gruppo «Altroteatro»» 

Latour, danzatrice di marmo 




ENRICO QALLIAN 

M kOMA Lucia Latour e 
un artisla a lutto tondo che usa 

I interdiscipiinanctà nell arte 
delta danza per creale attra¬ 
verso le vane arti che possono 
e devono esserle compagne di 
strada un dizionario do! gesto 
e della parola del e nel luogo 
fisico e mentalo dove nasce la 
comunicazione visiva Io spa¬ 
zio circostante diventa quindi 
studio della fragilità del rap- 
))orto Ira torporictà e luogo 
«nel segreto della selezione dei 
gesti» come dice la stessa co 
reografn costumista, archilei 

1.1 Essenzialmente Latour ò 
un architcìtd che progetta nel¬ 
lo spazio l'assenza dei corpi e 
della loro salvazione nella ca 
duta a terr.i, si tratta doll.i loro 
salvazione culturale come an 
geli e come d.mnati come Ica 
ro e come Simon Mago Infon¬ 
do ò evrcnzuilmenle 1 archilei 
tura del corpo della cam.iccia 
in senso bar<K,co che stimola 
l.irttsta e il suo gruppo Altro 
teatro «anche ora che riversa la 
sua stona Marmo asiatico nel 

1.1 galleria Sala 1 (piazza San 
Giov.inni U) ore 21) dopo 
aver debilitato ad agosto a Por 
Hl Ila Monaca e .iver prosegui 
to in tournee al lìorghelto Pia 
mimo. .1 Orvieto e a Ciconia 
(Orvieto) nell.i Casa del Popo¬ 
lo organizz.mdo anche s/agedi 
danza e incontri e dibattili sui 

II mi della danza conlempora 
nc.i e il suo prob.ibik» doppio 
interdisciplinare 1 .tre fiitetlur.i, 

1.1 pittur.i lasL'ultur.ì 

Il l.ivoro colli ttivo titol.ito 
Marmo asiatico ò ima scullur.i 
pittur.i gesto corifeo a t inque 
d.mzatriciche in questo miovi> 
sp.iZK) progelt.mo un «altro» 
gestire li proprio corpo, ri-pro 
gettando un lavoro interdisci 
plinan* pensato e ideato in 
prc-ceden/a Dictiiaravamo al 
l inizio che Uilour ò un artista 
a tutto tondo inlerdisc iptinarui 
mente proprio jx^rch^* usa tut 
fo quel chi* 1(* c.ipita a tiro diti 
te.itro dal ca[)annofie alle s.i 
le da ballo di p.iest agli sp.izi 
.il! .ijMTto un po come face 

V UH) Anton (milio fragaglia 
n>n gli /ri(/if>eft<lenti lX‘pi*ro 
con il tiatro I utunsta Giorgio 
di Ghirit o con l.i Mi'taiisic.» I.i 

V iillnr.i e Mule a[)plic.ila di 
Arturo M.irlini Dumo C.unlx»l 
lotti del primo Vo(vc<vi,v> nel 
{.) (oro seriale .irte intercfiscipli 
nan \a' cinque d.inz.Urici so 
no fin dall inizio alle prese c 011 
I .tifasc inaliti» scope ria del prò 
[>no L i)rpo ileli.i stalli irieta di 
isso » di‘11 I costruzione del 
gi»sl()i hecoiminKa la sorpre 
s.i di'lla p irol.i ibi SI (lip.m.i 
nelli) s(),izio (iLi.ist r r)rnp m(*r.i 



AntonellaSini in ‘'Marmo asiatico’» 


viglia naturale che iiKUk ri 
spetto ma anche gioia e fase 1 
doso rapimento Ixco t'» prò 
priu il rapimento di tufo ciò 
che stimola solli*eit.i le d.uiz.i 
trki a correre saltare .iggrovi 
gli.ire nell ari.i gc»s(i su gesti 
che prcxiiieiino volteggi ille 


[)ari)k' di 1 corpo e dell .mima 
1 II uiim.i barcxc.i s intende 
i arn.iec 1.1 i volte anehe quasi 
oscena 1 il .litri» cin runic‘f di 
fonfi M)l» nm a contatto con le 
pedane pavimenlanli ehi nm 
h liz.tiK) (r I [t pan (1 delt.i g.il 
k ri i 


Nei gesti scultorei dei corpi 
latour CI innesta in sinluaria 
del Foro Italico 1 Arturo Marti¬ 
ni dell Assetato c perchò no 
anche le futuristiche comiche 
di Za*I-a Mori Ridolini. il gran¬ 
de e mai tanto compreso Etto¬ 
re Pctrolmi la gestualità nazio- 
n.il-monumentale di Fa.stronc. 
di Camune Gallone ma anclie 
il vorticismo segmeo in pittura 
di Achille Penili di Gastone 
Novelli di Arshile Gorky. ma 
non disdegna il camminare 
della figura danzante che a 
rnano a mano diventa folla, 
sempre piu veloce fino al silen¬ 
zio improvviso Ed ecco allora 
che tutto diventa me*raviglioso 
e i corpi depositano sale a ter¬ 
ra una sorta di cum grorru salis 
che feconda la terra germo¬ 
gliando idee, concetti, e so 
pr.iltutto nuovi gesti {H;r un di 
zionario poetico dei corpi 
Marmo asiatico con le core 
grafie e 1 costumi di Lucia La 
tour povsiede la meravigliosa 
gestualjta corixjrea delle dan 
zatnci Paola De Rovsi Elis<»bet 
t.j DiTerlizzi Ketty Rus)X). Ales 
s,mdra Mm e Antonella Smi la 
musica tra.scinanle di Luigi 
Ceccarelli il disegno delle lue 1 
che vdlonz-za 1 gesti dei corpi 
(Ielle danz.rtnci di l-oic I lame ! 
Iin V i installazione scultorea di 1 
Robe rto Pii'trosanti 1 


Rf^DIO ZfìNZIBf^R*’ 


Svelato il mistero di ZAP MANGUSTA 
il 28 dicembre ai Teatro dell'Elfo di Milano 

“CYBER KILLER” 



ZAP 

KAY SANDVIK 
ALAN SORRENTI 
nello spettacolo-evento 
dell'anno. 

Tutte le notti all’ora 0.00 su Rete 105 
e dal 28/12 al 2/1 al Teatro dell’Elfo 


RETE 105. LA RAE)I0 N 1 


31 dicombfe 
Inizio spottocoto 
ore 20 00 
Per InformaztonI 
tei 02/68315606 


NETWORK 

K» 
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L'Unità puliblica M 

in un anno, oltre a molte v 
sorprese, tantissimi libri. - N 

una vera e propria , 
biblioteca: se ti abboni 
li rice\ i tutti in regalo. 


Pentitoli Ii/ioni nuiìkii vciik 

■IS1678-61151 
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ABBONARSI A L’UNITA': RISPARMIARE, 


E, VIAGGIARE. 
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30 dicembre 1993 
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ACAOCMYHAU L 6 000 

ViaSlamlra Tel 44237778 


AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

alcazar 

ViaMerrydelVal 14 

AMDASSADE 

Accademia AqIsH 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 
ARISTON 
Via Cicerone, 19 

astra 

ViateJonlo 225 

ATUNTfC 
V Tuscolana 745 


L 10 000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

L 10000 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tel 5408901 
L 10000 
Tel 5816168 

i^òw” 

Tel 8075567 
L 10 000 
Tel 3212597 

LIOOÒÒ 
Tel 6176256 

L 10 000 
Tel 7610656 


AUQUSTUSUNO L 10000 

C so V Emanuele 203 Tei 8875455 


AUQUSTUSOUE L 10000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


BAR8ER»NIUN0 

Piazza Barberini 25 


L 10 000 
Tel 4827707 


BARBERMIDUE L 10 000 

Piazza Barberini 25 Te 4827707 


BARBERMITRE LIO 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 
CAPITOL LIO 000 

ViaG Sacconi, 39 Tel 3236619 


CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 

CAPMNiCHEm L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK L 10 000 

Via Cassia 692 Tel 33251607 

COUDIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadIRienzo.88 Tei 6878303 


OEIPtCCOU 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 

VlaPronestlna 230 


L7 000 
Tel 8553485 
L8000 
Tel 6553485 
L7000 
Tel 29S606 


PzzaColadiRlenzo,74 Te) 3612449 


EMBASSY 

VlaStoppani? 


L 10000 
Tel 8070245 


Viale R Margherita 29 Tel 8417719 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 


L 10 000 
Tel 5010652 


E8PERU 

Piazza Sonnino 37 
CTOilE 

Piazza In Lueina 41 

EURÒNE 

ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

S^WOR 

Via B V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

Via Bl$solatl.47 


L 10000 
Tel 5612884 


L 10000 
Tei 6876125 


L 10000 
Tel 5910986 


L 10000 
Tel 8555736 


L 10000 
Tel 5202296 


L 10 000 
Tel 6864395 


L 10000 
Tel 4827100 


FUMMADUE 

Via BiS80latl,47 


L 1000C 
Tei 4827100 


GARDEN LIO 000 

VialeTraatevere 244/a Tel 5612846 


GIOIELLO 
Via Nomentana 43 
GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 
GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 
QIUUO CESARE TRE 
Viale G Cesare, 259 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREENWICNUNO 

ViaG Bodoni 57 

GREENWICHÒUE 

VlaG Bodoni 57 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY T" 

Largo 6 Marcello 1 

WOUNO 

VlaG Induno 

KMG 

Via Fogliano 37 

madSonuno 

ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova 176 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


LIO 000 
Tel 8554149 
LIO 000 
Tel 39720795 
L10 000 
Tel 39720795 
L 10 000 
Tel 39720795 

L 10 000 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tel 5745825 
L 1COOO 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812485 

L 10 000 
Tei 86206732 

LIO 000 
Tel 5417923 

L 10000 . 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 
L 10 000 
Tel 786086 

L W 000~ 
Tel 766066 
L 10 000 
Tel 766086 

■ L 10 000 
Tel 786066 

L 10 000 
Tel 6794908 


Anni 90 parte II di Enrico Oldomi con 
Christian Oe Sica Massimo Boidi Nino 
Frassica Andrea Roncalo Carol Alt • 
BR (153Q»17 55-20»1Q25»22 3Q) 

CarIHo's way dt Brian Oe Palma con Al 
Pacino SeanPenn>DR 

_ (15-17 30.20-22 30) 

n llgHo della paniera rosa di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni -BRtlS 30- 

17 10-18 45-20 35-a 30) _ 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuReeves Christ$aak-FA 

_ (17 25-20-22 30) 

Aleddin di W Disney - 0 A (15-17-18 45- 

20 30-2230) _ 

N SgUo della panlara roaa di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni-BRttS 30- 

17 10-18 45-20 35-ia 30) _ 

Chiuso per lavori 

Un mondo perfetto di Clini Eastwood 
con Kevin Costner-A 

_ (15-17 30.20-22 30) 

FanlostI In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio- BR 

_ (16 15-18 30-20 30-22 30) 

Anni 90 parte 11 di Enrico Oldolni con 
Christian De Sica Massimo Soldi An¬ 
drea Roncato NInoFrassIca Carol Alt- 

BR _ (15 30-17 55-20 10-22 30) 

Coti lontano coti vicino di Wlm Wen- 
ders, con Otto Sander Peter Falk Na- 
stassiaKInski Bruno Ganz 

_ (18 30-19 30-22 30) 

CartNo’s way di Brian De Palma con Al 
Pacino SeanPenn-DR 

_ {15-17 30-20-22 30) 

Il figlio della paniere rota di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni •8R(1505- 

16 55-16 40-20 30^^30) _ 

Anni 90 parte II di Enrico Oldomi con 
Christian Oe Sica Massimo Boidi An¬ 
drea Roncato, Nino Frassica Caro! Alt- 

BR _ (15 45-18-20 15-22 30) 

AladdlndiW Oisney-O A 

_ (15-16 fe-18 50-20 40-22 30ì 

Il figlio della paniera roaa di Blake Ed- 
wards eoo Roberto Benigni-BR(1530- 

17 1 0-16 45-20 35-22 30) _ 

La cete degli epirW di Bilie August con 
Winona Ryder Meryl Streep • OR 

_ (14ÌIV1710-19 50-22 30) 

Coel ienlano coti «Idno di Wim Weo- 
ders, con Otto Sander Peter Falk. Na- 
stasala KInski Bruno Ganz-OR 

_ (16 30-19 30-22 30) 

AleddMdl W Disney- DA (15-17-16 46- 

2030-22^) _ 

Senti ehi perla adesso di Tom Ropei- 
lewsM con John T avolta KrrsUe Alley 

-BR _ (1615-18 30-20 30-22 30) 

U favole del principe Schleodanoci - 

0 A _ 

L'aMero, Il sindaco e le medieteee 

_ (1930-21 30) 

Plooolo grande amore di Carlo Vanzina 

-BR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CaredMrtodi Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (16.30-18 30-20.30-22 30) 

LaetsadegllapirttidiBilieAuflusi con 
WInone Ryder Meryl Streep - CR | 

_ (16 15-19 30-22 30) 

AleddMdiW0lsney-0A(15-17-1845- I 

20 30-2230) _ 

Anni 90 perle II di Enrico Oldoini con 
Christian De Sice, Massimo Boidi An¬ 
drea Roncato NinoFrasalca Carol Alt- 
BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

L’eM deirimoeenza di Martin Scorse- 
se. con Daniel 0ay4.ewla Micheiie 
P1e>Mr-SE (15 30-17 50-20 10-22 30) 
Certlle'a way di Brian De Palma con Al 
Pacino, $eanPenn-OR 

_ (15-1730-20-2230) 

FeMonl In paredleo di Neri Parenti, 
con Paolo Villeggio - BR 

_ (fé 15-18 30-20 30-22 30) 

Femool In paredleo di Neri Pare*'*. 
con Paolo Vllleogio - BR 

_ (1615-1820-2030-22 30) 

Ploeole Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuReeves ChrisIsaak-FA 

_ (14 40-1715-19 50-2230) 

MIsMrlPio omicidio a Menatthan di 
Woody Alien con Alan Alda. WoodyAi- 
len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Flecolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuReeves ChrisIsaak-FA 
(1440.1715-1950.22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacoio) 
Inaonnls d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-S£ 

_ (15^1810-2020-22 30) 

Famozzl In perediee di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio - BR 

_ (16 15-18 30-20 30-22 30) 

Amertee oggi di Robert Aitman con 
Ja^ Lemmon ♦ DR (15-1830-^) 
AladdlndiW Disney-DA 

_ (15-16 fe-ia50.20 45-22 30) 

Fetta In cete Muppel di 8 Henson con 
M Calne Tl6-18 10-20 20-22 30) 
Le case degli spIrW di Bilie August con 
Winona Ryder, Meryl Streep-DR 

_ (16-1930-22 30) 

AleddbìdiW Disney-DA 

_ (1»17-18 45-20 30-22 30) 

The enapper di Stephen Frears con Ti¬ 
na Kellegner-BR 

_ (15^1730-1915-21-2245) 

Addio mia concubina di Chan Kalge 
con Lesile Chung-DR (1545-18 45-22) 

Piovono plotro di Ken Loach con Bruca 
Jones-DR (16-17 40.1920-21-22 40) 
Plocolo Buddha di Bernardo bertotucci 
conKeanuReeves Christsaak-FA 

_ (14 40-1715-*9 50-22 30) 

The hmocenl di John Schlesinger con 
Anthony Hopkins Isabella Rossellini - 

_G_ (1530-18-2010-22 30) 

AleddbìdIW Disney- 

_ (15-1650-18 30-20 30-22 30) 

Pleeolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu fìeevers Chris Isaak-FA 

_ (14 45-17 30.20-2230) 

LacaaadegBiplrMdi BUIO August con 
Winona Ryder Meryl Streep-OR 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Sol levante di Philip Kaulman con 
' SeanConnery-G 

_ (1540-18-20 10-22 30) 

Abbronzetlaalmi 2 di Bruno Gaburro 
conJerryCalà Vanessa Gravina-BR 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

Jurasalc Paifc di Steven Spielberg • FA 
{1530-17 50-20 10-22 30) 
Fenlozzl m paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio- BR 

_ (15 15-17 40-20 05-22 30) 

Senti eM parta edotso di Tom Ropei- 
lew^ki-Bff (15 15-17 40-20 05-22 30) 
La cesa degli spirili di Bilie August con 
Winona Ryoer Meryl Streep-OR 

_ (16-1930-22) 

PIceolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuReeves Chris Isaak-FA 

_ (16-19 30-22 30) 

M. Butterfty di David Cronenbero con 
Jeremy Irons John Lone • S£(16-1615- 
20 IS-è-TO) 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 


MIGNON 

ViaVitvrbo 11 


L 10 000 
Tel 3200933 


L 10 000 
Tel 8559493 


MULT1PLEXSAVOYUNO 

Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 


MULTIPLEXSAVOYDUE 

Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 


MULTIPLEXSAVOYTRE 


NEW YORK 
Via delle Cave 44 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghl 1 


LiOOOO 
Tel 7810271 


L 10000 
Tel 5818116 


Via Magna Grecia 112 Tel 70496566 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 

ViaM MinghettI 5 

REALE 

Piazza Sennino 


L 10 000 
Tel 4882653 


L 10 000 
Tel 6790012 


L 10 000 
Tel 5810234 


Fantozzi In paradiso di Neri Parenti 
conPaoloVillaggiO'BR * 

_ (16 15.18 30-20 30-22 30) 

Cero diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Anni 90 parte II di Enrico Oldolni con 
Christian Oe Sica Massimo Boldl Nino 
Frassica Andrea Roncato Carol All • 
BR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Il tiglio della pantera roM di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni • BR 

_ (15 05-16 55-16 40-20 30-22 30) 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-OR 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

li Aglio delta pantera roaa di Blake £d- 
wards con Roberto Benigni-BR 

_ (15 30-17 10-18 45-20 25-22 30) 

Caro dlarlodl Nanni Moretti, con Rena¬ 
to Carpenttart, Nanni Moretti • BR 

_ (16.10-18 JO-20 30-22.40-OOJO) 

Un mondo perletto di Glint Eastwood 
con Kevin Costner-A 

_ (15.17 30-20-22.30) 

Potae Le leggenda di Jesaie Lee di e 
con Mario Van Peebles - 

_ (1530-18-2015-22 30) 

li banchetto di nozze di Aug Loe con 
WinstonChao MayChIn-BR 

_ {1610-1625-2025-2230) 

Un mondo perielio di Glint Eastwood 


Via IV Novembre 156 Tel 6790763 


RITZ 

VialeSomaiia 1C9 


RtVOU 

Via Lombardia 23 


ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 


ROYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 86205683 


L 6 000 
Tel 4880683 


L 10 000 
Tel 8554305 


L 10000 
Tel 70474549 


SAUUMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede SO Tel 6794753 
UNIVERSAL L 10 000 

Via Bari 16 Tel 44231216 

VIP-SOA L lOOOO" 

VlaGallaeSidama 20 Tel 86208806 


■ CINEMA D'ESSAI 

DELLE PROVINCE l 7 000 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

nauR L 7 000 

Via degli Eiruschi 40 Tel 495776 
TIZIANO L SOOO 

Via Rem 2 Tel 3236566 


■ CINICLUB 

(WAUCO Leooo 

VlaPeruflIa 34 T«l 7854167-70300199 
ILUemiNTO 1.7 0(10 

via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO DEUEESPOSCOONI ' 

L12000 

Via Nazionale 194 Tel 486M65 

POUTICNICO L 7 000 

Via G 6 Tiepolo 13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

VtaCavour 13 T< 

BRACCIANO 

VIRGiUO 

ViaS Negrotti 44 T< 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


L 6000 
Tel 9321339 


L 10 000 
Tel 9987996 


ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 


L 10 000 
Tel 9700568 


vrrroRio VENETO 

via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 


L 10 000 
Te! 9781015 


LIO 000 
Tel 9420479 


SUPERCiNEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 _ Tel 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzim 5 Tel 9364484 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCfNI L 10000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 

SISTO L 10 eoo 

Via dei Romagnoli Tel S6107S0 

SUPERBA L 6 00Q 

V le della Manna 44 Tel S672S26 


L 6 000 
Tei 9364484 


L 1000Q 
Tel S6107S0 
L 6 000 
Tel 5672528 


con kevin Costner-A 

_ (15-1730-20.2230) 

Misterioso omicidio a Menatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 

len-G _ (16-2230) 

li figlio della panlara rota di Blake Ed- 
wards, con Roberto Benigni • BR 

_ (1530-1710-18 45-2035-22.30) 

Coel tentano coel vicino ót Wim Wen- 
ders con otto Sander Peter Falk Na- 
stasala KInski Bruno Ganz 

_ (1630-18 30-22 30) 

Abbronzatitelml 2 di Bruno Gaburro 
conJerryCalA Vanessa Gravina-BR 

_ (16-18 30-2030-22 30) 

Anni 90 perle II di Enrico Oldomi con 
Christian Oe Sica Massimo Boidi Ntno 
Frassica AndreaRoncato-BR 

_ (15 30-17 55-20 10.22 30) 

The baby of Macon di Peter Greenaway 

-DR _ {16-18 10-20 20-22 30) 

Un mondo porfetto di Clini Eastwood 


con kevin Costner-A 

_ (15.17 30-20-22 30) 

Santi chi paria edotto di Tom Reps- 
lowski con John Travolta KIrstie Alley 
-BR (1615-1830-2030-2220) 


Nel centro del mirino 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
UcHtA della gioie (15 45-2230) 


(1630-20 30-2230} 


La lazza dite di Wayne Wang (19) Mre 
degHacecchIdITengWanH (21) 

SALA A Film blu di K Kleslowski (19- 
2045-22.30) 

SALAB Piovono pietre di K Loach(19- 
20 45-22 30) 

Fort Apeche (18) The Morse SoWlers 

(20 30) 

Eoce Bombo di Nanni Moretti 

(18 30-20 30-22 30} 


Fantozzl in paradiso 

(15-16 55-18 45-20 35-22 30) 


SALACORBUCCI Abbronzatissim) 2 
(1545-18-20.22) 

SALACE SICA Senti chi parla adesso 
(1545-18-20-22) 

SALAFELLINI Fsrrtozzi In psrsdlso 

(1545-18-20-22) 

SALA LEONE 11 piccolo Buddha 

{17-1930-22) 

SALAROSSEaiNI Carilto'sway 

(17.1930-22) 

SALATOGNAZZI Un mondo perfetto 
(15 45-18.20-22 30) 
SALA VISCONTI Aieddln 

_ (1545-17 30-19 10-2040.22 15) 

SALA UNO ungilo delia pantera rose 
(15 45-17 30-19 15-21-22 30) 
SALA DUE Anni 90 parte II 

(1545-18-2015-22 30) 
SALA TRE Annl90partf 11(1610-1820- 
20 30-22 30) 


SALA UNO II nglio delle pantera 

(1530-1715-19-20 45-2230) 
SALA DUE Aieddln 

(15 30-17 15-19-20 45) 
SALA TRE Ptccoio Buddha 

_ (1630-19 30-22 30) 

AnnlSOporitlI (16-1610-20 20-22 30) 


Aieddln (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 


(16-16-20 22) 


Un mondo perfetto 

(15-17 20-19 50-22 30) 
Aieddln (15 30-17 10-18 50-20 30-22 30) 


LJ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR* Brillante DA.. Ols animati 
DO. Documentarlo DR; Drammatico E Erotico F. Fantastico 
FA. Fantascienza, Q Giallo. H: Horror. M. Musicale SA: Satirico 
SE' Sentiment SM. Storlco-MItolog, 8T. Storico W. Western 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 Aladdin 

P zza Ntcodemi S Tei 0774/20087 _ 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 6 000 Atadtfn (16-18-20-22) 

VlaG Matteotti 2 Tei 9590523 

■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 • Tei 7594951 Modernetta. Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tei 4880285 MoulinRouge ViaM Corbtno 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pusaycat via 
Cairoh 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse viaTIburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno.37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meiiini 33/A • 
Tel 3204705) 

Riposo 

AGORA 80 (Via delta Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Alte 21 Finein>enteunuomo testo 
e regia di Carlo Infanti con Gian 
franco Fino Samuel e Ivano Frau 
ANFfTRiONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
4/E-Tel 4466869) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2} 

Alfe 21 TuttoeAechebettiadiCo- 
llneSerreau con Luca Oe Filippo 
Lello Arena Regia di Benno Bes- 
son 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Riposo 

ASS TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNtVER- 
SrrA (Viale delie Scienze 3 -Tei 
4455332) 

Riposo 

AUTAUT(Via degli Zingari 52-Tel 
4743430} 

Riposo 

BELU (Piazza S Apolhnia 11/A - 
Tel 5894675) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tet 6555936} 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Coisa 6 - Tel 
6797270-67858'^) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A - 
Tei 7004932} 

Alle 21 Alaeke scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano con £ Vanni 
Biagi P Favino L Scarpa A 
Muccioli M Letizia 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A-Tei 7004932) 

Sala A Alle 22 L Ass Cult Beat 
72 presenta ht principto hi Edipo 
di Antonio Turi con Mariella Par¬ 
lato Tonio Logoiuso 
Sala 8 Alle 20 45 Animali a san¬ 
gue freddo di L Armenia o F 
ApotlonI con Raoul Beva Vincen- 
zoCrivello Alberto Gasbarri Re¬ 
gia di F Apoiioni 

Dbl COCCt (Via Galvani. 69 - Tel 
5763502) 

Alle 2115 Miranda Martino pre¬ 
senta Le bende degli onesti di 
Age 6 Scerpelli con A Availone 
N Musied O Aprile Regia di An¬ 
tonello Availone 

DEI SATlRf (Piazza di Grottapinta 
19-Tei 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot- 
tapInta.lO-Tel 6877068) 

Alle 21 AmHrto Amiete testo e re¬ 
gia di Edo Qeri, Mariella Lo 
Giudice 

DEI SATIRI LO STAt4ZiONE (Piazza 
dlGrottapInta iS-Tet 6871639) 
Alle 21 30 Attenurionlfn eque ce¬ 
none di S Beeile e F Drizzi M 
Mortan 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4.Tel 6784360) 

Domani elle 20 Né In elafe r»é In 
terre di Duccio Camerini, con 
Amanda Sandrelll Balas Roca 
Rey eTebto Traversa 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564 - 4818598) 

Alle 21 Uomini senza donne di 
Angelo Longoni, con Alessandro 
Gassman e Glenmarco Tognazzl 
Regia di Angelo Longoni 
DELLE ARTI FOYER (Via Steli la 59- 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 • Tel 
44231300-8440749) 

Alieni La risposta ènei di Augu 
sto Canoni e Atdo Giuffré con 
Giara Biodi e Aldo Giuffrè Regia 
diAldoQluffrè 

OE* SERVI (Viadei Mortaro 22-Tei 
6795130) 

Alle 21 Er marchese del giillo 
presentato dalla Comp Checco 
Durante testo e regia di Altiero 
Alfieri con A Alfieri Renato Mer 
lino Lina Greco Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6786259) 

Allo 21 lr>-Pa^ presentato dalla 
Coop «TKSI Teatranti» 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alle 17 A piedi nudi parco di 
Nell Rimon con L Pistilli Laurei 
ta Masiero regia di E Coltorti 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

La Compagnia ’ Stabile Teatro 
Gruppo presenta A rfapette e a dl- 
spetfo commedia con musica in 
due atti di Vito Boffoll 
FLAtANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 
tei 78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tel 7006691) 

Alle 21 Marmo asisUco con K 
Russo A Sini P De Rossi E Dt 
Torlizzi Coreografia di Lucia La 
tour intervento scultoreo Robor 
to musica di Luigi Coccarelii 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani alle 20 30 L’Importanza 
di chiamarsi Ernesto di O Wilde 
con I Ghione C Stmoni A Tido- 
na Regio di E fenogilo 
GROPIUS(V>aSanTeiesforo 7-Tei 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
ai laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 
5010721/5800989) 

Riposo 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via To 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 

Allo 21 30 Prova d'amore con re¬ 
gista con Daniela Granate BIndo 
Toscani Al pinolorte Carlo Conte 
regladi Guido Finn 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 71 30 TIramisud di Piero Ca- 
steliaco con Lucio Ctiizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via ZanasBO 1 Tei 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILtUTO (P zza Montoveccio 5 
-Tei 6879419) 

Tutte le sere alle 72 il pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samaritani 
Sabato 1 gennaio alle 18 Spotta- 


colu di Capodanno Musiche di 
Strauss con Letizia Rafaolli Leti¬ 
zia Dati pianista 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Te! 6783148) 

Domenica alle 21 PRIMA A Sta- 
nlsIavBkl) perdonaci con Alviano 
Fabris Nicolas M Murkovic Sa¬ 
brina Censky Michela Franco 
Regi ajdiOi no Castelli 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI {Via Monte Zeblo 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

METATEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5695607) 

Alle 21 Una frenetica Ispeziona 
del mondo di Marco isidori con 
Enzo Cosimi e Corinna Anastasio 
Coreaografia di E Cosimi musi¬ 
che di Wagner 

Alle 22 Combattimento di Tancre¬ 
di e Florlnda con Patrizia Natoli 
Annalisa D Antonio Pietro Oc¬ 
chio Marco DI Folco Coreografia 
di Massimo Morlcone musica di 
Monteverdi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485496) 

Alle 21 Napoli milionaria di 
Eduardo De Filippo con Carlo 
Gluffra e Isa Danieli Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Te/ 3234690-3234936) 

Domani allo 21 A me gii occhi bla 


7880985} 

Riposo 

ULPIANO(ViaL Calamatta 38-tei 
3218256) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Alfe 20 45 L'InquIllna del plano di 
sopra di Pierre Chosnot con Giu¬ 
seppe Pambien LiaTanzi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 

Ade 21 LAss Cult Teatro di Ro- 
ma-La Fabbrica dell Attore- Goe¬ 
the Institut presentano il 1* Festi¬ 
val internazionale di Teatro Voya* 
ge a Roma Theatro Ghane Avi¬ 
gnone in Anna Magnani con Ber- 
nadetto Roliin Regia di Gerard 
Gelas 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522/B.lel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 13 anni suonati con ta 
Banda Osiris 

■ PER RAGAZZI 

CRtSOQONO (Via S Gallicano 8 - 
Tei 5280945-536575) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4618598) 

Sabato alle 16 Domenica alle 11 
Puieinelia commissario scritto 
diretto ed interpretato da Gigi 
0 Arpino e Valerlo Isidori 







13 anni suonali ' per la Banda Osins che al V nona (esieggia i! 
compleannoconunospcttacolow:oppiettamedinote gag imitazioni 
battute e battuiacce Imperdibile 


di e con Gigi Proietti 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 66308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 15 Bestie 
di Pietro De Silva con Marco Gua¬ 
dagno Patrizia Loreti 
SALA ORFEO Alle 21 15 U cimi¬ 
ce di Vladimir Maiakovskij inter¬ 
pretato e direno da Vaientlr^o Or¬ 
feo con il Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orfeo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 68642286) 

Riposo 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
(ViaNazIonale 194-Tei 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via GlosuéBorsi 20-Tel 
8083523) 

Alte 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioele Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856953) 

Tutti I martedì mercoledì e giove¬ 
dì alle 21 30 Volod)a da Vladimir 
Majakovski] con Mauro Leuce 
Susanna Bugatti Regia di Albero 
Macc 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tei 4885095) 

Alle 20 45 Don Giovanni Involon¬ 
tario di Vitaliano BrancatI Inter 
pretato e diretto da Pino Mieoi 
POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A.Te! 3611501) 

Riposo 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bano 11-Tel 4743310) 

Tutte io sere alle 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Te 
6794585) 

Allo 20 45 Ida Di Benedetto pre¬ 
senta Dedicato a Maria Concerto 
spettacolodi Roberto Desimene 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Cooperativa Checco Durante si ri 
cevono le prenoiazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril¬ 
lo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castei- 
laccl e Pingliore regia Pierfran- 
cesco Pingltore con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labate Martufel- 
lo 

SAN OENESIO (Via Podgora 1 • tei 
3223432) 

Riposo 

SISTtNA (Via Sistina 179 -Tel 
4826841) 

Alle 21 Beati voi con Enrico Mon¬ 
tesano Musical scritto da Terzoll 
e Valme musiche di M Mattone 
coreografie di Don Lurio 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
Tel 3223555) 

Ripose 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tol 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 

Allo 16 e alle 21 II mondo capo¬ 
volto di Stelano Arditi 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Telo 3780105-30311078) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre- 
denck Knott con Silvano Tran¬ 
quilli Giancarlo Sisti Sandra Ro¬ 
magnoli Regia di Giancarlo Sisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415842) 

Allo 1615 0 alto 21 Liana Orfei 
prosenta il Gofden Circus Festi¬ 
val 

TEATROTENOA CLOOIO (P le Ciò- 
dio Tot 5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquuspar 
ta 16 Tei 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovola 1 


DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Martedì 11 gennaio alle 10 La 
donna vendicallva di Goldoni pre¬ 
sentata da Luoghi d Arte di Roma 
ENGUSH PUPr^ THEATRE CLUB 
(Via GroTtapinta 2-'^el 6879673- 
5896201) 

Dal lunedi al Sabato alle 10 Do¬ 
menica alle 17 Cecino alla rteor- 
ca delio uoca d'oro Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Domenica alle 1630 La Befana 
vien di non» con le marionette de¬ 
gl I Accettel la 

TEATRO S RAFFAELE (VlalO Venti- 
mlglia e-Tel 6534729} 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
ReArtuconCormani M Gialloni 
D Barba C Visconti Regia di Pi¬ 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tol 5682034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522 Tol 787791) 

Riposo 

CIRCO AMERICANO (Via delle 
Valli) 

Tutti i giorni dalle 16 alle 7i Tre 
piste di emozioni Domenica alle 
I5enilei830 

CIRCO ORFEI (Via P Togliatti 


Tel 25702848/25702818) 

Dal lunedi al sabato olle 16 30 e 
alle 21 Domenica «festivi alle 15- 
17 30-21 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tol 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lungotevere degli Invento- 
ri 60-Tel 5565165) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE OS M 

(VlaG Bazzoni S-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia 
della musica, canto lirico e legge¬ 
ro strumenti tutti preparazione 
agli esami di Stato Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 - Tel 
85300789) 

Riposo 

A GI.MUS. (Via dei Greci 18 ) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1-Tet 5004166) 
Aperte iscrizioni corsi di pianofor¬ 
te chitarra flauto violino batte¬ 
ria percussioni solfeggio armo¬ 
nia canto clavicembalo Labora¬ 
torio musicale per l infanzia Se¬ 
greteria martedì 15/17 • venerdì 
17/19 30 

ASS. AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
l95-t0i 742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE ClNECtT- 
TA (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOaAZlONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 86/90 - tei 
5073869) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUDI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOaAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 184- 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONC MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5922221 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

USZTdel 2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

NEUHAUS(Tel 68802976) 

Riposo 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saint Bon $1 - 
Tel 3700323) 

Riposo 

ASSOCUZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Riposo 

ASSOOAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta» S Sebastiano ? * 
Tel 775161-32423661 
Riposo 

ASSOOAZIONEFM SARACENI 
Riposo 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tel 3610051/2) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCO 
(PiBZzade Bosis-Tel 5818607} 
Riposo 

CENTRO ATnvrrA MUSfCAU AU- 
REUANO (Via di Vigna R gocci 13 
•Tel 58203397) 

Didattica specfica bambini 3/6 an¬ 
ni Attività musicali varie 6/14 an¬ 
ni Segreteria martedì e giovedì 
18/20 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA 

POP (Piazza Cinecittà li Tel 
71545416) 

Riposo 

ENTEPROV TURISMO DI ROMA 
Alle 21 Auditorium del Carovita 
Via de) Carovita 1 Coneerlodih- 
ne anno m programma Le sonate 


INCONTRO EUROPEO DI TEATRO 

Finanziato dalla Comunità Economica Europea 


per vipl no o oiunoforle ii W A 
Mozart 

GHIGNE (Via dolio Fornaci 3/ Tel 
6372294) 

Domenica9gennaioalle21 Euro- 
musica presenta Cristiana Pego- 
raro al pianoforte Mugiche di 
Chopin 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535996) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (P zza Camp lelM 9 
Prenotazionitelefoniche48^4800) 
Sabato alle 17 45 Piazza Campi¬ 
teli! 9 Concerto s!raordi«'ario di 
Capodanno Armonia di musica e 
poesia Chopin, Leopardi 

LA SCALETTA (Via del Collirio Ro 
mano 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875962) 

Giovedì 13 gennaio alle 21 Al 
Gonfalone concerto del Duo Vin¬ 
cenzo Bolognese (violinista) Bar¬ 
bara Vignanelll (clavicembalista) 
Musiche di Vivaldi e Bach 

POUTECNICO (Via Tmp,>io 13/a 
3219691) 

Riposo 

PONTIFICtO IST DI MUSICA SA¬ 
CRA (P azza S Agostino 5 Tei 
5566186) 

Riposo 

RIVISTA DELLE NAZIONI (Piazza 
DAracoelt 72) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 *rei 
3226590-3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Alle 18 - presso il teatro 5 rancac 
CIO - replica de La Cenerentola di 
G Rossini direttore Lorenzo Ca- 
strtota 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungolevero dei 
MoiUni 33/A Tel 32047051 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUII (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Alle 22 Betty Shirley Band 

ALPHEUS (Via del Commercio 3C 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Ripose 
Sala Red River Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Frar cesco c 
Ripa IS-Tel 5812551} 

Alte 22 Louisiana Red A The 
Blues Machine 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020] 

Alle 22 Concerto di Roberto Ciot¬ 
ti 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 Concerto del grjppo dei 
Chirlmia 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tei 731619'>) 

Non pervenuto 

CLASSICO (Via Libotta " - Tel 
5744955) 

Riposo 

£L CHARANGO (Via di S ini Ono¬ 
frio 28-Tel 68799081 
Alle 22 Concerto del gruppo Way- 

ra 

FOLKSTUDiO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (VIA Creseen. > 82/a 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

JAKE A ELWOOD VtLLAGE (Via Q 
Odino45/47 Fiumicino) 

Riposo 

MAMBO (Via dei F enarot 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica countrr con il 
gruppo Three Lega 

MEDITERRANEO (Via di Viltà Aqua 
n S-Tcl 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fioreniini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 
U-Tr-I 3234090-3234936) 

Riposo 

PALLADfUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Festa privala 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
CardeHo13/a Tel 47450/6) 

Allo 22 Concerto di Joy Garrlson 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521} 

Riposo 


IN ESCLUSIVA 


ROMA 2-3 GENNAIO 1994 I HOLIDAY 


C 

A The Dream ai 
L Uay Forrester 


2 GENNAIO 1994 - ORE 19.00 

MYTH OF EUROPE 

Drama-Exprc'.sion-WorLshop (Grecia) 

3 GENNAIO 1994 - ORE 19.00 

MEGALOMANIA 

Musical Company megalomania (Germania) 
Progetto Espressione (Italia) 

Dromo Expression Workshop (Grecia) 

Istituto Salesiano «Pio XI» - Cinema Teatro 
S Mana Ausiliatnce - Via Umbertide. 3 
Per informazioni • Tel (06) 58310921 
PrevendtUL ORBIS - Piazza Esquilioo, 37 • TeL 4744776 
Babilonia - V la del Corso, 185 ■ Planetario • \ la Velo, 28 

Rtngraziam>' tl «Club of Romr» prr a\rrci ispirato id inoltra 

Giwipeact • Wwf - Lega per TAmbienle - IH Lniversiu degli Studi 
di Roma • Scuola per Educatori ■ GcrogliTrci 


• È un thriller 
agghiaccianfe 

• È uno storia 
d'amore straordinaria 

> è un film di 
John Schlesinger 
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ANTHONY JSA 8 EIIA 
HOPKINS ROSSEtUNI 


JOHN SCHUSING» 
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Neiranno della crisi la capitale ritrova 
la festa cittadina allaperto 
In piazza del Popolo lappuntamento 
I locali dove chiudere il 1993 


Cercasi 

Capodanno 


Il nto dolici notte di San Silvestro che vi piaccia o no 
ha le ore contate Un Capodanno abbastanza ricco 
di iniziative ma in qualche modo in tono minoro ri¬ 
spetto a! passato Ce n ò comunque, per tutti i qusti 
Non per tutto le tasche II parlv piu popolare in Piaz¬ 
za del Popolo, «gemellalo idealmente con la festa 
londinese di Trafalgar Square o quella madrilena di 
P'ierta del Sol 


DANIELA AMENTA 


■■ Piazza del Popolo* 0 il 

C (Iella cilla qmlto 

Kkatvi di! cumixjsiiari. I uii^i 
CI KliK' dal rctiisla K atrali. 
S' ire a Sui in in coll ibora/ioru 
u »t I INNI Ns i' ) ili i C ullur i 
(1< 1 ( imim i iu< str lurdin 
rn II i| penine pirciivsivu in 
[)i i// t si>iiu |( sii Ik comi, ac 
I id< in tutti II cafiitiili ( uro 
pii. !l tiKiui dilli scrat.i i'' 
inolk initn ssank klotn mi 
ill< 2'> l ' ini/K ra il c oikl no 
sp nulo nlilolalo «Urbis Ma 
Inni osMro-lituon sierilo 
<l( Il oruli a{io« Sui dui p ik tu 
posu illi sjj ilk il l’int IO SI il 
Ir rm I inno o'tn s( tt iuta p« r 
^ uvsioiHsn li li s» nig il sono 
si (Ulti mtiiti f ■Sint' Sme* f iv» 

I (' il br isik arrisi r i un inU r i 
SI. nula (.li s uni) i Non solo A 
suppuri in il ritniu di ' «i uun 
Il 'I ruluei'> SI sar inno i |k r 
ciissionisli di tiMiiia Kiappo 
lu SI dillAt)n\4i II atro 1 or 

I 'li str I lUlSlR l d) Il StULClO 

iin < uro di iiinittontic 11 li ni‘ nii 
un enipixj di d i \/ itori \ 
ini // moiu 1 fuocl i d irlifit io 
l'u p irfir inno (1 il Pim io si su 
SI ipporrmiiu itila partitura di 
C iii(]ui Stntoni/Aindos! inol 
In SUI >7 70d Mli/ di Kadio 
M' I f nliir 1 < ili *•'' Mhz in I mi 
il )t ih I K idi - I p.irlin d illi 
Z ' SI isr Min tulli h indii i 

✓ I 11 Util su rin\r p tn \\( l 

r« I i < niu irris in m \ \ \// \ 
( I tu sar i li itur ilnii nu lIiius i 
il r ittu u I (Il n st i in A is,i 
[>utr I diiiiijiK ivultiin iliun 
4 1 Iti 1 VII r i(ti( f ilopcj II J \ 
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II lui • iiiitti III] I tr isini tti ri 

sull I pi \// I II II li n DM \i\ 

Ulti Si il pii ‘isN rk di unni 
1> ili itali s I (,u (Il iiiii r\i rr m 
hi » d I Mi I i i ri ussii misti l n 
HI indi ' K u iiiusk ili I t» i 
fi il un stri ) iiisuinfii I 
I i r n ippr [ui irsi s inlnilK t 
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Pala({hÌaccio di Marino 
(via Appla Nuova, km 19) 

SI intitola «Tutto in una nutii- 

10 stillatolo ortiani/z Ito di 
l\ idio Oinu nsiuni Suono 

I ifipuntiUru nto • fivs ito ilN 
2’ Si ! p il< o SI iltornor inn ) 
H li^io Anton iii i t K<ii i ilkj 
si(Ki.ari dell or i liliali I \ inu 
sR 1 «lisi « Si rra mi sioIaUi lon 
I br mi dami miss.iti dai d| di ! 
limiitinti I mkrivso lost.i 
Tdinil I lirr i* i rmipn nde un i 
I oiisutn i/ioni Infoi prisin 
di’i a^iy J2 Idi 
Palaour di Villa :»avina (via 
di Vallerancllo, 40) un i 
s'nittur i i dui pi mi pi rrm "o 
ri di ri*ili/zari due diff(»rinti 
prot>osti il pi mo supL non 
d inii o Ululiriiruuiid per i piu 
viiustini in quello soitosi m'i 
riK k I itmosfi ri Uilmi I in 
Kri ss(j costa IJOinila i [jnsi 
lU un bi {(i l ami iffuito d i litri 
di spumante Info iP>dS0JHl 
VÌllaf{lo Globale (tjc Matta 
telo, Lungotevere TcHtac 
do). iiiustc i d il siso sotto un 
L(r meli Ululoni lon ikunidci 
gruppi di punì > ili Ila sci na la 
pitohria (dal «Si i suoi cx« l^ll 
•Stormo -1 Qui sto 1 iimrcdicn 
fi basi ik 11 I notti di San Siisi 
str<i V ur it I ( idi Midi K.idio 
( itt I \p* r* I 

Big Marna (vicolo San 
hrancemfo a Ripa, 18) m 

I tu stasolli 1 s ilutari ilniioso 
inno i'’ s! M<ii ‘iiaiiiato Izuiisia 
n I Ki d l n (. ipixj miU) all in 
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1 tmjri ssu I usi I hi imi i lin 
Piper (via I agUamento. 9) 
pi’r U sU’Ci^i‘O il miosu inno i 
fri tpii ntiiton lU II i pi i ii lil>ri 
ilisioiisa itili» t kpit »k |>u 
fr mn s< t i M . sjm ir * pri ii 
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Alien (sia Velletn. 17) i i 
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Costretta alla strada da mesi, aveva denunciato una viidenza sessuale 

Tante bugie per uscire dall’incubo 
In manette la giovane albanese 
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de I suo pu sunto i^e(ress.,rL h i rk Ilo molle hiitiit 
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Il vescovo scrive 
a Scalfaro: «Faccia 
tacere i giornali» 

Dopo 1 intervento di Ck-n 1 Gianiiii Ik lotti e tu 'i i n 
Lusiilo le r.Ji!a//e-‘ di Ci\itavee lJii.i di j\. jssoiti i 
hdl)\ stupratori uronta e arneald l.i replii a di .^li \ 
\oeati difensciii Violenza non e e mai stata i| . 
tono .incora - quelle della sciiltrite st^no solo Ih ' 
p.irolc Intanto ieri il vescovo dell., ri't ■ mo isuuoi 
Cjrolamo Grillo h.i scritto a Scalfaro Presidi iis di 
ca alla stampa di astenersi dalle montature 
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' Ristorante cinese 
in fiamme 
Nessun ferito 
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I Tutte in pi‘t1etla salute, in incubatrice per precau/MPi 

Nate tre gemelline 
al Grassi di Ostia 
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Per il 10 febbraio 
banchi più bassi 
che renderanno 
possibile 

la vista sui giardini 
Parola delhassessore 
Claudio Minelli 
che assicura: 

«Tra tre anni 
il mercato 
sarà definitivamente 
trasferito» 


Dal 10 febbraio 
Il mercato di piazza Vittorio 
avrà un nuovo look 


Commercianti 

«Negozi aperti nei giorni 
di festa». Lo chiedono ' 
Gli amici della domenica 

H In irri\(> iliri (.scrconti t ht tliK dono ! tipt rinr i 
mt HK ilt di 1 ikì;o/i Obicttivo djrc ai 'urisii ' min ik,! 
iK di u 1.11 iim ile piu disponibili^ c ospitali Limi uosa | 
issix I i/ionc di lonsurnatori dcnuminjta Ciii unni 
della doininica iffianchi-ra i commi ri lanti nuniti in 
Qui 111 dilla domenica*' pcrcfiicdirc nct’ivi aperti an 
(In nei giorni fi stisi -A Roma siacondo i dati di 11 1 nti 
I [iros ini 1 ili di 1 turismo dferma Gianni Ripos iti presi 
^ denti dell isscxia/ione Que111 della domenica ttiuii 
Inolio s U) nìilioni di turisti 1 anno lon uni midia di 
wei k end di 2 idiomi e mev/o L un pec c ito pi rò - issi 
risei Riposali t he de bbano trovare una e iti i clii lido 
memi i offri pixliiservi/i Come dai bar k rostimriei 
instonnti i tunsti potrebbero irirre profitto ani hi dal | 
1 api rtura di tutti i eleni n eommeri lali e dos ribbi ro po 
'i f ie(]Uisi ire bieilietti di trini metro e sehe*de le 1* fon I 
i hi intros ibih leluieapitalesoprattulto i e;i(>nu fistisi 
Oi p.irert divirso franco D unico pnsidintr dilli 
( I nfconinu re io Riposali rappres«‘nta JOO niuo/i noi 
I 20 (J(J0 1 on latito di atto not mie H si jiijajno jJ 
d» 1 siliore Slamo comunque d k c ordo c on 1 1 libi r i 
! !i// i/KUic dell or ino dei ni cto/i i la «iprirli 1 1 domi mi a 
^ ( t oiicorren/ 1 sleale verso lIu 1 netio/i il lì 1 in pt rifern 
I idi so|>rattijtlo un rei; ilo illa qrandi disinbu/ioni i hi i 
1 h I pi rst n ile siilfieic nte peri turni (h riposo 1 



Piazza Vittorio avrà un nuovo look 


La piax/a simbolo del degrado insanabile sara la 
priina prova del luoco per la giunta Rutelli Piazza 
Vittorio il 10 febbraio cambierà volto llnumerodei 
banchi resterà lo stesso ma saranno piu piccoli e 
non nasconderanno più i giardini E la delibera <ip 
provata ieri prevede la soppressione del mercato tra 
tre .inni L assessore Mmelli 'Abbiamo il consenso 
di abitanti e commercianti ce la faremo' 


CARLO FIORINI 


H -1 mtrr Ito (.Il Vit 

loriot so|)|)resso- Li (.li.‘Cis(o 
IH idoli itcì i( ri con un i deli 
biri dulia tjiLinta capitolina ò 
lutirntnlc storica indie' se 
pi r or t ri sta sulla carta [ solo 
Ir i tre mni i tiandii scomp in 
ranno daw» ro e completa 


me n‘c dalla \> Ila piazza uin 
liertin \ nascosta cKi un di \ 
do Liitr i cliKcnn ite che i un 
[)o il suuIkjIo ik 11 impok iiz i c 
d( Il ineltiiludiiK clelii Kiiintc 
die s sono SUCCI dute in Cam 
piciottlio 11 nioreato c 1 imt i 
uno dilla ciun'a itluale allo 


secx.care isiilo de'i tre anni 
troverà una inoclerni sisicnia 
zioiK <tll interno dell e\ panet 
una militare nel complesso 
ddli easernie in disarmo M.i 
eia [iritn i di allor \ un bel ool 
I>o al sLidieiunie i alla confi 
siom criat<i ciarli orribili bau 
I hi che oeiull ino i i^iardiiii la 
nuov i amministrazione' lo da 
ri il prossimo 10 febbnuo 1 o 
li.v promesso 1 issessoro alli 
politiche produttive Claudio 
^h^elll ehi tilla fine dell i riu 
mone di emnt i ha spicciato ai 
ironisti ni ppe i disegni all' 
m ino in cos Iconsisti il pi ur 
(onteniito mila deliberi 
bincfii saranno in tutto JH 9 
tri nìobili e fissi (cioè? e*s uta 
mente qu inti sono attualmeiì 
ti ndr) m i saranno piu bassi 


e quindi ri ndi r mnu visibili i 
t*! irdim - h i spieu do Inolin 
CI sari un leeorp imenlo im r 
cjiiK'n e un i iJis).)usizjune piu 
ordinata vimnno iboiiti li 
soste dii e imion m eJoppi » i 
trip i fila tutto intor io i i b m 
ehi alniMVi sin I ili t sU rm di II » 
puizza virrinno sectiibinli 
Sar«.^ duni|ue tjr idu ik 1 1 s<»p 
presMom- del nn re ilo i v 
(ondo I issasse ri il imnieri) 
dcttli o|>iritori diniinmri in 
parti anche sponlam iininie 
comi i è* u i adiiUi nec;li ulti 
nu «inni (un i volt » i b un In 
ennoollri 100» 

Il rischioelie tr i tri inni do 
poquesta ristrultunzioni eh< 
comporti r«i «mdu un impi 
i;no csTonoinieo pi r ctli opi r i 


lon I ì vovjliu eli abb uuloiì in 
1 1 p> izz \ sv unsi I 0 un risi Ino 
du suolilo dindio Mindli 
non tsisu In in min sira 
pronto li nuovo mire ito un 
prom Ilo modi rnissjiiK» i In 
(UiVdk uielu II (oslnizioiK 
di 70 iKv*ozi ili Ulti nio <ld 
nuovo min Uo Uh di die p<) 
tr uinoi sH n icqinstati soli in 
I t d iQi opi r itori d< pi izz i Vit 
tono- Il «spili; ito I «ss« ssoti 
MI oiulo it i|ii di ta M( Si j f Ut I 
li ri d d) i c’iiini 11 I unii t se lu 
zioni prilli dille -Avremmo 
potuto din di m n;ot;K uni idi 
I Su il me ri itev me) iv i stjom 
t){ il subito m I s in I>Ik s' il « 
imopenziom mcestibik - In 
dk rm ilei (. eppure ivri mmo 
potuto «Un in li pi IMO eU 11 « 
eiunt i pni<dinu ih< pnvi 


I sindacati, nellappuntamento di fine anno, durissimi con la giunta di via della Pisana 

«L’immobilismo della Resone brucia 
migliaia di posti di lavoro ogni anno» 


Ihh'l 1 ciniio delle rilorme b quanto propongono 
Cgil Cisl 0 IJil regionali alla vigilia del Capodanno 
1 r( Regione l..i/io è rimasta ferma a guardare la 
( ronaca di i.n ecatombe VOmila posti scomp.irsi 
ine//o milione gli iscntti alle liste di collocamento 
denunciano i Confederali o indicano una via d li¬ 
si ila una profonda rivoluzione politico-culturale 
i tiL conduca a un nuovo regionalismo 


BIANCA DI GIOVANNI 


-più t I t IMO (k Ile rifur 
iiu l stato qui sto li tema 
prmiipik ik Ila tr idizionak 
lonlin Mza eli fini anno delle 
SI cri !( ni ri cu>n di ( cd C-is' e 
t III Si Ir di I (Il un i spi r mz i 
mi lucurio un im[>egrio pt r i 
il (!k i mi SI cfu Vi rr mno h 

ifK fu dillmd/i (Ziofu di Ufi k 

VII d US*, u i pt n oml)ik dopo 
in UHI it I SICM it<i (I i un ist i 
N lu ri un mlunno i lido i un 
nvi rn ) -gl ii t d( » i lu h i por 
t iti 1 iM rizioni «Il iiflit IO di 

I ( I K Itili nti) ri Clonali .di « 
s i li i k I int zzo miliocH \l « 

'i timn il l‘i 1 1 .inno delk ri 
li Min i amh* un«i denui eia 
irl 11 I ‘ rii di un « situtiziotu 
kv< n* I 1/ sosti fubuc tl r ip 
p u > SI k r lizz ito (e m « ro 
tl// Ulti i oti II (iiuni ì ri CIO 

II ik ik I I I/IO Un intt rlociilir 

1 * h' ni II risp indi, tlk t si 
Il n/( <li mi 1 siH. u 11 st inprt 
I» 11 (Il 1 ili f d( Kti it i d.t Ik • n 
/I uni ut .. -’Oiiul I 1 filli m 
Il II piH hi oppt rtuiiit I 


pt r I ciu^uiii ( Jd i UìZ in ei re i 
di prima oee up izioiu. » lon 
SOmila p< sii eli hvore) -s(.i)m 
( irsi- fie' giro di un mn j 
< lUU imprese et ss ite i Ji iila 
i/iimk irtigi mi ihiust In 
piu un ! isso di disfx clip i/to 
n< de'll ' 1 pi rei nto (tri [ìunli 
lu piu nspc Ito f SI I me SI f I j ( 

( »rt di e iss 1 li tl gr t/it tu e lu 
aumeiU ino i disnusur i l'i ii 
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Claudio Minelli invece in 
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in si e Ilo r ip|X)rlo sia con i gè 
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efktluare un investimento Kf> 
iionneo l< nuove slmlUire di 
s|H)sle in modo piu ordin de 
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Inoltre il proge ito prevede luti 
lizz iziom di sp izi de 11 e \ ( e n 
tr de de I I itti e de Ile e x e ist r 
nu eomc {)os!i ggi desini di 
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ilona Staller 
vola a New York 
per cercare 
il suo bambino 
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Il segretario regionale 
della Cgil Fulvio Vento 
In alto la sede 
della Regione 
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Primo incontro Rutelli sindacati 
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Reiiioni? I a/io \ssi*ssonito I C \ I orma/ione Professionale 


BANDO DI CONCORSO 

per I dmmisbione di n 15 allievi Extrdcomunilari dd un corso qr itu lo d 
quTliticazione professionale per 

INTERPRETE - TRADUTTORE E AGENTE CULTURALE 

Autori^/ ito p f/n^-in^/eito ddlld Regione La/io 
Il corso e' r servato \ q oz ini Lxu icom n 1 iri 

Rcguistti richiesti Iscnzono ilie s’r* doq Uti ci d OoHcxginon'o r* o pnr-n. se o oqqior 
>uddon requisì devono essere pobsedut ilh d il i di-.cadenza dc'i pre serdr p inde 
Il corso doli » dur j’ i coi'oploss v i d n POO O'n (me n P c re d s ir i volto i Hon» i ( 

I obDIicjo d troquonz \ « tempo p i no 

Gl irqomont del corso ono nqn » I il -in i ipri tond mi n o qui t j i 
dlfaPo zzizone niormntic i » ’ernchod ce AulomTlion 

Le cJomindo d imm soni il corso red it’r* n c id « sompi co c con il igni «li Jocuf e 1 e 
(nnedp ir ‘otocop i nor* ju e ntic d d re il! v i «1 po*' i ‘'o do suddeti r q j dovranno 
f>ervcnire entro II formine improrogabile del 30 dicembre 1993 il i 'de uo f i it v 
Antonio Sor*’k 00 Homi T I Ob J '^40 SC 
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KEIIMMS11IH2I12IS Ripubblicato «Guerrino detto il Meschino», livre de chevet dei nonni 

Una fiaba per compagna 


suo FILIPPO ACCROCCA 


M Forza. Babul, la crona¬ 
ca ò un gran fiume, pesca 
coll’ami de li moncherini 
nella vasca de Roma o fatte ‘ 
un giro... E lui m'aggiorna 
prendendo a caso anagram¬ 
mi dal mazzo, tutti spunti . 
per le sue chiacchierate di - 
giornata: butta due e prende 
tre come al supermercato. ■ 
Gli assessori di Rutelli sono 
giovanotti snelli, vanno in 
sella al motorino, tacchi e 
suole al sampietrino. Gianni 
Borgna alla cultura ò l'efli- - 
mero che dura; «no in gran ; 
biga» pfoferiscc camminare 
sulle stri-sce, però «inno a ■ 
gran big» lancia, pesa tutto , 
con bilancia... Ma Maurizio ‘ 
Costanzo ò consigliere: <osI ' 
a un maritozzo» fa piacere. 
Anche a Gigi Proietti la sua ' 
parte; se «oggi ti ripeti» usa 
altre carte del. repertorio. . 
sceglile dal mazzo. Ma se 
nun funzionate vi ramazzo. ’ 
ha detto il Babuino che era ' 
amico di Antonello Tromba-, 
dori, un fico più rosso den- ; 
tro e con la coccia verde che ■; 
acciaccava - le rime come ;■ 
merde; «in branda rotto c ■ 
mollo» dis.se un giorno, era 
allievo del Belli ma il contor¬ 
no non gli piaceva, a lui de¬ 
dico adesso un anagrantma 
che fa rima, scrivi. «Fombra 
di notte l'onora» lo stesso... 

Forse anche Rutelli ama i 
poeti, ma me venga a trovò, 
sinnò so cazzi. Ciò un pro¬ 
gramma de balli c de con¬ 
certi; centro, periferia e altri 
incerti locali, lo ciò pareti ar • 
vento, sempre esposto alla - 
porvere der tempo, nun sto . 
in vetrina, nun parlo ar mi- ■ 
crofono c nun lancio procla¬ 
mi. io so voce de carta e ciò 
la vita addosso, er mu.schio ’ 
m'ha ridato er colore ch'era 


tuo. Ma Tartri che ne sanno? 
Forse nemmeno il direttore 
sa che sei uomo di provin¬ 
cia, vieni come parte dei 
suoi da quelle pietre d'un 
paese leplno e innesti il ger¬ 
go romano col dialetto degli 
ulivi. Ci basterebbe un sorso 

■ d'aria, un giorno a Cori con 
Tullio De Mauro («tu rime al 
duolo») e qualche altro no¬ 
me. Ma torniamo alle crona- 

, che e allo rime. 

Il Babuino plaude anche 
. al sindaco di Genova: Adria- 
( no Sansa, poeta («sa donar 
' ■ santa / non arda a ossi / a 
; nido sa sanar») nella terra di 
' Eugenio Montale («un genio 
a! meteo / aumento legione 
/ e io ungo la mente»). Se re 
ricordato proprio su queste 
pagine Giuliano Manacorda 
(«mannaia giù dal coro / 
con la man giura a Dio»). Al¬ 
tro sindaco poeta di anni re- 
, moti; Rocco Scotcllaro («ac¬ 
corto coll'oste») nella lÀica- 
nia di Leonardo Sinisgalli 
(«lo Indossai nell'Agri / ,son 
sali dall'origine»). La poesia 
ha soltanto ali nel tempo: al- 

■ tra scorta non ha che qual¬ 
che rima... E lui legge gior¬ 
nali. libri, ascolta program¬ 
mi in tv selezionati nella va¬ 
sca del video. Senti che 
m'ha rifilato; Mario Schim- 
bemi («bischeri in marmo/ 
schermii in ombra»); Gian 
Carlo Ca.selli («li lasci con 
galera»); • Adolfo Salabò 
(•obc.su da falla / ò solò d.a 
ballo»); Biagio Agnes («a 
igneo bigas / sai ogni be- 

■ ga»); Vittorio Sbardella 
- («odi sberla tra volti / barel- 
. lastro di voti»); Eugenio 

Scalfari (-crea e usa i fogli / 
usa figlie canore»); Emilio 
Fede («o mie fedeli»). Gli ho 
dotto bravo ma non m'ha ri¬ 
sposto... 


■■ I no.stri nonni e bisnonni. 
- che all'inizio del secolo attra¬ 
versavano l'oceano per rag¬ 
giungere il continente della 
«grande mola», lo infilavano in 
valigia vicino agli abiti, allo fo¬ 
tografie sbiadito di moglie e fi¬ 
gli. a pane c ricotta. Era lui 
Guerrino dello il Meschino, 
uno degli «oggetti» della patria, 
insieme con i «stipori» e i flash 
ingialliti, ■ capace di rendere 
meno dolorosa la lontananza 
degli emigranti meridionali 
dalla loro tema d'origine. Una 
fiaba che dal Quattrocento, 
quando Andrea da Barberino 
ne fece un romanzo, girava per 
le piazze 0 nello case dei vil¬ 
laggi contadini. 

Le avventure di Guerrino 
che viaggia per il mondo, im¬ 
battendosi in mo.slri, maghe e 
guerrieri, é quindi storia nota 
per le orecchie dei padri e del¬ 
ie madri di chi ò adulto oggi. 
Non si può dire forse altrettan¬ 
to per le generazioni c'nc sono 
venule dopo. Ci pensano le 
■Nuovo edizioni romane» a 
colmare la «lacuna» c al mon¬ 
do fantastico di bambini e ra¬ 
gazzi regalano una nuova pub¬ 
blicazione del romanzo me¬ 
dievale. È proprio Guerrino 
dello il Meschino una delle no¬ 
vità natalizie che la casa editri¬ 
ce di Gabriella Armando porta 
in libreria con la .solila cura e 
vivacità. L-i fonte principale 
della nuova edizione, curato 
da Daniela Camboni e Maria 
Rossi, ù il tosto di una stampa 
del Cinquecento. Le vicende 
del giovane eroe, figlio di Milo- 
' no, il signore di Francia che 
reggeva il regno di Puglia, sono 
accompagnate dai tratti genia¬ 
li di Cecco Mariniello. È lui l'il¬ 
lustratore del «Guerrino» delle 
«Nuove edizioni romane» che 
stavolta si. rivolgo anche al 
pubblico delle scuole. Offre a 
bambini c insegnanti libri che 
sono validi .stmmenti didattici 


LAURA DETTI 


Luoghi del mondo riuniti 
al Villaggio GloMe 


■■ L’America centrale. Au¬ 
schwitz, Via Prencstina e il Ti- ' 
bel forse potevano incontrarsi 
.soltanto al Villaggio Globale, 
un microcosmo che sembra 
racchiudere in sò squallori e 
ricchezze cittadine. A riunire in 
un unico luogo realtà cosi di- - 
stanti ci hanno pensato quat¬ 
tro mostre fotografiche a tema, -i 
esposte nelle .stanze di quello , 
che può essere definito forse il 
centro interculturale più «aper¬ 
to» di tut'a la cittò. - 
Patrizia Copponi e Gianni 
Pinnizzotto. con le loro «Imma¬ 
gini . doU'America centrale», 
raccontano luoghi e genti del- 
lii Colombia, di Cuba e del 
Messico in quello che ha tutta 
l'aria di essere un reportage di 
viaggio. Vincenzo Cozzi invece 
propone «Danze c maschere 
dal Tibet» nel tentativo di ini¬ 
ziare il pubblico occidentale ' 
alle magie c ai segreti dell'O¬ 
riente. David Ciresc e Alido 
Contucci infine affrontano te¬ 
mi meno esotici e sen-z'altro 
più coinvolgenti. Cirese pre- 


. ARMIDA LAVIANO 

senta una .serie di immagini 
scattale nel campo di concen- 
trarncnlo di Auschwitz intitola¬ 
le «Auschwitz, il buio della me¬ 
moria». Contucci narra che 
c'era una volta nella capitale, 
anche se ades.so non c'ù più. 
«I.a baraccopoli di Via Prenc¬ 
stina». una cittò di cartone e la¬ 
miera ondulata popolata da 
immigrati ■ quasi tutti prove¬ 
nienti crai Marocco, 

Le fotografie di Cirese e 
Contucci ci costringono inevi¬ 
tabilmente a pensare. Per mo¬ 
tivi diversi sono difficili da 
commentare perche entrambe 
propongono «il ricordo del 
male». Con differenti risonanze 
vengono in mente una serie di 
aggettivi che non riescono a 
mettere a punto ai mille per¬ 
che che le immagini innesca¬ 
no. Agghiacciante, desolante, 
spaventoso. 1 due fotografi so¬ 
no accomunati dalla pacatez¬ 
za dei toni della denuncia. 

La baraccopoli di Via Prene- 
•stina. fotografata da Contucci 


pur non contenendo, come 
scnvc la casa editrice, «appara¬ 
ti tradizionali». Ed ò difatti pro¬ 
prio questo l'aspetto più inte¬ 
ressante dei libri della casa 
editrice per ragazzi. La capaci¬ 
tò di parlare alla lanla.sia dei 
bambini, senza utilizzare sche¬ 
de o riferimenti che spes,so fi¬ 
niscono col rompere l'atmo¬ 
sfera, la «magia» della lettura, è 
la principale qualità dei testi. 
Sono complici, in questo, una 
scnttura fluida. m;i attenta ai 
particolari dc.scrittivi, c imma¬ 
gini semplici ma «evocatoci». 

Accanto alla fiaba popolare, 
univenio che ancora una volta 
dimostra la sua vicinanza alla 
sensibilità del mondo dell'in- 
fanzia, la ca.sa editrice romana 
pone altro due novitò. Sono 
Piccolo amore di Peter Hòrtling 
(pag. 97, iire 1-1,000)0 II libro 


delle siorie corie di Pinin Carpi 
(pag. 125, lire 18.000). Il pri¬ 
mo libro racconta la tenera 
stona d'amore che sboccia in 
una clas.se tra due bambini, 
Bnjno e Anna, Lei arriva dalla 
Polonia c. tra discriminazioni c 
difficoltò di inserimento. ric.sce 
a entrare in sintonia con il 
compagno. Scrive Hòrtling ai 
suoi lettori: «Qualche volta gli 
adulti dicono ai bambini:"Voi 
non ixitetc .sapere che co.sa ò 
l’amore. Si capisce soltanto da 
grandi”. Questo vuol dire che i 
grandi hanno ■ dimcnticnto 
molte cose, o che non voglio¬ 
no parlare con voi, o che fan¬ 
no i finti tonti». La nuova uscita 
di Pinin Carpi, noto scrittore di 
libri per ragazzi, è, invece, una 
raccolta di trentatrO racconti, 
raggmppati fuori da ogni «logi¬ 
ca adulta». 


















prima e dopo la «bonifica» di 
Ignoti giustizieri c delle forze 
dell'ordine, racconta la spe¬ 
ranza, la disperazione c l’in¬ 
giustizia. Racconta Roma co¬ 
me Calcutta, il Quarticciolo co¬ 
me le favelas brasiliane, gli im¬ 
migrali marocchini come gii 
immigrati italiani ai primi del 
Novecento o negli anni Cin¬ 
quanta. Cirese invece ha foto¬ 
grafato Au.schwitz conte fosse 
per .sempre avvolta in un volo 
grigio fumo; il cancello d'in- 
gre.sso con sopra il motto tri¬ 
stemente famoso «Arbcit Ma- 
cht Frei», il lavoro rende libon: i 
tripli fili spinali con la corrente 
eloitrica, i forni crematori, le 
casette di mattoni tetre e ordi¬ 
nate, i comdoi della morte, gli 
sguardi dei prigionieri fotogra¬ 
fati dai loro aguzzini. Tutto ò 
diverso e tutto ù come allora 
ad Auschwitz, «luogo della me¬ 
moria», e ovunque nel mondo. 
(Villaggio Globale. Lgo G.8. 
Marzi-Lungotevere Testacelo. 
Orano; 18-20, Fino al 15 gen¬ 
naio). 


K li A 


Allo lals 
un laboratorio 
per tecniche 
d’attore 


M Rosa Masciopinto, attri¬ 
ce del gruppo Opera Comi- 
que, e la coreografo Giuditta 
Cambicri condurranno a par¬ 
tire dal 10 gennaio 1994 il 
prossimo laboratorio trime¬ 
strale della Scuola Addestra¬ 
mento Teatrale (via Fracas.si- 
ni 60. lei 3236396. • fa.x 
3211926). Il laboratorio, che 
porterò a una piccola messa 
in scena 0 intitolato «Le mac¬ 
chine sonore» ed ù basalo 
esclusivamente su tecniche 
sceniche per attore. Rosa 
Masciopinto curerò l'aspetto 
dell'improwi.sazione, mentre 
la Cambieri si occuperò del 
rapporto tra parola e movi¬ 
mento. 


La «sofifìtta» 
nel garage 
della Stazione 
Ostiense 


■i Si svolgerò domenica 
presso il parcheggio sotterra¬ 
neo ParkSi. piazzale dei Parti¬ 
giani (Stazione Ostiense) la 
mostra mercato «La soffitta in 
garage». Collezionismo, picco¬ 
lo antiquariato c artigianato 
d'arte, dagli Swatch ai soldatini 
di piombo, dai pizzi della non¬ 
na al modernariato sono gli ar¬ 
ticoli in vendila presso gli ot¬ 
tanta stand di espositori prove¬ 
nienti da tutta Italia. Ospite 
della manifestazione ò la Fe¬ 
derazione Italiana Dlsabili In¬ 
validi Civili con uno stand ap¬ 
posito per sensibilizzare e pro¬ 
muovere rinformazione sui 
problemi dei disabili. Altre in¬ 
formazioni al 69940440. 







■i «Si sta diffondendo sem¬ 
pre di più un linguaggio rozzo. 

Si parla e si .senve senza laro 
attenzione alle parole senza n- 
cercare le forme linguistiche 
che esprimono e.saurienlc- 
mcntc 1 concetti». È l'insolfo- 
renza verso il linguaggio «sci- 
V 0 I 0 .SO» e incorporeo di questi 
anni a .spingere Tommaso Em- 
mcr a voltarsi indietro, a guar- ■ 
dare al «mondo classico», che. 
dice, «dò più po,s.sibilitò di dar 
vita ad immagini poetiche». Ed 
ò proprio alla tradizione classi¬ 
ca che guardano timidamente 
i versi di Tommaso, poeta gio- 
vanis-simo (appena 21 anni), 
lre,sco di studi liceali c neostu- 
denle di medicina. Le sue poe¬ 
sie sono .state racccolte 0 stam¬ 
pate lo scorso anno, quando le 
sensazioni regalate, tra i ban¬ 
chi di scuola, dalla poesia di 
Leopardi c Petrarca erano an¬ 
cora vive. Sono i due autori 
che Tomma.so .sente più vicini, 
qucili che hanno lasciato sulla 
pelle i segni più profondi, i no¬ 
mi a cui sono legate le discus¬ 
sioni in sede di maturilA e in 
classe con l'insegnante di Let¬ 
tere. La raccolta, che ò stata 
presentata nella sede dcira.s- ^ 
sociazione intemazionale de¬ 
gli incisori, si intitola «Il dente 
del narvalo» ed è stata pubbli¬ 
cala dal Centro intemazionale 
della grafica di Venezia. Le 
poesie qui contenute sono sta- 


25 ru 






Illustrazioni di Cecco Mariniello per la fiaba quattrocentesca «Guerrino 
detto il Meschino» 


I versi «classici» 
di Tommaso Emmer 
poeta a 21 còmi 



le segnalale dalla giurìa del 

■ Iri-emio Montale 1993, insieme 
con I 15 lavori che si sono più 
avvicinati alla classifica dei vin¬ 
citori. 

La città sull’acqua è am¬ 
biente frequente dei versi di 
Tommaso Emmer, cosi come 
è soggetto di alcuni dei disegni 
che illustrano la raccolta. L'au¬ 
tore delle immagini ò Matteo 
Emmer, fratello del neoscntto- 
re. È propno dai suoi disegni 
che prende spunto il titolo del 
libro e l'idea II contenuta. Pro¬ 
tagonista delle illustrazioni è 
infatti il cetaceo col dente at¬ 
torcigliato a spirale che nuota 
nei mari del Nord. «Ho scelto 
questo personaggio - ha spie¬ 
gato, durante la presentazione 
del libro, Matteo (più grande 
del fratello di soli due anni) - 
perche mi sern’orava rappre- 
sentas.se bene l'idea del poeta 
che noi abbiamo. Il dente co- 
■stringe il narvalo a stare .sem¬ 
pre a una certa dustanza dalle 
cose, a guardare le cose dall'e¬ 
sterno. Questa immagine mi 
.sembrava vicina a quella di chi 
scrive poesie e cosi ho deciso 

■ di lare del narvalo il protagoni¬ 
sta dei disegni». «Il dente del 
narvalo» ò in vendita presso la 
sede dell'as.sociazionc intema¬ 
zionale dogli incuson (via Mo- 
dt.-na, 50), luogo di esposizio¬ 
ne anche per alcune opere di 
Matteo Emmer. [ILa.Dc. 


Giovedì 

30 dicembre 1993 


AGENDA 

@ minima 4 

^ ma.'sima 10 

Oooi il sole sorge alle 7,37 
e tramonta alle 16,49 


■ TACCUINO 

Concerti di Natale. NeH’ambito della ras,segna «Natale nel 
Lazio» oggi alle 21 presso la Basilica di San Marco in piazza 
San Marco si svolgerà il secondo concerto a ingrcs.so libero 
con soggetti masicali incon.sueti. sui temi del rapporto tra 
Dio e l'uomo; dal mistero dell’lncamazione a quello della 
morte. Musiche di Bach, Fauré, Uszt, Bazzini, Ricordi, Fuku- , 
shima. Ne sono interpreti Arturo Tallini (chitarra), Lauren 
Weiss (flauto), Da-vide S'imonacci (violino), Giancarlo Si- 
monacci e Gabriella Morelli (pianoforte). 

Lei. Ultima replica stasera a TorBella Monaca dello spetta¬ 
colo «Lei» di Rossella Or, assolo di rime e parole incentrato 
su un personaggio reduce da una violenza. Il lavoro della Or 
chiude la rassegna «Nuovi Scenari Italiani» organizzala dal¬ 
l'Associazione Beat 72 e promossa dal Comune di Roma 
nell'ottica di un progetto di decentramento culturale e di n-. 
valutazione delle strutture periferiche esistentì. 

Veglione al Garabombo. L'as.sociazionc culturale «La lu¬ 
na nel pozzo» e il locale «Il Garabombo» hanno organizzalo 
un animalissimo veglione di Capodanno a prezzi economi¬ 
cissimi (60mila a persona, 50mila se si viene in coppia). Si 
inizia alle 21 con bufici freddo, prosecco e giochi di società, 
si prosegue con lo spettacolo di Mimmo La Rana e dopo il 
bnndisi di mezzanotte cotechino e champagne per tutti con 
panettone, mentre ai piano di .sotto funziona la discoteca si¬ 
no aH’alba. Il Garabombo si trova in via dei Quattro Cantoni 
41 (zona via Giovanni Lanza-Via Cavour). È consigliabile la 
prenotazione al 48903530 (chiedere di Guglielmo) o al 
58204308 (chiedere di Mas.similiano Milesi). 

Un Mattatolo carico di fantaaie. Tutti i giorni, fino al 6 
gennaio, nello spazio di Lungotevere Testaccio, artigianato 
dai mille colori, cose e gusti di Natale, giochi, mo.stre e musi¬ 
ca: dalle ore 16 Imo a mezzanotte c oltre. 

Video amatori. Al Teatro dell'Orologio (via de' Filippini 
17a) si raccolgono \ideoclips ispirati alle canzoni italiane 
del periodo a cavallo ha gli anni 50 e gli anni 60. Il matonaie 
selezionato parteciperà nel mese di marzo, in occasione 
della ripresa dello spettacolo «Un bacio a mezzanotte» con 
Paola Sambo e Gloria Sapio, ad una seraUi a sorpresa con 
ricchi premi e cotillons. Informazioni al tei. 57.57.021 (ore 
14-16). 

■ MOSTRE 

U ritorno a Roma di Monaicnr Ingres». Centotrenta dise¬ 
gni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di Fran¬ 
cia, Villa Medici, viale Tnnità dei. Monti 1.Orano 10-19,ehm- 
.so lunedi mattina. Ingresso lire ÌOmila, ndotli 5mila Fino al 
30 gennaio '94. 

The American West. L'arte della Frontiera Amoncana, 

1930-1920. Opere di BicrstadL Catlin, Famy, Remington, Mo- 
ran. Bodmer e Colman e .sezione fotografica con opere del 
•Fondo Giglioli». Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. Orano 10-21. Fino al 28 febbraio '94. 

Henri Cartler-Breaaon. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen¬ 
te decisivi anni 20-70. Palazzo Rus|x>li, ingrosso da piazza 8. 
Lorenzo in Lucina 43, Orarlo 10-21. Fino al 28 febbraio '94. 
lnscttl...ovunquc. 900mila buone ragioni per essere Ira 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti. Irusecianum, Viale Cristoforo Colombo f angolo 
viale delle Accademie) Orario 9.30-13.30 c 15.30-19.30, sa¬ 
bato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire I Ornila, ndotto 
8mila, pcrscuole6mila.Finoal 13 febbraio'94. 

■ VITA DI PARTITO mmmammmmmmmm 

Raccolta aiuti alimentari per la Bosnia Erzegovina. 

La sezione Pds Italia con il Comitato di quartiere, oggi 30 di¬ 
cembre dalle 16 alle 20 di fronte al supermercato Gs v.le .KX! 
Aprile e supermercato Mec via Giorgi, raccoglie aiuti per la 
Bosnia in collaborazione con il Consorzio Italiano di solida¬ 
rietà, 

Tel. 44230414. Unità di base ItalWLanciani. 


martedì 4 GENNAIO ORE 16.00 
ATTIVO CITTADINO DONNE P.D.S. 
Aggiornamento 

Analisi del voto e prospettive 
politiche 

Valutazione dello Conferenza 
nazionale donne Pds 

V. Botteghe Oscure, Piano 
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TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, l08/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 




UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


aiii' 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


L AssSociazionc socio-cuUuralc 
"VILLA CARPEGNA”c 
l'A.ssociazionc "LE FORNACI" 
organi/Zaino per Vanno 1993/94: 

- coKSo OASP m r¥.cmcA 
rnroc.HAi'iCA 

~ CAMMA (t^lVHA 

- woHKsnor 

- SHMlNAHi (Utmt Atlla fottunfia, 

%mmét fMncmfi, ttmatithr Hriia fdagrcpa .-.J 

- rHOIF/JOSI 

- Moartth 

- ISCOSTHI^ìnìATTm 



EDUCAZIONE 

ALL'IMMAGINE 


Per inftKniu/ioni e ibcn/iom nvolgersi HirAvMK'uirinnc 
sttcto-cuUuralc "VILlJV CARPIìCNA" 

Viiile di Valle Aurchu n 129 luilt i venerdì dalle ine IK.lKi 
ul le 20,30 oppure (elcfoiuirc ul N. 39 72.72 71 


Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA*^ 


Associazione "LE FORNACI" 


zucchet 


aldo 


TEL. (06)48.27.27.7 


DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 

TRATTAMENTI 

ANTITARLO 


z 


SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
« ( 06 ) 488 . 24.61 

ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482,01.65 


Si comunica che venerdì 31 dicembre p.v.. 
gli urtici aziendali osserveranno l'orario 
semifeslivo anticipando la chiusura al pub¬ 
blico alle ore 11.30. 


Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 


Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi: 

MARIO CECILIA 

Pds Garbatclla - Tei. 513b557 - 511944.3 



ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 
































Peggiorano 
i due cavalli 
sopravvissuti 
airincendio 


M Peggiorano le condizioni di Mcadow 
Prophel c Columnist, i due cavalli feriti nel 
rogo del furgone-van su cui viaggiavano do¬ 
menica notte, in direzione di Bologna. L'in¬ 
cidente ha già provocato la morte di Park , 
. Avenue Kathy e di First Sid, quest’ultimo sot- 
topaosto ad eutanasia. - • 


FI: Fangio 
ricoverato 
in ospedale 
Non è grave 


H li cinque volte campione del mondo di F) 
Juan Manuel Fangio. 82 anni, 0 stato ricoverato 
ieri in una clinica di Buenos Aires in seguilo a 
uno scompenso organico. Le condizioni de!- 
l'ex-pilota argentino vengono però dcfjnito 
•non preoccupanti»: dovrà restare In clinica tre- ; 
quattro giorni per far diminuire l’clc\'ato livello 
di calcio riscontrato nel sangue. 


Il panorama-caldo di Maifredi 
ex-tecnico di Juve, Bologna e Genoa; oggi disoccupato 
«Sulle panchine poche idee e tanta paura dei licenziamenti» 
Saggio? «Era già grande con me. Ma la gente lo criticava» 




amaro 


Un anno (solare) di calcio che finisce, visto dalla 
pro.spettiva di Gigi Maifredi, 46 anni e mezzo, èx, 
rappresentante prestato al football con trascorsi sul¬ 
le panchine di Eìologna e Juventus e un’ultima poco 
felice parentesi al Genoa. Attualmente in cerca di ; 
squadra, Maifredi segue dal vivo il campionato ed è 
ottimista sulla spedizione della Nazionale in Ameri¬ 
ca: «Grazie alla coppia Sacchi-Baggio». , 


FRANCCSCO ZUCCHINI 


■i Buongiorno signor Mai¬ 
fredi, come va? Il '93 che sta 
per chiudersi non è stato mol¬ 
to generoso con lei, almeno a 
.livello professionale. Una bre¬ 
ve c sfortunata avventura al 
Genoa, un altro licenziamen¬ 
to dopo quello rimediato a 
' Bologna e nessuno adesso 
sembra ricordarsi del Gigi di 
Lograto, ex rappresentante di 
champagne prestato al calcio. 
Perché? Ci spieghi cos'è suc¬ 
cesso all'uomo, anzi air<0- 
mone» che negli anni Ottanta - 
era considerato - assieme a 
Sacchi il profeta di un modo 
nuovo di intendere il football. 

Non è successo ■ un - bel ' 
niente; niente di buono nel 
vero senso della parola. Un 
anno negativo. Per il lavoro. 


intendo. Il resto è stato vera- 
.• mente eccezionale, neanche 
un raffreddore negli ultimi do- ' 
; dici mesi. Tonico al massimo, ; 
f uno schianto... Invece il lavo- 

■ to di allenatore è cosi, si può 
;■ anche restare a spasso. Capi- 

ta. E poi la delusione juventi- 
v na ha influito. Mi è restata ap^ 

: pìccicata addosso in questi 
) anni. Assieme a qualcos'al- 
Irò... , ■ : 

-Coma? 

Beh, quando entri nei periodi 
- di sfiga. è fatta. A Bologna ho 
trovato una situazione falli- 
• ' mentare. A Genova una socie- 

■ tà che continua a sbagliare a 
: livello dirigenziale, come di- 
' mostra il cambio no-stop di 

■ allenatori. ; • ■ 


Dtdamolo: gli elementi del¬ 
la natura si sono scatenati 
: contro Maifredi... 

■ Ma no, anch'io ho fatto diversi 
enori, non ho la presunzione , 
di negarlo. Guardi, se a lei pia¬ 
ce scherzare le racconto la ve¬ 
rità: sono nato sotto il segno 
dell’Ariete, come Berti, Lentlni 
• e Agroppi. Forse il '93 non era 
; proprio la nostra annata idea¬ 
le. ; ■ ^ ■; 

' E allora, che fa? Prende al¬ 
to e ai ritira dal calcio a 47 - 
anni, come aveva annuncia- 
toin tempi nonsoapettl? 

Non ci penso proprio: per ora 
mi hanno fatto dire basta gli 
altri. A guardare il campiona¬ 
to di A mi piange il cuore; una ' 
volta, pochi anni fa, in panchi- ; 
na c'erano personaggi di altro 
spessore, a cominciare da 
^cchi. Vedo un panorama 
impoverito, poche idee, tanta , 
paura di perdere 11 posto. In¬ 
vece il calcio è latto per ri¬ 
schiare. ed è bello perché ti • 
offre sempre un'altra chan- 
che. . 

Nel caldo italiano sono ‘ 
tempi duri soprattutto per i 
«profeti»: dopo 11 caao Mai¬ 
fredi, guardi coa'èanccesso ; 


aGuldoUn. 

Ha sbagliato. ,Ma soprattutto 
l’hanno rovinato: è un bravo 
allenatore, ma l'hanno , co¬ 
stretto a maturare in pochi 
mesi. Anch'io vincevo in serie : 
C, poi però sono stalo tre anni 
nel campionato cadetto per 
completamii, rifiutando an¬ 
che un'offerta della Juve. Indi¬ 
spensabile. , / 

Cosa, rifiutare la Juve? 
Scherziamoci pure. Passano 
gli anni ma l'esperienza alla 
Juve mi è restata qui. . . 
Rimpiange > le ■ telefonate 
deil’Awocalo alle 6 di mat¬ 
tina? 

Neanche per sogno. Rimpian¬ 
go l'aver valutato male certi 
personaggi. Sacchi è stato più 
bravo ma anche più fortunato 
di me: al Milan è partito male 
ma Berlusconi l'ha sempre di¬ 
feso, alla Juve invece non mi 
ha difeso nessuno. È successo 
un po' come nella situazione 
italiana odierna, però con un 
finale triste, lo ero il «nuovo», 
ma il vecchio regime mi asse¬ 
stò un colpto di coda terribile. 
EtomòBoniperti. ■ ■ s 
Però lo scudetto la Juve 


Neiramichevole con le Christmas Stars il vero ritorno dopo 5 mesi -■ 

no^ta minuti di bontà 
«Mìlari e NaMonale, eccomi» 


■i MILANO. Gigi Lentlni é tor- 
iifito a giocare. A salutarlo 
iuOiH) .spellatori,. accorsi al ,■ 
•Muazz>a per assistere alla . 
consueta festa del calcio ros- 
sonerò. «Il Premio della Bontà v 
Molta». In ctunpo da una parte ) 
il Milan, sul fronte opposto il , 
Chri.simas Stars. una selezione 

(Il .gi(.n'.:i‘ ■ .1.. V 'Ili. ■' ' ‘ ... 

iK,'r racci.......... (oni..i .la (.l.a. .' . 

vere in lavorc della ricerca 
contro la distrofia muscolare. 

A parte i nobili intenti degli , 
organizzatori, v ia 4 >artita si .’: 
preannunciava interessante 
ficr molivi tecnici. Lenlinl, vitti- • 
ma di un pauroso incidente 
auloniobilislico ili 2 iagosto ;• 
scorso, ora atteso per un test di ;• 
cllicicnza fisica. Sui rettangolo r 
verde, a dire il vero, ora già ? 
.sceso contro il Ihaconza in ^ 
Coppa Italia, ma per soli tre 


minuti. Ieri pomeriggio, inve¬ 
ce, ha giocato per tutto l'in¬ 
contro; un inizio vivace, ma 
poi 6 subentrata la stanchezza . 
0 il rendimento non è stato dei 
migliori. «Sono molto stanco, ' 
ma soddisfatto - ha dichiarato 
alla fine della partila -, soprat¬ 
tutto per la prima parte della 
g.'ir'i. Manca ancora qualco.vi. ■ 
ma credo di f;.scre già a buon 
punto. Ora devo puntare ad un 
recupero che spero sia veloce, 
per il Milan c pier la Nazionale». 

Per la cronaca, il Milan si é 
Imposto con il punteggio di - 
.‘>-3 e lo spettacolo non é man¬ 
calo. Nel primo tempo ci ha ; 
pensato Savicevic, con due gol 
c numerosi assist per i compa- . 
gni, a divertire il pubblico. Sul¬ 
l'altro fronte gli ha risposto il 
messicano Hugo Sanchez. au¬ 
tore di una rete, festeggiata. 


come suo solito, con una ca¬ 
priola. 

Por il Milan sono andati a se¬ 
gno anche Carbone, Papin e 
Orlando, ai quali hanno repli- 
: calo per la formazione avver¬ 
saria, Oliveira e Daoudi (rigo¬ 
re). A bocca asciutta invece ò 
rimasto l'cx-milanista Ruud 
Cullil. in campo solo pei i pri¬ 
mi 35', peraltro accollo fredda¬ 
mente dai suoi cx-sostonilori. 
Per lui, infatti, sugli spalli ò ap¬ 
parso uno striscione con la 
scritta «Chicco nei nostri cuori, 
Gullit no», con esplìcito riferi¬ 
mento all'altro ex-rossonero 
approdalo alla Sampdoria, 
Evani. . 

MILAN: Rossi (46' lelpo), 
Tas,soUi (74' Sadotti), Orlan¬ 
do. De Napoli. Nava, Galli, 
Lenlini, Desailly (46' Panucci, 
54' Costacurta), Papin (46' 


Massaro), Savicevic (66' D’A- 
versa). Carbone. 

CHRISTMAS STARS; 
Campos (46' Wilfred). Martin- 
sen (46' Rimba), ChamoI (46' 
Sabau), Gullit (35’ Shing 
Hong Gi, 60' Bwayla). f-audrup 
(60' Daoudi), fJumitrescu 
(46' Makan.nky, S3' Rapaiic), 
Sanchez t Iti' Machte. 83' 
Vlaovic), Kincon (46' Brolin). 
Miura (60’ Oliveira. 77' Sla- 
nic).-- '• 

ARBITRO: Treossi di Forlì 
R01: 14’ e 33' Savicevic, 
16’ Sanchez. 27' Carbone. 42' 
Papin, 69' Oliveira. 70' Orlan¬ 
do. 84'Daoudi (rigore). ■ 
.NOTE: angoli 6-2 per Ch¬ 
ristmas Stare; ciclo poco nuvo¬ 
loso, terreno in cattive condi¬ 
zioni. nel secondo tempo é 
uscito Panùcci per infortunio. 
Spettatori 30 mila. . • ; -, ,, 


Fonsa^ cd Napoli: «Scusa il ritardo » 


■■ NAPOLI. Il caso Fonscca ò 
cliiuso. L’atlaccante napoleta- ■ 
no é tornalo ieri dall'Uruguay, '• 
1 la concluso le vacanze natali- 
zie c ha giu-slilicato il suo ritar¬ 
do con una motivazione tecni¬ 
ca: problemi di prenotazione ( 
aerea. Il miliardo e mezzo di 
arretrati che ancora gli dove il 
Napoli per il contratto relativo 
allo sfruttamento dell’immagi- • 
ne. parrebbe non c'entrare • 
con le cause che hanno tenuto ‘ 
Fonscca due giorni in più. ri- ' 
spetto al previsto, in patria. 
l.’atlaccanic 0 arrivato in aereo 
a Roma, ieri, poco dopo mez¬ 


zogiorno e ha subito raggiunto 
Napoli dove la squadra di Lip- 
pi sta preparandosi alla slida 
di domenica prossima contro 
il Foggia. 

•La società sapeva lutto - ha 
spiegalo il giexatote appena 
arrivato -. Noi giorni scorsi 
avevo telefonalo a Lippi e an- 
cfie al pre.sidente Gallo. Sono : 
sempre stalo un profcs,sioni.sta 
.serio, questo ì tifosi del Napoli 
lo devono .sapere. Non ho mai . 
mancalo di rispetto a nessuno. 
Alla società ho chiesto solo 
chiarezza». Ha poi negato di 


cs-scrc ormai da tempo »pro- 
mes.so» al Milan. «Questo inte¬ 
ressamento mi la certamente 
piacere - ha ammesso Fonse- 
ca-ma voglio restare ancora a ; 
Napoli. Anche in questo senso ! 
alla società chiedo chiarezza». 

L’attaccante ha poi dichia¬ 
ralo di essersi allenato in que- ' 
sto periodo di ripo.so «tranne 
un palo di giorni» c di sentirei 
in gran forma: «dopo il brullo 
inizio di campionato, giustifi- ' 
calo però dallo fatiche fatte nel 
coreo delle qualificazioni per 
U.s;i 94». L'uruguaiano appare 
già proiettato alla partita dì do¬ 


menica: «Il Foggia è una buona 
squadra, veloce c insidiosa. 
Ma noi giocheremo come 
.sempre per vincere. Alla zona 
Ucta, però, ancora non pen¬ 
siamo. Il nostro segreto deve 
c.s.scre vivere alla giornata». Per 
Fonscca il Napoli non dovreb¬ 
be temere nemmeno «la male¬ 
dizione del panettone». ■£' ve¬ 
ro negli anni scorsi la prima 
gara dell'anno ò sempre stata 
sfortunata per gli azzurri - ha 
concluso - ma da qualche 
tempo non é più cosi. Proba¬ 
bilmente ora proprio Marado- 
na a portare iella». 


continua a non vincerlo. In 
compenso Roberto Sag¬ 
gio... 

Grandissimo giocatore. Lo era 
già con me, anche se la gente 

10 criticava. I tifosi non sop¬ 
portavano ridea che avesse 
ancora nel cuore Firenze. In¬ 
vece era un sentimento sacro-, 
santo: guai a cancellare 5 anni '' 
di vita con un colpo di spu- ; 
gna. I ricordi sono un palrimo- ' 
nio troppo importante. . 

Restiamo a Saggio: a Tori¬ 
no gli chiedono di portare 
la Juve al sospiratissimo . 
scudetto; in azzurro, di tra¬ 
scinare la Nazionale alia 
vittoria del Mondiale Usa. ' 
Come andrò a finire? 

11 campionato è una gara fra . 
Milan e Juve. col Parma di rin- ; 
calzo. Inter e Samp non le ve- 
do proprio. Saggio, assieme a r 
Moeller, può essere fonda¬ 
mentale per superare il Milan. ; 
che resta lievemente favorito. , 
Con la Nazionale possiamo : 
recitate un ruolo di primo pia- ' 
no; siamo da finale. Come po¬ 
tenziale l'Italia è al livello di ' 
Brasile. Colombia e Germa¬ 
nia. Ma in più ha Saggio. -. . . 

Solo Baggio? 


Beh, ci sono anche Maldini, . 
Signori, Albertini. , 

E Baresi, che in questo pe¬ 
riodo fa anche snob diario 
. al primo posto, non lo ricor¬ 
da? . 

Allroché: ma Baresi è al di so¬ 
pra. È oltre. Troppo forte. Se . 
penso che nella classifica del 
■ Pallone d’Oro 6 arrivalo dietro 
a Cantona... roba da matti. ■... ; 
Maifredi, Il '93 ala per fini¬ 
re, magari aaaieme alla sfi- ■ 
ga: come festeggeiò il Ca- 
: podanno?, 

Con gl] amici: stapperò una 
bottiglia di champagne «Veu- 
ve Cliquot», quello con la mar¬ 
ca arancione che piace a me. ' 
Sapete che sono un intendito¬ 
re, lo vendevo. Ci bevo sopra, . 
pronto a riF>arbre. Perché prò- : 
fessionalmente sara anche 
andata male, ma per il resto io . 
sono in forma perfetta, gioco, 
a tennis, vivo una vita norma- . 
le, peso 110 chili che sembra- 
iio 95. Il calcio non é lutto. 
Nella mia classifica viene al 
terzo po,slo, dopo la famiglia e 
la salute. E comunque non mi ' 
arrendo: valà che sono sem- ; 
pre un bell'allenatore. Il resto • 
ve lo spiego poi nel '94», . ; • t : 



Il milanista Gigi Lentini nella gara di ieri a S. Siro 




Cll arbitri di domenica. Serie A Cagliari-Lecce: Dinelli. Ce- 
noa-Crcmoncsc: Rodomonti. Inter-Atalanla: Bcschin. Lazio- 
Sampdorìa: Nicchi. Napoli-Foggia (20.30); Amendolia. Pia- 
cenza-Parma: Seggi, Reggiana-Milan; Rosica. Torino-Roma: 
Cesari. Udinese-Juventus: Collina. Serie B; Acireale-Modcna; 

■ . Slafoggia. Ascoli-Pisa: Borriello. Brescia-Cosenza: Braschi. Cc- 
. .sena-Venezia; Ceccarini. Fidelis-Andria-Palermo (sabato 
, 20.30); Cinciripìni. Lucchese-Fiorentina: Pairetto. Monza-An- 

cona: Pellegrini. Padova-Ravenna; Bonfrisco. Pcscara-Bari: 
Bettin. Vctona-Viccnza:Trentalange. . 

Recupero serie C/l. Siracusa-Reggina (girone B) si gioclierà 
domenica 9 gennaio alle 14,30. 

Pelò ai Santos. L’ex campione toma, da dirigente, nella squa¬ 
dra brasiliana in cui militò dal '56 al '74. Il Santos é indebitato 
’ pcr2 milioni di dollari. Il 53ennc Pelò, come prima misura, ha 

■ confermato l'allenatore Pepe, suo compagno di squadra 

quando giocavano. ' , : . . ■ ,■ ^ • 

Dino Saggio non sarà operato. Il centrocampista della Juven- 

. , lus tornerà in campo a inizio febbraio. ! medici, dopo gli ac- 
; ccrtamenti di ieri, hanno esclaso un intervento chirurgico al 
ginocchio.;',^ 

Franceiscoil infortunato. L’uruguaiano dei Torino é rìma.slo 
vittima di una emiparesi lacciaie dovuLi a un colpo di freddo. 
Quasi certamente non .sarà disponibile per la partita casalin¬ 
ga di domenica contro la Roma. . . V , • 

Caso Torino, L'assemblea degli azionisti, convocata per stase¬ 
ra. slitterà probabilmente al 28 gennaio. Il presidente Goveani 
dovrà render conto sull'andamento delle trattative per trovare 
nuovi soci cd evitare, cosi, il fallimento della società. 
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Ieri il presidente del Coni ha incontrato Borghi 

Pescante al voUq^ 
«Alla larga dalla crisi» 


■■ Il presidente del Coni, 
Mario Pescante, ha incontrato . 
ieri i massimi dirigenti della Fc- 
dcrvoliey con l’intento di chia-, 
rirei le idee sull'attuale situa- • 
zionc politica delia pallavolo 
italiana. Difficile dire se Pe¬ 
scante sia riuscito a capire gli 
intricali sistemi di governo, si¬ 
curamente una cosa però, l'a¬ 
vrà notata: nel Consiglio Fede¬ 
rale non c’é unità e ì risultali ' 
.sono sotto gli occhi di tutti. Ha ' 
cercato di lare da «pacerc», il 
presidente del Coni; »Ci trovia¬ 
mo di fronte ad una disciplina 
fra le più importanti del paese. • 
per di più qualificala da una ■ 
squadra nazionale che é punto 
di riferimento per tutto il movi¬ 
mento spci'iivo italiano. Mi au¬ 
guro che il lavoro del Consiglio , 
Federale pos.sa proseguire 
.senza crisi, costruendo un fu¬ 
turo che non sia condizionato 
da fatti cd episodi di un passa¬ 
lo recente c remoto, sul quale 
dovrà essere tracciata una de¬ 
finitiva linea ro.ssa». Non chian- 
scc quale sia la sua premura 
prindpale, Pescante: evitare 
nuove elezioni a breve .scaden¬ 
za. Sarebbe un indice dì caos 
in una delle »sue» Federazioni. 
Ma la Fcdcrpallavolo, ha or¬ 
mai imparato a convivere con i 
problemi; quasi non ci fa più 
ca.so. il nuovo segretario gene¬ 
rale, Tullio Paratore, ha capito 
quali .sono i guai rinanziari del¬ 
la Federazione, adesso c’é da 
ri.solvcrli in qualche maniera. 
Non sarà cosa facile. ; ' 

L'unita in Consiglio Federa¬ 
le. questo ha chiesto Pescante. 

E. proprio questa unità in Con¬ 
siglio, é un elemento che dilfi- 
cilmcnte arriverà. Troppo di¬ 
stanti, inlatti, sono le posizioni 
Ira i •cutalaniani» e gli espo¬ 
nenti . del «Rinnovamento». 


Quindi l’unica soluzione possi¬ 
bile é una "pace armata" che 
difficilmente resisterà a lungo. 

Una nota positiva. Ira le tan¬ 
te negative, é rappresentata 
dall’accettazione da parte del¬ 
la Rpav delle linee pcliuche 
della convenzione con la Lega 
maschile. La gestione dei cam¬ 
pionati non é una cosa da po¬ 
co. Meglio darla in "appallo" 
alle Le^e. si risparmia. 

Dai problemi icderali a 
quelli •leghisti». Le due asso¬ 
ciazioni di club (maschile e 
femminile) hanno scelto la lo¬ 
ro sede pCT la Final tour di 
Coppa Italia; Perugia. Scelta 
discutibile, soprattutto perché 
non è assicurato in nes.sun ca¬ 
so quel famigerato «tutto esau¬ 
rito» di cui si andava in cerca. Il ; 
7 gennaio prossimo, a Bolo¬ 
gna. SI svolgerà il sortewio de¬ 
gli accoppiamenti per le semi¬ 
finali maschili di Coppa Italia 

Cagliari-Lecee _ 1 

Genoa-Cremonese X 1 2 
Inter-Atalanta ■ 1 

Lazio-Samp 1X2 


Piacenza-Parma ' X 

Reggiana-Milan X2 

Torino-Roma ' ~ IX 

Udinese-Juventus _2 

Acireale-Modena 1 

Lucchese-Fiorentina X2 
Pescara-Bari IX 

Verona-Vicenza_1 


(in programma dall’l al 3 feb¬ 
braio pros.simo). Alla Final 
loiir prenderanno parte Dayto- 
na Modena, Maxicono Parma. 
Milfin volley e Porto Ravenna. 
Un ultimo dato: la Lega ma¬ 
schile ha comunicato che fino¬ 
ra, dopo i quarti di tinaie di 
Coppa, si é i-egistrato un incre¬ 
mento dcII’S'L degli spettatori 
rispetto alla pa.s.sala edizione. 
Il Daytona Modena ha battuto 
ieri per 3 a 0 il Sidis Falconam 
cd è divenuto cosi campione 
d'inverno. Gli altri risultati di 
serie del campionato maschile 
di pallavolo sono; Toscana Fi¬ 
renze - Maxicono Parma (1- 
3); SisleyTrevlso-Jockey.Schio 
{3-1); Milan-Ignis Padova (3- 
0); Giglio Reggio Emiiia-I’orto 
Ravenna (0-3); Alpilour Cu- 
neo-Giibeca Montichiari (3- 
I ) ; Mia verona-Fochi Bologna 
(0-3). ; CLiSr. 


Prima corsa 22X 

1X2 

Seconda corsa 

XX 


1 2 

Terza corsa 

1 X 


X2 

Quarta corsa 

XX 
1 2 

Quinta corsa 

22 
1 X 

Sesta corsa 

XXI 

1X2 
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La «regina» ha vissuto un'altra stagione importante 
I ricordi migliori: Stoccarda, le imprese delle asiatiche 
la crescita deirAfrica. La leadership è sempre degli Usa 
Italia: la crisi continua, ma con D'Urso è nata una stella 


Signora atletica 
ai piedi della Cina 
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Un grande album quello del 1993 dell’atletica Dai 
mondiali di Stoccarda all’esplosione del pianeta Ci¬ 
na, dai successi dell’Alnca maschile nel fondo e nel 
mezzofondo alla conferma della leadership statuni¬ 
tense. Una gallona di nomi Linford Christie e Yobes 
Ondieki, Junxia Wang e Yunxia Qu, Colin Jackson e 
Sally Gunnell. In mezzo a loro, un raggio di 2 U!zurro 
con Giuseppe D’Urso e Genny Di Napoli 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA I campiondti iridati 
di Stoccarda, dodici primati 
mondiali il boom della Cma, 
la conferma di Linford Christie 
le sconfitte di Cari Lewis l’a¬ 
maro addio di Ben Johnson, il 
tormenlonc Krabbt Grande 
atletica, quella del 1993 men¬ 
te da dire nonostante i nuovi 
assalti da parte del doping no¬ 
nostante il circuito di meeting 
stia «issumendo sempre di più 
le caratteastiche di un fenome¬ 
no da baraccone È il pedaggio 
della modcmilA dello sport- 
business alle soglio del 2 000 
ma sullo piste sulle pedano e 
sull asfalto il cuore dell’atletica 
batte forte 

Ed è battuto forte nella ssei 
giorni» dei campionati nazio¬ 
nali cinesi Quella settimana di 
gare svoltosi a Pechino dall Sai 
13 settembre ha infatti nvolu- 
rionato la stona del moa/ofon- 
do femminile 1 tre exploit del¬ 
la Junxia Wang noi 10 000 e 
noi 3 000 metri o della Yunxia 
Qu iici 1 500 che hanno strac¬ 
ciato 1 precedenti pnmati mon¬ 
diali hanno fatto sensazione c 
scatenato lo (xilemiche ^lona 
vera o glona ispirala da aiuti il- 
leeiti? Per ora è glena vera, ma¬ 
gari gloria b ignata di sangue, 
visto che le aticte cinesi hanno 
ammesso di / icorrere agli ef/et- 
Il benefici del sangue di tarta¬ 
ruga Confessiamo un corto 
raccapriccio di fronte alle foto 
c tic ritraggono quei poven ani¬ 
mali sbozzati e le aticic che be¬ 
vono il sangue ancora caldo 
ma da quelle parti fanno fatica 
a cs.scrc rispatiali i diritti uma¬ 
ni figurarsi quelli delle tartaru¬ 
ghe Oleografia e sos|x;lti legit¬ 
timi a parte in Cina hanno fat¬ 


to incetta dei vecchi tecnici 
della ex Germania Orientale 
patria del doping moderno - ci 
sono clementi indiscutibili a 
favore della nuova frontiera 
deiratlotica un tecnico Ma 
Junren ex-Guardia ros.sa che 
ha fondalo una scuola rivolu¬ 
zionaria la dedizione comple¬ 
ta aissoluta di un gruppo di at- 
letc dotate di mezj’i straordina 
n metodi di allenamento m.cs- 
sacranti quasi incomprcnsibili 
[xir noi occidentali Ld 6 que¬ 
sta sublimazione dello sport 
nel sacrificio la vera chiavo del 
miracolo cinese Le atletc di 
Ma Junren conducono una vi¬ 
ta di clausura per undici mesi 
all anno, hanno sottomes.so la 
vita privata al sogno di diventa¬ 
re imba’tibili famose e possi¬ 
bilmente ricche come ù lecito 
attendersi da due fighe della 
Cina contadina La loro gior¬ 
nata tipo e scandita da questi 
appuntamenti pomo allena 
mento alle sei di mattina cola 
zionc, studio pranzo c riposo, 
secondo allenamento, cena al¬ 
le sei c in chiusura un lavoro 
di rex-upero fisico Alle nove a 
letto 1 chilometri di allena 
monto quotidiano variano 
con punte massime nei penodi 
di superlavoro di 50 «Conti 
nucrcrro questa vita finchù ci 
Stiri povsibilo ora 1 obiettivo 
sono le Olimpiadi» 

La nsposta ma-schile alla Ci¬ 
na I ha data I Africa che ha ri¬ 
badito la sua leadership nel 
mezzoiondo e nel fondo dove 
I impresa più bella ù stata 
quella del keniano Ondicki 
primo uomo a scendere nei 
10 ODO sotto I 27 minuti Splen 
dido in quelle giornate dei 


PtiUavolo. Tofoli & co europei 
In Basilicata un miracolo del Sud 

Grand’Italia 
firmata Velasco 
Matera è donna 


LORENZO BRIANI 


■■ Ancoro una stagione di 
successi per la nazionale di Ju* 
ho Velasco ancora una volta il 
lx)rsino del volley punta dritto 
verso il segno "piu« Sui campo 
va piu o meno tutto bene 
Zorzi e compagni hanno vinto 
la medaglia d oro ai carnpio* 
nati europei si j>ono inìjwsti 
nella World Grand Champiorts 
Cup o, cosa fondameniale 
hanno lascialo nel casscltole 
delusioni del 92 quell awen 
tura sp<»gnola dove arrivò un 
misero quinto posto E per 
gente che puntav.i dritto all o* 
ro olimpico stato un colpo 
da ko Si sono ripresi alla loro 
maniera i raga/^^i di Voi.esco 
hanno ncomlncialo a battere 
avversari su awervin 

Ma il ’93 C* stato anche un 
anno di dolorosi avvicenda 
nienti in a/yurro di scelte più 
o meno strategiche Fabio Vui* 
lo è stato rcspedito al nuttenlc 
ad Andre»! 1 ucchclla - Ixme <j 
m.ile - t stalo dato it benscrvi 
lo Andrea Zorzi ù stalo rnan 
dato Ih panchina ClaudioGal 
h tia lasciato 1 a/yurro dojxjcv 
sere stalo ammali.»lo dal so¬ 
gno olimpico del tx:<»ch volley 
mentre Roberto Masciarelli ha 
dato il suo addio all allogM bri¬ 
gata di Velasco per questioni 
di età Nel v'stetlo titolare 
ades,sc) (i sono diverso situa 
/ioni nuove inlercvvfinti ma, 
soprzilluftrj sonecnl» 

Vito iì\ Federazione. Al 
l\ila/yo di Viale li/iano inve 
{c restano i guai i t)ilanci in 





10 000 Uomini 
ASTA Indoor 
ALTO Uomini 
4x400 Uomini 
MIGLIO Uomini 
110 hs Uomini 
GIAVELLOTTO U 
10 000 Donne 
3 000 Donne 
1 500 Donne 
400 hs Donne 
TRIPLO Donne 
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ONDlEKIKenia 
BUBKA Ucraina 
SOTOMAYOR Cuba 
USA 

MORCELI Algeria 
JACKSON G Bretagna 
ZELEZNYCecosI 
WANG JUNXIA Cina 
WANG JUNXIA Cma 
ZU YUNXiACma 
GUNNELG Bretagna 
BIRYUKOVA Russia 




26 56 38 
6 15 
2 45 

2 54 29 

3 44 39 
12’ 91 

95 66 m 
29 31 78 
8 06 11 
3 50 •46 
52 '74 
15,09 m 
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i Lambruschini 
: «Sogno un 1994 
l da protagonista» 


PAOLOFOSCHI 
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Colin Jackson ai mondiali di Stoccarda in allo I azzurro Giuseppe D Urso al termine della finale degli 800 


meeting del Nord Europa il 
botta e risposta ira il trenta¬ 
duenne africano che si allena 
nei canyon della California e il 
connazionale di Izen undici 
anni piu giovane Richard Che 
limo 11 secondo il 5 luglio ha 
nioccalo il vecchio limile del 
portoghese Mamedc abbas- 
sandoloaj? 07 9) macinque 
giorni <5 arrivala la risi>o.la di 
Ondieki 26 58 3.8 il tempo ot 
tenuto nella pista magica dolio 
stadio Bislett di Oslo L Africa 
però ha dimostralo di es.se re 
crc-sciutd anche nella sclocila 
ecco la viltoria di Frc-denclcs 
spnnter largalo Namibia nei 
200 mondiali di Stoccarda ec 
co l'ascesa dei nigeriam ecco 
ancor, 1 , la novili dei keniani 
B I Amenta’ L Ainenca si 0 
confermala la regina dell .itlc 
bea. perctiù nel bollino com- 
pfexslvo di medaglie tra uomi ' 
ni e donne a Stoccarda ha lo 
talizzato il maggior numero di 
allori Ma non solo nel bilan¬ 
cio a stelle e stnv.e c 0 il pn 
maio mondiale ottenuto nella 
ixiCO maschile dal formidabi 
le quartetto Valmon WalLs 
Rcvnoids c John-son quello 
eguaglialo nella ‘1x100 ma¬ 
schile c la conferma delle 
grandi poten/ialita di Andre 
Cason nei 100 metn 

E qui, nei lOO, cO stato il 
simbolico pas.saggio di coasc 
gne tra Cari Lc-wis il grande 
sconfitto della stagione (nel 
suo 1993 c ò solo il bronzo nei 
200 a Stoccarda) c lanlord Ch- 


nstie lo srpiDler bntannieo di 
origini giamaicane che alla ve- 
ncr.inda età 33 .inni ai mon 
diali h,i conccs,so il bis dopo 
aver vinto nel 1992 1 oro olim¬ 
pico L ambizione smodala di 
Christic figlio di una fame ata¬ 
vica cosi come lewcs 0 cresciu¬ 
to dagli Usa-bene ha spinto il 
nuovo re dello spnnt a lanciare 
una dilficile scommessa per il 
lutiiro "Non ho ancora dato il 
meglio di me posso punì,ire 
ili oro di Atl.inla» Propositi te 
merari - nel 1996 Chnstie avra 
36 anni ma nspettabilissimi 

Cosi come va ruspeltato sem 
za mficnre .incora il distacco 
di Ben Johnson caduto per la 
seconda volta nella buca del 
doping Triste epilogo di una 
f.ivola che .ivcva illuso un po 
tulli quella del ntomo del fi 
gliol prodigo pentito Non 0 
andata cosi Big-Ben ha sba¬ 
gliato ancora e la sua camera 
0 stata giustamente troncala 
da una giusta sentenza Nelle 
stesse maghe della chimica si 0 
arenata per ora quella di Ka 
trin Krabbe 

L ultimo sguardo d obbligo 
0 |xrr I atletica azyurra I tempi 
dell abbuffata sono Imiti ma 
possiamo ncordarc senza ar 
tossire l.i fanta-stica galoppala 
di Giuseppe D Urso argento 
negli 800 metn di Stoccarda 
I oro di Genny Di Napoli nei 
3000 mondiali indoor di To¬ 
ronto gli argenti di Giovanni 
De Benedietis c Ileana Salva¬ 
dor nella marcia il bronzo di 
Lambruschini nei 8 000siepi 


M IWI-JZNO (Lalin.i) È ini¬ 
ziato con qualche giorno di 
anticipo sul calendario il 9-1 
agonistico di Alessandro Lam 
bruschini li sicpista azzumo 
medaglia di bronzo ai Mondia¬ 
li di Stoccarda ad agosto len 
mattina ha preso parte al Cross 
Intemazionale dei Iztpini clas¬ 
sificandosi solo 16° spiccato di 
) 28" dal vincitore. Angelo Ga¬ 
rosi Poi apparcntcmenle po 
co scosso dalla sua prestazio¬ 
ne (•aono in npresa dall infor¬ 
tunio al piede» si 0 giustifica 
to) l’.v-'urro ha tracci,ito un 
bilancio del 93 
Lambnuchini. si può dire 
che arebivU una delle sue 
mlgUori stagioni.,, 

11 93 0 stalo un anno eccezio 
naie il piu importante della 
mia camera dopo essere n- 
ma.sto ai piedi del podio alle 
Olimpiadi di Seul e Barcellona 
volevo a lutti i costi un \ meda 
glia ai mondiali E I ho ottenu 
la Del tasto non potevo fare 
meglio in finale ho siglato il 
imo record personale e i ke 
mani con il gioco di squadra 
erano imbattibili 

Passiamo al "dd. in program¬ 
ma ci SODO gli Europei di 
Helsinki. Manefaeranoo gli 
africani... 

E s) vorrei proprio vincere Ma 
ci saranno avversari lortissimi 
primo Ira tutti se opterà por i 
31)00 siepi hranccsco Panetta 
Poi il tedesco Brandt e Garosi 
Comunque per battere in tuiu 


ro pii airicani deso mg' oi.in 
la rcsistenz 1 l’< r orj |H ro 
penso ,11 cross 

A proposito di atleti imbatti 
bùi: che cosa pensa dell'ex- 
ploit delle cinód? 

Hanno stupito tutti porl.indo.i 
cas«i mcd.iglic t prim iti meri 
dibili Se sorto i. (' turkosd 
non posso dino 

Parliamo della lotta contro il 
douing 

Gl suoli i> li si-vent i s n do 
che sambbe ncx essai io s<|u ili 
ficaro a vita tulli gli atle'i ixisiii 
VI Sono f.av'orevole iiiontroili 
del vrngue t» rmelten hh.T 
di smascherare molli 'urbi 
Il 14 geniUDO Moser tornerà 
in sella per cercare 11 record 
dell'ora... 

Non lo capisco, doiHz 'imo 
quello che ha smio nrm I s 
senso Ma ci sono sc'tto prò' i 
bilmcntc" molli mtcrc's.si 

Italia in crisi economica e 
politica. Il mondo dello 
sport è un'isola felice? 

No anche i nostri p'xmi e ii 
gaggi hanno subito dr.isln i n 
dimensionameiili Pi r ^u i ito 
riguarda il icxenle insilo igli 
atleti del ITesidc-nte del Goni 
Pc*scanlc a non pri ndi-ri ixisi 
zione pubblicarne! tc in iKiliti 
ca. non sono daci orilo 
Chiunque se lovuok devi is 
sere litx ro di esp'iini re 1 1 pm 
pra opinioni Amili un .iin 
t.r 


rosso I mutui richiesti c con 
cess, dalle banche le polomi 
ihc quotidiane e le lotte fede¬ 
rali |K-r curare il propno orti 
cello senza nuscire a guardare 
piu lontano del proprio naso 
'nsomma la Fedeivollev 0 
Cijinhiata (orse in peggio Non 
riuscire a siruttarc- le vittone 
della iiiizion.ile di Velasco 0 
un errore Grave L azzurro 
però ha - come al solilo - co 
peno I mali lederali le dislun 
zioni c le disattenzioni 

I club. I ..1 vita delle società 
it.iluine 0 Irenetica come al 
solilo incomprensibile e vin 
cente In Europa si sono impo 
sic un po daptxtrtuUo il c.iin 
pionato lo ha vinto .incora una 
soll.i 1.1 Maxicono di Parma re 
g.ilando un altro dispiacere a 
lormaziom del calibro di Sisicv 
I re-viso (Benelton) Misura Mi 
lano (ora Milan vulics di B< rki 
scolli ) c Mevciggero 13,ivi-nna 
(era della famiglia Feiru/zi 
clic or.i nello s[x>rt non c i' 
piu) Nel nuovo campionato 
quello adesso in corso gli 
iquihbri si sono spostati Mo 
deria 0 tornala al vertice R.i 
venna h<i [Xtrso qualcfu' posto 
Restano bisley i MiLin izrro s' 
contenderanno il tricolore 

II campionato femminile. 
Come .il solilo non riesce .i 
‘re-are muri sso e notizie l.a 
Lega sembr.i immobile, se c 0 
non SI vede c la I edortizione 
noiiost.inti- oltre il 51)% dei tes 
sen.li suino donne del selton 




F'- ' 

fv 4 ■' 

èfes' ' \ 


Pallanuoto. Dopo il trionfo olimpico 
nel ’92, la conferma a Sheffield 

Un Settebello 
, d’oro nel segno 
^ di Rudic 




Un annata d oro per il volley di Velasco c la pallanuoto di Rudic (m alto a destra) 


foniniinilu noli ha ancoMt ipi 
to tosa f.irti Inl.in’o verso 
Sud a Matura per la prueisio 
ni ilvolloN II gonnella ha feUlo 
centro U.iqu.ilcht si.ii^ioiiu l.i 
stella della le odora si C* olfu 
stata Gli undici scudetti vini» 
di fila non brillano piu come 
un teni;K) I ulto a causa delle 
raga/yc di Malora che hanno 
‘atto una scalata d.illa sene A2 
alla viUona in Copp.i dei cam 
pioni di quest anno lutto «> 
ni/iato con Nino Bevcari alle 
natorc romagnolo deciso .i 
vinceri. una scommess.» (atta 
al Sud l'* nust Ilo id ottenere 
grandi risultati a prjrtarc oltre 
2 000 persone al piccolo P ila 
sport di Maler.i id ogni partita 
l da qui ini/i.i la slon.i d< Ila 
CiUA dei S.JVSI sottorote Nella 
pavstila stagione agonistie.» 
Keb.ì f’hipps c c om[>agne han 
no virilo ogni cosa » p.trhre 


dfilla Coppa It iha p« r arrivare 
alloscuclelh) (nc h.» vinti Ixmì 2 
di fluii t alla C'opp i dei carn 
pioni 

•Non 0* stato (ticilc raggiun 
gere questi Iim Ut - spiegi Mi 
cljele Uva il direttori generale 
d( i LtUo Rugi.tda iblji.tnio 
dovuto risolver»* probluni di 
ogni tipo abbi •me» dovuto co 
siniiri* una soeielA d.il null.i 
Non «*• stalo f.icile ma »dc*sso 
possiamo dire di avc*rce!«i (al 
la» L armo scorse» c 0 stato un 
periexlo in cui n club lucano 
non potev.i pagare gli stipendi 
Per tri mesi lo r iga/yc scende 
vano in t.im|x> serva pn ndere 
un qnattrine» bembr.iv.! Uel >s 
sica slon 1 del c lub del Sud che 
primi mitU’va sotto contratto 
le diete c jxji a meta stagione 
spiegava di non poter far lr»)n 
Il avli impc gru presi M i sta 
volt i ù linit i divi rs.iiTKnti Si 


pur con ritardo i pagamenti 
sono stati effettudli c ciliegina 
sulla torta 0» anche* arrivaUi l.i 
l^irmilat che ha comprato in 
blexco la scKielà Ccjlpodilor 
tun.i astii/ia mipremditonaU o 
altro sta di fallo che Vf.itcra 
continua a vivere fra le stelle l 
progetti futuri sono ^ dir poco 
interess«)nti i quattrini non 
m.incano le gicxatnci di gndo 
c I sono 

Queilu che mane a e un mio 
vo PaUisixjrt 1 attuale inlail» 
SI i troppx) piccolo sia tropixi 
Ijasso jx’r giocare a pallavolo 
F [x*r una città che vive n*spj 
r.i e e.cx:cola le suo rag.i//e 
cl oro cjuesio d.ivvero trupfx) 
Matera I unica città de) bud a 
p irte Na|X>li con una metro 
{Xkliian 1 Matera ù una delle* 
t.inle citta del Sud dove non ir 
nv.i nemmeno i.i Nrrovia In 
eongnicM/e clavsiche* di un 


rncxJo di (are politie.t di co 
struiiv il futuro scn/a iilili/yare 
U\ ragione 

•Abbiamo raggiunto dei tra 
guardi import inii - contimi.i 
Michele Uvi — e* 1 im|Xir»iti\r> 
categorico ù segui»’i quc*s.ta li 
nea ikiIiIic.t Quest inno ab 
biarno notato un piccolo d» 
stacco della gente ne*lle* p irlile 
casalinghe li LiUc* Kugiida 
vince tre»j>fx) c* troigx^ I k iI 
mente Pc‘rc h<* spende re qu.u 
tnni ;x'r ivsistere .id una gar i 
segnata’ Si imo troppo forti ri 
spello jHi altre eoinpagmi 1» 
partilacla < durata piu di tutte 
ò stata con la fineres di Rf>rn \ 
appena » M cla’o c** conlor 
l.iiìlc jxT il volle V t.irgato Mali* 
ra l^eoccupantc |>» r la p ili i 
volo VmiiiiniU itaiian i IXipo 
i] dominio de Ha 1 eexlor i ad< s 
so arriva quello <jel LiUi Ku 
giada’ 


■1 Li notti dei mincoii 
Olimpicamente d oro Acque 
magiclìe Questi ilcuni dei li 
toli apparsi sulla stampa all in 
domini del suecevsodella Na 
/lonak* di Raiko Rudic alle 
Olimpi.idi di Bareellona 0.1 
qiK 1 gionu» ld oggi di leiigx) 
ne ù pcLssaio ma gli a/yum del 
la pallanuoto continuane/ .id 
avere un «M/iello* salire sul 
gradino piu aito del jxxlio n 
ogni compcti/ione ail.i quale 
,j»irlc*cipano Cosi nelUigostu 
scorso gli .i/yum h inno vinto 
l.i nK*clagli.i doro ai c.impio 
nati 1 ure/pc ‘1 di Sheffield .dia 
World Cup di Aleni* c ai Giochi 
dfl M<‘dilerrane ‘0 in Francia 11 
Ixillino del non ix)tn*hlx 
evscre* piu sostanzioso ma ! o- 
bieltivo principale della n»vio- 
nale di Rudic (e Io ha detto a 
chiare lettere in quel di fiart'ol 
Iona) vjno i cimpion.iti del 
mcindo c ho si svolgi r inno nel 
h prossima estate a Roma 
Qu« Ho è* il ixkìkj .il quale «he 
ne. di pili Ruilic L il eapite/lo 
dei mi nli de! tee nxo della Na 
zionale c piuttosto lungo (un 
il suo amvu .ili 1 guida degli .iz 
zurri (eliK inni fa) ùc.imbi.t 
1 1 1.1 mon’alità sono cambiati 
gli sehc'ini c •ono amvite le 
medaglie* IY»>pno i eausi d 
i.,iH sii .dlon Rudic ha ottenuto 
I j ‘ ittiidinanza ilali.ma «Per 
menti sportivi- si Ie*gge nePe 
motiv izjoni e lie h.i d ilo il pre 


sidenle della Repubblica Seal 
hro (ra i complimenti di Fiorii 
Io c compagni 

Paolo CaidareUa. Nel pe- 

ncxlodoro Anno 2“ ci>dan 
cordare un fatto che h.i scosvi 
I intero mondo dello spcjrt it i 
liano il 27 se*tlemb»x* e** morto 
Paolo Caldarella ventjnove 
anni centro (x/a dell Orligia di 
Siracusa e punto femio dell i 
nazionale L azzurro si C* 
SL hianlalo con la moto addos 
so ad un autoc.irro ad appena 
dodiei chilomein da Siraeus.i 
ApjX’tia saputa la notizia il 
tecnico iugoslavo fi i d<‘fto 
-Sfitto il profilo umaiu) si iralta 
di una perdita che la.scerà un 
vuoto incolmabile Aveva con 
tribuiU» 1 formare lo spinto del 
grupix»azyurro sene òandato 
un pczyodella nostra stona¬ 
li campionato italiano. 
Qui arrivano le note dolenti 
Come p>cr l.i p.il) nolo aiitlx* 
nella p illanuoto stnitt tre i do 
vere* 1 immagine dei sueee*ssi 
della Nazionale sembri essere 
eovi im|X)ssibile Sull ondata 
dei succc*sM dzyum finora ù 
stilo fatto poco e) nulli e il 
cimpionalei {vinto nella p.is 
sala (*dizione d.il Posilli[x) e 
( he dovreblx* (*sseTe il biglietto 
da visita d i mostrare .i curiosi 
ed appa-ssionaUÌ rescuc/te Ixn 
poco successo F due sono le 
rnotiv.izioni la pnm.i e di e a 
nlti're preltiminte teenKo 


u!i im[x gni ( hinglii) tk Mini 
zion ik*a torneo inizi Co Ad» s 
so r » V inpjo hionlio e VH. I 
.cjno in Aus’rilt i c !.t npn si 
de*l I imjji ili.ito I pr» vista ,n r 
li 22 gennaio pross mo 1 n 
me*se’cJi st< jj) pino unno lIu 
distoglie altinzH»ne d »ll« \i 
cende de i c lui» L-' -.(s on i 
motivazione l.^rv f»*( iìk j 
mente me no valici i ni i sk a* i 
me*iUe diseutibik* c (jiu 1 Iic‘h 
in »tiji st.i st.ivioiK non muhi 
prc'visU re triK » ssKiiii ( i i 
dire ncu) vi pn c ip iti ii 

c tu ‘-c il livello de tonaci < 
se irso V su t« din 'nK c s 
IH non . 1 su( I i*dc r i nuli i I 
cosi i! tomex/ » divis. k*»! i 
mente ili due p irti 1 i /t>i » i i • 
i quell 1 li-LSs, C q I-A4 1 1 
tlios m/ne i ec|Uilibnei ! \ < 

sic» finisee |k, r I ir i iss m i' 
eampiOMit») in vs ondi i i ^ 
IH 

Bisogna UH hi Imi i 
c (>n c ris ee f >ii»>nae.t s lt 
Rom.i rieing < in nt sin ti 
( hiuden i b itti ni t pr un n 
c kcssilie 1 c iiK jf I . ni tiiN t 
unos[»onN<xc ipicc di Lr un 
van il tc rinin» ! i si ign>iu 
igonisiic 1 di Ak*ss iiidn ( tni 
p.ign 1 e ( onip igni i i,Hj mii • 
eosta un c ampion ilo ’ ii n 
li.irdo c rc.i - spi* i i i e u» 
letl» re* [ rmei Me le li orr s 
dt*nfe* el< Ma Konia - « h pn s i 
1< nipi I eiu turili se irs. * 

IH*- / 'ir 
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Arriva la Befana. Fatevi un regalo da mille miliardi. 


Ogni anno in Italia si spendono mille miliardi di troppo a causa di un utilizzo non razionale dell'energia elettrica. Eliminare questo spreco 
è il regalo migliore che possiate farvi; e il periodo tra il Natale e l’Epifania - quando le occasioni di consumo aumentano - è il momento 
giusto per pensarci. Per cominciare, bastano pochi piccoli accorgimenti, come regolare il termostato dello scaldabagno e quello 
del frigorifero, usare lavatrice e lavastoviglie il più possibile a pieno carico, e sostituire alle tradizionali lampadine le nuove lampade 


fluorescenti compatte. Per saperne di più, invece, basta spedire il coupon a lato. 


L'ENEL e le altre aziende energetiche nazionali stanno investendo molte risorse per offrirvi un servizio . 


. TrrrTTrrrrrri sono mtcnrs'iato j ncrvcu’ uttcfion sul Cf)nsumo 

UNCONSUmO Bc 


INmilGENTE NOME. 


sempre più efficiente, sempre più avanzato, sempre più rispettoso dell'ambiente. HBNH cap_citta:____ 

: " UNA NUOVA 

niFN%ni "CONSUMO intelligente- 

Insieme, possiamo fare molto per un'energia senza rinunce e senza sprechi. Il consumo intelligente è tutto qui. via g b martini. 3 00198 roma 

D'intesa con: 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 

: MINISTERO DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. 

ENI, ENEA. CISPEL. 
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